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Sette appunlaniBnti 
con rinlopniazinne. 
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Sette aopuntamenti con 
il teleqiarnale diretto 
da Alessandro Curzi. 

Un’mfarinazione (itiera, 
chiara, temoestiva. 





Smentita una telefonata di Berlusconi al capo dello Stato 

Quirinale sotto pressione 
Scalun decide giove£ 

Nasce il partito Di Retro? Lui nega 


I successi dell’Unita 
in questi mesi bui 
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D a qualche SETTIMAVA la 
sera, quando ho tempo, con 
Il mio computer mi collego 
ad una rete, Me link, che « 
uno dei rtodi altraveno i 
quali si accede alla ormai 
le^ndarta Internet. Lo faccio per la vo- 

E lla di capire meglio ciò di cui parlo, per 
I curiosità di entrare in un mondo di iln* 
guaggi, di eonoseenae. di modi di comu¬ 
nicare che « un frammento di futuro a di¬ 
sposizione. Cosi navigo, alla riceica di ar¬ 
chivi cfw riAaniente sono a migliaia di 
chllorneW di diaianaa e posso vàllare le 
plbhotacha del Congiaaao americano o 
quelle di unIvtrslUi o di musei, G una 
straorcHnaria esperianaa, una aHaacinante 
sensationedi potenza l’Idea di avere a di¬ 
sposizione buona pane del sapere e di 
poterlo utilizzare. In queste serate telema- 
fiche mi capita di dlak^are con altri. So. 
no convenazioni tre decina di persone, 
eiidON « eonaapevoli. La mia presenze è 
appans Inumale e tton è pagaia inosser¬ 
vata. Cosi, in questa serate, capita di In¬ 
trecciate dialoghi Hai sui temi della politi¬ 
ca 0 sul fatti del gfomo. Talvolta mi a sem¬ 
brato di lare delle vere tribune pollileha 
wiemailche Micolplscelacivllia.lacoin- 
potenza, la voglia di capire, la disponibili¬ 
tà aH ascoko con le quali persone di cul¬ 
ture e idee politiche diverse discutono. 
Venebbe voglia di ntrovare tutto questo 
nella vita politica di luul 1 aioinl. 

L'f/niM aara, In Italia, il primo giornale 
nazionale ad essere disponibile su Inter¬ 
net. Dal 2S gennaio sarè possibile leggete 
Il giornale per via telematica, come già 
oggi accade per importanti testate stranie¬ 
re, come Thne. e pW coraggiosi atnicipa- 
lori Italiani come l'DniO'ie Sarda, b torse 
una piccola cosa. Ma per una volta la slni- 
alta non sarà in ritardo, almeno nella 
comprensione, di fronte ad una evoluzio¬ 
ne siraoidinarla del sistema del media, 
delle forme del saperec del comunicare. 

Festeggeremo cosi. Il 2S gennaio. Il pri¬ 
mo anniversario della nuova Unitù. O tre¬ 
mavano le gambe, un anno la di questi 
tempi. Stavamo lavorando ad un progetto 
coraggioso di cambiamento di un grande 
giornale. Non credo di esagerare se dico 
che la scelta di sdoppiare tVniid e tarla 
diveniate due giornali è stata una delle In¬ 
novazioni di struttura più importanti degli 
ultimi anni del giornalismo iiatiano. In ve¬ 
rità molli cl sconsigliarono di sperimenta¬ 
re un cambiamento di tale radicalità, an¬ 
che perché esperienze simili si erano rive¬ 
late lallimentari. Noi credevamo In questa 
scelta, e credevamo che fosse vincerne la 
Intuizione di fare non un supplemento di 
cultura ma un vero e proprio secondo 


■ ROMA. Lo sciogli mento della crisi stilla ancora. esIMrcccia con la de¬ 
cisione della Consulta sul referendum. Soltamo manedl SceUleatu ripieit- 
derà la consukazionl. per concluderle meicnledl. Ma per demiani ha an¬ 
nunciato che Inctmtrerà Berlusconi E gicM-dl iniende decideie. dunque 
potrebbe essereconferito lincarico. Dopo il massiccioatlaccoalQuirina- 
k. len si é diffusa la voce che Berlusconi aveva telefonalo a Sciato per 
ristabilire un clima più pacalo e lidimensiorN'tie le polemiche, ma in sera¬ 
ta è arrivala la smentita del Quirinale. Pievili ha promesso di ^bbauare il 
tono*. Alla «linea dura-, del resto, s'aflianca una iiMiaiiva liseivaia con¬ 
dotta da Dell'Utnjief un «governo a termine» (guidalo da Uibani o Chiù?) 
che consenta al Paiismento di lare le -regole- prima del voto. Ma fini ré 
pete: «Un governo cosi si pud tare solo se é clctiocafe-. bnamo nascono ■ 
comliali -Mani pulite- (depositati marchio « siaiuio) dei sqpponei del, 
l'ex pm Di Pietro Ma lui smentisce I ingresso In poMica. «Neàuiio parli a 
nome mio* Il parere sui referendum degli ex prestdenti della Corte coste 
tuzionale. Ella e Callo li giudicano inammissitili. Conso: -Laconiiiuilià in 
materia cosi delicata è un bene da tutelare*. 
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Consolo 

4 nostro paese 
fischia 
la deriva 
della ragione* 



APACINAt 



Moroiii 

-Basta Sgarìii 
Chiedo per danni 
10 miliardi 
allaPininvest* 
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Lombordlnl 

-L'Italia 

comeilHessico? 
Perorano 
ma prevedo guai* 
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Già scoperto il supermiiiardario? 

■ Aisebbe già un nome il vinciloie della lavcHosa cifra di 7 miliardi, primo premio 
della Loneiianha: Akesw MinareH. agente dei consorzio agrario Allonsine-Longad- 
no. a pochi chilontelii da Ravenna, .saiebte II lortunalissimo tra i sei fortunati ^r i 
quali invececonimualacaccia al trone. ieri «manto sono stari «MtatnibigHetilvitrclloh 
dèi «remi <■ consolazione-, lOOda 2SO milioni e 26$ da SO milioni Inianio per la ùi- 
tenaltaliac'é un alno record: 13 milioni di letespeRsfon I hanno vista in diretta, ma la 
signora Moratti, presidenie della Rai - si latnemano quelli di «Scommettiamo che^ - 
nonsen'écurata. 

WLVIAUIUMMZt RAFPàMCfZnTrUN 

APAOINA» 


Il presidente diserta il Natale ortodosso, li cancelliere: una guerra folle, ma niente sanzioni 

Terra bruciata a Groznìj sotto le bombe 
Eltsin si defila, Kob! condanna a parole 


SEGUE A PAGINA] 


■ MOSCA. La TCMSlenza cecena è sfinita. Grcsni) an¬ 
che. I rus» hanno Isolalo e ripefuiamentecolpiM Z pa¬ 
lazzo presidenziale di Dudaev bloccando ogni acces¬ 
so ai guentglieii. Il fumo avvolge la capkaie ddia Ce- 
ceois, le liamme divorano i palazzi Ormarsi awnde 
solo l'assalto finale, preparala da un fncessantecart- 
non^iamenio. Ieri é stala anche la giomaia della 
prima viti Ima eccellenle russa, il generale VikMrVotD- 
bkrv. comandante del reparto operativo delie truppe 
del ministero deH kilemo.ifamoa «smorr-. AUe imma¬ 
gini di guerra da Groznlj trasmesse in lutto il mceido 
dalle tv si accompagna II gelo che awo^ ilCiemlino. 
Dentro le sue mura Qlsin e sempre più In rUfeokà. 
politicamente pngkmiem del mllilari fautori della ma¬ 
no dura verso 11 lerritorio secession'isia. Ieri, nelgiorm 
del Natale orlodouo. Il piesidenle ha ic^iiModue in¬ 
vili pubblici: la Messa alla quale ha finora sempre par- 


Intervista 
sulta Cecenia 

Vokk 

<^t«rartori 

•lobby 

•ICremBiiox 


OAUAIH 

AFAnWAt* 



leccalo e la posa della prima pietra della grande cal- 
ledraledelCrisioSalv^oie. Utflclalmenle Gllsm non si 
é mosso poiché -sia lavorando ai problemi economici 
dell^es»; mollo più probabilmenle il vuo¬ 

le esporsi in un momenio in cui la Rus.Va lo Jia più o 
meno<lel tono rtizandonaio. L'Occidente si Indigna a 
parole ma evita qualsiasi pressione concreta su Mo¬ 
sca. Ucamelliere tedesco KuhI definisce -una follia- la 
predizione in Cecenia. ma csciude le sanzioni a Mo¬ 
sca ipotùzaie dai minislro degli Esteri francese perché 
destabilizzare la Russia significherebbe - ha ^no 
destabiUzzare l'Europa e lASia. Intanto, le marlii del 
giovani soldati lussi decidono dt -marciare-su Groznir 
per-salvare i no^ ragazzi da questa assurda guerra-. 

■MBMLBIAIVUUm 
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An Mentita 
Mandatari 
ricandidò 
col Mri nel 72 

■ Nessun coniano. Nessun rapporto fra 
An e il commercialista Giuseppe Mandalan: 
questo sostengono l parlamenian siciliani 
di An. Ma II consulenie di Tol6 Riina rtel 
1972 fu candidalo del Msl alle elezioni poli¬ 
tiche. Nella stessa lista II sottosegretario Gui¬ 
do Lo Porto di An. 

' wu r wm w n ' M a ’ vm 
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Promemoria 
per Fini 

niRIMMUUIM» 

N essuno sembra conoscer¬ 
lo. ora. il ragwnier Pino 
Mandalari. «Un millaiitato- 
re>, per il capogruppo al Se¬ 
nato di Forza Italia Enrico 
La Loggia, un «tipo poco 
raccomandabile-, -lo non sapevo citi fos¬ 
se quel Mandalari-, dice II senatore di An 
Filiberto Scalone, e aggiunge che se ai ve¬ 
nisse a sapere che Mandalari era II com¬ 
mercialista della malia, non aspetterà che 
venga il suo feeder Glantraneo Fini i> da^ 
gli del calci nel sedere: se II darà da solo. 

Mi peimetto di fomite un po' di biblio- 
grafia par facUftare un passaggio alle vfe 
eli latto. Il primo testo da consultare è on 
mal abbastanza vecchio, ma sempre mol¬ 
lo utile. Si tratta della relazione tinaie del¬ 
la Commissione Anllmafia, consegnata 
alle Camere li 4 febbraio del 1976 (quindi 
quasi vent'annl fa) dai senatore Luigi Car¬ 
raio. Nella pane che ospita la retsàione 
conclusNa di minoranza (prima llrma II 
depuiaiocoinunisia Pio LaTbire), a pagi¬ 
na 582 si legge: -Il commercialista paien 
miiano Pino Mandalan (candidato del 
Msi alle elezioni politiche del 1972) ospi¬ 
ta nel suo studio le società finanziarie di 
alcuni tra i più noti gongsier tra cui Salva¬ 
tore Riina, braccio destro di Leggio, e II 
Badalamenii di Cinsi, nonché quelle di 
padre Coppola. Tali società Intestate a del 
prestanome si occupano delle atilviià più 
varie (dall'acquisto dei terreni ed Immo¬ 
bili come beni di rifugio alla speculazione 
edilìzia, alla sofisticazione dei vini) -. 

A pagina 1049 della stessa relazione, 
nella pane che ospita la relazione di mé 
noranza redatta dal senatore del Msl Gior¬ 
gio Pisano, a proposito dei sequestri di 
persona compiuti al Nord dalla banda di 
Luciano Liggio, di nuovo - come destina¬ 
tario di assoni provenienti da nscani - in¬ 
sieme a quelli di altri noti mafiosi si cita il 
nome di Giuseppe Mandalari. Nel rico¬ 
struire il iraflico di denaro. Pisano com¬ 
menta: «Sbalordisce la tranquillità, la faci¬ 
lità. la scurezza, con cui la banda L'iggio 
riciclava fsoldideisequestn df persona al 
Nord-, in un libro inchiesta sulla mafia 

Parla il prete antimafia 
«Noti i legami coi boss» 

SAVOMiOMTp 

A PAGINA? 


Strage sulle Dolomiti 
Predjrita un elicottero 
di sciatori: 6 morti 


■ BOLZANO. Un elicottero civile in servizio di -elBlqv é ca¬ 
duto Ieri in Mio Ad^, sulla Forcella del Sassolui^o. a quota 
2.600 rnetrt, tra II rifugio «Vicenza- e 11 rifugio -Demelz*. Cera 
un bel cielo sereno. Un testimone aviebbe visto il velhob. 
un Aureli HS 350 B2. sbandare e venir giù di fianco su un ré 
pillo ghiaione. Modi II pilota. Franco Pagan. di 38 anni, c cin¬ 
que sciatori: Walter Alborelll. di 45 anni, e I suoi due figli. 
Malteo, di IO anni, ed Enrico, di IS. lutti msldenii a Campi¬ 
gli Marittima (Livomo). A larda sera, le altre due vlltime 
erano ancora da IdenilficaTe. Sembra siano una coppia di fi¬ 
danzali. Lei, forse, una ventiquattrenne di Cento (Ferrara). 
Per rosciirita, solo oggi si procederà al recuperodclle salme 
va B> a(a w. i w mri*.w » 
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Perfino la mafia 



E DAVVERO QUESIQ Mandalari é-gcomirterciall- 
sta delb malia- - e cioè g tutore Itiianziaiio di uno 
dei poteri forti del Ibese-ciò che colpisce, nel le sue 
kMiaie, non è tanto lo scontato propórlo di influire 
nella battaglia poliUca (cosa che la nraha la da sempre), 

S IO la siderale ignoranza che promana de r^ni sua 
. Le sue considcfazioni sulla situazione italiana val¬ 
gono le più trite cianre da bar, sono un cumulo di luoghi 
comuni, :»MiUdlzL In^acce da Ùolanuzzo reazionario 
che il scalciirato dei deputati <y destra si vergognereb¬ 

be di pronunciare. Già rorunaginc del «capo rfm capi- to 
10 Rima lascio drigonita un'opinione puMilica cunvin 


ne pub 

della «modemìlàv dcHa mar», e di colpo al cospello di 
una truce macchiena dialettale. ciuaa patetica nella sua 
anvikvtà.Sepatsr.'iCoprecbeanchebmirjca •malia dei 
cidletti bianchi-, c|uella che secuido la leggenti -manda 
i (hUì a studiare a Harvard-, raipona e si esprime ciane il 
piu disafmalo dei bottegai di |>aese, cimnntoclie i cuinu- 

r quo- 
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Interviste&Commenti 
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Vincenzo Consolo 

scrittore 


«Rischiamo la deriva della r^one» 


• InveBIvadiutioscrUioie.VincenzoConsolo 
porte del psete che non ha mai amato, delia Si¬ 
cilia che ha voltato le spalle a Caponnetio per 
volate Alleanza nazionale, ddUtalia che vede 
dentro «una deriva della igiene-. E richiama le 
aratela di Pasolini, e quelle di Sciascia, lo scan¬ 
dalo che II aveva resi scomodi a destra e a slni- 
sM. Per rivendicale quella diuetsa leituia del 
mondo che appartiene al poeti e per la quale, 
dice, cesempie meno posto-, ^uie, Pasolini 
e Sciascia videro con mollo anticipo quello che 
alla politica risullava manuale: la dissoluzione 
della De e la cadute della Repubblica per auto- 
comizione del potere. 

Allo scontro di oggi, tra il partilo delle eleido- 
nlequellodel govemodel presidente, lo scriiio- 
te guarda con la consapevolezza della veahla 
spaccatura die corre dei paese. Dove da una 
parte c'è la socieU cresciuta in democrazia e. 
dall'aln, quella cristaDizzata a una staglorR 
mal mmoniata. Oggi con la variante di una 
maggiore soggezione al messaggio pubblicità- 
rlo^ullosloche a rapporti am^i col potete. 
Qiiràu paese è odIosQ. e gH intellettuali non 
l'hanno mai amalo’. 

In Mti MINM gMOis *0IM - tetMnMi. 

teANfla, - dw itaNdMO, SÉINM 
twfetemnla,n «M aMd’MÉMlli. tsMMi 
Mette 
rMtMMf 

Quando vengono meno te regole, le garanzie, 
Il rapporto del cittadino con l'autorità dteenia 
problematico. Il moiiMnto che stiamo attraver¬ 
sando, in cui le r^le vengono eluse o ap¬ 
paiono incerte odi dlincile applicazione, ricor¬ 
da ictribllmente 11 primo dopc^errs. il 1919. 
Anche allora te regole rransvano. riportando 
allo azoparto questo nodo: Il cittadino e l aute- 
rllà. Il risuUate hi che prevalse. sempUcIsnca- 
mente, un desiderio autoritario: In assetua di 
tegole, toiliutva steuresa. 

«• «MHM» «MdM al mMMI d'apMMM, 
ai0, « fesMa te psetMite ae vetMa seMn a 
«tetelHawteadwMéaia la lagtea aenaa ab 
tea gaaawaiiigaaaatanilwaagiaaa t a ante- 
Ife aama ki aM MamiMI aNara dall au 
Marta. NM aanaa «N ■ tetetfna eon ani una 
iteMi—Ulte pMMii all'altea anpae ea- 
■aiMuateteMMrtilaiM. 

OlA alle elezioni ridi che pretiehlamo.la parole 
scrina > Intelletiuali. glcnislitti - siamo sisti 
sorpresi perette abbiamo visto riemergere 
qualcosa cha avevamo dlmeitUcatee Ignoralo, 
was l'eterno paese di sempre, con la variante 
di una liMMioie souezlone al messaggio 
mase-mediologico. piP che a un potere col 
quale Intratteneie rapporti ambigui, dettali da 
una concezione amorale del vivere cMle. Ite 
stesso paese sequestrato per cinquani'anni dal 
potete poUlico In un rapporto di (Ipoclleniela- 
re. La piccala borghesia rimasta senza referen¬ 
ti, che ha Indirizzate te sue preferenze verso 
suggciUont dt tipo pubbUcllario. Noi. questa 
parte del paese I abbiati» gnoraia e II rbulla- 
K) è stato, eltettlvamente. una spaccatura net¬ 
ta. Da una parte, il paese cresciute In demo¬ 
crazia: dairaitre, quatto che sembra cristalliz¬ 
zate a una stagiotie mal tramoniaia. Il paese 
detta genieche non abbiamo mal amalo. 

Ma IM a«* aM a Ma « aan «MMa tfl la- 
lartilteal ayiii rteiwMI ria Uff 
Quel paeie è odioso, la sua non-amabllUà ci fa 
distogiteie lo sguardo. Ho sempre diffidato di 
chi ha voluto farci i conti adottandone modi e 
lingua^, lo credo che cercate di cunblaie 
questo paese non amabile sla compite del po¬ 
litici e non degli imenettuall. 
n aM «Mia, a tew aaaa al ilMaea MMtea- 
matrta? 

Penso slla commistione dei (irraggi e alla 
grande confusione che ne è nata, lo credo che 
solo con un tii^uag^ diverso, oppositivo. » 
possa cambiare la teallà. Non è con l'omolo¬ 
gazione o con certe furbizie di mimesi Ui^l- 
srica che lo si può fare. Mi riferisco, per esem¬ 
plo. al dibattilo che si è aperto sul Corriere del¬ 
la sera. tra Fetronl e Chezzi. a proposito del ci- 


Rkordate la Zattera della Medusa e i crimini ilei Palazzo? 
Sciascia e Pasolini avevano previsto la fine della De e del 
suo potere per auto<omjzione, ma nessuno H aveva cre¬ 
duli. Vincenzo Consolo richiama quelle ragioni e lancia 
una sorta di invettiva contro <41 paese cinico, che gli inlel- 
lettuali non hanno amato mai>. Quello dove la maHa non 
tramonta, perché al momento giusto cambia cavallo. Che 
cosa si aspetta oggi? «Che l'Italia riconqutsii il suo onore». 



némo di certa sinisira inielletluale repeiw agli 
eventi dHla storia. 

H pM di ct|rti« «Ite ili tM dteli p«H di 
Psitonl. 

Totalmente, lo credo ancora alla distinziocK 
dei linguaggi: quando ci si mette dall'altra 
te il rìschio del qualunquismo e della confusio¬ 
ne e enorme. 

Niò cM soartww waeUmMi im tetra pitt- 
totevteU-àeioèlineeeMMpttrglWte- 
tettiwl di '(tweacte te mart’ ««ntettftt- 
gMgft tertrt* I* iMMrteM* « te te - ht teMrt 
gtoco é rimproveranri in attafitemanta «V 
atecr a Bco. E forra plb di wa trapaaaMlWà 


«mart macateaaaHniMiteaMpMaa. 

Ripeto che i'interverrto immediate sulU realtà 
è compilo della poUlcae non degU imeteBua- 
I. GK scriltori agiscor» su albe luagheize 
(Tonda, con albi tempi: per quante tt mondo, 
da queste punte di vista, oggi appaia disperan¬ 
te. Non c'è pio rooHo poste per Trnterr e nto 
della poesia. Può darsi che questo sia un all^ 
giameirto aiétecralKO. se ècosi non me ne la¬ 
mento: oristes In greco vuol diie mlgkore. 

Cbca la acrara b n lPini a ditta paaala ante 
<ltedubM.FavtowrtnBraèfomateadaMa- 
ra un maartera park elaaa te teieni pMte dte 
manda. Nnta a ItaMfo, aTraMite NrartB. a 


MaMuz, a •arnM a paiabia M Nobte Kanite 
bara Oa, aha Macia H fiteppona pareM db 
Mfl«aèaMtetlraiMMteaiadML 

Queste sono situazioni estreme, dove gli scrit¬ 
teli si bevano ad oppcnsi atte teocrazie o a po- 
.ieil Con. CooM nel Giappone di Oe. dove lo 
scrittore diventa - come dissero I tedeschi, mi 
pare apn^site di BOD- 'quelloche sporca U 
Irido* U la punizione è Immediata: morte, feri- 
ntente, nrioaccia. Ma anche qui da noi, in mo¬ 
do piòveimo e ipocrita, lo scrìitoie civile, che 
si rittuia di late l'inlraltenitore o il bullone di 
corte, finisce seppellllo nell'indifferenza. 
AcMpteteb? 

Pasiriini da vivo era lalmenle scomodo che è 
siate processate e dileggialo in ogni modo, da 
mosteè poidiveiiiate sante. Sciascia ha avute 
potemKhecon la destra e con la sinistra, e a 
Ufi certe punto è stato persino accuseio di cot- 
fosùme con la mafia 

ApiepaMa«PMaMedltMMCfo,fow>- 
Miilaliiiptealii llimM nilìggl WMiai 
MteawsMrMrtrawtepravlalaligMiM rt e 
Uè dtefo Da aniM graiafoM- M«b patava 
iwttÉnsa HnfnMhtta. mah aacidaia. 
Ddi^iiitenio. per corruzione del potere stes¬ 
so. «a tielle txae. Pasolini e Sciascia Io aveva¬ 
no andcipaio. It primo, anaccando il Palazzo, 
ne awva parlato addiniiura in termini crimina¬ 
li: non ho le prove, aveva delio scandalosa- 
nwme. ma ne sono sicuro perchè sono un 
poeta. Sciascia invece ne aveva parlate in mo¬ 
do merafoiico soprattutto in Todo Modo, dove 
aveva toccato la matrice metallsica del potere 
poWico. la Zattera della Medusa dove i polenti 
si dworàno wio con Vatbo. La caduu detta De 
nooèsiaia moltediveisa da quel nauiragio. 
MMb. perh. M ttiiipt « MmM e « turaci». 

ltrbìimiiii|nr-'*-~*t'fT-TT1 lT-i 

U eMuM, » aprae» rafol « MMfo. LIMIfo 
«MÌWNpWMMlMMlll«fo».Ml»*nfl- 

ti».|wfm—irmi»»l»»rttit<ilinH.ienv- 

hraMplUlb>MlWwn»»ill»MlMa,iMI 

rtHuravfofolnte. 

Cveio. tono cadute le meschere. le protezioni, 
■ecane firmate in bianco. 11 sipario non c 'è più 
e I contendènti sono sul.palcoscenico. U lin; 
guaute di un tempo era più atroce, era II terro¬ 
re. ttetto era più oscuro. Oggi sec'è uno scon- 
•0 Va un mmisbo guardasigilli e un giudice 
Inni ne siamo tesiimoni. La caduta del Muro di 
Gerllno ha latto luori terribili personaggi e la 
lunzione di Ironliera di questo paese, dove si 
sono giocati giochi piu grandi di noi 
Ita I pbM eraMIi fo Mac» pai e’èabdw li 
hhM» eh», rara» MPraM*iw h qubbD Miri 
al par braca Mff'wnittnbfoaMea di TM» M- 
aa.pMa»rafgtt s rai W»M (a raHe-Obaiala- 
w na llhitt dfoattaa alb cadali M tead- 
Hna. 

A OK, che sor» sidhano. rutto questo pare 
«coniate come un incubo che $1 ripete. Dalla 
ctuiaca vedo tìemergeie nomi di iamiglìe, co- 
nve ita Loggia e i Martino, che avevo senhto 
da ragazzo e che pensavo ormai seppelliti. 
Quante alTaUeanza con la malia per sbarrare 
strada al cambiamenlo e alle terze detnoctali- 
che. è storia vecchia: Thanno già fatto Crispi e 
Vtttetio &rtanuele Orlando, campiotte del II- 
beraisn». ette tese a Cosa nosne una pubbli¬ 
ca adesione, ftetsonalmenle sono xandalJz- 
zate dal cbtismo dei miei conterranei: dopo 
aver volate Leoluca Orlando, a distanza di tra 
mesi dalle elezioni comunali, hanno voltalo le 
spatte al giudice Caponnello preferendogli il 
cwdidate di Alleanza Nazionale. 

Vada vfodVralia binmeu dia tifoi di|braiv 
Ite cb» d a verta can la «adata di DartiMeo- 
d7 

Il paese ha bisogno di nconquislaie il suo ono¬ 
ra. Ho TitelUi Mucla nel presidente detta re¬ 
pubblica, dwè il garante delle nosba istituzio¬ 
ni e veto che il paese esca da questa deriva 
detta rutene. Miaugurocon un governo capa¬ 
ce di tbatei fuori dalla confusione. ilalTincer- 
tezzaedall'cacurilà. 
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Promemoria per Fini 


aMllano. ’OmiaheddoMadoniii- 
no», di Goffredo Buccini e Peter 
Comez (Rizzoli. 1993). Giuseppe 
Mandalari è citalo come fonda¬ 
mentale riferimento economico 
della banda Ligglo a Milano negli 
anni Settanta. 

Nel recente libro di Luciano 
Violante Non /! la piovra (Edizio¬ 
ne Einaudi). pagina 175. si legge: 
■Mandalari fu arrestato nel 1974 
per favoreggiainenio nei confronti 
dlleoluca Bagarella e, nel 198.3, 
fu imputalo con Rosario Riccubo- 
no. È legalo a Tate Riina c socio 
fondatore nel 1974. col mafioso 
Giuseppe Di Stefano, delta Socielà 
Stella d'Orienle di Mazara del Val¬ 
lo. detta quale fece parte dal I97S 
Mariano Agate. Della società face¬ 
vano parte patemi del boss ca- 
monlstico Nuvoletta, nvemlsro di 
Cosa Nostra. Mandalari è un espo¬ 
nente della massoneria e riconob¬ 
be. nel 1978, le logge Irapanc.si 


che facevano crqio a Crttnaudo*. 

Nel libro L'impresa mofrosoói 
Umberto Santino e Giovanni La 
Rura (Franco Angeh edlore. 
1990) si può leggete, p«cot»kle- 
rare II ruolo di MandalarL l'impo- 
nenie organigramma delle impre¬ 
se facenti capo al boss malioso 
Gaetano Badalameml. A p^lna 
274 viene citata, a proposito di 
Mandalari, la motivazione di sen¬ 
tenza della Corte d'appello di Pa¬ 
lermo In cui Mandalari viene sot¬ 
toposto a sorveglianza speciale 
con divieto di schiomo quale in¬ 
diziato di appartenenza manosa: 
•Non è solo In rapporto organico 
di consulenza per Rima Sahanre 
c Bagarolla Leoluca IqtuR à avva¬ 
levano detta sua opera pnleslo- 
nale. ma ha anunteanche la can¬ 
ea di amministratore unico, lahnl- 
IB quella di sodo terrdatore e di 
slivuBCo nelTambilo di sodelà 

commcirclali di cut i suddetti Indi¬ 


ziari di appartenenza atta mafia 
facevano [ràrte o in cui erano bile- 
lessate. 

I iHerimenii potrebbero conti- 
nuaieechiunquesisMHilaesute 
di Faiermo e detta maria a è im¬ 
battuto da anni nel nome di Pino 
Mandalari. Lo cottoscono berte 
uomini poMcl, awocaU. nva^tM- 
li, commercMUsli e il suo cunìcu- 
him pubUico, qui somnaifomen- 
te igMilalo. n dhnosb a : irate 
esponente mésii», conosciute ri- 
ciclaloiediiiacatttdisequesttlii- 
conoschilo corimeniaHsia della 
mafia, gran capo detta massone¬ 
ria isolana, iwuriamenie anesta- 
te. notoriamente inquisite, note- 
rianwnte sotRteoste atte misura 
antimafia. Se mìDania,i|uindì. nril- 
lania motto bene. EseTotòRfina 
k> ha tenute conte suo comiiter- 
cialsia. credo sfgoMchi che. ail- 
mer» nei suoi confnmti, iton ha 
mfUanittD. 

È poO assohaamente possible 
che il (soterdi An Gìanflànco FM 
non lo conosca, date che la sua vi- 
lapoliticasièsvobafuoiidalaSI- 
daa. (D'attra pane anche II sena¬ 
tore AndieoW ha dIcMaian di 
non comscera i cugini SaAo, po- 


(entisrimi caplmaRa e per decenni 
suoi grandi eleiion siciflani). £ an¬ 
che poteibile, anzi probabile, che 
1 nome Mandalari sia sconosciuto 
Mia presidente della commlssiorw 
Antimafia. Tiziana Paranti (come 
salmo tuHL la sua nomina è stata 
dovuta prt^rrio alla sua assoluta 
non conoscenza del fenomeno 
maria). 

Piò dilette sostenere che Man- 
dalart non ria conosciuto nelTam- 
biente piriitico-giudiziario-affari- 
slico detta Sicilia. Piò ditncìle. ca¬ 
somai, non conoscerlo, dato che 
I sessantranne regionier Giusep¬ 
pe Mandalari è un •prasenziatisla- 
alle pU svariate occasioni pubbli¬ 
che, ra difficile che nessun espo¬ 
nente di Al) in Sicilia non si ricordi 
quel Mandalari candidalo nelle li¬ 
ste roisslne alle elezioni politiche 
del 1972 ~ sopraltutlo il sotlose- 
gieiaiio alla Dl^ Guido lo Porto 
che fu in lista con lui - e che nes¬ 
suno rammenti le sue ìnnumeie- 
wi traversie giudiziarie. Esiste 
ceilamerrte la cultura del sospet¬ 
te. Ma qualche volta a me viene 
aiKhe I sospetto che ci vogliano 
prendere tutti per Imbecilli. 

linrimOaaillo) 
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•Un buflasdo da«» avtift buona mainoit»> 
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Politica 

V 71^ > 


VERSO UN NUOVO GOVERNO. su una telefonata (smentita) di Silvio al presidente 

v- Deirutri conduce trattative. L’incarico arriverà giovedì 


■ ROMA. Riprcndeianno soltanto 
martcKll lo consultazioni del presi¬ 
dente ScnUaro, per concludersi già 
Il giorno successiva Siininno pre¬ 
cedute da un incontro con Berlu¬ 
sconi fissato per doinani. Giovedì, 
dunque, txiticbbe esseici l'incari¬ 
co C, nelle stesse ore, la Consulla 
l>olrebbe esprimersi sui referen¬ 
dum. La crisi dunque è prossima 
ad una svolta. Ma II nuovo, ulterio¬ 
re slUtamento del tempi lascia in¬ 
tuire che qualcosa si sta muoven¬ 
do, oche qualcosa potrebbe muo¬ 
versi. Per un veiso, la quasi simulta- 
ncilà delle decisioni aeH'Alta corte 
e di Scalfaro accentua l'impressio¬ 
ne che il destino della crisi sia or¬ 
mai sireilamenie legalo a quello 
dei referendum, e del referendum 
elenorale In particolare. Per un al- 
Irò verso, Il dilatarsi dell 'attesa cort- 
scnie al vari -med'alorl" di nanno- 
dare I fili di una trattativa solteira- 
nca e dagli esiti incerUssimi. 

Ieri si è diffusa la notizia che Ber¬ 
lusconi aveva chiamato Scaffalo, 
per Informarsi sul suo stato di salu¬ 
te e fhrgli auguri. E si era anche 
pensalo che il breve colloquio fos¬ 
se servito anclie a rasserenare un 
poco il clima, dopo la nuova bo^ 
data di attacchi lanciali contro il 
Colle, e che Berlusconi avrebbe 
cercalo In qu^he modo di ridi¬ 
mensionare e di smentite, in notta¬ 
ta peri II Quirinale ha Sano sapere 
che ■non è giunta alcuna telefona¬ 
ta del presidente del Conslglio> e 
annuncialo I inconho di drànanl. 
Intanto Previii ha dichiaralo che 
>non esiste alcun lenlat'ivo di voier 
"coartare' Il libero eseicizio delle 
prenaatlve della presidenza della 
Ropubblfac B che II .poi» e 
-pronto ad abbassare II tono, ma 
fermo nella difesa dei diritii costltu- 
zkvialldelclitadinic 
Gianni Agnelli, dopo l'incontro 
di giondi aera enn Berlusconi, av«- 
VII pero dipinto un piealdenie del 
Consiglio 4ul senliero di guerra, 
con l'ascia gl4 pronta>. A luL il Ca¬ 
valiere avrebbe confidato di essere 
•pronto a IuHo* pur di non lasciate 
psleizo Chigl senza aver prima oi> 
tenuto lo scioglimento delie Came¬ 
re, Appelli televisivi, mobilitasioni 
di plana. accuM di «golplsmo' al 

S dello Stato, forse anche la n- 
la di litmeec/irnenl dall’ary*- 
nato del padrone della flnlnvdsi 
noli inaiichoreblie nulla par ira- 
slormure la cdsi di governo in una 
crisi InlURioiMle drammatica 

•Qum MAU (mMmiM- 

Il punto massimo di tensione re¬ 
sta dunque il Quirinale. Perché nel¬ 
le greiioe fneenezse delle crisi ai- 
mono due fatti sono Indiscutibili: 
non esiste in Fadamenio una mag¬ 
gioranza favorevole allo scw^- 
mento itnmadlaio, e spesa al Capo 
dello Stalo conferire rincudco Mr 
la fMittazIone dal nuovo governo. 
DI Ironie a questa duplice, dura 
lealtà. Berluaconi usienui scuresza 
e minaccia slracelll: «Sarà una 
guetra senza prtglonlerh. aveva 
spiegalo nel giomi scoi^ al suoi 
collaboralori. Ma. simullaneamen- 
le. tenia di rasserenare il clima c di 
riaprire un Canale di dialc^ c«i il 
Quirinale' peiché è comunque las¬ 
sù Il crocevia della crisi. Raffaele 
Cuna ammonisce, -fi consenso 
non può durare a lungo, k londa- 
10 soltanto suir'essere contro''ii. E 
non e ceno II solo a pensarla cosi. 
Se Previtl e Farrara sembrano gioi¬ 
re all'Idea della battaglia finale, 
quella cioò fra un governo senza 
maggkminza e il Quotale, altri au- 
lotevofr corts^iert di &rfusconi si 
muovono lui%o linee diveise. A 
comiiviare da Marcello Ctell Utri, 
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I pmhMIadal Ceaellla «tris BerfeMeig 


UvU Csaloni/glowiiii 


n Polo preme su Scalfirò 

Domani incontro con Beriusconi al Quirinale 


Lo sclogliinento d«lla crisi slitta ancora, e s'intreccia con 
'la decisione della Consulta sui referendum. Solunio mar¬ 
tedì Scalfaro riprenderà la consultazioni, per concluderle 
mercoledì. Ieri si era diffusa la notizia che Berlusconi l'a- 
veV-à chlàmato per ridimensionare gli attacchi al'CJairtna-' 
le. ma la presidenza in nottata ha smentito annunciando 
però un incontro per domani. Alla «linea dura» s'affianca 
una trattativa riservata per un «governo a termine*. 

pausato m m gfci w 


ambasciatore pedonala del Cava¬ 
liere non soltanto nell'o^nizza- 
zione della campagna eletiorale 
ma anche, e soprattuito, neHa ri- 
cerea di una mediazione possibile 
e nella tutela d^ll Interessi dell a- 
efenda. 

Già. perche la -linea dura-, se ve¬ 
nisse sconfina sul campo, latice- 
rebbe Berlusconi Indebolito ed 
esposto 3 troppi fronti: quello poli¬ 
tico. quello giudiziario, quello ban¬ 
cario, quello dell'anlilmst. £ pet 
Mncerc tutte Insieme queste panile 
che Serluacani insiste a lesta bassa 
per andare alle elezioni: ma é per 
non perdcrie luRe che poirebbe 
essere Indotto a cercare una solu¬ 
zione di ripiego. Quale? Secondo 
la ncosiruzione di parie leghista, a 
Densi qualche giorno fa DeH'Uln 
andò a chiedete im'astenslone del 
Carroccio ad un -Berluxoni-bis- 
più tecnico che politiro. Bossi ri¬ 
spose picclie. L'alBo giorno Detl'U- 


iri ha avuto un incoMio nseivaio 
anche con Buiiiglione. Forte per 
avanzare la stessa pcoposra. Ione 
per pfccteme unàbs: a palazzo 
Chigi anziché Berlusconi ci va un 
uomo di Fona Itaka (UriomiioDi- 
ni;, il governo é al -eSeiiorale- ma 
senza troppa treiia, le rilonnesooo 
altidaie at ParlamcMo secondo lo 
schema del •doppio tavolo-. 

Il dubbio su quale sla la vera 
proposta di Oellutii é leginiino: 
perche in questa difficile esplora¬ 
zione Il boss di Putriitafia non deve 
soKamo mediare fra >J *(>010 e gli 
altri, ma anche all’interno del ito¬ 
lo- stesso E più precsanwnie ba 
Beriusconi e cokno die. in Ritzs 
Italia, si vanno convincendo che b 
permanenza dei Cavaliere a palaz¬ 
zo Chigi sia vma trincea non piiìi <b- 
lendlbile. Per Berluscnni. come Si 
sa. l'aflemaljva esecra; «Oriman¬ 
go io. oppure » wb a marzo-. Co¬ 
sta ieri ha avanzato un uNeiiiire su¬ 


bordinata: Beriusconi resta e <on- 
cotda con te maggiori loiae potei- 
che, anche di opposizione, un pro¬ 
gramma di lavoro di pochi mesi, 
comprendente anche le >gote‘-. 

e poi si va a votare. Un ^erancoqc: 
delc regnlc-. Muav». é aBo sta» - 
iraptaiicablte. Cosi d ritunva al 
puntodi partenza: iiCavalerederre 
lasciate palazzo Chigi. Deve cioè 
compiere quel grasso indtetrcvche 
gli vanno chiedendo i -Blobethr- 
sconianl- del Faitiio popolate. FOr- 
migonr e Sanza. per consemire la 
nascila di ^n goi^vo prevalertte- 
menie tecnico, che potrebbe go¬ 
vernare per un periodo di tempo 
•mrhe non hinghissim». 

•Un goiretw 01 trtfw 

B indreuo- di Rem^oni 
soffli^ da viciiro alte <tregoa> 
proposta da Maroni in aitesa dei 
corigiessldl Anelega. Proprio Ma- 
toni, pero. Iva spiegato ai t^hisii 
più vicini che -se aHa Noe nasce un 
'governo del piesidenie'. io lo vo- 
térò-.Mailcapodei-lissidenii-del 
Carroccio preterirebbe una sorta dì 
line oM peraltro già boccialo da 
Fhù e. per moiiri oppoen. daBossi. 
e protrone nel fiaUempo di lasciar 
lavorare Scalfaro in luna uanquIK- 
U llCapndelloSblOpoaebbeco- 
ri dar tib al ramoso governo ami¬ 
co, pieriedulocioè da un uomo di 
Forza bai» sceBo dal ^ro^.eim- 
p^natp a raffreddare te situazione 
in attesa lUte i rapporti poterei si 
chbiiscano e che alcune ntonne 


I per esempio la legge eietionle re¬ 
gionale e il bhnd inisl già depcel- 
late in Parteiirenioi vengano dK 
Kusse e approvate. M Ironie com¬ 
posito dei mvediaton- appaiticne 
é g hég e - d ilIB ri <1 Ccd. ! abro «e -- 
Masihira-s'é-dichiaraio pTomodB- 
accdiaie b oiegu-v di Maroni. ieri 
Casin^tfàWbiincia^elve dqmeni- 
na. nel nuovo veiiice dei -polo-, 
chiederà di -loinue una via d'usci¬ 
te a Buitigikmc, anziché c^lnua- 
re a spàrgerlo fino in tondo in 
tai'ulteanza «arganica con a Ads- 
La -via d'uscàa- sarebbe, per Casi¬ 
ni. -sin governo eleitorate- prarie- 
duto. guarda caso, proprio da Ut- 
baniodaOmi. 

Resu da capàe che cosa signili- 
chi -gcnemo eteiiorale- Ma mei- 
lendo In fila le dichiarazioni, le 
proposte piùo meno ufRciosee gli 
incoiKri risetvaii di questi giorni 
emerge un quadro suflicieniemen- 
le chiaio: un uomo di Foiza Italia 
torma un governo WDdenzblmen- 
le-tecnico-che si porte un obielli- 
vo nsieme -àsttuzionate* c tempo- 
rtde: dar vate in F^memo ad un 
ààvolo dderegnle-che aflioMi al¬ 
cune misure iitdùpensMrili. appru- 
vate te quali si andrà alte elezioni. 
La Lega non dovrebbe avere dlfli- 
cobà a votare la nducìa. dal F(h po¬ 
trebbe venàe un'asiensliroe che 
-smaichi- i popolali dri IMs. Ma 
perché quèlo disegno vada in 
porto, occorre rimuovere un uria- 
colo 1)011 piccolo: l'bdisponrinlilà 
di Beriosconi a farà da parte. 



Pannelliani: 

«LaCameraèchijusa» 

falso 


■ ROMA. Polemica aspra tra i pannelliani e la 
■gestione- di Moiilecirorìo. L'accusa del Rilor- 
maioiì £ di voler blìiidàre la Camera, di impedi¬ 
re ai pariamentari di "abitarla" normalmente, di 
svolgervi la norm.àlp atllvilà politica, di poter la¬ 
vorare fino a tarda sera, e di voler spezzare la 
noimalità di lavoro anche pei i glomallsll che 
devono entrare da un "ingies.o di servizio- Sec¬ 
ca la replica deH'uflicio slampa delia Camera: il 
palazzo è aperto, cl sono anche I visitatori delle 
opere d'arie, funziona tutto normalmente come 
In ogni momento di ciisidl governo. L'ingresso 
per i giornalisti £ dcfvulo a molivi di sicurezza. 
Slizziil i Kfoimalori: 'Una consapevole menzo¬ 
gna-... Ma vediamo come si è svrollo lo scambio 
di battute. 

PwHwManiaH'attaeco 

I parlamenuri Rifoimalorì di Marco Palmella 
protestano in una nota peiclié 'la Camera con¬ 
tinua a essere preclusa ai dcpulali, cacciali via 
durante II periodo di crish. mentre •rimane 
apeila come Museo- per te visite dei cittadini al¬ 
la mostra «Arie a Montecitorio", con -il persona- 
te mobilitato in ^nde uniforme a questo sco¬ 
po». 'Oggi Cleri,ndr) -proreguono-sonocom- 
paisi anche i'carabinieri In seivizio di guardia 
armate, aH'ingresso della Camera, come non 
avviene nemmeno a Camere aperte, spalanca¬ 
te: se non durante le oro di seduta dell'Assem¬ 
blear. Per i Riformatori si tratta dunque di «uso 
improprio. oHenrivo, abuso- "I giomlirii della 
srampa parlameniare -continuano i Riformato¬ 
ri - possono accedere, al pari dei parlamentari 
dairingresso di seivizio di via della Missione 8. £ 
sprangata anche via della Missione 4 È quindi 
tridente che. all'Insaputa deiruificio di presi¬ 
denza. £ siate d'imperio annullate la conquiste 
della Camera aperta anclve nei giorni festivi du¬ 
rante le crisi di governo. Ci si stupisce che nee- 
suno abbia... "funzionato" >. Periantoi Riforma¬ 
tori chi^iu) che -Immediatamente la Camera 
e I suoi seivizl durante la crisi, vengano riaperti, 
giorni festivi liKlusl. Uno alte 21,30 almeno, pol¬ 
che gran p,anà.i2el!a vita e delie reazioni politi¬ 
che possano'tbrnare a manltestersl proprio nel- 
IfiXiRiérM .... _ 


Casini 

"Forniamo 
una via d'uscita 
a Buttiglione» 



Costa 

«Berlusconi-bis 
per le regole 
in pochi meà» 


•'Ita'WfifcertàiftWW'’''-". , 

•La Camera dei deputati - afferiha una'Tiòta 
dKliÀà' dall’lillicio stampa di Monteciioilo - 
aperta tulli i fine uiilmana fino al 26 febbraio 
prossimo per cotuerilire l'Ingresso al vfsitetoil 
della móstra "Arte a Monuciiorlo" (visitatori 
che anche ieri In oltre 2.SOO hanno affollato gli 
ambienti mesi a disposizione di tubi) é lego. 
lannenié apena per i parlamemail e i gfomalisti 
che desiderino frequentarla, come à seinpie av¬ 
venuto nei periodi di crisi di governo-, 'Dell'a- 
peiTura della saia stampa - prosegue la nota - 
era stata data comunicaztone ufiiclate. con una 
nota dell'ufncio'sbmpa. nella giomau di gitros 
di 5 gennaio: l'ingresso da Via della Missione 
n.6 a stato disposto per molivi di sìcuiezza-. 

Spirita culli iHeplica 

-L'utficio stampa della Camera dei deputati 
mente sapendo di mentire, e dì questo i deputa¬ 
li riformatori chiederanno Immediatamente 
conto a chi di dovere-. Cosi coniroiepUcano i 
deputali tifonnalDii che ribadiscono: "la Came¬ 
ra non e solatTiente 'chiusa'. ma preclusa al rle- 
putali-, lÉ assolularneiile falso - soltolmeario - 
che la Camera ,sia aperta come nei periodi di 
crisi £ tradizione: ed £ necessario ai deputati e 
ai giornalisti. Essa £ 'apeiia" nel soli peicoisi 
della mostra, chiusa in tutu i suol servizi ed altri 
spazi. E aperta' la sola sala stampa, cui si ac¬ 
cede (.ma,quali "motivi di sicurezza''!, c'è da 
yetgognaTsi di affermazioni del genere) da un 
Ingresso. |p ripel|a|iil>. di servizio-. 


E Salvi lancia rallarme-istìtuzioni. «Con gli attacchi della destra siamo al livello di guardia» 

Bossi: «Sul presidente spinte inaccettabili» 


Umberto Bossi e Cesare Salvi lanciano un allarme per le 
Istituzioni. Il leader l^hista denuncia le mille pesanti 
pressioni che in questi giorni stanno piovendo sul Quiri¬ 
nale da parte della destra. 11 presidente dei senatori pro¬ 
gressisti denuncia l'insostenibile a^ressione in alto 
contro le istituzioni democratiche: bisogna tornare al 
senso dello Stato, ma questi attacchi ci mostrano che 
abbiamo ormai davvero raggiunto il livello di guardia. 


NOaTHOSERVIZIO 


■ ROMA. Allarmali Inleivunii del 
Icodor Icghiala Bossi e del pn»r- 
denlG del senatori progressisti 
SnM suirinasprimenio dello 
scontro c della crisi politica. (1 
primo denuncia che sul Quirina¬ 
le si stanno sculenando enorini 
pressioni, poi parla del suo rap¬ 
porto con Marroni e mene in 
guardia l'amico: non capisce che 
In II gioco di Berlusconi. SaM In- 
wri' chiurlo che si lorni al .senso 
del ria()ctlo pet lo isUluzIoni: con 
quesli allarxhi inovidlli da parie 


della destra siamo dawetcì al li- 
vellodi guardia. 

Boati: iHOttlonI tti ScaHaro 

«In que-ste ore il prcsldeiittì 
Scaliate sta subendo ptessioin 
Inaccellablli-: lo ha dichiarain 
l.linberlo Bossi, segrelnrto lederà- 
le dello Lega Nord, in uno intervi¬ 
sta rilasciata al quotidiano II 
Giórno che la pubblk a oggi «Il 
capo dello Stato - prosegue il te¬ 
sto dell'lnlervisla al leader del 
Carroccio - deve naiuraimcnie 


obbedire alla Coelàuzione e 
quindi dare un incarico. Eha tul¬ 
le te intenzforù di laifo. Anche 
perchè se si andasse a elezioni 
subilo. k> scorato sarebbe duris¬ 
sime. Fascisti e pxfuisii non csile- 
robbero a tirare tx>mbe. heorn- 
nia li rischio per il paese, n as¬ 
senza di nuove regóte certe, sa¬ 
rebbe alto*. -Berlusconi iron si 
pud permefOen' di penipfe ri po¬ 
tete - prosegue tossi. - Ma il 
Paese non può peimcnersi di 
non lappare la bocca aRa dàiaiu- 
ra e al lascismo. Certo che se a 
Berlusconi speiigiono l’àtrenulto- 
re della TV. il suo parlilo, che 6 
virtuale, seomparo-, 

•Maroni non coploco-- 

Bossl parla quàrdi do suor rap- 
ixrrli con Robetio Marroni 4jii e 
gli aliti leghisti che stanno con lui 
- allenna - non cafusctraoche il 
toro com|X)rtanieiito è parallelo 
e lunzlonak; al diseotso di Berlu¬ 
sconi. L'kteadi un tnest-di tregua 


per arrivale ai coiQies cK An e 
della lega? Ma. per carità-1 fasci¬ 
ali non diuenteranno meno fasci- 
sli dopo un coi^resso- E quanto 
Mia che vuol fare Maioni? 
Venàe a offrire l'allemaliva: o il 
nuovo accordo om Beitusconi e 
o elcàoni? SareUre un ricat- 
1o«. 4o - coiKkide Barai - sono 
sempre stato «iniraiiio alte cor- 
lenfL Sanno di aRari e dì dienle- 
k- La liunàme di doinani (oggL 
ndrì a MBano io non l'ho cerio 
autorizzala. È grata una voce fal¬ 
sa. riicéti legisti sono iiroazzali 
Tra me e Maroni non c' è ronura. 
ci sonoddle dilerenzedi nsione 
postica, lo sono Ulto stratega, lui 
unialùco. 

Satvt.llv«ll»dlRuaR&à 

Sul tema degli attacchi a Scal- 
faio intervtene anche Cesare Sai- 
vL capomppo pirogressBia al 
Senato i gàmto davvero - dice 
- il momento che. da parte dei 
pnàt^omsti del dibattito poHlico. 


vc^ riprtstinalo il s^sD delle 
isiàuzìoni-. Salvi co^ argomenla: 
■Quando un presnienle del Con¬ 
silio. drnissionarto perchè privo 
orinai della fiducia del paria- 
meitto. par^iona ITialia all'Alge¬ 
ria dei fortdamentali^ e del ter¬ 
rorismo. quando il mmistro della 
Difesa uscente minaccia il pre.si- 
dente della Repubblica, quando 
il leader dsUa destra parla di gol¬ 
pe branco con riiciìmento ad un 
gtwenro die sareWre costituito 
secondo le regate della coslliu- 
znne: quando awrenc tutto ciò. 
SI può ben due che siamo al livel- 
todì guardia-. 

■Mi auguro - rrorrclude Sdivi - 
che I leader didia destra cambino 
linguaggio c atle^iamenli. In 
ogiu caso se nc ricava p« tulli i 
protagonisli della leena poltiico- 
bUtuÀmate. che si licraioscoi'io 
nei pritici|H demooalici. una ra- 
gniìe in pift per andare serena¬ 
mente avanti sulla via intrapresa 
iicll'inictessedel paese». 
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Politica 


Domenica 8 gennaio 1995 


VERSO UN NUOVO GOVERNO. «Se fai raccordo col Pds, chiedo il Congr^so straordinario» 


«La politica è ormai 
un’arma di divisone» 

Allarme di Ptxidi: «Troppe tensioni» 
E Formigoni sfida Buttiglione 


Di tensioni, lacera 2 ioni. fratture «non solo nelle n- 
strette stanze del potere» ma fin nelle pieghe della vi¬ 
ta quotidiana, parla l’economista cattolico Romano 
Prodi in un suo intervento. La politica si è trasformala 
In un’arma di divisione Sulla sua stessa lunghezza 
d'onda Rocco Buttiglione che risponde a Formigoni 
«Non sarà un'alleanza (^i-Pds a provocare scissioni 
al nostro interno». 


■ ROMA II cMotieddo di questo 
iniilo oeniMk) copre (neppure 
unto) inlcMe CMtfugnòucquBO 
eprevUonlcUabbendonu I99& tu¬ 
oi dal Ppi7 Questa la previsione di 
RobeiW FormlRoni se e quando 
dowtsae determlnant un accordo 
etatlorala, uru >alleanaa Innaiura- 
la» Ira Popolane Pds Unaauoiatra 
il n e l'SO % scapperà a umbe le¬ 
vala, ripete Ione da suw dleachl 
aondaól, l'ex presidente del Con- 
llglM 

Ma «MO dei guai (U Slhto fiedu- 
aconl corulsie nail'aver rrasferlio, 
Hi quale. Il meiodo erganiafailvo 
aMndaleallepdiiKa La cose, pe¬ 
ra, non sunne cosi CIWo rleoraa 
Il pioiesMi Ramano Aedi (in un 
arocoio oM su •Sologna-Sene', 
pagine teSonall dal quotMuno 
caSoUco»CAvvenne>). il cui nome 
rlcane In questi glomi come poo- 
bile candidato (di un lagsruppa- 
manto alnlstra<aniro) aluiaso 
Chigi 

L'omglIgdllM 

L'ex piesldenia ddi'irt a M4 vol¬ 
te minino al t nchiatnato aloorue- 
miti dell omelia del carduial Btfli, 
nella quale l'trcIvMCOvo di Bolo- 

B EnwalUevatocociwlanailone 
me fosse dheniau prada -di 
uno spirilo di dluolunone che 
ntonusembre arrestare» hodisoi- 
toacdvT *La lenilom i arrivala al 
punto tale che sembra sempre pKi 
difllclla elaboiaie programmi con- 
credeanuaUlt» 

Le politica. Invece di ondisi co¬ 
me strumento utile alla viu degli 
uomini e delle dorme, paté tras(o^ 
mata in un'arma di ^tMuone» La- 
cetaalonl, separarioni e Iiartute 


non solo -nelle nslrelte stanze <tel 
potere» ma fin nelle pi^he riposte 
defi estsienza quonduna. Una iot- 
u pei II potere ormai tanto feroce, 
inssie fVodl, da mmacaare il dis¬ 
solvimento della società lUliana 

E, quasi elTurnsonoconciòche 
krl su questo giornale diceva Roc 
coButlùhone nel descrivere quegli 
organi di informazione che usano 
la uxlosea di destra <onve un tem¬ 
po usavano la pomograiia» l'eco¬ 
nomista cattolico elenca -aggressi- 
viU e uiioUeunza» dlfftise spedal- 
menie nel mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa a fini di Ione politica 
•sla che essa n concntizzt nella 
loda Ira le nuuzioni dello Suio. sia 
che prenda la forma della contesa 
pia sireitamenie detmcraiicaL co- 
m«« la sfida aleuonle» 

Manca ormai un qualsiasi al- 
taccamenio alla detnociazia Ano 
che l'Algeria cluta da Bertusconi in 
queste ore. nel talare aiditi pa- 
ttMoni n-ae siano e l'imam, tra fi 
Polo delle UUrtàc i-mullah-, milt- 
unUdeina àscompanaogni ipo¬ 
tesi di mediazione, nella quale «al- 
temama e tolleranza Impediscono 
la demonizzazione e la disinizione 
deU'awarsailo e quindi la dhaohi- 
zlonedella società ch'ile». 

UOnUMilmg 

Eppure, lo scadimento della po¬ 
litica a mezzo per raggiungere il 
potete, fi disprezzo pei le istituzio¬ 
ni, la curiosa e penonale Interpre¬ 
tazione della Costituzione (per 
esemirio la lettura monca dell ani- 
colo I della nostra Caru) ilnliuto 
a accettare tegole scriiteecompor- 
lamenh non sentii ma che attengo¬ 
no a una civnlU democialica - tutti 


temi toccali da Piedi net suo inter¬ 
vento - non sembrano preoccupa¬ 
re Porm%ini 

Il -grande eleltore» di Butt^Hone 
all'ulnmci congresso prometM 
gutioia andasse In peno I accordo 
«euaiale ira Popolan e Pds, la n- 
chiesu irrunediaia non solo di un 
Consiglio nazionale madiuncon- 
giesso sitaordinano del f^i Pfcro 
allora il dingente di Comunione e 
Liberazione nlanciaie la proposta 
di un presideMe del Consiglio di 
Forza Italia e di un tpweino-preva- 
lemcmenie lecnco. con minisH 
provenienii da diverse aree, com¬ 
presi quelli di Alleanza nazioiule 
Ln slmile governo avrebbe I vee 
della maggioranza del Parlamenio 
e quelli <i« partito popolare» 

Ma non era stato proprio Buni- 
gllone a chiedere a piQ riprese, al- 
Pex presidente del Consiglio di se¬ 
pararsi da Alleanza nazionale per 
cosmilie insieme un nuovocenno’ 
Proprio il wge tano del Ppi è ifw- 
naio sug'argomentu, descrivendo i 
due modi nei quali si ptrO Intende¬ 
re - « praUcaie - un consolida- 
mento di quest area -L'area mo¬ 
derala Il pud organizzate al modo 
di Oe Gas^rt e al modo di Musso 
Uni Noi voglutno che si organizzi 
almododiDeOaspen» 

•BtftMgtelifiawg 

Il mirutiro deUa Funzione Kib- 
Mica. Ouhano Urbani aveva cerca¬ 
to di spiegare i -toni dura usati da 
Buttiglione net conltonfi di Iona 
Iralu denvuio dal faiioche ^pola¬ 
ri e uzzuirh pescano nello -sleseo 
eleiioiaio» m Buttiglione nbeite 
che oggi a preoocupeie e quella 
'deriva pieblsciaiia di deen»dalla 
quale Mmbra amano ciO che resu 
del Polo delle Ubena 

Siamo di (tonte a una prova di 
forza dai conienuii pericolosi per 
41 futuro •lefflocianco- una pròva 
di forza che nschia di spacùie fi 
Paese 0i qui potrebbe rendersi ne¬ 
cessaria l aUeanaa. aUro che la 
ventilala •sctsstonc- »«aedu da 
Formigoni, tra Ks u f^ 4na lorza 
di centro deve garaniire prima di 
tulio la cmretlezza dello ntluppo 
demociaiKo del Paese e poi affile- 
gare I area moderala su vaknehia- 
lanvenie democratici» hacoTKluao 
il sffiretano dei bipolari 



RHMno MI a HwMI a SgaiM 


MticoLan» 


linrrrnTO'yVi B segretario dì An su Scalfaro: «È un cittadino soggetto a valutazioni come tutti » 

Fini: governo Dini o Urbani? Solo se elettorale 


«Scalfaro è un cittadino come tutti gli altri E soggetto a 
valutazioni come tutti». Gianfranco Fini parla aìl'Uni/à 
del Quirinale, della crisi di governo, del prossimo con¬ 
gresso di An «Noi vigliamo che Scalfaro faccia il no¬ 
taio». Candidature di Urbani e Dini'’ «Se avranno un 
mandato per un governo elettorale..» E allora «Se la 
Corte Costituzionale .». E sul congresso «Di certo non 
dingerà An chi non condivide il suo progetto» 


•WANOI 

m HOMA OrtorevotePln), ma é ve¬ 
ro die voi, Insieme a quelli di FOrza 
halia, avete aiKhe pensato all'un- 
peocÀmer» per Scaliaio? «No, que¬ 
ste sono puttanaie a ruota libera 
Guardi, in questi ^oml ne ho lette 
di tuM 1 colori > Be’, anche voi ne 
avete dette di tutti I colon Lei ha 
anche minacciato II Quirinale di 
conulglomaU Mica un’accusa da 
poco ‘No, non ho mlnacclam 
proprio nesuno O mancherebbe 
alno hsrO > 

Il leader di Alleanza nazionale 
getu un'occhiata alla partita di 
nigby die va avanti sullo schermo 
poi toma a concentrare la sua at¬ 
tenzione sul presidente della Re¬ 
pubblica Dalia sera del messaffik) 
di fine anno, I ex maggioranza si 
consideia in guena aperta con I In¬ 
quilino del Colle Guerra condona 
«n prima persona, sema risparmio 
di mezzi, proprio dal due massimi 
csponenil QianlrancoHnl, appun¬ 
to, cSIMoBertusconi 

DtlMM, WgU M fil». pgiMMmo 

GSwMmNsm 

Appunto Scallaro 6 un cittadino 


rtalianocomeHMi emquatuoia- 
le scffietio a valutazioni come tut¬ 
ti Pensi a db che b stato fatto nei 
conironli di aliti suoi predecesso¬ 
ri Il presidente sa che non pud 
avere solo lodi a^^iasslorvaie 
da voi eMttnunt. m. 
lo ho solumo ricordato che il ca¬ 
po dello Stato deve tener conto di 
quello che lui stesso ha dello E 
cioè che non si pud stravolgere il 
responso eleUorale <tel27 mar 20 
Se II costddeVo governo del presi¬ 
dente ottiene una maggioranza 
composta da Pds, Ppi, Rilondazio- 
nc e UT» parte della Lega, è evi¬ 
dente che quel risultato viene sua- 
volto 

Ma eaMvorml. d* Scalfate? 

Che il suo fosse il crunpoitamenlo 
di un notalo cosi come prevede la 
Costituzione In certe ciicosianze 
invece ho la .sensazione che pro¬ 
penda per una delle parti in con¬ 
fronto Badi, non In termini di 
schieramento ma per quanto ri¬ 
guarda lo scloglimenio o meno 
delle Camere 

E con MdH «diblthiia gridMti 


«fi gMpd. PmIì fdMntd. mT 

Bisogna Intendere quale significa¬ 
lo ha questa parola Cerio golpe 
significa un attacco dall’eslemo e 
non è II nostro caso Per questo ho 
parlalo di golpe bianco cioè la 
cancellazione della volontà dffifi 
elellon 

nne« e iw. racem di iMp*- 
rVsriti a iM dMWm dM cffio 
d«>*tMa- 

Non avrei mai usalo quella parola 
se lo stesso Scalfaro non nu ares¬ 
se detto, durante le consuRazteun 
che era d accordo sut fatto che la 
volonià d^li elenoii non può es¬ 
sere stravolta 

U CosMuaMe. ««id. gH «••- 
salta di earesa aneha sMa 
matiforania bi folMMiita. 

La Coshiuzione formale Maasmt- 
sua cl hanno rxiuidato, per tanh 
anni che esiste una Costituzione 
materiale E c è una legge eletto 
tale con cui si misura il consenso 
VanlaiM alien afta «iW. Saeofl- 
daMqiUMtaduraiÉ? 

Questa è un incoipiila Posso solo 
Ipotizzare qualche scenario, ma 
non ho idea di quale sarà queBo 
reale 

A eea ntantlamael di quali «h- 

tutu 

Al pnmo punto cè la decisione 
che prenderà la Cansuha sui refe¬ 
rendum elettorali Perehè se k re¬ 
spinge, davvero la possibilità di 
non fare elezioni si ridurrà di niol 
lo Se Invece la Corte h ammette 
rà molto dipenderà dall’attffigia 
mento del Pds e del Ppf La can¬ 
cellazione della prcqxKzlonale 
creerà qualche problema n pM 


atto scluetameiNo avversano che 
a on e a Forza liaka E alota. ma 
non so se è UD qrolesi realisiica 
porrebbero decideie che è triffiUo 
rinviale ■ seierendum E per farlo 
a sono sdo le eieziom 

C* aicba R atto tht U Ce«ta 
rtaplnga I lalareMant na dia 
$eilf«a afM la titaa» a qad- 

cuna H coiapllo di tomtn un 
mn iffiiw afi ttT 

Cerio, dipende dalcapo deio Sta¬ 
lo Ma se dà I mcanco pei lare un 
governo con An Forza kalta Ccd 
e una paste dela Lega alfoppoa 
none dhenia detesmnante A 
fondazione ctmunuia EBemnoi 
d non è «hspontMie per in esccu 
rivo che dovsà tale una nuova ma- 
nonaecononuca Comerede. an¬ 
che n questo caso c è quatche 
problema InunnsodoonetTatoo 
alle elezion a andamo E co 
■Dunque non capisco la logica di 
[XAIemaeBuuigbone chebeem- 
dunebbe a un governo che aneh- 
be «nonni dmeofià per foie la 
manovra economica, che u howe- 
rebbe nell nqxssfiNhià di fare 
qualunque nfcxma etettoide e 
^ tmmbbe col pffianre le con 
seguenze di fronte «filopuilone 
ptAblca 

Tampa fa • segrtUrte dN Pds ha 
padàta di iitMaai cari fin ad- 
«nana par dafMra ia ragala. lai 
hariaiMtlaine. rneit..- 
DAieiiw ha gwdicdlo quela ma 
n^MMla rozza, ma non k> eia lo 
non ho lespmio I invilo Anzi bi 
sogna dufioaaie e poi novale dei 
punti diniesa Ma la sedo che 
DAtema indxu è nipiopila PKl 
«.he a un governo possunio tUr 



Maroni cita Fininvest: 
«Sgarbi mi insulta 
chiedo dieci miliardi» 


• Rt3MA Ora nel fuoco di fila degli Insulil sgar- 
biani sembra essere envaio anche Uaroni a 
causa torse della sua posizione possibilista ri¬ 
spetto a un governo del presidente fatto che 
potrebbe aver creato suzza nell'animo del sen 
sibite supperter di casa Hnuivesl Ma II ministro 
Iffihista, dopo aver stoppalo I insolenza dei par- 
lamentaie-CTiuco-sbovvman prende lo spunto 
per nlanciare la palla è la dimostrazione -- af¬ 
ferma -che la questione della riforma televisiva 
e della par condicio sono leab e si appella a 
Scattalo peichè se ne faccia garante Insomma, 
l'inaulto dhenla per Sgarbi e per ! impero dei 
Cavaliere un vero boomerai^ Non solo Maro- 
ni, spinge in avanti I arma dell ironia fino a farla 
direni cattiva e promette che chiederà dieci 
miUardi di danni da devolvere alle emittenti Io- 
cab rninoTL Alla taccia del Biscione 

InMÉiPieMMmKCta 

La/ibattaglia» comincia di pruno pomerie- 
gK> Dopo la trasmissione di casa Fininvest, il mV 
nistio detl'lnfemo subito alfxla alle ^nzie di 
sumpa la sua replica alle affermaaom di Vitto 
no Sgaibi nelia sua puntata di -Sgarbi quolidu- 
np e bnunnuncia azioni legali imi confronti 
ddla Fminvest ‘Dopo avenni dato dell assassi¬ 
no, dql uadilore, del doppio giuda e non so co¬ 
s'alilo - ha affermalo MaitHiT - Sgaibi nel suo 
rotocalco quotidiano sulle reti Fininvest ha ag¬ 
giunto alla collezione un altro epiteto ingiurioso 
nei miei confronti quello di ladro Ho sempre 
pensato che sui mentecatti non si debba infien- 
re per nunHesia incapacità di intendere e di 
volere, ecosi farò anche stavolta con Sgaibi, ma 
la vicenda «rà comunque un seguilo, dab la 
grava» isOmionale del) accaduto ho dato 
mandalo ai miei avvocati di Iniziare un azione 
legale contro la Fininvest a cui chiedeie un nsaittmenio di IO miliardi di 
Ihe da devolvere in beneficenza a favore delle piccole lelevisioni locali» 
•Sono comunque un inguanbile ottrmista • ha continualo II ministro 
dell Inremo-emiostinoaceicaresempreillaiopontMadellecose CmI 
il letto che a una persona condannata per (tuffa òj danni dello Stato sia 
impunemente consentilo di continuare a diffamare pubblicamenie dagli 
schermi televisivi un ministro della Repubblics mi pare un argomento es- 
soluiememe decisivo a sostegno della nccceeiià che il Perlemenlo ndi 
scuu subito con lermezza e oeterminazione. senza rinvìi, paure o ambi- 
fuiià leregoledeJi infcsmazioneradiotelevisiva Sonoceito-haconclu- 
so il minisBo delJ’ Inieino - che il Presidente delle Repubblica sommo 
garante delle istuuzloni, della Coswuzione della par condicio tra i cfiladi- 
ni, a CUI lutti dobbiamo guardare in questi debcM momand con suma e 
totale liducu, saprà mire unii indicasoni da quesiedesoiarMi vicende» 

SgaittinpIlM «tatto 

^artfi ha repticaio poco dopo 'Il mmsOo degb Interni deve aver* dei 
cattivi informatoi, peichè mi accusa di un reato che non ho commesso 
non gli ho Inlaiii mai dato nè dell'assassmo nè del ladro Mi sono sempli- 
cemenie limitalo a parlare di Maroru 1 e Maioni 2, come del resto confer¬ 
mato de luna una sene di eventi» Nel comunicato il presideiite della 
commissione cultura della Camera cosi proaegue dio ancora, pattando 
di lui, ietto semplicemente la lettera di una lelespenalncedi Legnano Per 
fi resto corfiermo quanto detto ovvero che in oòndizioni nuimall lui. Bos¬ 
si e la Piven avrebbero latro al massimo i cmslglien comunali nei loro n- 
spettivi paesi l^quantDi^iaidapoiilnsaicimentodannl.devonocltre- 
derlo si alla Rninvesi ma quale compenso spettante loro (Maroni, Bo» e 
Pivelli) per I dintb di aulete, per essere da me nperoumeniecitali in tele- 


vKa a un Assemblea cosliluenle 
Un goveino «deve anche governa¬ 
re esuquasnuttelequeslioninol 
e fi Pds abbiamo idee opposte 

Si rtoaria fil poaMMII «anfiMMu- 
IO di •anM di Forza Itala, 41 
qaMcke •»alon*i> dit poOto A 
•ariweaM. M (aano I nwifi A Un 
bMlaDH.- 

Se n e partalo a lungo, fino a una 
seUmiarula 

EadeiaeAkAririto? 
Quakinquecandidaro di Forza Ila- 
ha dovrà airere ti mandato per un 
gcwemo^ettorMe 
Mareoi hri cMeuo di «pMtan K 
cangiMea iWla lega, Lei ha ri- 
apoitoAno.^ichèT 
Rne sturo staro un po drasiico 
ir» non rtesco a capre come sa¬ 
rebbe possibile Non ho dello no 
ma il problema suno i tempi lun¬ 
ghi DiiHcfie mantenere aperta la 
crisi per atln TS giorni aspettando 
d coiqjiesso leghisu Forse se lo 
anhcgtano Ma non so E poi lo 
stesso Scalfaro cosa farà’ 

Ul dtea un» CDM, a U CavaHara 
la ripete. Afftntu una cou lai a 
M la eco. Quantoè fegato a Bar- 
kieeorfitoeortoAAiiT 
Q ssanto pfeseolaii elicati davanli 
agh eleuon «lumtk o suslemamo 
a vroenda £ un alleanza la no 
sira senza alcun termine prefissa 
ro 

Ptròd sono coaa anitoat. wT 
Di che genere’ 

AdeaamploiHtegietorioiMMil 
«ha non oNma mal <«oinunl- 
*0», par InuRarO, I tuel ewaraa- 
ri. Il preaMinto iM ConilgllD, In¬ 
vece. Vide •cenanMI'- dUM 



Htoadar 

Afiltoanu 

naUoiula 

OltntaMOFW 

M p'amMtiriknu 


eAUMOtei- MianCleemMNn r 
AM,CiHtoao,ne7 
Non mi pare un problema È solo 
una questione di proprietà di lin- 
guaffilo Del resto lana a sinistra 
Cl chiamano An o missini e qual¬ 
cuno lascisli o neolascisn 
ApropooltottnunpAoAMttl- 
ttuiu 01 sarà l'nWine ce ngreaee 
dal Mal e II primo A fin. E demani 
tara Rai Tre nundtrk In ondi un 
pnfniMM H Abninntei Otun- 
lo tWI'Modltt dal capo itoilea 
dal Mal vi pertarale daiilio la 
nuova faimazIanaT 
Be politicamente è complicalo 
dare una nsposla Abbiamo pre¬ 
sentato delle lesi, delle lunghe le¬ 
si Li è la nsposla 
Ma è vara che W vatiaHM una 
acfaalana. eia aa na indiaiata I 
■duri a purt- ala Buontompo a 
aUaRauRT 

No non è vero E poi sarei Im 
spettoso verso tulli gli iscritti del 
Usi So bene che nel Msi non tulli 
condividono il mio progetto, ma 
sla alla loro coscienza decidere se 
far prevalere il dissenso o il con 


Ma matti incha In Forza ItoHa, 
dkanaaaparanotFMbràpnli- 
zìi A atro Intonw, eoaà aammo 
mano acMaecU aufl' aabu ma 

dai t ra. 

lo non so se chi non condivide la 
nascila di An se ne andrà o reste 
rà Di certo però chi non condivi¬ 
de il pn^elto neanche lo dirigerà 
E poi sarò IO a nominate gli orga¬ 
ni dingemideì mowmenio 
Sa ohe A ooagtaaaa ptaàanto- 
ranae un amandAii an to davo 
vangano dattatta una •vatEogna 
fnaammamunblt» la faggi np 
zUH a vfana candamtato uam 
appalto O0il fama A ArtlaamlU- 
amaaAantlalmlamO'TUitana- 
tfiUi. par In dattta. 9 pravodono 
patondeh».lAeoMlùkt 
L'ho letto sull Um/Ù e sono d ac¬ 
cordo Quando arriverà al con¬ 
gresso nella commvssionc prepo¬ 
sta IO darò il mio parere favorevo¬ 
le Ceno, adesso non ncoido tiene 
tutti gli aggettivi che vengono usali 
nel documento m,a comunque 
nella sostanza 
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LO SCONTRO POLITICO. Nascono i comitati, già depositati marchio e statuto 

Quak futuro perl’expm? «Nessuno parli per conto mio» 


■ ROMA Foresta di enigmi intor 
no al Di Pieno politico ma qualco¬ 
sa sembra linaintenle di intravede¬ 
re Un gruppo di persone che SI di 
vhiarano molto vicine a lui è al la 
voru da tempo, da molto tempo - 
da quando ancora nessuno so¬ 
spettava che 'Tonino avrebbe la 
sciato la Ioga ~ percosintire <Mwi 
pulite- (ecco 11 nome) un movi 
mento nuovo che potrebbe cam 
biare la geografia politica nazlona 
le meadeinaturaledi un Comitato 
(non è gradila la lormula 'patii 
tu') che porta quel nome 6 natu 
lalmentc Antonio Di Pietro Ma c è 
un deltagllo non secondano lui 
smentisce Ancora ieri sera da Bre¬ 
scia ha latto giungere a questo 
giornale un messaggio secco e ne¬ 
gativo -Osloio che parlano di que¬ 
sto movimenlo non scmo aulotiz 
zati ad espnmere il pensiero di Di 
Pietro sotto nessun profilo Shano 
calmi ognuno taccia il suo mestie¬ 
re- 

Cc n A abbastanza per archivia 
re II caso‘> e basta questo per consi¬ 
derare intondata I ipotesi che DI 
Pietro abbia lasciato la magistretu 
ra per passare alla politica e per 
entrare in politica con un suo pro¬ 
prio movimento? Decisamente no 
Anche se non c è alcun annuncio 
ulficlale negli ultimi giomi I fram¬ 
menti di notizie contraddlnone si 
ahernano a laticose smenliM e a 
conicrme che poi vengono iWtaie 
DI latto In queste ore una agenzia 
pubblKliaiu ha coidestaiato il la¬ 
go di -Mam pulite» qualcuno ala 
prosAiedendo a depositare il mar 
chue lo statuto a temunldi legge 

kieonMall'Mtgn 

Llmzioilva di lunga gesiatione 
é nata durante eli uiconirt all esie 
IO deU'ex PuUhIco ministero con 
lecomunlifiitaliane Uingaeacco- 
rota avrebbe dovuto ««sere anche 
lu cosirutone del piogeiio pomi- 
cn dellorganiuaziene del grup- 

E icllilMnN ma la caduta prema 
ra dal governo e la mancanza d< 
UDO sbocco alla crw hanno fatto 
pieeipiiaie ( tempi e potuto allo 
scoperto un disegno la cui sona è 
ora meaaa in Ione dalla piecoclU 
del parto anche se la popohuita 
del 1 diro dasignalo (a aua -inergia 
e la sua asiuila sono guidiate in 
grado di superate 1 ostacolo Se lo 
volesse 

Qiò porche altre VOCI-e queste 
non sono peib una novità - aiin 
buiscono all uomo pio popolate 
(I Italia e oli Italiano plQ famoso nel 
mondo linenalohl essai dheree 
quelle di pcesiare si la sua opera 
come politico ma in un luolo per 
cosi dire specutliiika alla guida 
degli Inietnio meglio ancore alla 
direzione del servizi segreil Lmsl- 
slenza con cui il nome di Di Pietro 
e staio avanzato a sostano di varie 
ipotesi di governo e da vane parti 
In qualità di minIsltD dentro un 
i|xiletlco gabinetto Cossqia ha 
spinto I Icdellttiml del pio«tu> ad 
esponi -DI Pietro numero due deh 
lex presidente della Repubblica'’ 
tmpiiislbile perche 'Tonino' 

1 uomo nuovo della Seconda Re¬ 
pubblica non puO essere 'secon 
dn'dlqualcunochee vecchio* 

Chi scrive al è imbattuto nel pto 

S Jlo -Mani Pulite» nella veste di 
iroiiore della rivista Reset' che 
(Mica un dossier a questo ai^ 
mento Avevo chiesto a un coHa- 
bciraiore dell -Europeo» Paolo 
Maicesini. autore di una accurahs- 
slma e interessante Inteivisia allo 
l«iclilatra Piero Rocchml dt ap 
ixofondlre con il suo Inlerloculore 
I idea di «una politica senza ricicla- 


■ ROMA Ammissibili o no I refe 
tcndum eleiloTall che la Corte co- 
slRuzionale prenderà in esame da 
domani Insieme a numerosi alni 
quesiti’ SiMila commenti la valu 
■azione resa da Uvio Paladin ex 
presldenlc della Consulta secon 
do II quale -se la Corte terrà termo 

II prmc'P'u aHesmato Imo ad oggi 

III una giurisprudenza consolidata 
c Cloe t he In legge che nsulta dopo 
I releiendum elettorali devo essere 
aulosufllcicnie si pronuncerà per 
) Inammissibilità» Abbiamo voluto 
raccogliere t pareri di alili ex presi¬ 
denti dell Alla corte sulla basedel 
Icsptaionza maturata n^le sarte 
(iccasiuni di giudizio in maiena re- 
lerciidnrla 

•Indubblamenie - osseiva Ql«- 
vanni Canta - Paladin 0 uno dei 

maggioriGs|rerti iululaporrcipn 
mi paletti su questo tetreno La 
Corte ixXrtbbc mutare la sua ginn 
spnidt’iiaa tenuto conto che cam 
bla via via In sua com|>osiZK)liC Ma 
a mi |ure clic la conhnuilà In ma 
lena cosi delliaui sla un bene da 
hiielaie se no si creerebbe un al 
nioslcra di lixcnezzn c consc 
gneilil disagi Un discoisa questo 
che vale -mche por la Cassazione 
(inaiido mula di punto In bianco 
ima snu posizione consnltdata 




Uenigma 
EH Pietra 


R cerea Sei» siplympii 


Nasce «Mani pulite». Ma lui smentisce 


Sta naifcendo il movimento -Mani Pubrte» 1) g^ppo 
promotore ha depositato il marchio e lo S(at|jtOuCn« Dt 
Pietro che ne dovrebbe essere il leader smentisce «Stia- 
nocalmis II mensile'Reset* con un dossier, presenta la 
piattaforma del movimento contro la vecchia poliiica 
che riassotbe ogni cambiamento Chi è il promotore lo 
psicologo della politica Piero Rocchini 'Perché Tonino 
non può fare il secondo di Cossiga* 

auwc*iM-o eoiirri 


n» che veniva atinbuiia a Di Pieno 
(a quelTlnteivista non seguiva al 
cuna smentiia) £ I inteivataio ha 
iiienutoche quevia tosse I occasio 
ne giusta per illusnare su un men 
siledicullura iiimodudinpioear 

S imcnialo il disegno polilico da 
icoinvsio annunciando la-sce¬ 
sa In campo del giudice le condì 
zloni che I avrebbero resa possibile 
ed I suol obiettivi 
nocchini $ stato per nove anni 
consulente alla Camera ha avuto 
in analbi molti peisonaggi politici 
ed e noto quale autore di un -Ma 
nuale di autodifesa del ciiladmo 
(prefazione di Caponneito Ana 
basi cd) In cui racconta quella 
sua esperienza a contano con i vizi 
e I peilccfii della vecchia politica 
ilaliana quella capace di-asiìOTbi 


re ogni cambiamemo ediiraiiaie 
-Teleiioie come eremo suddrto- 
Onesta singolare liguia di psicolv 
gu chesidividetragliinipcgRiac 
cademici di Madrid McwYoikTo 
kyo e la passione politica pro-D) 
Pietro SI presenta al timneMoco- 
me II portavoce m pecioie di un 
movimento virtuale Echecosadi 
cc'’ Che sono età nati aUestso i 
Comiiaii Mani Pulite che staravo 
pei partile in Itale che esele un 
pio^amma «abbastanza semplice 
la necessità di un patto sociale vab 
do per tulli e il repclto del pnnci 
pio di responsabiiazazione» che 
dobbiamo •iinrKV3n;i complela 
mente polche in poUca àncicla 
lo la male che bisogna con Di 
Pietro lavorone alla tormazione di 
una nuova classe dir^ nie» eche ■ 


ron£Vsara^^'M^^P^ 

quest opere meniona ' 

UMmanpuMUea 

Ma lex numeto uno del.pooà 
milanese spiega Kocchim dev« la¬ 
re attenzione oanussmii etemenn 
mescano apenamenie quarao sa 
ancora Ione m questo momento la 
Pnma RepubblKa cà g reniatno 
co5U<^checosli diauMconser 
vad Le lobbies stanno venendo 
allo scopenoe motti ncKlau con la 
lofo veemenza da ncilaggio lo 
stanno dnrasnando apenamenie 
Sarebbe quindi molto pencotoso 
conompeie il pomo e torse umeo 
esemplare di uomo nuovo della 
Seconda ReptibMica» Per <k più 
sta Rocchmi sta Di Pietro hanno 
approfondi» la lezione spagnola 
del giudice Bakasar Oaréon un 
eroe della baitaglta contro laconu 
zione le uartie eversive e i sema 
deviah 

Il Di PrIid di Madrid infaRi 
gninlodiverltcìdelbpopalania fu 
candidato alle elezioni pohnehe 
pre g PSoe di Craizalez e hi poi in 
sento nel governo Le sue quota 
ziom at sondiW precqnlaronoim 
merlialanienle di una ttentina di 
punti Questo non gh ha impedito 
una utile e Iruliuosa permanenza 
^rlMemi rbUaqualeopailcima 
lo al SUD mestiere di mi^isirato 


«PrValM»: n 69 % è pf Tomliio preml«r 

àritwilo DI Hallo, unniospla(gUipMevllerolsslwlMl 
lmmodlatt.S.fMndoq*eol.ceiwlniloMlROenMlcomlMI 
•PrSDh, sMtisufinluRSJ gremire WPIetio-.fiiRdilf di 
OlinltiRcr Mescts.greissdsrdsHeJHisimoaperloilo 
una sotUnivts ns Ifematslaltnlta. numero 144dl.M-3B 
porHndorolodbponINIia dogli Itoisnia .00 eroidUatiita 
DIHoboepiomlsr.SniomilvMoM<3toMenHo Uprtno 
qitesHoilgiioi^itol»pottenoolliq»ololcafbTodovtobbo 
rtWarel’lnoailco.l6»,5%daaoialofor»to.pali3JSl.sl* 
topreooo 0 Imore aiM Plotro. sofiilto a liiiiga dmaaa do 
BortMCemlconTTPMolonalopalMlMK MiootantoUlS 
|T73eMoniMa)haa(proaooMtropreforont» QuMITiRpolo 
SOSWonMonVoonUIOOtolefonalallMI.toi.Roda 
ScognomUlocenCìlololoiml o WMoMotonl, 23 
talstonato pai ad 3K la natta mauréranudogll Mantidi 
qusMa paitleaireo-dM-■lawdiaaaa par ungovamo dia 
csnasrita ale urta i H armepitma dalla alait»nl.3-W7 
cliMmilapti1al70tscanCiaL34glalafanala.pailal90tl. 

chavaglanala***■*—*—‘'tr lTTTiihi|gtr*~~“-'•Trurti 

mtitadpree9lnia.qundalrtaiiKallllnalsariiiBa 
comsnleMlalla pra d dama dalla RapubWla» 


con la stessa energia di prima e 
pare molreintonnazfuniininA 
Da quefia paralxda Di Piebo 
puf! nane vane mdicazioni la più 
nlevanle se ha davvero intenzione 
di dedcaisi ala pohtica e se non 
vuole una caduta pcqxganla 0 
quela che non dovrà schierarsi 
con nessuna ddle dello schiera 
mento nva dovrà mantenete una 


fisionomia ngorosamenie «super 
partes» bilanciata equidistante E 
questo sarebbe possibile o m un 
governo al di sopra dello sconiro 
oppure alla lesia come candidalo 
premier di un suo propno movi 
mento Ma saia pos-vibile costruire 
geometrie cosi limpide nella ingar 
Gugliata e tesa situazione ilaliarvs'’ 
Gli enigmi intorno alt scelte di 


Parlano gli ex presidenti della Consulta. Elia e Gallo boaiano. Conso: «Paladin ha messo I paletti» 

«1 nostri dubbi sm teferendum elettorali» 


PftMOtMINMtKL 


provoca inevitabili contraccolpi Ira 
I giudKl di mento Dattra parte 
tornando ai rolerendum lacco 
mutarsi e il consolidarsi dei prece 
denti rende di anno in anno piu 
accorti I comitali promotori c i kiro 
esperti nella formulazione Iccnlca 
deiquesiti CJuanlopoiachederm 
m alcuni degli attuali quesiti siano 
tali da aprire vuoti Irqlslatv clic 
impediscano il funzionjnicnio di 
meccanismi costiiuziociali pielcri 
scola-sciarp lavaluluzioiicailaCiir 
le anello pcichèsirellamemc cui 
legala al coso per ca.so e a vatiit.i 
zioni interpretative sposso niolhi 
dclxatc- 

Cambiate par le minacce? 

Piu cspllciio Leopoldo Ella •'m 
SI limane nella giiirisprudcii/idcl 
la Ctxlt non < C modo di amvaro 
altammis-ibllilft C dallrondc mi 
che b.isi c iien.lu'- doi'ribbL dc>- 


terminaiM un mulamenkv' Non si 
puO lasciare la conimuiU e la cer 
rezza degli organi costituztonak al 
I eventualità di un mtervenlo paria 
montare successivo Qualcuno 
parla una vnliachmintiialaquola 
proporzionale diraiuzionedelnu 
mero dei membn delle assemblee 
parlamentari Attrtmentisenrelare 

I mone dei collii deilotah Ut al 
Inali vanno rimpicciohti per irne 
nnK lS5pcrlaCanienc83pcril 
M-naio A quei punto peto valgcy 
m> onceva i cniccv cuntonuu «la 
delega predisposta m occo-oimc 
dclli leccillL iifotuM ekttcxdk. c 
osscivati d iHrconimVNonL Zuk i 
ni'’ l’eliso ad esempio al cnkno 
demografico che detiniva uni 

II indi di incillariunedd ebeti per 
conio f.iiKoiivMidn Itiofpiici 
VI non vjiH) opcRc/uu die si 
irasMiio I.BO il giorno rlniKi Sena 
un .Ilio legislativo Ma poi putito 

III (orli duvnhix tumbran- mdl 



LmpiMo EKa Ettare fìtlk fiiovunl Cmsi 


•Sesironane 

nella 

giunsprudaiza 
della Corte 
sono 

mammbsihhtt 


«Staumento 
da usare 
con cautela 
Non se ne devono 
chiabe 
10-15 nsione* 


• In una materia 
C09 delicata 
la continuità 
èwibene 
che occorre 
tutdare» 


nzzu sono le minacce’’ Z ingiurioso 
pensare che la Consulta sia dele 
gitlimata per il tallo che dichiara 
inammissibile un referendum» 

H iiiMtierc (M Partamento 

Calegonco anche il giudizio di 
Ettore Gallo «Quel che dice Pala 
dm A c sanissimo senza i imbra di 
dubbio fili itigaiio costituzionale 
non puh essere lascialo senza la 
Icggeclclloralc Deve avere in ogni 
momento fci possibilità di essere 
eletto dt ncosTiluHM Se dopo iJ n 
lerenrium resta un vuoto questo 
mois t possibile ‘ea eh ani H reto 
rendum e uno splendido islituio 
attraverso il quoto il popolo ostici 
le diiettiuiieiilc la sovranna Ma 
(kivrebbe essere utilizzato con un 
po diciiutclj c moderazione non 
a colpi di IO 15 qucsiii alla volta 
Non |mh insomrm divenire uno 
slnimcnto di orctiiiana nomiazui 
nc Porqucsiocc ilParlameiiiu se 
IMI gli SI sottrae il mesiicrc» 

I quindici giiiclKl coailuzionnli 


Di Pietro SI inofliplicano Di ceno cn 
à le’àhtt dichiarare mrenziom 
di dedicarsi all insegnamento con 
I obiettivo di contnbiiire a formare 
-una nuova classe dir^enle» a co¬ 
minciare dagli impiendilon coin 
cxlono con quelle illustrate da 
Bocchini e con le linalità stesse 
delllslilulo Cario Cattaneo di Ca 
slellanza (dove Di Pietro terrà la 
sua pnma lezione su «Impresa e 
istiiuziom-) Ira i cui animatori e 
fondaton spicca la f^ura di Marco 
Vitale docente e consulente in ge 
shone finanziaria già superasses- 
sore con la Ciuma milanese poi 
deluso dalla Lega intellettuale da 
sempre impegnalo contro la conu 
zone e sostenifcae di una visione 
elica e responsabile dell impresa 
Anche se lo sappiamo assai restio 
a pronunciaTsi m proposito chie¬ 
diamo a Vitale che cosu pensa 
dell ipotetico movimento di Di Pie 
tio’ Che sono agitazioni -romane 
inconcludenti e che da ogni parte 
-SI su cercando di strumenlalizzar 
lo Lacosasenadafaieèquelladi 
lavorare alla costmzione di una Ita¬ 
lia nuova nella quale sicuramenre 
Di Pietro avrà un ccrtitnbulo gran 
dissimodadaie- Ellprogellopoli 
tieo «Mani Pulite ’ ■£ qualcosa - ri 
sponde Vitale - che richiederebbe 
non uno ma due anni» 

Rephea a distanza Rocchini 
•Ceno che il progetto avrebbe n 
chiesto molto più tempo ma biso¬ 
gna adattarsi alle circostanze del 
momento che impongono che noi 
decidiamo ora» Macnisonoque 
sii •noi»'’ Qui lenigma diventa di 
nuovo una selva e ilbuio è fitto 

IttMIllfMMplWrtM 

Nonstlannonomi malacrona 
ce degli uliimi mesi suggensce di 
cercare tra coloro che sunpaiizza 
rono con le idee di Di Pferro alir^ 
no dal convegno di Ceniobbio Chi 
erano? Ecco qualche nome Aldo 
Pumasalli Luigi Abete Cesare Ro- 
min Malto VWe Manna Sala 
mon Quest ultima ha ospitato len 
nella sua casa nella campagna se 
nese un incontro con lo stesso 
Rocchiiii («Ma non era afiailo una 
numone politica» chiansce -ho 
semplicemente ospitato degli aroh 

Cttì I I 

Lebasidiconsensodi ManiAj 
lite verrebbetodaunSS^oemo 
di gradimento che ! ex m ha tra 

S ii italiani malappoggioconcreio 
alla classe dmgenie dellecono 
mia gli sarebbe garantito da setton 
della Conlindusina la quale peral 
tro sarebbe divisa sulla questione 
Rocchim non fa alcun nome al 
punto che diventa legittimo chie¬ 
dersi se hoh stia millantando Un 
progetto verosimile che però non 
è vero’ Oppure 6 un gioco delle 
pam va lui e Di Pieno’ propno co 
me quello che si svoUe alla line del 
tra Berlusconi e i suoi Ispvaton 
quando Urbani con una caterva di 
iniervislc annunciava la «scesa in 
campo» e il Cavaliere la smentiva’ 
L impressione è che il dubbio non 
SI dissolverà subito perché 1 ineer 
tezzaereale nellatestadiDiPietro 
innanzi lutto Sembra proprio che 
un progetto ci sia ma che debba 
essere completato Richiedeva 
tempi lunghi ma la Cmsi costringe 
ad anticiparne I annuncio o a met 
lerlodapane E certamente i soste 
nilon del piano -Mani Pulite» sono 
divisi SUI rempi chi vuole partire 
subito contro il nschio-Cossiga e 
chi vuole preparare I Italia nuova 
con ilipartUo di Di Pietro piendeii 
dosi il tempo che et vuiMe quale 
che sia I esito di questa cirsi 


dunque entreranno domattina ut 
camera di consiglio per assumere 
Iclorodecisioni Sentitipreliminar 
menle i legai dei comitati promo¬ 
tori esamineranno poi i sedici 
quesiti (tredici proposti dai club 
paniielliani col sostano di An e 
tre dal comitato sulla li^e Mam 
mi) U verdetto st awà presumtlitt 
menle entro giovedì II termine iil 
limo è sabato 15 gennaio quel 
giorno infatti scade il mandalo di 
uno dei giudici Gabnele Pescato¬ 
re I attuale vicepresidente E il mi 
mero dei cirmponenii del collegio 
comeé logico non puO mutare nel 
corso della camera di consiglio 
Sale inlanlo d intensità la campa 
gna di pressioni e minacce dei ra 
dicali nei coiilmiiti della Consulta 
Non solo manifestazioni col con 
corso degli attivisti di Alleanza na 
ziuniito ma attsixht rettecati in tut 
le le direzioni si equipara alla line 
della tlcmcicrazia I eventuale inv > 
lidiizionc di qualcuno dei tre qiiusi 
ti elettorali (che ticoidiamo pie 
vfdoiro Iapplicazione dolliiiiiiio 
minale secco in Pai lamento c le 
sleasjonc del maggiontarioa lutnci 
unico in iiitiiiComuni) 

Ma a questo punto la parola A 
ormai ai giùdici nella loro tndipcn 
rtenza e autonomia 
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IL «CASO ITALIA». 


Giudizi agghiaccianti di prestigiose riviste intemazionali 
Business Week: quel paese sta diventando inaffidabile 


K^ndiome mesàcana» 




Agnelli: in Usa grave preoccupazione 
Economisti e aralisti in allarme 


Agnelli va da Beriu^oni e gli dice che i circoli economici 
intemazionali padano ormai dell'Italia come di un paese 
a rischio «messicanoi. Prestinosi economisti come Sa- 
muelson e Modigliani non nascondono pifi i loro timori 
che ii paese si avviti in una disastrosa crisi fìnanziaria. Una 
livisla che la opinione ccrnie «Business Week» giudica pos¬ 
sibile uno stato di insolvibilità. L'allarnte sul futuro econo¬ 
mico del paese non è mai stato tanto forte. 


rtigkno degli Inprendilori llaltani. 
E lo ha (ano In modo mollo tiripe- 
gnailvo L'a^vocato Clanni Agnelli 
ha chiesto udienza e al è laao nc«- 
<«ic dal presidenle dimiasionario 
dei coniglia Reduce da un viag¬ 
gio nqli Siali Uniti, il pieaidenie 
della Fiat ha voluto avvisare Berlu¬ 
sconi che la pazienza e la com¬ 
prensione del grandi linanzieri In¬ 
temazionali sono agli sgoccioli. Ha 
detto Agnelli che nel suoi colloqui 
americani II liierimento al Messico 
S comparso più di una volta. E al 
suo oaplie a piazzo Chigi. a quan¬ 
to al dice, l'awocaio ha spiegato 
crie non viene pu considerata fan¬ 
tasiosa t'ipoaeai di una -vem cnsi fi- 
nsrularia dalle Inconirollabilt con- 

S uenzei. il timore «che ne possa 
frite io stesso -tessuto denvocra- 
(lc»<del Paese 

l(i^iwww»«rl«htoiiil 

kawocaio avnbbe chiesto a 
Berlwconl. sempre sondo alle in¬ 
discrezioni. di laffteddsre I ioni 
della polemica politica di queail 

E loml. Mettere un po' di sordina al- 
I scontro •muro contro muro sul¬ 
la data delle possibili eleziooi e il 
carattere del prossimo governo, 
servirebbe a rassicurare almeno un 


■ ROMA. Ce il Messico nel msiro 
futuro? Il dibattilo poWico di questi 
mesi ci ha abitualo a ipeboli di 
ogni genere e anche II tanto parla¬ 
re che si comincia a bte di ipoteti- 
rhe crisi finanziarie di stampo su¬ 
damericano si potrebbe liquidare 
come un alto segno dei tempi. 
Tulio sommalo l'teKs ha un'eco¬ 
nomia che non si pub mettere a 
conironlo con quella di fbesl an¬ 
cora per tanti veni oppressi rialeol- 
loMhippo. Il fatto che se ne parli 
pero, a lotto o a radene, non t 
senza conseguente. Anche perche 
non se ne parla solunto a Roma, 
le voci allarmate é insegudno. 
rimbalMno da una parie all'altra 
dell'Adaniico. Hanno Inizisto gli 
economisil (Ssmuebon, Modiglia¬ 
ni) a proporre paralleli e a dise¬ 
gnare poHiblli scenari. Poi sono 
i«oiTipanllpriniiisenlel,delgiudlei . 
agghiacsienil. su alcune prestigio¬ 
se nvisie economiche intematKi- 
n«li. Ora t rimerò esMblIshnwni 
pòMcò-Hnanziatto. e non solo 
quello Italiano, ad appaine seria¬ 
mente preoccupato. 

Otovedl aera a farsi paruwee 
della cteareriK inquietùdine del 
mondo economico e sceso m 
campo nieniemeno che llpiO pre¬ 


po' gli Investitori intemazionali, ga¬ 
rantirebbe che se non atro MK 
escludorvo di irrrboccace la vìa rft 
Imprevedibili awienlure. Questi gii 
ar^menti di Agnelli che. soaien- 
gono i beni iniormali, non aveeb- 
bero perù trovalo una graivde 
udienza presso il cavaliere Al ca¬ 
po della Fiat Berlusconi avrebbe si- 
petuto. pari pari, quanto va soste¬ 
nendo nella sua campagna pubbb- 
ca contro l'Ignotuie tradimenio 
delta volonis elettorale che si vor¬ 
rebbe consumare. asscurarvdogK 
che per pane sua non ha alcuiva 
Inlenzione di fare rteppure un 
mezzo passo Indietro 

L'Iniziativa di Agnelli, cbnvoiosa 
anche per l'eco che sepptire in 
modo Indiretto si è vohno darle. 
sembra b«n monvau arrchoaldlU 
delle informazioni riservale delle 
quali un Imprenditore del suocaK- 
bio puO disporre. Basta sfogliale 
l'ultimo numero della nvista ameri¬ 
cana -Business Weelv per tenderà 
conto che c'C davvero moRodicIte 
preoccuparsi. Messieoo no. sia ct- 
mai entrando nel circuito ded'n- 
lormazione fmanziatia di massa 
l'opinione che l'Italia stia dheiaan- 
do un Paese Inaffldabile. nel quale 
un estremo disordine poNlicoà ag¬ 
giunge a una condlzsoite economi¬ 
ca già di perso precaria. 

$e«HM da grand* rN«l 

Il giornale americana, striando 
l'elenco delle prciKUme pos.-abiK 
vittime della catena di cnà hivan- 
ziarie aperta dai collasso messica- 
Ao. mene Hialia subito in seconda 
fila E le dedica, m bella evSdertzo. 
questo epitaffio: >13 lira sta ptecipl- 
lando a causa delle peeoctupazi» 
ni che riguaidano If debito pubbli¬ 
co e il caos poMfico. Ci chi pensa 
possibile uno stato di insolvenza» 





:: i^izo m taifmist 





I sindacati a Scalfaro 
«Governo per le emergenze 
0 sarà un vero disastro» 


Resa nota ieri la lettera inviata da Cgil. CisI e Uil ai presi¬ 
denti di tutti i gruppi parlamentari. «Non è compito no¬ 
stro - dicono i sindacati - dire quale governo fare, ma 
non possiamo stare senza governo per tre o quattro me¬ 
si». Non lo tollererebbero le priorità economiche costi¬ 
tuite da occupazione, inflazione e mancata politica dei 
redditi. «E poi se non c'è la riforma delle pensioni - ag¬ 
giungono-ne va della nostra credibilità intemazionale». 


àMMOMSini* 


ttznriAgzàldunuriivmsowCMdMIzCsnflnaiMrii c MsnsiiviiriMZiKV 


business W«tk> giusiifica i suol 
toni dfommoilci con l'opinion» 
che à sia già entrati in uru lese di 
lotte iisiabilUà del meicoii finan¬ 
ziari àiiemazional e che l '95 po¬ 
trebbe rivetofà come l'anno delle 
grandi crisi. Lo slesso impnzmso 
crollo del'etonoffiia messicana, 
con b svakilazione peso di ol¬ 
ile il 30»-. appare al glomale Irono 
anche ddlWcessno nenoslsmo 
degli inwesMcm esteri. seitsbriBSi- 
ml al minimo settate poWeo ne- 
gaiivo quando già gli Indkoiori II- 


nanziari appaiono mollo preoccu¬ 
panti I wmutii nella regione del 
Chiapas. al di ia della loro muuvse- 
ca imporianzò. aviebbeio inaom- 
ma acceso e latto esplodere lune 
le polveri. E poopna questa e la ta- 
.gionechc induce la rivma a tinbor- 
care rRalia n^ -stessa barca-' de¬ 
bolezza finanzAria c inalfldab<liia 
poHics po u ^rtero allo stesso mo¬ 
do mecluaisi in un cocktail mici¬ 
diale. con esili tali da tar apparire 
b cria vahitoria del'SQ una cosena 
di poca impoilanza. 


«L’allarme di Samuelson va preso sul serio... E se riprende la speculazione sulla lira... » 


Lombardini: «Sì, il rischio collasso ce» 


■ ROMA. .11 sindacalo auspica 
una soluzione della crisi che con¬ 
senta la foimazlone di un governo 
capace di geaite per II tempo ne¬ 
cessario le priorità economiche e 
sociali c le riforme uigenti.. Cosi re¬ 
cita nella parte conclusiva la lettera 
inviala ai presidenti dri gruppi par¬ 
lamentari di Cativeta e Senato al¬ 
cuni giorni fa da C^l. Osi e Uil e re¬ 
sa noia nella glomaia di Ieri. Coffe- 
rati. b’Antoni e Larizza hanno avu¬ 
to cura di inviare questo loro mes¬ 
sa^ • che segue uno analogo 
mandalo appena aperta la crisi al 
presidenle delia Repubblica - a 
luill I capi gruppo, nessuno escuso. 
da An a Rlfondazioite. E evidente 
la preoccupazione dei tre leader 
sindacali di fugare ogni possibile 
sospetto sul lofio che II sndacali- 
smn conledetole poM essere sou* 
memo di quello che In questa crisi 
politica t Sfato definito I) uibalio- 
ne> Ciascun gtuK>o parlamenta¬ 
re - e infatri scruto nella lettera - e 
Impegnalo nel confronto potilico. 
ed espnine legimmemenie posi¬ 
zioni verso le quali il sindacato non 
ha mal interferito nè intende tarlo 
oggi. Sono scelle politiche e atti di 
responsabilità di cui clescurr grup¬ 
po ha piena auionOmia e fitolari- 
ia>. Etuuavia none a alcun dubbio 
che obieiilvameriie la posizione di 
Cgil. Cisl e Uil di neita osnilia a ele¬ 
zioni Immediate suona come una 
severa condanna della drammma- 
lizzazlone che attorno a questo 
obiettivo stanno costniendo roria 
Italia e An. 

L'assunto da cui porte la lettera 
di Coffenil. b'Antoni e Lorisa e 
che le elezioni anticipale compoh 
lerebbero un danno al sistema 
economico. Nel documento delle 
confederazioni, pur riconoscendo 
l'Importanza del momento eleuo- 
tale. si auspica perciò una soluzio¬ 
ne della crisi attraverso la fnma- 
zlona di un Governo capace di ge¬ 


stire -le piòrita economiche e so¬ 
ciali e le rifoime uigenté. Le 
.preoccuparmi, sulla situazione 
economica del paese che i sinda¬ 
cali Illustrano al presidenti dei 
gruppi parlamentari riguardano 
l'occupazlotve. l'inflazione e la po¬ 
litica del redditi. Sul prirtto punto i 
àndacali souolltveano che •! dati 
Isiat testimoniano la caduta occu¬ 
pazionale anche per il 1994. con 
SS2 mila posi! in meno: un aumen¬ 
to del taMo di diaoccupaziotte 
dall'] l.3«del'93 allZ.IILdel-94 e 
«on una riduzione occupazionaie 
di olire 300 mila unita - fra l'ottobre 
'93 ottobre '94. che è il prodotto 
della somma algebrica dei 431.000 
nuovi disoccupali e dei 90.000 cos- 
siniegrail In meno rispetto all’anno 
precèdente. Sull'lnltezione i tre 
leader àndacall registrano la «ten¬ 
denza verso l’alto del rassodi Inlla- 
zloiie> che atei '95 sarà sottoposto 
ad ulteriori tensioni- e causa del¬ 
l'Incidenza della waluiazlone eul 
costo delle malerte prime Importa* 
te. Per quanto riguarda la polHIca 
dai redaiii, che retta lo strumento 
più valido par il risanamanio. la 
confederazioni denunziano che 
t’accordo del luglio del 1993 «non 
a stato applicato In tutte le sue par¬ 
li. Inoiire esse rammentano che. 
se non tesse fatta entro giugno la 
riforma delle pensioni, sarebbe 
messa •arepenlaglio la credibilità 
dell'Italia.. 

Un periodo di ne o quattro mesi 
dedicato alla campagna elettorale 
- hanno anche spiegato I segretari 
generali «sarebbe la risposta peg- 
gnre per le scelte urgenti che de¬ 
vono essere compiute, e compor¬ 
terebbe «un danno di pari gravite 
nspetto alla possitellia dì trancia¬ 
re stabilmente i'Italla. alla ripresa 
europea ed Intemazionale. Inoltre 
«il Governo eleuorate non avrebbe 
titoli e poteri fuori dall'oitttnaria 
amministrazione.. 


porse parlare di rìschlo-Messico è esagerato ma certo 
la situazione finanziaria dell’flalia è molto grave, fi 
professor Siro Lombardini non vuole apparire allar¬ 
mista ma guarda con terrore a una possibile ripresa 
della speculazione sulla lira. La situazione potrebbe 
precipitare, dice, anche perché la salute della finan* 
za mondiale non è delle migliori. E perora l'ipotesi di 
un governo del presidente. 



■ ROMA. Non àanto ancora al 
collasso, ma certo I rischi di crisi 11- 
nanzlaria sono mollo seri. Il pcotes- 
sot Siro Lombardini prende con 
qualche cautela gli attamil che à 
molUiriicano. In Ralla e all'estero, 
ma non nasconde che la sua 
preoccupazioneè fotte. 

H pivniW V nv* 

tato M. aaaUtn* atra Mi Mara 
demi* un itealite i llilaialto 
aiM* da vver o, IM aiad* ah* 
aaagiilf 

Beh, per II momento almeno, lo 
non sarei cosi pessimista. Ceno, I 
rischi di una crisi linanziaria cl so¬ 
no, e gravi. Ma il parsone con 

S to sta avvenendo ut alcuni 
deirAmerica Ialina mi sem¬ 
bra, per ora ripeto, troppo dram- 
maiico. Tutto sommato noi abbia¬ 
mo una condizione strutturale 
reale che dovrebbe proteggerci 
dallo steselo che ha fmresrito altri. 
l^rO, àa chiaro, la situazione i 
nitt'attio che tranquilla. La wecu- 
lozlone sulla lira potrebbe ripren¬ 
dere vigore, e allora alla Banca d'I- 
lella si presenterebbe un aliernall- 
VB secca: o non lar niente, e In 
questo caso I capitali prendereb¬ 
bero a lugubre In modo molto peri- 
coteso. oppure alzare i tassi di in¬ 
teresse. E questa seconda even¬ 
tualità sarebbe, prima o poi. inevi¬ 
tabile. Con ue gravi conseguenze: 
l'aumento degli oneri finanziari a 
carico dello Sialo con un peggio- 
ramento del debito pubblico, un 
aoltecamento della ripresa pro¬ 
duttiva, una spinte airinflazionc 


determinala dal crescere del costo 
del denaro. SI irafterebbe In so¬ 
stanza solo di scegliere te coida 
alla quale impiccarsi. Samuelson 
e una persona sena e conosce be¬ 
ne la situazione Italiana. Il suo al¬ 
larme va preso sul serio. 

Od Mùdte I Mieatl anenw che 
I niivailiiiie amitta, un pa’ 
dapaiirtutfo. M Ura M ft orl non 
à eaalMM pii lagteMwolnwnti 
ifoMl a «anibteM npldMMnta 
di utMt*. C* «M prtcoBlzia un 
“M piana di drammi limili a 
quig* mtaaleaw. LM che «eaa 
Mp*Ma? 

lo pei la verità lo dico da almeno 
un palo d’anni che cl pende sulla 
teste II rischio di un grosso crack 
finanziario. La storia ci ha Inse¬ 
gnato che quando le dimensiom 
deirindebltamento diveniano In- 
sopportabili la crisi scoppia. Una 
volta la bomba sempre Innescata 
solfo I meccanismi dell'economia 
Inicmazionale eia coslilulfa dalle 
lotte valutarie. Oggi è la guerra del 
tasà di Interesse che crea il mag¬ 
gior pericolo. Negli Stati Uniti la 
tendenza è già a rialzarli, c se do¬ 
mani esplo«sse te slluazlone In 
alcuni Paesi dell’Europa dell'Est, e 
se poi... Camminiamo sulla lama 
di un rasoio. Questo quadro perù 
0 abbastanza Indlpendenfe dalle 
nostre vicende nazionali. Il rischio 
«globale, riguarda lutti. 

Quatti rlpM** produMfa, d cui 
al parta twia, nppraatirta un 
datarrairta auMclinta, afira «gl 


livaallloil garaula tal da tnaC- 
Hrd al rtpaw dal partcal «nat- 
floil7 

Questa è una ripresa sttombozza- 
la molto a sprcùiosilo. Cè, è Indi¬ 
scutibile. Ma mi lasci fare due os¬ 
servazioni, La prime: luUo i stalo 
trainalo dalle esporiazionL e que¬ 
sta sfrinta si va attenuando mentre 
cresce 11 peso delle anporlazicmi. 
Seconda consideratone: proprio 
a causa della riduzione A un tale 
impulso gli imptenditon, perman- 
lenersl compefillvi, sento inclini a 
ristrutturare ancora e quindi a far 
crescere di più resercilodesdsoc- 
cupall. Se si tiene conto che an¬ 
che i salari reali calano e che te 
aspeliaUvc delle famiglie non so¬ 
no cedo rosee, à capisce perchè 
la domanda Interna sia cosi debo¬ 
le. Il cane à moide te coda, in¬ 
somma. Purtroppo in questi me» 
di vera politica ccorromlca da par¬ 
te del governo nonsen'èwtta. 

E ant eaaa II laiabbc potuto fa¬ 
ta? 

Qualche decisione per sostenere 
l'occupazione è siala presa, ma 
tardiva, c in ogni caso non a è fal¬ 
lo quello che s doveva lare. Fter 
esemplo. rlUuiclare i tewrripiflibll- 
cl riformando le disposizioni sugli 
appalti. O alironfare 3 prnbteina 


di alcuni servizi, in altre parole, ri- 
tetrctere la domanda pufMica 
Non » è latto eoggi te siruazione è 
tealmeme critica. Se la specula¬ 
zione conno te hra dovesse ri¬ 
prendere... 

M a Caeearaa «al gMbia etra 
lataaundatpiefnoGanlrtn- 
dacaV. la guarrt aala panMaol 
ha prvrecata um vartlfInoM 
«itel 41 era*m* dal mfol ala ro 
■urtataanl. te Mte a alteaaaro? 

Si.questollrodeltosubito Esisto 
per me ritolte di sulenlics mera¬ 
viglia il modo nel quale è àato 
messo avanti 3 problema. Dìcia. 
mo che èsiato a dir poco ìnfetice. 
E Ira sviato tutta te discussione, 
che 9 poteva fare, suite méialive 
che avrebbero reali effetti sui etmì 
pubblici. Un'eniaà inullleecofoe- 
mte. 

Da acananteta. M caia panare 
maglto votare subKo, aama Aaa 
BretMaoH a aa gavarua t Ira- 
|M eira prandi «aalcha aaaan- 
ztete dadàona metta ki mMaila 
Itarerrtrete? 

Verte. » penso che la situazione 
sia lalmeiitG ^ave che andare ^ 
elezioni suùto potrebbe anche 
non essere una calha idea. Si do¬ 
vrebbe creare una conflgurazione 
polttica ben definita, con una net¬ 
ta idlenialtea tra destra e sinisna 
te questo caso l'opinione pubbli¬ 
ca mondiate pohdibe accettare il 
voto come un latto normate. pse- 
ludio a una mag^ore stabilite. Il 
guaio è che k> queste condizioni. 
qggL non te verto ali sembra che 
à sia nette medesime ckoostanze 
che indussero Einaudi a conteiiic 
nnearkto a (tetta. Quetto fu d pri¬ 
mo governo del presidenle. non a 
caso eOoia te De lo definì un qfn- 
i«mo amicre. non 3 suo governo. 
Creilo che un governo del genere, 
che ponebbe impedire ala siliia- 
zione di diveniaic dawero dram- 
malìca, sa ne3'tnleitisse non solo 
di D'Ateina c Builiglionc ma an¬ 
che di Pini c Berlusconi Béogna 
salvare reconomia e te piospctli- 
wdiluHL DEC 



Diamo voce ai cittadini 

MIGLIAIA M INIZIATIVE 


RISPONDERE ALLE BUGIE 
DEL CAVALIERE 



Ns. DaNa parte dei cittadinii 
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« ROMA Nessun conuiio E Invece laee- 
vnnocampagnaeleNoraleassieme Nonio 

B ioKiamo t Invece lo conoscevano 
putan sonaion e soitosMMn del par 
Ilio di Pini si sono s^n len a Palermo Kr 
dimustiam che loro non conoscevano Pi 


dimi^iare che loro non conoscevano Pi 

K ' landalw Ecco il sqitosegiatano alla 
a OuKto ui Porto <£ inuQle dm che 
era uno sconoscluio. ma non d un amico, 
non appamene ad ADeanaa nazionale SI 
d latto vedere nei coniomi della riostra 
campagna elettorale> Sard' Ma il senatore 
UiPiiRoeundùtraito oquantomeno ha 
lumemona cotta Pino Mandalari Giusap- 
iic 111 inlatli candidalo nella lista del Mti 
Il (ime rnpprosentanle de) Pania nazio¬ 
nale inonarchicoj alle eloaom politiclic 
dii 7 maggio 1972 La Usta ^ircosciUione 
di Palerrno Trapani Milito e Calianis- 
iella) era capeggiata deputato Ai^lo 
Nlcuua membn iMils Commiasioae aulì 
inaila nazkinaU. Lo Porto ha dimenticato 


ISdella lista) aJlora porto a casa 10911 v^ 
Il risultando «letto menile il «ragioniere* 
(n 21) SI dovette acconieniaie di 2SSI 
preferenze 

In lista insieme auindi a lare insieme la 
campagna elettorale a raccogliere insie¬ 
me voir a tenere comi» « stringere mani 
Ma forse non sapevano chi era filandalan’ 

S iiti due voik perché sarebbe bastaio 
rsi un documento che il Pci regionale 
no invio Un dai pnmi anni settanta 
alla Commissione panameniareanilmana 
e che divento pane integrante della rela 
aone di minoranza presentala dai Mila 
meniari comunisti pomi limiauri Pio La 
Torre Gerardo Ouaiomoniee Cesate Ter 

roitova • I mefìij.' »i logge ic>«iimcsco 
nooggiunagrandepoienzalinanziana II 
commercialista paleimiiano Pino Manda 
lari (candidalo del Msi alle elezioni politi 
che del 1972) ospita nel suo studio le so 
cleté finanziane di alcuni tra i più non 
gangsiers m cui Salvatene Piina. braccio 
desso di Luciano Leggio e il Badalamenti 


N.SUIWSMÌ* tLnOM* 

di Cmisi, nonché duelh di padre Coppola 
Tali sociéU KKésiaie a dei prestanome u 
occupano delc atbviié più vane (dal ac 
duisio di teiien ed (mmotnli ai ben di nlu 
gio alla speculazMNie ewizia ala solisii 
cazionédeivm)- -E noto • senvono an 
cora I comirnssan del Pci - che durante le 
elezioni regionali del 71 che lédei» una 
forte avariAia del Msi, giuppi notevoli di 
mafiosi di boreale paleniwane e di ceni 
ouameri »c«(ln>no la kno anmié eleso- 


oggeno la commeiciakzzazione del pesce 
congelalo ■ cui soci sono pressoché tutu 
alleali dei corleonea Delia società renna 
cosMiMa é ^ 2 1974 da Di Sieiano Ciu 
seme MatidalanGiuseppe (ilcommer 
«ànsia sicuiamenieciril^io Cd Corteo 
nesi impuiaionelpresenieoiocedimeniD 
diassocLizioneinaftosai mlascuiiMjole 
«scende della Siela dOnene da lempo 
scÌMiaiadiesseréunostnimeoipperirn 
dcfaggio del danaro spotco é qui tmpee 
lame noiaie che m delia società sono pre- 


noac-*«fiale^ 

Manovre dei comuntsn’Allora parbamo 
di corte gKKkeiane rrtenainooaAaiiidel 
maxi-precesso coniro Ccta N^a di Fai 
coneeBiitirélino Imagéirau del pool an 
timafia analizzano i opponi ira loianza 
massortetiaemalia «C stata individuala la 
Stella d Oliente srt una società averne per 


ma in quelle elezioni era candidalo insié- gangsiers tra cui Salvaiote Runa, braccio massortetia e malia «C stata individuala la pollici eh 
ntc al ragionior Mandaian II senatore (n desso di Lucono Leggio e il Badalamenii Stella d Oliente srt una società averne per cahbrodih 

« PAI ERMO .È fow una novità 7*t Parla don Giacomo Ribaudo, pairoco a Magione 

che mgi all interno di rolla Italia 

siflcruvinoinsieme irannequalche « uu ^ 

iSSSHw «FI sostenuta dalle cosche? 

I (tnibra della De' Questa é una 

«qmplice constatazione lampante XT*1T11* 1 

Noi 1 abbiamo sempre saputo» 

degli ex partili sucidlisu, tocialde- l 1 


del ISKcheetneigeirveroiuolodi Man 
dalan come pumo ck raoccxdo ira malia e 
massoneria Si indaga sulle lugge massoni 
che del ptofessor Giovanni Ctimaudo 
grande oiganezatore di iMge occulte (Isi 
de bid^ Osmde CwBoCT^amo Calie 
IO e Hnm) che associavano insieme a 
pollici e hm^onan pubbkci nvdiosi del 
cahbfOdiNaialeLAIa bossdiCamp^l- 


M PAI ERMO lÈ farse una novità 
che a$iii all interno di Fona Italia 
sitltruvinoinsleme tranne qualche 
rtuutsiniH eccezione tulli gli an 
(liooitifliil c I llmlani che per quad 
mozzo secolo fecero politica al 

I (tnibra della De' Questa é una 
«emplice constatazione lampante 
come 11 sole in pieno agosto Econ 

IdiTi CI sono anche molh esponenti 

degli ex portili socialisla, tocialde- 

^lOl.lal^o e repubblicano Tutto il 

vecchio apparalo del sistema di 
(Kiicne sK-ilianu é recentemente 
cPiifiiiilu in Forza Italia Anche 
questa é una constatazione allnet 
l(inlulampante Emichiedo none 
ormai dunosliato che pnipno gli 
oiidreoltiani di Scilia rappresenta- 
mno la cerniera fra uzra parte della 
ITT e 1 cciiln decisionali di Cosa 
Niivtra’Non trevo dunque nulla di 
scandaloso nell aHermazione che 
alk. iillime elezioni politiche Poma 
lialM < stata iatgamenle appoggia 
la daik. loiTe maliose Le mieicel 
laziiini lelcfoniche che molano al 
Ionio alla figura di Mandalan pub- 
IjIk alo d.-illii stampa in questi gior 
■Il nifrenii fliiatiiK me una confer 
ma coiKicld .vile convinzioni (he 
niiilli di noi SI erano formate da 
lcin|x> Non si émni preoccupato 
imiUodi ^ntuak reazioni alle sue 
altcmiazioni «doo' Giacomo Ri 
Uiiido Guarnii pamiconellachie 
SI della Magione il quartiere po 
jmlarcc disastralo di Palermo do¬ 
ve iiac(]iiDro Giovanni Falcone e 
Piiiilii Borsellino Èaulore fnilal 
in> iliunlnsolilodccalogodelper 
1 ( 11(1 massone piibblcalo dall 
Uiiilil il Ib setlembredi quest an 
no ( (Il un dciiilogo ineviiabil 
nionic abbinato al primo del per 
litio mafioso I rapporti Ira malia 
niassoiK n i c potilKa sono infatti 
dlvcniaii <|udsi una sua seconda 
s|Ksializ/<izlone 
rnnio (la inlaslidire Vincenzo 
(.Ilio gran maesire del Grande 
llriciiK (I IlalM (hcnol93gllS(ns 
■a iiiin lencra piccata per spiegar 
gli h dilli ronza fra massoneria ulli 
< i/il( Il galmonte riconosciuta e a 
sua vrilla o.s.spquiosa delle leggi lì 
liiiiii<>{ii(a 0 solare o quella devia 
In soiilidaciniiuinata Mondianli 

II Ih 11 III solo accostarli risullereb 
h< blaskinu scnsseCàailo II quale 
I H iiiso iloi|iilvoci senti II bisn 
giio (Il mandare qiiclla lettera an 
il'i nliiinllnali Salvatore Pappa 
laido fav («Miiisitriat 0 nella spe 
mura di nthlaiiian il saixirdotc a 
pili nuli rUlensKini ' l-onuinque sta, 



L impressionante squarcio aperto dalle 
intercettazioni telefoniche pubblicale da 
•d^anorama', pone una grande quantità 
di interrogativi sulla limpidezza del con¬ 
senso che SI e manifestalo alle ultime po¬ 
litiche attorno a Forza Italia e Alleanza 
Nazionale Per molti una novità una da 
morosa novità Non è cosi per don Ri¬ 


baudo unespeftochedatemposioccu 
pa di legamioccuHjcon la politica «Eor- 
mai dunosiralo che proprio gli andreot- 
iiani rappresentarono qui la cerniera fra 
una parte della De e Cosa Nostra non 
trova dunque nulla di scandaloso nel di¬ 
re che FI é stala largamente appellata 
dalle forze mafrose* 


padre Ribaudo non perde crecasto 
neper lanciare ilsuoaHarme Con 
vinio come é sodo un certo proli 
lo che la massonena deviata sia 
pii) pericolosa della slessa mafia 
in quanto meno visibile meno 
identificabile 

Padre, le diranno dia la uà 
aquazlona fra voU di malia a 
«onaenao a Fona itaHa, é figlia 
data eonauata eultura dal lo- 
apatre. dia neandre le Piacure 
al aona ipiola duo a tanto. Cho 
ano eooa é la liaquontaiieno di 
tuo con calo, altra cosa é H 
eebnolgdmaato dal vortici di un 
Intaio movimanto la Loggia, 
dia par ora é di Forza RaNn. « 
Oddo lo Patto a R aanaton Fll 
batto Scatane, dia tono di Ai 
laanza naileada. aala per tote 
qiNdcba noma, hanno gto detta 
d ktandalarl: dii ara cotto!? 
Parché tarhiaconl donabba M 
pama di plùt Par defWileiio. 
parché d H fondatora di quel mo- 
vbnanto? 

Guardi che Berlusconi é venuto in 
Sicilia a Palermo m campagna 
clenorale Berlusconi conosceva i 
SUOI uditori e I suoi inltrkxuluri 
nel meeling della Reta del Medi 
leiraneo Non poteva non cono 
sccrii (Jiialunque uomo pohno 
che viene a Palermo per una 
campagna elcdorale non si av 
ventura al buio Sarebbe or meo 
sciente E il banco di prova dellj 
smcerila dt-i pro|x»miii Bertiisco 

ni era dalo dall i iiomm.i del niKi- 


_ OAlNOSraOMVUTO _ 

w ym OA—ATP 

voniinislrodigraziaegiuslizu La 
scelta cadde su Biontti 
BiandL a acotido laL ara con 
trdndkato par qua >a «olbuna? 
Per carnè non penso r non duo 
questo llfalloécheBiondisimisc 
subito all opera e non é cubia ima 
se propose quel decreto salva la 
dn che fece indignare i haka De 
cteto non dimennchismuio che 
conteneva wKhe alcune norme 
che avrebbero reso impossitNie la 
segretezza delle indagini di malia 
Quelle norme ai cnnhonlo con 
I assoluzione generale clic si pre 
spellava pei gli imputati di fan 
genlopoli non furono evidenziale 
sino m fondo Dko qualcosa di 
grave se ledicorhegliambienhdi 
mafia a Palermo e provincia sahi 
tarono con esuliama il decreto 
Bwttdi' L stelo qonlche segreVn 
cfie non andrebbe srelalosc ledi 
(oche quegli stessi ambienti ma 
Irosi furono presi da sconforto 
quando il dee reco venne travoboc 
insabbialo' Tulio quanlo c acca 
duto sul fronic della contrapponi 
ZKine fra Stato e malia non e rnai 
stalo ca-Aiate Si é niperta aiiifi 
cKisamenie la dncusSHHW su cai 
cere duto (si o no) pei i grandi 
boss CCsIatochiliapropmloU 
kminazione delfe suprecaiccn cb 
Pianosa erteli Asinara Berlusconi 
HI persona parkidcilanecesiiuadi 
rivedere la legislazione sui pentiti 
) una wUa (bccv.ì che I nnpi^nii 
dei suo goreriKi ( iinliD la m^ia 


era fuori discussione una voba 
che I maliosi erano solo quaHn> 
guili Sono siale queste le spie di 
qualcosa di giasre accaduto ui 
precedenza 
Diebeeoaa? 

Ol un accordo pieetetlarale fra 
personaggi di mafia e forze polm 
che che di 11 a poco si sarebbero 
trovale a governare Pnma ha lui 
•e forza flalia Ecco peiché oggi 
non im merav^bo aRatlo che dia 
cocninuando a nsuHareche Forza 
Itaka é pesantemenie mciuinala 
dalla mafia 

Naa coataiaMtMMll a Btobn 

scmd? 

Bcrtusconinoneunositando Esc 
propro TOgltamo inantenen.i su 
ima linea piudenziale diciamo 
che e (hnicile uscire da que 
sto dilemma BerhiicoiH é un un 
perdonabile ngenun' O un im 
pentonabib alle ilo deità malLi' 
tféfto (u quotidlm ittMti p» 
ttorala tot avrerto la pccMma 
«Multo A «Mito noeclote dure 
nwfl*. mmeniiii, forze peMh 
chediunMrtodpo? 

1 eslimomanze e confidenze ne 
ho nicvule tante La simbiosi Ira 
ccnipolencé bonocsistllicdcsi 
sloiropeisona^ichidvi chosono 
punti d incontro fra malia inas.su 
nena poldrea e persimi ambicnli 
eiclcsiiisbci tn questi pomi la 
sminila sta Imalmènie mando tuo 
n quaklH. mmiL Ma quanti sono 
■ Patcrimi gli awcicdli i lart-u i 
cnnimcreuMi clic aiviolvono a 


PenfilacMnonbaiMo (atKacrixAp 


questa debeanssma einquielante 
funzione di snodo' Su molli di lo 
ro le Procure non hanno neanche 
avuto d tempo di indagare l!)eitn 
In queslocarosnanro parlando di 
indizi Ma quando ascolliamo n 
peiuievoci sempre sugli stessi no¬ 
mi non e tolse teato porsi qual 
che mteriogalivu’ E a Palermo 
nem lo sanno lutti che non si puù 
aimare a ncopnre grandi posti di 
lespnnsabiliia senza 1 adesione 
aDa massonena oalmeno senza il 
suo appoggio esterno' Se I indù 
zimie resta amxira oggi un proces 
so logico vdido se ne acuisce 
che il lenomcno del qu^ stiamo 
parlando é un Icnonxxru mollo 
diffuso 

PatoeRltaud» RtiWIgaunacu 
ilMttA VrdodwIlgiiotovtitodB 
l(•ore•zep|wdit■lrl•pHbbUca- 
iKmiì dalla « «iNa niaateatrla. 
L* aua coiHMcénza (tot tottonié- 
noétochislviinantotoiiilcA? 

No Ricrro molieconfidenze prò 
pilo da qu^li -unlxenli E anche 
opuscoli o memonah di chi un bel 
giorno se ne esco magari soaRcn 
do la porta 

Non la trova una clicoMnza la 
sofiU? 

In tutte le assoctazKiiiici sono per 
saie che ci stanno per forza d i 
mrzia F c he attendono I cxxasio- 
nc buona per uscirne 
Cowleraccontano? 

Hu racxobo tcsttmomanze <b per 
soiic c Ik hanno partecipalo a di 
verse sedute cut erwo prcsciw 


m PALERMO fi caso Mapi^alarLè una -snontatura polWca* 
un «comiNoOo delle oppiassioiu> una reampama di stm 
(nentalizzazione> «1 itfl^ di una campagna elmorale che 
là SiniMra suole condurrecon i metodi dell regressione poli¬ 
tili gludiziana- una «sene di notizie scandallsticbe. un 
«nodo deile forze polftrebe txicciate dagli efetton di acciedi 
tare II nconenie quanto infondato sospetto dell inquma- 
mento mafioso nei confronb del polo delle libertà’ un ■mo¬ 
do per scacciare dalle prime pagine dei giornali lo scandalo 
delle coop rosse» Solo LuciaRo Violate che ha dMso la 
lotta politica dalla questione giudiziana ha rappresentalo 
«1 unica ncéxte eccezione in un mondo dì baitiane> 1nsom 
ma per lo stato maniere palpitano di An I deputali Gui¬ 
do Lo Porto e Enzo Fràgalà ed i senaton Saverio Purcan e Fi- 
liberto Scalone.lappogg|D<|iMan(lalad al polodi destra la 
scoperta ailiwciso le mCeicettazioni al commercialisia ac 
cusato di mafia dei retroscena di una campila elettori 
latta anche in nomedivecchiee nuove amicizie appoggia 
'' '''*iglià massoni e piesunn mafiosi 
non conta un bef nulla «Chnimiue 
A poObnndare alla «attorta dei pfcgjn 

candidah e pud telefonare per 
complimentarsi’ Insomma il caso 
Mandalan è (mVraienZKvie coniro 
l) Mo delle hberU Chi 1 1 invento 
re nessuno dei partamentan lo 
spiega 

lo di Mazara e di Manano Asaro coinvolto 

nell atieniaio al giudee Càrto Paleimo za stampa senza gli aliean di Forza 
Mandalan esponente di speco della mas- haHa ieri assenti perchè tempi 
sonena nccatrtibe fin dal 1978 le k«ge Derconcoidaieunazionecomune 
iiapanesi che facevano capo a Onmaiido 
■la vicenda delcommeicialisia Manda eranosiretti’ mdo wPosto,che 
lan - hanmadlchiaraio len 1 parlamentart nel 72 era candidato alla Camera 
propessiti Sabdra Bonsanti e Con^ nella stessa lista Msi Dn con Man 

renti la qual9 WMa éi minimi»araa d) n Pteiro Amodei « Paolino Di StF(d 
rrtòTiàin dèi. tstonì urganti che nfiuaidano no decitta «Una cou è il reppcf 

ióXu?n?iauV;^XTl?^ 

ire di graw episMJl malicsi da più di ven «in un ptugtoto * Kamuci altre 
lanni dai t^pi (tollarrepo di Luciano cosS'S dOifK'traquestoeaw l'un 
ijggio a Mitoi1i>^<MbbqueswraRbè^a pegni) di uri UCrme chè deckfc di 
die ebbero come proiagonisli i corleooe- , .^n.- _ . .. 

SI" Pei queste ragioALSwianp e Bontofiii *'*811*’* m n^o unilaterale una 
hannocniesiomiAmimallBiesamintla par« politiui da appoggiare senza 
dccumeniauone^ e aseotti subtio N perso- che a ciò eomsponda un rapporto 
ne nominate nette aascnziom delle tesi- ^.■i...nifi«r»in^ii. Rm. .sITnea 
sirazKtni telefoniche Mandalan com^ dimutuoKambim B^i «Noncè 
sc> agli atti alcuna attivila di Mandalan 

coUegaia ad organizzazioni cnmi 
nali preposte ala nceica di voti 
;uni vescovi In questo Mandalan e un semplice elettore 

10 parlando di Palermo che espntne giudizi politici unuo 

speisonalmemeqbeei mod ordine con mtcìessi che spa 
*i**!51 **11'^ «ta» f"** <1®' Polo »l Ppù 

»gli ultimi biteqite dire che nelle cane che dv 

segi^MmriàeiilF ftòbb® di conoscere molto bene 
».M«sscniftodmto5ra FM^la é uno dei difensori del 
scheettomopmtondb? commercialista ed ha copia di tutti 
in esempio Se una Cu veiball depositati dalla pronira di 
rendere provvedimenti Palermo sul) inchiesta non c è la 
wi «il qyateuno o prova di nessun illecito commesso 
iianere melano cio partamentan di An o da Man 

iptolll "tWseB*ililhi Itatè''''®‘'IR®'«'fètni indica 
Hli • la CMew Mia carabimen e poliziotti •come 
ItoNtto.mrtndiea- COnsulenle linanziano delToiga 
spito daét tue paiolb. rfizzaziorie mafK>sa> lo conosceva 
iMnlclsono.èeBalf te'Sempre U> Porto «Era estraneo 

gna elettorale m am al nostro ambiente ma era nolo in 
rlesiaaici cina^vano ci«a come e^nenie del Partito 
landidab che lacevano nazionale monaichico per il quale 
, propra derezione alla ^a fano campagne eleuorali da 

^gni Einl^gUat Nof «a uno sconosciuto 

TOPPO sonospessoun ma non era un amico e non appa^ 
I assai convincente Ma tieneadAn- 
lere meglio alla sua do- Pt®*® distanze da Mandalan e 
*de questo elenco' E dalla massoneria -Non sono mas- 
venne pubblicalo a suo sone» dice Lo Porto «Neanche io- 
la nvista OP di Mima, gU fanpo eco Ftagalà e Statone 
Contiene nomi di elk meaue tutti i giomalisti guardano 
icati come presumi ap ggtMlore Porcart ex ambasciatore 
aRa massonena Mi g cut^ per un trentennio 

“r 

insempIcemenleverD i suo nomecra iscnltonelle 

autentico <)elqualeio lisledellaPz -La mia adesione alla 
m possesso Forse col massoneria osale alla none dei 
eri luori tempi ed era dovuta a ragioni filo- 

• citoaiim.lvéM«wdi soTiche Ero giovane Ero liberale 
la Salvatota C aw to a. da Era un atiesione contraria al mio 
ntt^ktoM pMvioin cattolicesimo Un inchiesta ammi 
■** “b- nistranva del mimslero degli Esteri 
ha dimostrato che non ero isailto 
iSSntoSwIerat*'^ all associazione di Licio Olii Non 
•ondo coT^Ira do avevo la tessera della P2. 

11 non liova sitano che Pù”* invenzioni alla Ime Ma 
quello che é accaduto Cosa nostra per dii ha volato’ Ri 
Jiabbianochiesiopub- spondeLoPorto -È una domanda 
; di iiiconlrarei con Cas- che mi sono posto in pnma perso- 
1 siano stali ncevuP' E na perchè nel mio collegio eletto 
mire CI stiamo piepa rale ero contrapposto ad un rnp- 
:onvegno deila Chiese presentante della trincea aniima 

Antonino Ccqionnelio Certa 
anno a^o?onó^l "tebleb malia ha dello non «Wate 
te SUI giornali È scesa «luesto non vuol dire 

disilcnziosullaloroim “^he abba detto di volare pei me 
ao stati costretti ascrive * pensatjile che i) 7) percento 
I pei esprmere Tulio il delle preferenze siano voti di ma- 

0 fia» 


persino alcuni vescovi In questo 
caso non sto parlando di Palermo 
E mi consta penonalmenie qbe ci 
sono ecclesiastici assai più attenti 
a elementi di politica conservavi 
ce e di malta ad aito livello die 
non al Vangelo e al suo nchiamp 
di servizio agli ultimi 
lllunfeelie|rato.Mmrià«|ii- 
pt« Mto. Maaaenerto diitotB, a 
d questo che (ttonw pratondb? 
Le laccio un esempio Se una Cu 
ria deve prendere provvedimenti 
nei confronti di qualcuno o dece 
stoni di carattere finanziano ciO 
non aweiTk mai al leimine defla 
messa e m pubblica assemblea 
Mia tra la grange'ehtow* dtita 
ma it wiiiti a la CMaca Mia 
qiiala NI II «Ma. nmbra di oa- 
pira, «rapito date ew paielb. 
dia I toganl d tono. E cBilf 
In campagna elettorale m am 
bienti ecclesiastici circc^vano 
tenere di candidab che lecevano 
presente la propna devoziorw alla 
Chiesa Erano ledere accompa 
gnale da assegni E in Italia gli as¬ 
segni purtroppo sono spesso un 
atgomenlo assai convincente Ma 
per nspondcie meglio alla sua do¬ 
manda vede questo elenco' E 
quello che venne pubblicalo a suo 
tempo dalla rivista OP di Mino, 
Pecoielli (Contiene nomi di elk 
siaslici indicali come presumi ap 
partenenli alla massonena Mi 
creda è un elenco spurio non do 
cumentalo Credo che ne esista 
un alno nonsemplicemenleverD 
simile ma autentico del quale io 
non sono m possesso Forse col 
tempo salterà luori 
M«M che ci Namo. ■ v««MW di 
ktonreaia Sahratora Catdtoa. da 
totnpo aottliwlitotto per «tom 
de di appaltt. non é iin afte iv- 
pretetttoMe di qnaffa non me- 
g ito WettWIcWa centrai» dtCa- 
valtoti dal Santo Sepoierot 
E IO le rispondo con un altra do 
mancia Lei non trova strano che 
dopo lutto quello che é accaduto 
14 sacredcAi abbiano chiesio pub- 
blcamenie di iiiconlraisiconCas- 
sisa e non siano stali ncevuD' E 
questo mentre ci stiamo prepa 
rando al convegno della Chiese 
d tiBlia che si terrà a Palermo il 
prossimo novembre Quei sacer 
don non hanno avuto I onore del 
le cronaclie sin giornali È scesa 
una coltre di silenzio sulla loro ira 
zialiva Vinosiaiicosirettiascnve 
re al Papa per esprmere Tulio il 
loro disagio 





























TEMPO DI SALDI. 


Folla per le grandi offerte dei negozi anche di lusso 
Una legge le regolamenta, ma non sempre è rispettata 


Al via la cacda all’«affitre» 
Ma attenti alle toqipole 


Ae«ivÌM*» M. «hN. 


□ 


f 


Gennaio, andiamo, è tempo di saldi. La 
caccia ai cappono e al golfino - felice' 
mente assai meno cruenta di quella con¬ 
tro anatre e lepri - è da ieri ufficialmen- 
leaperta in tutta Italia. Con i suoi riti e i 
suoi cerimonieri, ma anche con tutte le 
sue trappole. A danno, per una volta, dei 
«accìatori». che invece di fare un buon 


affare rischiano di vedersi rifilare come 
«rimanenza di st^ione» qualche vecchis¬ 
simo fondo di' magazzino. Ma ci sono 
tanti modi per difendersi, fnnanzituno fa¬ 
cendo acquisti laddove si applica la leg¬ 
ge. C'è poi la questione delle carte di cre¬ 
dito: chi l'accetta prima, non può rifiutar- 
sidifarloduranleisaldi. 


' t ,. »t" tw F' 'rii 


■ ROMA. Non saranno quelli - mitici - di Har- 
rod's, ma insomma... F^osi e infiocchetiaii o 
<Ume«i e polverosi. I saldi il loro lascino loese^ 
citano tempre. E da ieri - per legge quelli Inver¬ 
nali si posKno fare solo dal 7 gennaio al 7 mar¬ 
za menne perqueUi estivi la •stagione» va dal 
IO luglio al IO settembre - le vetrine di gran per¬ 
le dei negozi d’abbigliamenlo di tutta Italia pio- 
mettono occasioni d'ora con sconti lino al 40, 
al SO e pedino al 70%. E i rlsuKad si stanno già 
tacendo vedere: pui essendo un sabato In rnez- 
zo all'ultimo •ponte» delle iesilvfu natalizie, le 
strade centrali delle grandi clRS erano ieri piene 
di persone In caccia dell'occasione», ma^ri di 

K l goirino o di quell'abito visto un paio al set¬ 
ole fa a preso pieno (e troppo caro), e 
adesso, magari, diisst... 

UgiMiinM 

Davanti al negoslo milanese di Cacluiel si i 
fomaia una coda di una decina di metri. Non 
mote loniano, In via Montenapoleone. da Far- 
ragamo si poteva ennte solo due alia volta. 
Sùm simili davanti al negozi di alcune grandi 
Itrme - non lune twnno mesao in saldo m loro 
ciHHlonl - anche a Firenze, a Roma e In altre 
citit. I saldi, del resto, sono -o almeno dorneb- 
bere «aere - proprio l'occasione per acquata¬ 
le. sla pure solo sul finire della stagione, prodot¬ 
ti di buona qualiu a preal pH contenuti impel¬ 
lo el normale. Qualm buon aNate. In dfeitl. e 
poadblle fatto urto, «pagare solo II 50% per un 
M cappotto di axhtmtM - la notare una si- 

E wa occhlteglando i cattellini davano alla ve- 
a di una Bòotìque - è una gran bella cosa, 
me II 50% di quattro miteni é pur sempre due 
miteni .• 

Saldi, del mela non vitti dire miracoli. G cen 
M nessun negoziante t disposw - né sarebbe 
ragionerie preienderlo - a retare la sua mer¬ 
ce Anzi. Ma U preUema non è lanio questo: 
laide 0 non sana la qualità purtioppo costa 
cara, La questione, semmai, é che non tutti I 
commeRianil dspeitano Nno In tondo le regole, 
quelle scritte e quelle non sulue, del bon «n e 
della consRezw nei confrend del cileni! e del 
toro siasi coil^L 

A i^olS^nlare la tiui^ di saldi, vendile 
promoìtonall e liquidazioni, lasciata pei decen¬ 
ni nella pio completa anaichla. é una legge del 
I960, modificala e aggiornala poco meno di 
quattro anni fa, che distingue appunto Innanzi¬ 
tutto i vari tipi di promozioni: i saldi veri e pro¬ 
pri, che riardano solo II senoie abbitiiamen- 
lo, si possono tenere solo hi due periodi dell'an¬ 
no e dovrebbero riguardare esclusivamente le 
rimanenze ti magazzino delfuMma stagione; 


le vendile promozionali, che si possono fare in 
ogni momento dell'anno - solo per l'ebbtoHa- 
menlo sono vietale da 40 glorm prima delTini- 
zio del saldi fino alla loro conclusione - e ri¬ 
guardano, sia pure con modalità limmente ti- 
veise. tutti I pròdotU In commercio; e le liquida¬ 
zioni, che dovrebbero riguardare solo i negozi 
soggetti a ristnillurazione o In procinto di allu¬ 
dere o In fallimento. 

La realtà, però, è un po' diveisà; la legge ha 
mostralo fin dall'inizio alcuiw vistose crepe al- 
iratetso le quali qualche commetoanie piò 
•fuibO' degli altri riesce a far passare abusi di 
ogni tipo. A 9ese, ovviamente, del consumaio- 
rf. Ifn esempio per fur«: un cartelto - apparso 

a ualche settimana fa in un negozio del centro 
I Roma - che annuncia a caratteri cubitali 
•sconti (ino aU'gOIV per chiusura» « poi, in carat¬ 
teri talmente ptocoll da essere diffidimenie de- 
critabill. •per rinnovo locali» Urta pubblicità 
chiaramente ingannevole, ma che non (a coire- 
re rischi particolarinenie gravi al proprietario 
del n^oùo: le sanzioni per la violazione della 
legge sui saldi consisiono In una semplice am¬ 
menda da 200.000 lire a due milioni, riducibile 
pergruniaauriteno Ben poca cosa rispetto ai 
^a^ni realizzabili con un'astuta campagna 
piomoiionale 

Rondi ti «IMCHllM 

(2ome difenteisP Innanzitutto facendo ac¬ 
quisti solo nei negozi che apobcano corretta- 
mente e scuiopolosamenie la lese: < prezzi e > 
reUiivi alanti debbono eesere indlcaO chieca- 
mente: I prodotti in saldo debbono essere chia- 
ramenie separati da quelli a prezzo pieno (se 
ciò non iosa possibile, la legge p rev e d e addirit¬ 
tura che questi ultimi vengano riilraa dal nego¬ 
zio per tutta la durata della promozione) ; i saldi 
debbono nguaidare esclusnemenie capi di sta¬ 
gione rimasti invenduti, e non i tonti di magaz¬ 
zino di due o ne anni (a, e sola fino all'esauri¬ 
mento delle scorie (la ptatrca di rifomlnl ti 
nuova metce da •saldale» e illecUa oltre che 
sctmena). non sono consentite limitezioni alla 
quanlUà di predoni acquistabili da un singolo 
cliente, nò sono amme^ abbinamenti obbl^- 
tori con merci a preso pwno E poi c'e la vec¬ 
chia. spinosa questione di come si paga: mogi 
negozianti hanno la caiUva abitudine di rifiulaie 
la caria di credito per il pagamento del prodoW 
In saldo. Ebbene, bisogna saperecheà uncom- 
portento del tutto inaccettabile: se accettata 
negli altri periodi, la carta di credilo dm« esrere 
la benvenuta anche durante le premozioni Gse 
il commenziante u rìftula ti accettarla, i buona 
norma lasciatgli la metce sul baivcoe avvenire il 
CHCuito - Seivizi Inleibancari, quello della Cari 
taSi, American Expr» o altro -. che prenderà 
gli oppoituni provrèdimenii. 
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Venturi, Confesercenti 
«Sono pochi i casi 
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I ladri ne approfìttano per fare shopping da Balestra. Ovunque si respira ancora aria di crisi 

Nelle boutiques romane è subito ressa 


■ ROMA. -La legge deàl'SO sui Mi¬ 
di ha Inserte etomenii di imaallz- 
zazione Noi - alferma il segieiano 
generale della Conleaeicenii. Mar¬ 
co Venturi-chiediaiTio più che a)- 
DO una mcdlflca sulle bquidazioni. 
perche c*s basta una picctia rismitturazlone 
per atUvare le liquidazioni. Lo ehtodlòmo pet- 
che gran pane dei commestianii rtspeoa le re¬ 
gole, ma noi vognamo che tutti le ritóeliino ^r 
il reso cl pare che tuho sommalo la legge ri- 
spoirda alla necessità di smaibre quello che ri¬ 
mane in attivila commescialL che sono obbliga¬ 
te a lilomirsi di una varietà di («odoui molto 
ampia». 

Val Otie Osi» htiMPesd ti Miogeitenento 
tinelli «iisitoPT 

In linea di massima no. Noi diciamo da sem¬ 
pre che vanno rispettate te regole, eche quindi 
i peodobi in uldo debbono realmente essere 
quelb che rimangono come magazzino e sui 
quali il commerereianie decide di recuperare I 
costi. 

Vltiihonoaetirelàtierttikseptitittàeteati 
«teeedi imitis esi nn tire ii l««"f "t««l 
Otilhrtirp leggMeestete uno fermo ti oor^ 

aolttioT 

Il nostro impegr» sulla tiaspaierua è legato 
proprio al superamento della concorrenza 
sleale, vtsio che gran parte dei commeicianti si 
comporta in maniera cotrella. Ma di segnala¬ 
zioni ne arrivano sempre meno, ci pare un fe¬ 
nomeno in calo. 

Qutil 10*0 le veobo «eetWoti por I praoeM 
mooFF 

Abiamo già risposto al soRosegretaiio Grillo 
quando diceva che l'aumento dei consumi fa 
aumentare l'inilazione: noi abbiamno regisira- 
to uno scarso aumento dei consumi Intemi. 
L'aumento dei prezzi e legato tid che albo a 


un'Inflazione Imponaia anche a causa della li¬ 
ra e di un clima di sfiducia nei confronti del no¬ 
stro paese. Noi caldeggiamo una soluzione 
della crisi pollllcacon un governo con una cen 
la siabiliià per un certo periodo per lare la ma¬ 
novra bisequindi rìttabilireun dima di fiducia 
nei confronti deH'halla. 

Igaereocapaqtaiot 

Nel nostro «eiiore abbiamo registrato dati mol¬ 
to negativi: ba luglio '9S e luglio '94 153.000 
unità di lavore In meno, mentre per l'Ittar il ca¬ 
lo è di ctea 100.000 unità ua gennaio e dicem¬ 
bre 'H. ce bisogno in questo senoie di una 
maggioie stabilita, e invece ci troveremo di 
fionie a relerendum che penalizzano oran e 
autorizzazioni mettendo ancor più a rischio la 
rete disoibuilva delle piccole e medie imprese. 
La nostra aspenailvae che ci siano una modifi¬ 
ca kgislallva che superi i referendum - veglia¬ 
mo una legislazione adeguala ma non libera- 
llzzanie - e una ripresa economica che con¬ 
senta una ripresa delle piccole e medie amoi- 
vlta commerciali, con un recupero dei consu¬ 
mi interni. 

Nel '9S temo «Muto dstine ti migitii ti 

gketil MereW. C» qatiehe s^itie ti hnw- 

ilwetitiriÉiaiaff 

C'e un minimo di rallentamento, ma le condi¬ 
zioni continuano a non essere positive, perche 
la domanda interna tira poco: a Natale non ci 
sono stati aumenti dei consumi, quindi le 
aspellalne non sono delle migliori. Il paese ha 
bisogno di un governo deU'economia che con¬ 
senta la ripresa: più disoccupali significa ov- 
vlamenle meno consumi, e l'aumento delle re- 
bibuzioni al di sotto dell'Inflazione sicuramen- 
le aiuta la ripresa, ma deprime II mercato inler- 
no; Sonoelemenll di contraddizione che solo 
una ripresa della (iduda e del governo dell'e¬ 
conomia può garantire. 


■ ROMA E scattata l'ora x. Dopo 
la Befana e arrivata l'uliima festa, 
quella dei salti. Annunciata da 
qualche ^omo dal poster g^nll 
su tutte le vie di accesso alla capi¬ 
tale e nei viali di grande scorrimen¬ 
to. la festa d^ll acquisti a prezzi ri¬ 
dotti ha preso il via fin dalle prime 
ore del gtorno, quando fiumi di 
penone si sono rivenali per le vie 
del cenUo a prendere U nuntero, 
come dal medico, di lionte al ne¬ 
gozi •grandi fimw». Mal come que¬ 
st’anno si sono Imbrattali spazi 
pubblicllail e vetrine con tanti slo¬ 
gan e pecette colorale. Una cam¬ 
pagna di massa. •Occhio al saldo» 
e lomino lutto nere d'Inblo secolo 
con una grandissima lente di In¬ 
grandimento In mano osseiva sba- 
biliato le peiceniuall altissime degli 
sconi % e 70 percento. Più svanii 
alba gl^uilogralla: •Follie, bouli- 
quedonna, saldi linoal 70 pei cen¬ 
to». E ancora: •Saldi in vista, uomo, 
donna e casual al greppo Claitc». 
•Pandemonlum vende tutto», •selli¬ 
ni vendila straordinaria»... Non si sa 
dove guardare, peiche l'Inflazione 
di messaggi fa peidere loro di efil- 
cada. Ma tanta pressione un effet¬ 
to l'ha itedona La gente e airiva- 
ta. 

G sono arrivati, punialissiml. an¬ 
che I ladri: nell'lnieivalto di mezzo- 
• * 


giomo hanno forzato serranda e 
poria della bouliqae di Renato Ba- 
lesba. in vìa SisUna, e si sono poria- 
Dviada ISO a 200 modelli prel-d- 
poner. per un valore dichiaralo (a 
prezzo pieno o di saldo?) di un 
pabdl miliardi. 

Fbttl a pane, a guardare da piaz¬ 
za di ^>agna le vieche scendono a 
via del Ctoiso, via FVatilna. via Bor¬ 
gognona, sembrano percorse da 
una manifestazione fitta. E al posto 
dei canelll cl sono i sacchetti, di 
nitte le misure, di tutti icolori. 

Davanti a Valentino c'e una fila 
discreta, una trentina di peisone. la 
pana a vetri è chiusa, si enba uno 
ail» volta. Sulle vetrine ci sono solo 
canelllnl scrini piccoli piccoli dove 
i prezzi <lel capi di abbigliamento 
sono cancellati con segno leggero 
e, accanto, 0 ripoitalo II nuovo 
prezzo: cappono, I milione e mez¬ 
zo (cancellalo), 800.000. 

Fenagamo-donna ha fallo II pie¬ 
none. In fila anche molli giappone¬ 
si. Saranno un centinaio. Prima pe¬ 
rò devono entrare gli Italiani pievi- 
demi munIU del numero d'ordine. 
In vetrina solo un manichino avvol¬ 
to nel fouiards. Al suol piedi il car- 
iclllito.' scialli da 365.000 a 160.000. 
Sisl^ ha tutte le pone aprale ed è 
pieno come un uovo: e una ressa 
al ragazzi e rt^ze tra maglioni, 
e 


scarponlecappoRl. 

Luisa Spagrioti sembra che ab¬ 
bia battuto lulb i record: file Rn dal¬ 
le prime luci dell'alba. Alle 15 di 
fronte all'li^resso cl sono ISO per¬ 
sone. Entrano in 5 20 minuiL 

Fortuna che la giomata di sole ha 
favorito la passeggiata. Di fronte a 
un negozio di abbigliamento per 
bambini, Emmanuel Sciteli, geni- 
loti con cairezdne e p as s eri * ! ' 
Anche i bambini biunl* ila. 

Cucci non la saldi, ma nel'ele- 
gante n^ozio In via CondoMcf so¬ 
no decine di peisone- Cinesi, gte> 
ponesi, ma aiKhe itaKanL il diel- 
tore del negozia dottof D'Arzàni. 
spiega gentilissimo che i saM ini¬ 
zieranno lunedi prossimo, ma che 
non cl saranno sconti lavatosi, sa¬ 
ranno invece contenuti. La crisi? 
•Quest’anno proprio non s'e vista, 
anzi e andata meglio deV'anno 
sixsso. La settimana dopo Notale è 
stala d'oro». I clienti? «Prevalente¬ 
mente asiatici, ma anche la die*- 
tela Italiana ha fallo ritomo». Sem¬ 
bra d'essere in un paese stranioa 
A trecento metri di distanza, nefle 
vie attigue, fino a via Crìspi. via Si- 
silna, via Capo le Case, e tute un 
pianto. Le cose sono andate male, 
e tanti negozi hanno chiuso 1 bat¬ 
tenti e sono ancora vuoti e buL 
senza acquIienU. Ber non parlare 
delle zone peritertche e della pro¬ 
vincia. Ma anche nelle zone cerh 


Irai, nei negozi cedlnarK dove si 
vende metce di meiba •iiuita e 
dove I fnazi dei magtestoini mM- 
slo lana» passano da 69.000 a 
50000. a piange mberia. Con que¬ 
sti saML •maxtsuUb, v>erisakB<. 
•supetsafdl» scrUo in rune le Ibi^. 
sì caca almeno ti rifgie le qiese. 

Dice Severino Lettore, «àce pres i- 
deirie della Coiteseroenli romana: 
•la siniaztone è bniMna. A Roma, 
non é andata male nel cenni Olga- 
nezai, nefle sbade di maggiar ré 
clriama come tèa dti Corsa via 
Nazionale, «va CondooL È andata 
mtito male, invece, a vìa Veneta 
dove i negozianli danno la colpa 
alb arma Ua ma dove belisi èevi- 
denlpdatenpaAltoniezIa.Cofle- 
lesro. Ausinafie som sul'orlo del 
precipiziD: dopo b cMasuia ilefla 
Sne VnmsB a Ctilefem a som 
peni 1.000 podi ti tema bi molti 
hanro ternato Tavvenlun ddeom- 
meicio shuHando b hquidazione. 
ma hanm peno US». 

IsettoripiùcofliitjdBflaaisisa- 
mqueUdeirabbjgtainentoede- 
gflcfeandomeslid.LosMdtimer- 
naie di abU e calzature e enorme. 
Ha pestio anche b statone cal- 
dÉsima lim a iMoaso del Natale, 
che noi ha Slimolato a compeare 
capi pesarsi I freddo ofrivatoin- 
siane ti salti bià rboBevue tosar¬ 
ti dei canunaoanii? U Mie hi 
centro hnm ben sperare. 


Avete figli o nonni? 
11 Salvagente regala. 
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LOTTERIA. Anche il biglietto da tre miliardi avrebbe un proprietario: «smascherato» da un parente 


n nuovo inìliaidario 
ha già un nome? 

Ha 37 anni e una villa di lusso 
Lui non si trova: «È sugli sci» 


DAL MOSTHO IWVI.rO 

•APrJklUOAWrANI 


■ RAVENNA AUwRoMinatili Èli 
ncmic che spuma accanto al tu 
gllello AI220385, vinciKw dei selli 
miliardi Da len sera è lui 11 princi¬ 
pale Indizialo del -ccripo- stanalo 
da milioni di italiani A lui sarebbe 
andato il pruno premio della lolle- 
na di Capodanno il cui bonetto è 
sialo venduto in una tabaccheria 
del centro di Ravenna Sulle sue 
tracce m e amvati dopo che la sera 
dell estrazione qualcuno nmaslo 
anonimo aveva telefonato alla re 
dazione ravennate del -Resto del 
Carlino’ per annunciale «Sono di 
Alfoiislne II vincilore sono lo he 
37 anni sto brindando* Sul mo 
mento non si era dato mollo ciedi- 
lo a questa pista Ma verso sera ha 
ricomincialo a prendere quota 
quando si i venuto a sapere che 
ad Aifonslne, un paesone a venti 
chilumetrì da Ravenna cé un 
agente del consondo amrio che 
ha la sua sede picivinciak prepno 
davanti alla tabaccheria della (or 
luna Altra breve indagine Si sco 
pre elio I agwie ha 3fanni quelli 
annunciali dall anoiiinìo nella tele 
(onata dalla sera precedente al 
Carlino* A quel punto la pista co¬ 
mincia ad ingrossarsi e il sospetto 
Mncitote ha un nome e cogn«ne 
si chlurna Alberto Ninarelli; ha 37 
anni è iMnte del cunsoisio agra 
no di ARonsine-Longastrlno Ap 
panicne ad una famiglia benestan¬ 
te Abita in una beila villa bianca <1 
due pumi m via Nagykaia S Alte 
Ic'lono risponde una segicKria 
•Ann indio non II slamo’ Annat 
la moglie e fa it medico Albertu 
MinaieiilO introvabile Paria solo la 
madw la quale soaiieneehe il figlio 


e andato a sciare all eslcKi in Cer 
mania La titolare della labacche 
na laSOenneLorellaBassetli con 
ferma che nella sua nveiidila si re 
cano spessa quelli del consorzio 
agrario Ma non sa dare molle indi 
cazioiK ’PiC che nomi e cognomi 
conosco le Iacee- 
Che il vincilOTe del biglieito mi 
liardano fosse uno dei dmiorm 1 
propnetano della tabacchena I a 
uevano pensalo fin dall inizio <11 
vincitore dei sette miliardi e ceda 
mente uno che abita 0 lavora qui 

vicino nel quartiere unclienleabi 
tuale* aveva detto Massimo Casa 
dei 34 anni manto della proprie¬ 
taria La rivendila e in un piccoln 
negozio elle si trova in via Mazzini 
58 all angolo con via Cerchio nel 
centro storico -Abbiamo una 
clientela quasi fissa e 1 bigtieiii che 
ho venduiosono siati appena Mh. 

I SUOI clienti li conosce luiti Ed A 

a uasi sicuro che il vincKore e uno 
I loro Cerne che sta poco Ionia 
no La famiglia dell mgesnrii; 
Monti che abita iupr<i la imbaccile 
na aveva fra le man ilbiglieiiocor 
un numero in meno giurai da 
catdiopalmo Ma la mcigtic Anna 
Rosa Ridalli al Klelono c del iniin 
serena *0031111 che non c 0 stata 
neanche suspcni-e perche unii ab 
bnamn vizio I esiraziune in Tv c ab 
biamo conirollain roto stiHnaitinn 
sul giornale* 

Anche il fiutiivcndolo cIk t di 
fronte alla tabaccheria il signor 
Onano Manaviilnrii ha visio pas- 
sani I miluirdi sono il nasb Per lui 
uii ixi d linci I « 1 si II 11> tu In 
ammalile in diretta all estrazione II 
suo biglieiio acquistato sempn 


dal tabaccaio Casadet aveva otto 
numeri inptùUnahoaBanneera 
venuto dau propnetana dela lai 
tona <H cerchio* S era presentala 
dal tabaccaio e un pò concitala 
aveva detto ’La min cuoca ha pre 
sociiH)t«b 9 bciliqui Lbovtsiaun 
po sconvolta stamattina Le ho 
chiesto se aveva vinto e mi ha n 
sposto di no ScheiTosamenle ho 
insistilo peithè rm facesse vedere I 
biglietti e lei non ha voluto* Tutti 1 

S pomalisu eh corsa al nstorame Va 
rui la cuoca sta preparando il 
pesto dei ra<aoti c a metlea ndeie 
■Ma VOI credete che se o avessi 
vmiQ sarei qui tra pentole e fomet 
br Volete vedere questi b^ie%h 
Vurncucina prende la borsa cura 
Itti» il nurt.skgho da dove estrae 
qiiallrobgliciti -Cuardi sono addi 
rtliira di sene drvetsa I qumio ’ 
No I biglietti sono tutu qui Mau^ 
avessi quello dei setti murarde Do 
pod A hé SI passa & partale di fnttel 
Icetasbaictle 

len la tabacchena i stata presa 
d assalto da fotografi gionùlisu 
icliAhsiorM cunost armo B lelelu 
nPhasquiBatoconlinuamenie CO 
Refedue MagaBi vuole 1 tabaccai 
111 tcbivisiune alta trasnussMute 
•Pulii vEAin- ma toro non ne vo- 

6 «no sapere e decimano I mvUo 
ri abia iciefoitaia e di un ckeme 
con voce alterata -Perche mi avete 
dato il bigliono chr- ha un numero 

iHpuI’» 

Si e pattalo len anche del 1 
dentile del vincitoie del leizo pie 
mio i sialo fatto ti nome di un lap- 
ptosenUinie diconuneiciodiTbi^ 
gatto in Ben .rma 

fienili rt 1 im ciicmo iFiwdKKn In 
scruta pero tutto « se mbriMo solo 
unoscheizo **** 


Una piog^a di premi 
Ecco i biglietti vincenti 


Dot» I premi ninhiiiM iM'albt 
Mtle, Mi è «tM la setti M ptenil 
«•aMmWenleMiigReiiLQwea 
eene ( numeri tM UglindI eaaM 
Ieri. In qeeeta eeeendt temete «en 
e’P KM Zeni pH (ertuMrii «ette 
•ttret le tineiie eene «letriPutte 

iweee. Il |w(iHMnlo del premi. 
etAlMiente, non avriew ttiUio. I 
MgHettl e le metrtee deveno eeMie 
eetweiMtl aH'AmmfeiletMZleM 
dM Menepel rii nato, nen ettre 
IttOglanil Me dalia 
puwiieMieitiiriuaMina. 
Aeeertitil’iuteitle m del 
PlgUMI, I MenopiH hMM 30 
■temi a tempe pei pittiti i premi. 
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mmt NUMHO 

LOCAllTl 

M 

229102 

Palermo 

A 

238803 

Acireale (Ct) 

M 

720343 

Tarn) 

A 

693672 

Bari 

M 

819833 

Milano 

B 

149479 

La Spezia 

N 

155024 

Genova 

B 

307118 

Eaie (Pd) 

N 

285964 

San Severo (Fg) 

B 

330676 

Ala |Tn) 

N 

561775 

Vercelli 

e 

393217 

Dalla (Roma) 

N 

603608 

Mestre (Ve) 

B 

521404 

Prato 

N 

900817 

Milano 

B 

630627 

Firenze 

0 

027912 

Roma 

B 

924508 

Milano 

0 

121258 

Tonno 

C 

188148 

Cremona 

0 

283903 

Castella neta (Ta) 

C 

936400 

Milano 

0 

889441 

Napoli 

D 

191383 

Bologna 

P 

805506 

Mestre (Ve) 

0 

465663 

Napoli 

P 

635665 

Palermo 

D 

567587 

Ferrara 

Q 

075267 

Nuoro 

E 

277049 

ArzignenofVil : 

0 

135665 

Tonno 

E 

320745 

Bacile (Pd) ' 

0 

206633 

Cosenza 

E 

655070 

Pozzuoti(Ne) j 

R 

403528 

Bologna 

F 

222575 

Palermo ! 

R 

702157 

Alessandria 

F 

478783 

Verona 1 

R 

818734 

Pesaro 

F 

828096 

Messina 

8 

081692 

Siena 

F 

705824 

S Levante (Qe| 

S 

107394 

Milano 

F 

964447 

Tivoli (Roma) 

3 

376606 

B ArsiziolVa) 

Q 

169280 

Perugia 

S 

S78284 

Montel lasco ne 

0 

420077 

Tonno 

S 

713961 

Torino 

Q 

493761 

Cerlgnola(Fg| 

S 

882727 

Portici (Na) 

1 

382706 

Rho(MI| 

S 

920321 

Milano 

1 

52169S 

Piatola 

T 

505069 

Monza (Mi) 

1 

735274 

Piacenza 

T 

728644 

Milano 

1 

789286 

Padova 

U 

026079 

Alessandria 

L 

266320 

Breaola 

U 

624096 

Roma 

L 

359664 

Salerno 

V 

383968 

Roma 

L 

480719 

Brindisi 

z 

641714 

Bologna 

L 

738723 

Cremona 

z 

686219 

Porli 


Z 800977 
Z 983631 
Z 992332 
AA 313381 
AA 382391 
AA 515700 
AA 554444 
AA 632618 
AA 697247 
AA 761461 
AA 922563 
AB 607150 
AB 875375 
AB 920724 
AD 362113 
AD 529262 
AE 013909 
AE 035768 
AF 294441 
AF 389203 
AF 539108 
AF 633239 
AF 966345 
AG 524169 
AG 928368 
Al 287947 
364964 
464234 
595662 
755491 
774080 
AL 008812 
AL 152026 


Rome 

Saierno 

Roma 

Udine 

Caserta 

Milano 

Bologna 

Roma 

Bologna 

Roma 

Froetnone 

Roma 

Lucca 

Rieti 

Caserta 

Mliano 

Arezzo 

Firenze 

Firenze 

Bologna 

Roma 

Roma 

Roma 

Vrierbo 

Roma 

Lucca 

Bolzano 

Roma 

Milano 

Firenze 

Salerno 

Avi gl lana <To) 

Bologna 
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Tredici milioni di ascolti per ia diretta in tv 

La Moratti si dimentica 
di «Scommettiamo che. 
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m ROMA -Noi vaino quell che 
|ionaiio a casa la |>agnolia pciò 
una nllesstoiK sunKknie la vonei 
lare se lussi ro il pnsrdcmedeibs 
RaitekItineceiainHeiaiiidi per un 
nboccuolAipo onrairdererunle 
legiammn Bilh.i il tlucitore gene 
nde 1 he uni se n e ondalo all mi 
zm della ii.ismiuiiaM. aveva iciefo 
nato a me scmlaava giuslo una 
cosa che fa prai ere l’Lr canUt so¬ 
no contento lo -acsso il program 
ma è andato lieiK Ma secondo 
me non C sbaglialo tenere un rap 
pom eon-quqUi alte tawesano per 
te IO soiiQ unqinrib'dei belrappor 
Il In tondo K> sono qui pèrche Ilo 
scdhblaRai aPd mi anziano dier 


lo di pru ma sono rimasto Sono 
un pò aitisM se non mi trovo bene 
nrmcido Se 1 bei rappom nonci 
vmo (hedevodve pazienza Cer 
lo sarebbe stalo poWM se i«a tde 
limala ci tosse stata e il program 
ma fovsc andato male* Ride Fa 
bnzioPnzzi altcìmmcdasuoiun 
goslogo col filodivucecheghèii 
inasto dopo che a «otto ^nic le 
uliiine luci di «Scomnietikimo 
cIseT- ormai passata da un pezzo 
la mezzanoiie C e I eufema di ogni 
anno ivum iloti imilianh ilaticco 
sfallo,rlmaldilesta isaluB dovè 
la-i^innii’ lelacrm €c «una dii 
manda ai| lu ma Li Motato non ha 
proprio leleloneio'’-èio 


Miclicli Guardi smoie e regista 
connxllcimpegni (ieriera dinuo- 
voatk prese con iina-serallzsima- 
qucfl .1 di y lirm povn) nolleteirpo 
leiH iva 11 di|>lomazi>i dopo it ma 
himoiv dell sHm poniengge per ia 
tiiiiiciHKaiiM’ del vertice di viale 
Mazziiii -Abbiamo ricevuto gli au 
qim dei consigtido Miccio che ha 
la delega sui programmi- La signu 
ra Morali! solo l'giorno dopo leg 
qciKlr larisscgiiaslampa ziepro 
l^dniciiie resa conto della goihe 
nons tratianucusiaiKhe gli artisti 
Dall <1 assodo alla mano coni 13 
milioni d ascolto di media « la 
puciUv (Il 15 A«iiuiii c 4(inmila alle 
2iU5 1 Hi Rioiiirnio deli estrazione 
ibilwlKtii la prosHjente Rai ha 
maisd HI un messaggio di felicita 


Ma 

A 

A 

« tmmi 

088168 

281560 

LOCauM 

Firenze 

Bari 

1 325871 Molla diLivenza 

rnsimmmm 

R 893545 Genova 

A 

901878 

Padova 

1 

484878 

Oaiuni (8r) 

S 

326954 

Treviso 

A 

310858 

$ Dona Piave 

1 

$17081 

Ancona 

S 

49S859 

Cerignoia(Fg) 

A 

473130 

Bergamo 

1 

662672 

Pavia 

s 

599433 

Gamona (Ud) 

A 

480139 

GaiiipohiLe) 

fi 

6»5$0 

Saterno 

s 

628142 

Catania 

A 

507751 

Pescara 

1 

803618 

Como 

s 

850093 

Salerno 

A 

$27850 

PieirasaniafLu) 

1 

9IS044 

Parma 

s 

860321 

Bari 

A 

533267 

Fiierue 

1 

916241 

Modena 

s 

963344 

Milano 

A 

5S2782 

Pisa 

L 

$13368 

S Arcangelo R 

T 

116547 

Pescara 

A 

SS8097 

Milano 

L 

593013 

Treviso 

T 

159938 

Roma 

A 

787902 

Lucca 

L 

6019SS 

Padova 

T 

351625 

Prosinone 

B 

059248 

Modena 

L 

777404 

Firenze 

T 

385131 

Rieii 

B 

114789 

fischia (Ma) 

L 

788857 

Alessandria 

T 

442252 

Napoli 

B 

124614 

Torirto 

M 

054148 

Modena 

T 

465206 

Siena 

B 

228407 

Enna 

M 

101332 

Noia(Na) 

T 

476365 

Firenze 

B 

236103 

Acireale (Cl) 

M 

239295 

Catania 

T 

581114 

Roma 

B 

604867 

Venezia 

M 

348740 

Cosenza 

T 

607269 

Roma 

e 

677994 

Rovtgo 

M 

414321 

Bologna 

T 

864299 

Pistoia 

B 

730465 

Cremarle 

M 

431940 

CevsfCnI 

T 

667906 

Lucca 

B 

674025 

Verone 

M 

SS48I2 

Belgioioso fPv) 

T 

974975 

Roma 

C 

063907 

Fioren D Arda 

M 

643380 

Ostia (Roma) 

T 

995609 

Roma 

c 

103462 

Napoli 

M 

892926 

Roma 

U 

298969 

Rovigo 

c 

136593 

Iviea (To) 

M 

723286 

Narra (Tr) 

U 

327011 

Terni 

c 

139953 

FossartofCn) 

M 

783664 

Vicenza 

u 

459289 

Castellammare 

c 

330294 

RovorelolTn) 

M 

811401 

Milano 

u 

644846 

Urbino 

c 

474109 

Brescia 

M 

962723 

Pavia 

u 

718963 

Milano 

c 

561891 

Roma 

N 

068712 

Cremona 

u 

736177 

Milano 

c 

618685 

Udine 

N 

IS70S0 

Imperia 

u 

767899 

Roma 

c 

683973 

Terni 

N 

299^ 

Mollette (6s) 

u 

820286 

Roma 

c 

723904 

Antrodoco (Ri) 

N 

368865 

Monze (Mi) 

u 

829283 

Roma 

c 

788407 

Pavia 

N 

418768 

Bologna 

u 

838798 

Pontecorvo (Fr) 

D 

128611 

Toriru 

N 

463648 

ls»o(B3) 

u 

908003 

Milano 

D 

173812 

Ovada(Al) 

N 

670738 

Milano 

v 

103248 

Roma 

0 

396362 

Roma 

N 

727449 

S &^olcro(Ar| 

V 

233012 

Perugia 

D 

417020 

Bologna 

0 

274153 

Valdagno (Vi) 

V 

333114 

Salerno 

0 

616816 

San Daniele (Ud) 

0 

4SS106 

Ernia 

V 

575540 

Roma 

0 

9788K) 

Roma 

0 

486774 

Q del Colle (Ba) 

V 

743848 

Novara 

0 

986121 

Vercelli 

0 

487053 

Barletta (Sa) 

V 

768245 

Viterbo 

E 

051578 

Bologna 

0 

49390) 

Lecce 

V 

850011 

Matera 

E 

086010 

Firenze 

0 

527143 

Pisa 

V 

962152 

Roma 

E 

468684 

Bergamo 

0 

577511 

Pontecorvo (Fr) 

z 

183339 

Palermo 

E 

547959 

Parma 

0 

SB4912 

Pavia 

z 

203074 

Salerno 

E 

728721 

Perugia 

0 

929537 

Milano 

z 

223690 

PoggioMif (Ri) 

E 

788116 

Cremona 

P 

007094 

Brescia 

z 

360046 

Salerno 

E 

835092 

Rieli 

P 

115018 

Portici (Na) 

z 

402116 

Medicina (Bo) 

E 

839099 

Roma 

P 

300863 

Padova 

z 

462134 

Firenze 

E 

844029 

Anzio (Roma) 

P 

831458 

Palermo 

z 

470977 

Firenze 

E 

941967 

Osha (Roma) 

Q 

043731 

Bologna 

z 

G804S0 

Modena 

F 

203275 

Roma 

Q 

173483 

Vigevano (Pv| 

z 

833810 

Roma 

F 

307814 

Venezia 

0 

I8S736 

Milano 

AA 

059301 

Mkiano 

F 

357827 

Salerno 

0 

316255 

Venezia 

AA 224198 

Spoleto (Pg) 

F 

4484» 

Napoli 

0 

355318 

Avellino 

AA 272571 

Bergamo 

F 

46S6S3 

Brescia 

0 

39S»3 

Roma 

AA 296967 

Milano 

F 

466802 

Brescia 

0 

405251 

Bologna 

AA 408247 

Faenza(Ra) 

F 

751638 

Bologrta 

0 

418058 

Bologna 

AA 

549089 

Alessandria 

F 

935636 

Milano 

0 

429359 

Possano ICn) 

AA 660513 

Qiulianova(Te) 

F 

975025 

Roma 

0 

549775 

Padova 

AA 992825 

Napoli 

G 

003863 

Verona 

0 

587038 

NoviLigureiAi) 

AB 040822 

Milano 

G 

021946 

Caserta 

0 

921962 

Alessandria 

AB 049597 

SaronnoiVa) 

G 

210254 

Teramo 

R 

036322 

Roma 

AE 

091419 

Roma 

G 

234301 

Acireale |Ct) 

R 

090706 

Sridna 

AE 

107108 

Roma 

G 

2S8369 

Teramo 

R 

422195 

Tonno 

AB 334126 

Caserta 

Q 

324989 

Udine 

R 

428^ 

Tonno 

AB 342379 

Arsoli (Roma) 

G 

349679 

S M Argentano 

R 

533925 

Firenze 

AB 481609 

Verona 

G 

507411 

Campobasso 

R 

568156 

L Aquila 

AE 

75M14 

Varese 

G 

636993 

Enna 

R 

574651 

Frosinone 

AB 770541 

Roma 

G 

749286 

Bologna 

R 

782424 

AODiaiegrasso 

AB 

792001 

Roma 



210111 - agli Quton e ai condullon del 
prt^ramma Dopoluito 5ccimoi« 
Mmoc/ie’ha permesso alla Rai di 
doppiare gli ascolii Fininvcst 

Ma sul divano delie star I vttra 
notte, mentre si iiicomiiKiano ,1 
stpontaiéle scenografie si fesieg 
gnva lo slesso la Befana della Rai 
(«Sanremo e la Iziiteria uniscono 
I Italia, aveva senienziaio Milly 
Carlucci) quellachechludelasia 
giqneimpunta della iv Fnzzi tenia 
diimqntlTC le batluie di poche ore 
pnin£ quando aveva detto che la 

sua Oiassima aspirazione era un 
lungo sonno perche da mesi dor 
mo solo 5 ore per notte» Come 
Beduscom aveva fatto ecoquak .11 
no -Si però 10 ho ialio qualche 
programma ■ ERila Dalla Chiesa 
un po in disparte che finge di 
scarida lizzarsi 

Ma sul divano con quella giac 
chetta rossa e lana spigliata che 
ha commosso le mamme d Italia 
c è anche la stai della serata Cno- 
van Ballista anni sette che ncoiio 
sce I film di Toto da un solo foto 
grainma Pensavano tutti clic 
avrebbero vinto 1 «tembiti vecctncl 
II. quei quattro signori in pensiu. 
ne età compresa tra 1 75 e gli 
anni che dopo aver vinto la loro 
scommessa con una staffella 4 per 
100 allo Stadio dei Marmi si erano 
□messi a collere a telccainem 
spente per an-ivare lino alTcalni 
delle Vinone Invece all ultimo il 
sorpasso di questo picfolino con 
una •speewfi'6»che muove 1 buoni 
«enumenli conalIespallcpapaRi 
ga emozionatissimo rapprevcn 
tante di commeiuio a Pizzia ( ifii 
bro e Michele Guardi che giA gli 
insegna la pane da ospite per le al 
tresueirasmissioni ■Muiionòilic 
regali via 1 bracciali doto al Falli 
ixisiii vero’- Miiloima prcixcu 
palo e poi -Ma Còse VUOI cantate 
con Antonio e Marcello’ Afofwfrm 
msiw''va bene 

Il bambino non si lascia prende¬ 
te piu die tanto da quell via di 
trionfo dichiaiadiessorestatOLCi 
lodalimizuduiiKcre oche adu. 
so vuol vedete tulli 1 film di Bduar 
do ’Ma a cosa a casa mia non 
vengodinuovoiniv» oci pensa un 
po pnma di roiioiidere alla do- 
mandatelou owerei <he impres 
sione ti fa questo successo’- «Mi fa 
piacere- nspondeconvinto anche 
se I refi ili la Bei ma li aa ItiKiatf a 
Pizzo CalaLno e lui non lihaanu* 
rapoiuh Scartare 


AC 003018 Brescia 
AC 331244 Roma 
AC 416253 Bologna 
AC 461771 Lucca 
AC 694218 Milano 
AC 739701 Rho(Ml) 

AC 829154 Firenze 
AD 078059 Ptvii 
AD 082196 Roma 
AD 128561 Bari 
AD )576?7 Rome 
AD 277964 GaiiaraiefVa) 
AD 320915 Campobaaao 
AD 369814 Terni 
AD 423176 Suzzare (Mn) 
AD 455189 Ischia (Na) 

AD 754027 Traviso 
AD 819074 Roma 
AD 865997 Flienza 
AD 901512 Brescia 
AE 123121 Teramo 
AE 173024 TermohfCb) 
AE 334332 Modena 
AE 396627 Forti 
AE 504841 Firenze 
AE 676075 Roma 
AE 795697 Roma 
AE 937369 Roma 
AE 956876 Palermo 
AF 161799 Teramo 
AF 388580 Bologna 
AF 405266 Ostia (Roma) 
AF 410702 Civitavecchia 
AF 417927 Roma 
AF 509090 Terni 
AF 719107 Arsoli iRoma) 
AF 776903 Firenze 
AF 938855 Roma 
AG 005463 Salerno 
AG 011252 Roma 
AG 045501 Roma 
AG 157669 Roma 
AG 277745 Pisloia 
AG 311553 Arezzo 
AG 414046 Roma 
AG 538714 Roma 
AG 674092 Bari 
AG 753042 Palermo 
AG 768673 Roma 
AG 890505 Roma 
AG 991390 Roma 
Al 048608 Roma 
Al 441293 Ostia (Roma) 
Al 516508 Roma 
Al 629989 Modena 
Al 679971 Rieh 
Al 776883 Prosinone 
Al 070149 Roma 
Al 972939Ancona 
AL Q44S6I Bologna 
AL 126666 Imperia 
AL 247125 Bologna 
AL 308311 Roma 
AL 755281 Milano 
AL 875299 Roma 
AL 909740 Roma 
AL 949032 Avellino 
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RINAU* CARATI 

■ ROMA. Il 'boom' ha fallo >flop~ Secondo i 
dati racculli od elaborali dalla Comunità di San 

I ^{idio il numcio di immigrali altualmenie 
presemi nel nostro paese non 4 per nulla «im 
prc!isionante> se non loise per la sua esiguità 
anzi la loro presenza nel 19^ é In diminuzio 
ne Fenomeno singolare’ Lo è ancora di più se 
al considera come la osservare Mano Maiazzi 

II che per Sani ^Idio si occupa dei rapporti 
con la stampa che 1 Italia confina con una na 
zione in guerra 

Iragolarl 

Mavediamoidati pnmadltulio quellirelali 
vi alle pcisone regolari quelle cioà la cui pie 
senza è ufficialiTienie regélrala in una foma o 
nellalira nel noslio paese L elaborazione pre¬ 
sentala da Sant Egidio distingue Ira -slranien» 
•exlracomunitan- «immigrati- LaComunità in 
falli piopooc di dellnira con il teimine-Immi 
grati- quella categoria di cittadini stranieri pove 
n che comunernente viene nominata sotto la 
voce extracomunilan paiola che menile nel 
I immaginano colletnvo evoca I Immagine di 
persone <olored» provcmenti dal terzo mondo 
comprende ad esemplo a tulli gli effeth i citta 
dIniUsa LecifresonoelaboratesudatidelMi- 
nisleio dell Interno e dell Oese Eccole streme 
ri nel ISSI erano 862997 nel 1992 925172 
nel 1993 987 4(15 M 3091994 899091 Extra 
cwniinitan 1991 7I7S7I 1992 7782S4 1993 
894 4 31 AI309I994 762501 Immigrati 1991 
557 539 (lo 0 98% sul totale della popolazione 
Italiana^ Noi 1992 657 SS9 1115% Nel 1993 
679894 1191 Infine al 30 settembre 1994 
628 282 11 10*1 Un piccolo calo msomma si 
ronfsntia In modocosianie su ognuna dalle ca 
legonc considoiaic Ancora qualcha numero 
iiuiosu ma siimricaiivo il totale dagli stranieri 
piesenii in Italia i ria quanto a lel wTta più bas 
so die in paesi alfinl al nostro della Comunità 
europea II nostro paese si colloca cosi al pe 
iiulUmo posto nella classifica solo la Spagna ha 
un numero di Immigrali Inferiore allttallaln 
Belgio sono il 9 2'* ncTpaesiBassMl48 eie 

L obiezione solita i quella relativa alla pie- 

a tadiciandesUin anche qui Merazzd preci 
niafilOi per la fnagglor ptiite i clandestini so¬ 
no sempllcpmentc -InTgolarl- chn rtnl 1990 
legge Marlelli non hanno più avuto la posalblii- 
làdi iriutlersi in regola Comunque secondo 
fonti In questo caiiO ufficiose di questure e poli 
zia 0 quindi tendenzialmente in sovrastima 
sarebbero al massimo 200 000 uiQ vetosimll 
monte soaileneMnrazziu 1200OO Còtnufique 
anche tenendo la Alma al massimo 628 000 re 
gelati piQ 2000(10 Irragolan la peicentuale 
I ontimia a non superate 11 SK sul totale della 
pupolazlone Un piccob episodio conferma II 
senso di queste dire nell estate del'94 in tutto 
sono stati bloccali 24 tunisini intenzionali a en¬ 
trare clandestinamente In Italia per il lavora Aa 
glonnlelnagncollura 

NraMdlinlnulioono? 

Ma a cosa deve essere attnbulto il calo delle 
presenze’ fmanio, sostei^no a Sant Egidio ai 
maggloil contraili effelluati alle fionlieie Poi 
ad una ragione di oidine stalisllco Aanno 
scomparendo I -doppioni- nei permessi di sog 
giorno Ed e difOcile allenerei-veti-d ingrasso 
In-tumma II fenomenoacui assistiamo per Ma 
razzili e sicuramente una sHuazione di «dere 
gulatlon- ma altrellanto sicunimenie non 6 
-sfuggilo al contrailo- Oli immigrati non solo 
sono pochi mastannoanchedlminuendo tra 
vano lavoro hi setlori nei quali non c è alcuna 
concorrenza con gli Italiani aiHviUl domestiche 
odi ristorazione fonderie e miniere nei lumi di 
notte agricoltura SI può pensate conclude 
Marazzitl che tulio ciò sla un bene oppure un 
male ma II dato à questo 



Iptana il Haiala offerto agNaxtne«munltgri4AlaCaflMalU4lS.£0dlotfloatt 


Altri scontri a Roma, la Digos: «vivaci scambi di opinione» 

An con bastoni e sasd 
contro i centri sociali 


Vantlmlglla 
In «n rimoicMo 
48 ctandattlni 
turchi 

AlcHMMtuiohl 
ooMctMfcopord 
doRaCOiMSsnnorlo 
ftanoMO. noocootl nof 
rtmoreWgdiiin 
conilon. Staio onfirati 
langel’iatocAodoA 
«f Scodala TurMo. In 
una lotta natta In «ul 
Sttrmomotra 
aauitvamono 
<|Mttro.4) 
clandaolW affamati 
ad bifraddoin, tracie 
MbambHdriaaull 
pUd'una ancora 
manta a nova donna 
daHawialllncIntf A 
attamaA.Utkna 
daadiHUlenadovava 
otaaialaAcrmaala, 
mll <affllandaUa 
s ttaisn tA Oatata 
(annata In Frinclaa 

pocMchHomaMdtt 

confila IMIano Le 
eandUonIdat 
bambMedaladonnt 
hannoraaa 
naeaasaito un brevi 
rtcovaroki oapadala. 
primadaHacansagM 
aKi polUaA (rancieri 

B raaaatetiipidHlIn 
icMa ~CI 


m ROMA Dopo le violenze nati di 
mcnolediscorsoafloma conins 
salto a Pnmavalle <li due centri so 
vktU t. tre lenii >111 s s smiu unsi 
scuniro alla Garbatella Ira mliianu 
di An e Fronte dfUa gKweniù da 
una pane « giovani del canno so¬ 
ciale La seodri dall altra Ftdcnco 
Mollicone coristglietecuioscnzio 
naie di An ha avuio selle punti ri 
leAa e I2giormdipiogflOA I gio¬ 
vani del centro sociale dichiarano 
che due di loto sono siau a toro 
volta feriii m testa ma che non 
liaiino potuto andare a fatai medi 
care m ospedale penile inseguMi 
dalla polizia I dvm grappi a suno 
incruciAi 111 via Cataro mentre ai 
laccavano manifesti Due le ver»» 
ni sulla nssa menuc An etnede U 
chiusura dei cenilo sociale e i ra 
gara de) centro oBie a Ena> Fe¬ 
schi contigliete comunale pds 
denunciano ilchma di miiffiidazio 
nc e Violenza degh uHvm tempi 
con minacce conilo dm i^a^i 
della iSroAre una sassaiolasonliu 
ilcentra Imanio un passante ano¬ 
nimo per paura di lUomom dei la 
scisi! racconta -eio segnalalo ad 
un agente una Uno bianca dm 
missini che eia puma dei bastoni 
che avevano appena usalo ma hii 
Iw pensalo solo ad identitcarmi e 
a d-ira rana a uno de* menira che 
npelcvd Adesso chiamo Ca^NUn 
il Krltlemaioeci penso II» An 


che a Piimavalk la polizia e siala 
accusala di nu» intervenire per 
Woccarc i nasi che avevano appe 
na -iggiedno >1 SrtuA oui e cl w pui 
sono andati ad assalac Imenóno 
ferendo ire peisone E Fòsclu di 
cluara Seeverolcpnodiodelba 
siom mi preoccupa che nonosian 
le te solleciazioni nessun pohziM 
lo A C degnam di procedere of se- 
quesito nuscpeiché erano basKi- 
ni siglali An^ Il sindaco Rutelli 
-Totale npirisa della nolenza e un 
invilo a tulli I giovani romani ad 
unni conilo le m»ioranra fazio¬ 
se- (hgos mline la notare co¬ 
me irai prà noli dm due grapp che 
SI sono AonvMi CI seno già stah 
vane voHc-vivaci scambi di opuiio- 
ni alimneisuà 

Erano le dreci e mezza di len 
mauuM solo w questo concorda 
no le oppeeK veraora sul lam Oi 
cono in un comumcaio i miMann 
diAneFdg iracuiilconsQlierefe 
nio ed un atro consigliere dell XI 
cucciscnz one Andrea De (Maino 
-Olio giovani della sezione A An 
GarbaìeOa sono siali aggtediu da 
ulre 30 aWonomi delcenirosocn 
lel<j5bo(iidi«aFassino Igtovan 
missini stavano affiggendo mande 
Al per annunciare una conferenza 
sull iiKhillo per I derenuli polibci m 
onasnne delanruvenano dda 
spage A Acca Laienlia (sf-znne 
msi dove nel 78 vennero uccm dei 
giovani (ascBh nifi) Tra gb ag 


Uno bianca: di nuovo interrogata dai magistrati l’ex fidanzata di Savi venuta dell’Est 

Èva Mikula: «Non sopporto questa vita blindata» 


RAWIliACA—OHI 


li BOLOGNA «Qvicsla vita blinda 
la mi Ad soffocando Nonsoscnu 
scliù u raslstoie- Ore 12 procura 
di Bolt^a Eccola è propno lei 
Èva Mikuia la lolita fatale dellesi 
clic sliegò Fabio Savi il fralellone 
calllvo della banda della Uno bian 
ca Ieri la giovane nimena è uscita 
dal suo rifugio segreto dove vwe da 
HU|x)i blindala Circondala da un 
mÀgof» di poUziom m to^hese à 
luniaU a Bologna per un supple 
menlu di inicrrogaiori Mattina a 
Bologna dai magistrali Spinosa 
Mnsll c ùKiva'iitini che indagano 
su due filoni di Inchlesla i rapporti 
del Suvi con la crlmmalilà lucale e 
le cvLiUuali plsio suworslvD Pome¬ 
riggio <1 RImIni ria Daniele Paci il 
giudice da cui sono panni gli arre- 
sli di'! Savi Ma Èva ò venula anche 
|iiT raciiintnre ai guai lei che la sua 
iiiiova vlia le i>csn ogni giorno rii 
piu ddiiKilvlcalli'ggcnrelaprote 
ZKinc?- 

A vederla nem P ciiroblnla stm 
preion quelle inKHdnvamp gc 


nere -ragazza dell est in discolcca- 
Troppi lacchi e tropinsiwcchi Icn 
SI è messa dei tniscianli panlakini 
blu con bizzdiri spacchi fino al gi 
nocchio sopra un bolerno lucya 
e lacco a spillo straloslerica fot» 
non e cosi irrcsistibilmcnlc bella 
come la si era diiiiiila all inizH) La 
SI potrebbe conluivJcic ciai un i 
tunsta tedesca crai le ungine iim 
ghissimee le labbia diplmc di rasa 
pastello -Tulli I SUOI vesiiii - loi 
conia il suo avvocalo Paolo Masini 
- glieli ha comprali Fabio - Via 
rebbe cambiarli Ma non [aio Non 
te permellonodi iiscirc- 
Eva ha I an.i tnsic Da i s impa 
del gangster a blindala di temi il 
salloèsialoirappodiiio Nstecte 
lefunale mente umici nnalchilc 
re mente uscite per slmda Live ni 
una località segreta d.ilk |>ai 1 i di 
Roma In camera con te donne 
una iKiliziotla -M.i ù impiwMtjik. 
fare amicizia percite cimili ino 
ogni (v-7 giorni- L utilco svagc 11 'la 
iraleslta della polizia luiliir.iliiicn 



Èva Mikula 


le Aia he a TcmiaiM qu-uxlo vive 
V n V Oli il sigicr poescsÀlVD c osacs 
-Hiivink FabK> la giin-ritK-i era 
I unica clMrnzKivH lomcsai Atra 
CI (un falaoncanchi apoitamc 
I unica amie ieri unicompogna 
III paleiarii Stclanhi Pagi aiuti Ma 
iKHi |iuù k icfiin m neanche a ki 
I int lume rida MuimmiIh lira 
gazza-a sia utoexataa tnagiArali 


len era febee della uia ^la a Bo 
log ia e a Rtmini <7ic bello vado a 
trovare i miei amici ha detto pn 
ma di parare Jtensavo che tulli gl 
iahaiu foasau come Fabio Savi 
Invece ho trovato peisone gentili e 
■nteH^enle 

Ma la rata e siala -munala da 
un integri che facapire fino a che 
punk) SI qmge 8 conliulo su Èva 
kn manina crsiiaillaconunaau 
loUindalidellapniizsa AFitenze 
I unohaavuloungiiasio Fandala 

< finiR (Ite Cva e I pdizwlh si sono 
falli tulio ri viaggio da Faenze aBo- 
k^ia I bndo dell auto enne ila 
•all pianale dclc ano atticzri 

Altiiiamlà Pva ha buttalo vu la 
kdm I d no che Ir aiteva reg-il ilo 
Fabo Anche Fati» ne avtrai una 
uguakdidil» I pomo die limino 
ureslaui Icnpcilipnmavnllakvv 
I» n Iavevi più -Voglio ihminli 

< irto sHi bultandii vu tutti i ncor 
de mcnlxh e maltnah Mi ha falhi 
l■uppumak Adc-dovonchbepn 
nu cosa cs« re tr etcìia m una ZD 
iM dain patti ib R frani o Bofogru 
Fpuilimarelavuni ^MrtaShngue 
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Non viaggiare con una aBinria qualsiasi viaggia con ivnità Vacan¬ 
ze éligemia di viaggi del tuo gemale LUnilè Vacanze li offre le 
partenze di gaippo pan viaggi et saggiami a prezzi competiiivi Ma 
V può olfnre anche tulli i servizi di agenzia éntra con una lelehmata 
nelfagemia del tuo gwnala _ 

INFORMAZIONI PARIAMBNTARI 

I CamUio Di Miie fli) ùfui^ •^rogrMilMkPMWvc** d»!» dai Osoulèt* è 

Mmmoeaia pm mafeoMl ti guriw ofa 12 

L M MI P*p 0 fiMiMt>P«(Mf 4 tivo dati CamMA dii Dapuiaii è eei^voMla 

Bar manotadi 11 ginnaiaaiaafais 

La aanamn a i «aibMod M Qfivvo r^rooM&Bi «fadaraw» aane tarsia ad a«»af« praaami 
•aru acMMriiaaia aaduia ■mifTia'iidaAadi marceiadi 11 m**'**» (aaafna aaoaiKiagpa^ 
iaiianciMaaif3«upw>A(Va4aw*^M0Wiw^ da(da«iatoac«nvo6aia if 

oanrMaalaafa iS3C 

Cfie pestai 

EX COOP VIALE KRASNODAR 
OQQI a GENNAIO 1B95 


giesson sono siali iKonosciun e 
denunciali noli esponenli dell oii 
lonomia romana come Fabio Ma 
hnconico e O.nvde Vender i il qua 
le ha smenuio e annunciale quere¬ 
la »Ji> già denunciali per ana 
lu^ imprese- Segue un anacco 
alia «vokmià di legalizzazione del 
cenm sociah-da pane di Ibjtelli esi 
conclude con la richieda di chiù 
detericamo sociale 
Per I giovani delta Strado parla 
Sancko -Auaccavamo locandine 
sw coesi di npenzione eravemo 
quindtei Uabbiamovisiiincinque 
aiiaccaie i manifesu su Acca La 
lenaa k> con il megalono no de 
nunciato agli ateiann del quaitiere 
la presenza deineolascisii Da die¬ 
tro un angolo sono sbucati aim 
vena venticinque fascisti tuoi oltre 
■ nenianr» picchiaion conimam 
CI di piccone m mano Itiianio mi 
saltavano addosan in quanro per 
pruno Molhctme Noicisiamodife- 
es- Il comunicalo della Strofe par 
la di -gravissima provocazione 
neofascisia- c denuncia la presen¬ 
za nel grappo di persone -vcine 
agli ambKMi del neonazemo ra 
mano- otlie a ncoidare le minac 
ce -conilo alcun conosciuti mili 
lann anblascisb del cenno- Il po¬ 
meriggio I irassmi 1 hanno dedea 
lo ad un pellegiuiaggio alla sezio¬ 
ne di Acca LÙentia itein fìon ed 
una messa po' i ragazzi uccisi il 7 
gennaio 78 in piena qioca «anni 
diprombo- 


IMera Cannali 
AXApreq 


Domenica 8 gennaio 1995 ^ 

ore 19 30 Apertura del nstoninte 
ore 21 OD Tombola 

ore 22 00 Musica con VITTORIO BONETTI 
ingresso fraiuuo 


ECONOMICI 

Appartamenti maseimp comfpri Prazzo-eordialità al 
voairo servizio Aes/dence Arma raggia (Sanremo^ 
01P4/43 000 

COMUNE DI OFFIDA Piamola d> Ascoh Fioano 
Taf omrmut ■ fax. 07»mf4$ 


Qunio Comune irnande appallale non la proeeduia di cui all art 1 len 
aldeUaLeoBee/anenn i4ilavondl 

SSTEHUIONE DI LINEE E CABINE ELETTRICHE IH ZONE AURICOLE. 

per un infeono a bau d asta di L 600 000000 Gli tnterassM antro 1S 
Bomi dalla pubbllcazionadelBvviso di gara sul B.UR Marche poiran 
no chladara di essere Invitali alla gara indtilzzando le rteniesle al 
Stectu» nella residenza munopaie 

É rtcHeela l iscrtzicne afra N C par la categoria m e ISh L opera è 
linanzlalB con apposllo mutuo contrailo con la Cassa Depositi a Prestili 
La rIehiBata di Invilo non vincolerà in alcun modo questa 
Ammmlslrazione SINDACO 

Dalla Rasidanza Mumopaia n sn/l995 UielaneAgeslInl 


COMUNE DI GENOVA 

vsms-ni HmcrNiN- mne-unai* -vsiM-nm 

» mai Ma CMI Cam a Omw «m Mn su t pMMD ai anviw a aviinNr a 
mi a i me a U iir Rie iiu ii imuiil i iiii ih iiiuei U H l e i iiimiii auvureie mmn 
• msrMS aua CMES janmaMans è imn Mias ere I aaMMMii aiMan a 
«saia a nmaa d anfiM ati ahilMa a MMeSiiaaa ai sanili, nraania aui punici M 
aiMi«tinafsaiidSwa«MHnicon»maaiuacuiraii n r«m mn 
astiDna-aKruiCEE 

aiwt«ioiMoaipiiwut ( »reiiiaii»siasit»ai»isnini»i»iwim»aiun}4io.ei)iMii»-. 
Ugaan, — -T rt ii liNa w, Mi»ia ai i a u ii r, ma a auSuUQaasiaaaiiaiiiaotniiasssesa«i 
iMoautseenni 

I asm siiiin ar«a« franm a* ConM « mio Min aa queo a a e»v*«'Ne. 

amcoiioaiiiiaiHetam sua aura ad a nmaas mare rimo nusMan ranca Comma 
Aepaawcosam UaOaitaHIS wiaaOKNX 


i eeoatBM «EMMU sureLte 

(BonFUniaanl 


L rUHaDNNtO OateitNO NM vo 
pn LCiMire 


(bue ri suo legate potrebbe lavo 
laiL nel turismo- Perora i giudici 
le hanno pirriungato di tre mesi il 
peamesso di sogg omo -per giusti 
z»- Ma reti hanno iscnUu un alvo 
reatosuBapraticaGvaMiliula olire 
d essere indagata pa concoiso m 
detenzione di amii munizioni ed 
espkjsivodagueira adesvocèan 
chic quello per possesso di passa 
pollo lobo 

fu petché se U stona delle Uno 
bianca e una shn.» piena eh male 
n isuubnmnustencelthaanche 
Evd Acomatcìdicdadlaeià Lara 
gazza ha dite passaporti slessalo 
lo dncrseqencralità Uno intestalo 
d Èva Mikula II -isuondo a miss Ba¬ 
ca Anna Maria -Me I ha dato un a 
mxa per lare prima a espamare 
Nel mx) non c «n d permesso- Ri 
suHdiu sembrerà assuido mn oggi 
iK-ouno aiuola sa quanii anni ab¬ 
bi) I9»29 tantondendoc 

«hcraindo diceMasni-techie- 
donu ma tu sa veramente tu’ E lei 
udendo c uTRtzando nsponde si 

MI ite-Eunoci piiO giurare- 


22 dicembre 1982. 
Anno uno, numero uno. 


SiciiiM, I9R2 Ale 
ÌnÌ4i(inu (rf 

'nCofirlo in ptri 
b<*ndiur«i 
5i cbiAtriA 
) SIcilidim. 
tfirvttnru 
I Giu Beppe 

Ftti'^ 


LablF^Amo 
riwiampiit* 
voi 
P»rch« 
bisogna 
: sa^r«, 

! p«rch« 

I continuare. 


Noi non 


I7tn (n<«|-^ist(<iti V ^lorniilisti f ot.iiigiOAi 
'r4 rOliti o tri iiuifui La uiov.uu- Sicili.i 
24a Nàbsce un nuovo ^lorn.ilo. I.> slci 

Sicmani E' 

4* EDICOLA 

•«URISIAMP* 

DEL PRIMO 
NUMERO 
DEI 

«^1 —-SICILIANI 

''.'irX ' REDAZIONE 

I Siciliani, 
abbiamo aspettato 
Di Pietro. 
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M*noii«v« 
mailfrMldo 
rMta bitMso 
in molte ragloiil 

SahptMlrlttMiMrPM 

HMMigM UM MfH. H MM 

ewitkHW hi m part» (Mto nflM 
MH* NaMÒit. 11« itMM CwiM 
aadonalt « aNttanlo|li a 
•■aurtatfa • «laHMIcaia i vatMi 
ailahnlcaawaaaitMhainta 

la lh »Mi < Hiii «*iJal n i t aaBi. 

Uaaaitaaaaaa t ha,i>>ninoBi 
atIMitl, riawnè haaiatata ahnan» 
■aioM II feria alla pnMieM «ha 
da «aa dachH 41 tfanl al è 
itiMllniliiidtiniiiili nnn 
cadartHpaaaa alla pia laaipaiala 
aanaatlallaallcha.TtaipaialBia 
matta iWda al MtfaMMaBpa' 
awa>aiia,caaiaBal V aBaladai(a 
laeha lari H MmmMira è aeaaa a 
>20 gradi aalla Maimalada, mamra 
a Vataaa a a Vlaaaia la adahaa 
luma leeaala ■ 8 «adì aatta la 
aw8,riaddBllaaaffaafhai>aia 
Maiatta, dava la iraggM hMMa 
vaagam dal ghiaacla atta ilaapra 
laattadadatt'anMtaiia. 
aaprWMIa aaHa «aa di Fabiiaaa 
a dal paiama. lappcM caa 
laMaia InlanilUila aava è dpNaa a 
cadiraaagiaa parta dal Oawnlea 
dalFarlaia,davalaalludaaat 
d alatt a aa W a i aalielle dalli JW 
dal ttiaae. Hailea aaaaca tu alaima 
tana data ■aaHeala.tlaMellaap 


cMuaiiiadallaaWiiladtaMil 

ardbw a inda par laaaM 8 a 

■aitali U. ad aaeattana di «ratta 
dal caiwinl landa la aaata. 




^4 






UaniaaaMtfaMdidiNaahbdltWiBlM 


paavaaOattaalaatlFitfaM 


Piei^iita un eUcotteio: sd mo^ 

Alto Adige, il velivolo trasportava sciatori 


Un elicottero civile, che trasportava sciatori, e 
caduto in Alto Adige, nella zona del Piz Sella, in 
prossimità del rifugio -Vicenza». 1 morti sono 
sei, il pilota e i cinque passeggeri, appartenenti 
a una comitiva di turisti toscani. 


■ BOLLANO Un ellcouerD civile 
In aeivlzlo di «lial^ d caduto len 
In Allo Adige aullB Ftiicella del 
itaatolungo a quota 2 600 moiri 
tra 11 rtluglo «Vlceina* e il iihigio 
•OanielZ' Cera un bel cielo aeie- 
no. Un lesUmorM avrebbe vitto il 
vetAolo tbsnóa/e e venv gH) ài 
liarKQ Morti il pilota FVanco Pa- 

S an di 38 anni e cinque tciaton 
/allerAlborellI dIdSannI elauoi 
duellali Maiieo di lOanm edCn 
rico di 15 tutti tetidenll a Campi- 
alla Marittima (Uwtno) le alue 
due vUllme tono alate identiflcaie a 
larda aera u tratta di bara Artloll 
anni di Cenlo (Ferrara) e di 
Maatimo Biancaleom 27 anni na 
toaB«illvogl)o(FbiTaiaj ciwieai 
dente a Cento EnuamtH alloggia 
vano presto la «Pensione Alpi, a 
Campitello di Fassa ed avevano 
(lociso di unirsi al gruppo per la gì 
la in ellcoHero L incidenle e avve¬ 
nuto attorno alle ore 16 l allanne 


e stato dato dalla tona dell Alpe di 
Siuti dalla quale II punio cwl im 
patto è visibile Lelicotieto un 
ecui«ilH$3S0B2 appartenente al 
la floua della «£10131* di Catania è 
precipitato su un ghiaione mollo ri 
pido La segnalazione della caduta 
énau data aitoccoao alpino del 
la Val Gardena che già era in 

E iallarme in quanio dalla base di 
nazei era stalo segnalalo il mar 
do del velivolo che non era torna 
lo 

IpuccmM 

Subito Ite soccomion due me¬ 
dici e una guida alpina con teli 
coueto di «Aiul alpin dolomttes> si 
sono meati sul luogo dell mciden 
te La scena e stata descniia con 
Ioniraccappnccianli inmezzoalle 
lamiere dellellcoltero dislrulio i 
corpi delle sei vanirne Isoaoinlon 
non hanno potuto far altro che 
corstatare la nxme del pilota e dei 


passeggen esonotomaitavaHe II 
soccorso alpino ha stabrUo che 
per il recupero delle salme si prov 
vederiquesumanina nquantoil 
buio non permette di operaie Sul 
luogo dell incKteme a sorvo recati 
anche i caiatuniefl di QriMI al 
quali spelta >1 compao di la, luce 
sulle cause della dugrazia 

q.avonamo su tutte le ipotesi 
compresa onsamenie queSa del 
guasto meccameo - hanto detto 
gli uivestigaion - e Ione abbianvo 
individuato un testimone che se 
fosse attendibile potrebbe cena 
mente aiutarci nell Inchiesta 

l'Mbergo 

Il signor Alboreui e i Suoi due fi 
gli morti nell incideMe tacevano 
parte di una comdva di loscaiu 
per lo più provenienti dalla provin 
eia di Grosseto dw sta ttasconen 
do una «seiiimana bianca- ali hotel 
Monti Pallidi di Moena. che dista 
pochi chilometri da Canaael La 
moglie e mamma delle vaume è m 
albego assistila da un medico È 
m stato di scrock Appresa la noli 
zia e svenuta 

Nell albeigo il dohue e lo sgo 
mento «Siamo sconvoh che pos¬ 
siamo dhe’» 

Sembra che K ptloCa dr un duo 
elKotteco abbia asstsiiio all amo 
della sciala Avrebbe eroe velo 
sbandare lelicolleio gwdalo da 
Franco Pagan Uno dei due amnu 
nisiralori della «Elistar* O^belino 


Scammaca. ha deuo che i piloia 
Pagan eia un pilola molto «si«no 
bviéivisu.io dala ftai di Botenn 
Scanuiuica ha detto che Pagan 
aveva al $uoatiivio2S00oredivolo 
e che in. precedenza aveva lavora 
IO comi ehcoiiensia per i soccor 
su dliMuo dell Alpe diSius Lam 
mmisir.riore ha aggrumo che Idr 
celierò era sialo utilizzalo pei 
1 21X11 SOOoreenttovaveiniM 
letto sialo a mezzo aveva operalo 
per un anno a Corvara e m due 
annieiauiseivuioaCanazei Ve¬ 
niva anpregaio per lare escursioni 
sopra le velie dmonudehe 

IpfttCddtcMl 

Il preso di un passaggio vana a 
seconda del percorso e SI aggua al 
Mino alle léO nula lue II numero 
diebcotten uUizzau nella zona do 
loffliiKa per late escursioni e per 
porluie sciatori sulla sonunna di pi 
steahnmenii maggiungMicongli 
impiana tb nsahta è motto allo e 
que ilo tipo di hnsmo ha suscitalo 
pan'cchK potemiche specie da 
parte degli ambienialtsii che lo 
gukllcano noenrn pm lequttbrlo 
ecc logico (tele zone di moniagna 
La Plancia di Bokano ha recen 
tenvenre appnwalu uru le^ che 
viela II sovòlo delle zone piolette 
come lAlpediSwsi a qualunque 
lq>o di velivolo da chpaito 
Lincidenie avvenuto len èil nono 
gr we ncideiite accaduto ad elKOI 
lem cmknegb ultimi dieci anni 


Nel Milanese In pochi giorni tre casi di abuso sui minori scoperti dalla perizia 

A quattro anni stuprata dal padre 
\^olenze anche su altri due bambini 


■ MItANU Sogni d inianzia spez¬ 
zati I anno appena imzuilo porla 
subito con sé uè drammatiche vl- 
conde nate tra le mura domestiche 
e vissute da due bimbe di appena 
qualln> anni c da un ragazzino di 
dodici AbitanolutiietreIra Milano 
L la i>n>vhK.la E lulli sono siali no 
lenlail Da chi’Una delie piccole e 
li bambino dal toro stesso padre 
I altra bimba dallo zio I Ire sma 
schcratl dalla squadra mobile so 
no ora nn Illusi noi carcere mila 
neso di San Vittore I He casi sona 
stali raccontali con esirema discre¬ 
zione dalla dlrlgenle delle sezione 
remi SUI minori della Questura Slc- 
lani.i De Bellls Niente nomi so- 
pratliitto 

Ui prtma famiglia risiede a Mila 
no e 1 genllon sono separali Lui la 
I Impiegato e ha 34 anni lei iren 
tenne lavora di tanto In tanto 


Quatuo anni fa è nata una bimba 
Che il giudice ha affidato alla ma 
dre II padie però non acreita la 
decisione del tribunale e continua 
ad angosciar*-1 ex moglie le tele¬ 
fona I aspetta sotto casa la segue 
La solila stona di un padre clic non 
st rassegna, di una nwdm perse 
guilata di un llgliu conteso Un 
giorno la donna deve ncoveiarsi Iti 
ospedale e decide ili alfidare la 
piccola all ex manto durante la sua 
degenza Quando viene dimessa 
va a riprendere la figlia ma s ai 
corge subilo che qualcosa non v i 
la bimba parla poco e si comprala 
in modo Urano Per questo la ma 
dre la porta da una psicnluga In 
vano la piciola non raixoniu nul 
la echiusa a riccio Isospeih pc 
lO cl sono Cosi la mamma si rlwl 
ge alla polizia La diitloiersa De 
Bcllls le prova lulte per far parlare 


la bambina senza baumalizzafla 
Si aiuta anche facendoia disegna 
le Ncmd facile Ma alla Ine la ver 
la viene a galla Edeagghuccnn 
le il padre ha violenlalD la paxota 
durante ilperkytodi nroveroddia 
mamma I polizMlb lo anxtsiano 
Un nega tutto 

Della seconda lamigllasisache 
abita nella piovincia a nosddiMi 
Uno Anchcnquestocasolavitu 
maOuna bimba di appena qualtio 
irrm II dramma delb paxxia 
emerge dopo una vaila pedMUica 
Il medico si accorge che la bamb 
na presenla strani anossamenli c 
consiglia la madre di ramperà ail 
unginecdogo UspccialKlacap 
sce subilochc SI tratta di violenzii 
Questa volta con hcoUaboraao 
ne della mamma scopiue il la 

sponsabile 6(Hu facile ilsospeilu 

lo nutneiu uno è io zu ticnienne 


Che firusce n manette 
U teiza vahma è un bambuto di 
dodKiami ptchMoevnleniaio 
dal padre da quando ne aveva ol 
•o Ui è un operaio di SO anni se 
panno dalla inedie Luomo che 
me un attaccameiilo morboso al 
tybo non accettai he quesb sa al 
bdaMaDamadie ftjuOconhnua 
a raccontare che il convmnie del 
la ex moghe (a vedere al piccolo 
film pomopahci e lo vnlenla 
L uomo ottKiie cosi die d f«ko gb 
voqia naRMaM Daquelinonienlti 
per il bambinu mzia unoduca 
na«Ld arriva spesso a scuola con 
numeroM hvKh ed ecchnrasi si la 
racUumo mitibile Cmimedutiil 
piccolo SI gNisidica dicendo di es- 
sae caduto ma i sandan non gli 
credono e avvisano la polizia hi 
poco lempo il paihe «saie scoper 
tocInbceaSanWlose ‘MB 


Parma, muoiono padre, iriadre e bimbo 

Fami^ uccisa 
dal monossido 


Un intera famiglia - padre madreeunbambinodiSanni 
-cancellata dal monossido di cadxinio, a Pnoralo di Fon 
laneflato (Panna) Una tragedia che ogni anno d’inver¬ 
no, SI npete tn qualche parte del paese E che c^ni volta 
lascia senza parole specialmente quando-come in que¬ 
sto caso assicurano i parenti -1 impianto di riscaldamen¬ 
to era stalo fatto revisionare da poco «Se ci sono delle re¬ 
sponsabilità le Iroveremoi commentano i familiari 

ttmANi* VICttNTiHI 


U mogli» muoro 
In un dlnipo 
Tonti di Mlvarin 
orosta forilo 

Sm 0 aladoiMrit lu eunttdniddl 
Aii«u Faidl. Il «Mtm di 28 and 
Mtonra. riniti» (rawiMnit 
IpH» n*l ftmattv» d Hivai» Il 
m»(ll» Strana MnkiL 28 anuL 
mwt a vtiraidputì traumi dpwlMI 
praclpRwd» pm Mica200iwM bi 
ua dlri«» dM mant» 8a«»-lung» 
Iv atPM» cnotoiw P pradpHat» 
wctt» U 0»vanp marito, nal 
toutativ» di dnu un appigllB Ma 
magi» » traaniw Ip tufrtbttp 
»u0ut».P 8 l»ian»,tB«iiiuittU»,iicn 
hu riportrto Mia iRpitpH. l’a»m» 
0 anatra ftomarato la rtardmtilina 
wl'iiiliidiliii ln iilPiii >1 
prayrauli to tiia u Fprdalt 
mogli» Mavm» Pttraplind» 
un'weunl»mwlMnOt>»nuni»i» 
1T9 ctt» t»aduc» Od catMdttt» 
Catti» dd 8a«» • Fata d Vinca, 
prattiMnraato par > gMacala la 
daanaèitlvtttU Idra pii» t an 
«nttraamkLInlquaHaach» 
tttoniB.wrafhig»Bwltodt8a 
«nviaa. Ori malttMk d»p» 
l’tul<p»ia.ll maghtiato ha 
illttclutollnullaoMaparlhBitrall- 
81 «volgamin» oggi ad» ora 18 . 

Napoli 

Ragazzina 
I «punita» 
dal suo ex 


■ NAPOLI È Stata sequestrala ria 
tre scooosciuii e tenta con un col 
Milo alle gambe ed al viso Per Po 
berta A. napoletana 16 anni si 4 
ttaIWM del secondo agguato di 
questo Iqm m pocu piu rii due me 
SI d 22 ottobre scorso la ragazza 
era stata rapila allo stesso mòdo e 
poi lenta L ^iisodiu di ottobre fu 
coUegalu dagli inveeigaiun con la 
«.cita della ragazza di lascuuc al 
CUI» mesi pmna il piopno fidanza 
tino un giwuic d^a stessa età 
che frequentala ambienti nvilavi 
MSI di Napoli Qbesii secondo «li 
aivesligalort aireblie commissio 
naie le «pedizioi» puiiKivo" Due 
«omi fa d iiucmi lenmenlo Ro- 

beila era appena uscita dui pollo¬ 
ne dJ pala^ due abita qiianilo 
due gMvani I iMiino cosUella a sa 
lue su una BM Uno guidala da un 
tenoufuno Itrelhaiinofenlacon 
uncofeefeno Poi sono tuggili 


I ■ FONTANELUTO (Palma) Li 
I credevano paniti per una scampa 
I gnaia e invece erano a casa loro 
Dopo tante ncerche Infine a qual 
cune é venuto in mente di portai» 
sul retro e di guaidare da sotto la 
fessura di un uscio secondano &1 
é COSI che ha visto Luca Lupinefl) 
33 anni disteso a tetra in cucina 
immobile con la tv e la luce acce¬ 
se 

•Quando me I ha detto ho avuto 
un mancamento - racconta Delfo 
Bultarelli 72 anni I anziano vicino 
di rasa che ha partecipato alle ri¬ 
cerche e che amava i Lupinetti co 
me fossero suoi figli - 'Allora ci so 
ne tolti e tre sono tutu moni ho 
esclamato £ quando fìnalmeme 
carabimen e vigili del fuoco sono 
nusciii ad apnre una porla siamo 
; salili su nelle camere e abbiamo 
I bovaio anche gli alin due a letto 
Antonio era abbracciato a sua ma 
die SI erano addormentati vicini 
Quel bambino mi faceva compa 
gnia era la mia gioia Non aveva 
noarKhecnque anni « 

Turi a Pnevato trazione di Fon 
lanellatocon esca 250 abiianti co- 
ncecevano i Lupmelii il capofami 
glia Luca era cenvaiinista alla 
•fionniolp una ditta di Parma che 
produce lappi e conzeniion in pia 
siica la moghe Anna Maria Sche 
naidi 35 anni onginana del Ria 
, ceiiuno cgni lanio lavorava come 
operaia stagionale ma per lo piO 
faceva la caulmea e accudiva il 
piccolo Antonio 5 anni ancora da 
comprare Dna famiglia unita lega 
la cancellala dal «soliioikilierdin 
verno li monossido di ceÀonio 
gas inodore prodotto da combu 
suoni incomplete che si lega indis- 
soiubilmenie all emoglobina 
sangue e awelana pian piano san 
za che la vittima si acco^ di nul¬ 
la 

La mette probabilmente nsale 
alla none precedente quella tra 
giovedì e venerdì Madre e figlio 
erano già andati a dormire il pa 
dre SI era attardalo in cucina a 
guardare la televisione Forse I uo¬ 
mo ha capno cosa stava capitan 
do SI e sentito rnale e ha cercato di 
r^giur^ere i suoi can per avvertir 
Il llpuntomcuiestatolrovaio-ai 
piedi delle «cale che conducono al 
' piano di sopra - induce a pensare 
' che abbia tentato di salire ma !• 
lorze devono averto abbandonato 
già alla pnma rampa facendolo - 
rotolare a terra Gli inquirenti han 
no pesto sotto sequestro I impian 
lodiriscaldsmenlodefcasofare n 
strutturalo pochi anni la composto 
da una stufa a legna e da una serie 
di leimosiloni alimentali da una 


caldaia a gas. Di certo assxturanoi 
parenti I impianlo era sialo revi 
sionalo poma dell inverno 
•Non sappiamo ancora a quale 
dittasi losrèio nvolh - spiega Mar 
coLupmetii uno dei due fratelli di 
Luca accorsi da Imperla e da Mila 
no appena appresa la notizia - ma 
andremo a fondo in questa stona 
se Cl sono delle responsabilità le 
troveremo perché è pazzesco che 
nel 2000 si possa ancora monre in 
questo modo. Anchelanziano vi¬ 
cino conleinva che i Lupinetti non 
trascuravano nulla che potesse 
compromettere la scurezza della 
famiglia E nprende a raccontare 
quell intemnnabtle calvano ilglor 
no dell Epifania condiviso con li 
nonno patemo Vincenzo carabi 
mere in pensione -Dopo pranzo 
era già qui - neesda - Non riusciva 
a spiegarsi dove fossero sparili Gli 
ho detto che ero uscito alle 1Q p-o 
prie per lare visita e sua nuora che 
non stava bene il giorno pnma era 
andata in ospedale per uno sveni 
mettfo Chissà torre quel netore 
era grà colpa del monoieido di car* 
bonio* 

Muoiono di canoro 
•ollooporal 
Managortortnooo 
rinvialo a giudizio 

Bar tt rtierie di eette PMMne 
ettette da hanera M'vperate 
reeptatorteuoauta 
dei wee iW esie eW’aralen to sul 
ttet»dllunree MaleittMitea 
gettito un ImgfeiidHura tarlriaea. 
«liana del raap«NabMa 
dell’»diiide «iparalant» 
8Ma«l8Bvala,di TOaud. La 
MMea, cHUM nagtt ami Ottnta, 
»etM al centra di unlnettlaau del 
prccuniton accanto praae» la 
RratttradiTetate,lt iB eeIe 
ftuvWate. L’aecuia leiiiiuliito dal 
magiatiato t di enieldto catteae a 
Meni peieoiiall «alpeaa. brottra 
ttuaiiidtllo ha ecntatiato dua oaal 
laon maitaH) di attaMotL 
Sacende quanto ha acotrtato la 
Rratura,! erleadanea awstthe 
adottato tutta la mlNra di 
akurtzsa WMwa ad evHara 
l'atpeeUenadaitoiwatori 
arandaMo, aostana altamaiito 
ceacen^ a .BUeffeWel 
•anbhtio (aH ewitta a dtomia « 
analildKtatlNiiecgMiiratl 
Infetti tra U1881 a lo teoiio ama. 
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le Storie 


Un infermieife di 33 anni contatalo da sangue infetto aspetta la pensione 



Raffaele 33 anni, da cinque convive con I Aids È stato 
contagialo da una provetta di sangue infetto che doveva 
trasportare dall ospedale di Lanciano a quello di Pescara 
È quasi cieco invalido al 100%, ha chiesto la pensione che 
ancora non gli arriva E a febbraio dovrebbe andarsene di 
casa è stato sfrattato Halanciatounappellodrammatico 
per i^arantiie un futuro» alle sue due bambine Ieri lo 
strallo è stato bloccalo e presto riceverà la pensione 

_ MLi.» NotTKA mpAZiom _ 

Jtiwau «UaMMHM 


Lanca cosa che 
chiedo i la slcurez 
za economica per le mie bambine 
cosicché un domani quando verrà 
I ora potrò dire loro papà vi ha la 
se lato questa sicuiesza» 

Raffaele ha 33 anni e da cinque 
convive con quella maialila lembi 
le che non lascia scampo lAids. 
Per Ire anni à staio ponaiore sano 
Poi per una serie di infezioni il 
male si i nsfoimato Raffaele è un 
infeimlere profeesionaie Ha con 
trailo il virus irasporlando una prò 
vetta di sangue InleKo Nessuno 
glielo aveva detto e quel sangue 
per una circostanza assoluiamenie 
kutuiia gli SI à versalo tu una lenta 
che aveva in una gamba Eia il 
19S9 Ha contmwo a lavorale lia 
avuto infellonì ncoveit £ amvalo 
a Bologna e ha chiesto di poter la¬ 
vorare nel reparto mfettivi delio- 
spedale Sam'Orsola La malama 
Ita colpito duio una prima volta nel 
dfeembre del '93 e poi ancora nel 
marzo del '94 un edema polmo 
naie e una Niinopaila. Oggi è qua¬ 
si cieco perche I mfezlnte « àesie 
sasenBambi gli occhi 

lrmMefllOO% 

Raffaele chiede la pensione che 
gli spetta e invalido al lOOlk e ha 
penino diritto all accompagnato¬ 
re La chiede nel giugno del 94 ma 
per le solile trafile buiocradche la 
domanda airtva In hefeitura setta 
molile Ih novembre E In novem 

brecadeunalIrabmIMIegola Rat 
laele la moglie e le loro bambine 
ncevcmotoalrallo tlevono lasciate 
casa entro febbraio 

Raffaele non sa più cosa fate. 
•L unica cosa che mi e venuta in 
mente é siala rivogete un aFttiello 
pubblico Ho I Aids chiedo di po¬ 
ter far vivere almeno la mia fami 
glia chiedo la pensione che mi 
spellaeunacasa- 

Qsono le feste la citta si svuota 
ma la lainigba dellex mfermleie 
resta neha disperazione Fmo a re 
n Per fortuna sok) lino a len llPte 
letto Enzo Mosino raccoglie lap 
pello e dispone che entro pochi 


giorni amvino a Raffaele i -soldi 
maturali fino al 31 dicembre- E 
I assessore alla casa RcAetlo Rus¬ 
so si a già attivalo per bloccare lo 
sfratto -Non verranno sbattuti in 
strada- 

Raffaele nr^razia E commosso 
quasi felice Ringrazia lutti -Oggi 
posso due alle mie bambine che 
avranno un futuro- dice -Oggi i 
una bella giornata c 4 il sole e c 4 
una buona notizia- 

Dal 1* gennaio di quest anno 
non vede ^0 t stanco dimagnto 
eppure maniiene urui vrtalua 
sttaoidinatid -filsogna andare 
avanti non ci si può abbattete- di 
ce «La sofferenza esiste ma io 
adesso sono dall altra pane del fiu 
me e capisco cosa vuol dire £ca 
placa cosa vuol dire anche solo un 
ciao 0 una carezza Ne ho avuto 
lame di carezze di aiuti C fi unta 
genie meravigliosa che mi viene a 
trovare che parla con me che mi 
sla vicino E ogni volta mi mcravt 
glio anche per l amore che mi dà 
mu moglie Elisa e per qiieHo che 
midanno le bambine» 

UbwnMwp W WW bitte 

OAfebamtene Ctvefehannovi 
sto dimagnre soffnre che lo han 
no visto con quella flebo esienuaiv 
le appesa al braccio Che sanno 
tutto -Ogni glomo mi chiedevano 
ma peichè papà sei sempre cosi 
stanco hai sempre la febbre • Al 
bra ho deciso di racconiare lutto 
Ho chiuso la poita mi sono messo 
a sedere davanti a loro non ho vo¬ 
luto nemmeno mia moglie e ho 
comincia» a parlare Ehocapeo 
che a volle siamo noi i bambini 
Avevano già capilo lutto- 

Raffaele ha uno spiri» incredibi 
le 11 suo credo 4 -rimbocchiamoci 
le manche- Lui cosi debole ha 
una forza vitale invidiabile e sulle 
labbra ha sempre un somso Dee 
che essere buoni é Pel» che da 
loiza a se stessi e agli al» che i far 
maci aiutano ma che noi ci aiulu 
mo d> più E dee di sperare «.he 
questa rosa che esce sul giomale 
possa aiutare anche ahn ammalali 
•Lottare n deve trovare la loiza di 
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biute Lottare da conbno Ctton 
SI Slanca di npetere la sua stona 
una stona sfominau <he può ca 
pnare a chiunque» 

Nel 1^ lavorava allospedalc 
di Lanciano Aveva da» la -pronta 
disponblllta- per atroundare » su 
pend» -Prendevo un mibone e 
trecen» avevo le bombe pKcote 
mia rnc^lie non mova ancora un 
lavoro C cosi andava ovunque iM 
mamlassercr 

Arriva quel giorno ^nel gnmu 
mi danno una provetta da portare 
all ospedale di Pescara Non m dh 
COI» nulla la incartano m urta bu 
sia qualsiasi AnnoaPeKaraeper 
un caso fortui» laproreitamica 
de sulla gamba e un po di quel 
sai^ue $1 versa proprio nel pun» 
in CUI avevo una lenta Allota vasto 
nel laboratorio delle anattsi per 
chiederecosacorttenesse sangue 
mtetto satolle * sieroposiiwo M» 
cade il mondo addosso Ancor di 
piu quando tomo a Lanciano a la 
re la denuncia alpreettosoccoivoe 


sparisce tut» Per se» mesi mi al 
lontanano anclie dal senv» e 
quando mi tanno lomaie na mei 
tono m radiologia tra le scaiscttllee 
mi dicono di non ioaare iroppo 
Carle e lasiK peich4 sono infetto 
bv quel periodo mi ncovereiro per 
ttegiomi Sono ponaiore sano ma 
loro dicono che posso nfettme gli 
alin AIUu me ne vado Ho una 
mea liene che mi nova un |>os» 
in ospedale a Roma all tlmb-r» I 
dal psotessoi De Rena che mi ciaa 
coni Azi- 

Pur la lamiglia u trasierace nSo 
logna e Raflaele chiede di lavorare 
al reparto intettm del SamOvola 
col professor Francesco Chmdo 
Tutto bene o quasi fine all aimle 
dclfS 

Rttbttttgiilgittnw 

diti prendo una loite biancopol 
monile pnadKembrevniasecvin 
da inteóorte di crtom^lnviiu- e 
poi nel marzo del 94 un altra 
broncopofmoniK che si uasforma 


in edema pomonare Flebo egru 
grotno Mi nprendono davvero per 
icapelh In^ce» infine vango n 
covetato d urgenza per una retino- 
patta al occhio destro Rimango 
cieco e anche I occh» sinistro ve 
neuiteuaao- 

A qu«$» puma Raffaele pre- 
«erua domwda per la pensione di 
■nvabdua Cehw per cen» di inva 
kdM certificheranno I medici II 1* 
genna» dice alla moglie -Non a 
vedo piu- Nel hawempo v soldi 
«cane^iano lamofgteeausiiiaiia 
tti un ospedale un milione e tre 
cereo E m pili amva to sfratto -Fi 
no a viamatttna ero dispera» - di 
ce Raffaele ma lei mi ha porta» 
due buone notizie La nngiaz» 
ringrazio lutti sano commosso per 
tre» quello che è swxesso Siete 
tutti buoni Qui a Bologna ho trova 
IO un ambiente meraviglioso I vici 
re « nvRt corepegre di Vrmio vi 
professorOnodo Tutti Ora le ime 
gghe potranno avete un feniro E 
tutto qudbchedesidt^avo- 


Caniiasta 


«Morirò di Aids 
Dateunfiihiro 
alle mìe fi^e» 


Un giovane immigrato in Valle d’Aosta ha imparato tutti i trucchi del mestiere 

La fontina doc del marocchino Mustafà 


«M vm 


I Da alcuni anni ipa 
I Sion calabresi osar 
■ di vengono graduai 
mente sosllluiti dai marocchini 
Sono loto ormai che accudiscono 
li bestiame al pascolo pulisconole 
•Jalie reungano Afcum hanno an 
che Imparalo le tecniche di lavora 
zione della fontina insomma an 
che il famoso formaggio valdosta 
noacqiilsid come dire unasuadl 
mensinnomulUiazzialc 
Al piedi dell imponente catena 
del Menile ffianco netta Val Ferrei 
Italiana a 2200 me» di quota in 
posizbiic panoramKa su^ laL 
(icggio di Mabitta Da alcuni anni 
lavorano qui al fianco dei propne- 
larf vaidnslani due marocchini 
lino ha imparalo a lavorare il latte 
por rtenvame fontine Si chiama 
Muslala Rahmi 27 anni originarlo 
<li htliul 70 km da Casablanca 
sposa» con due f^li Ha I aspclln 


di un ragazzo maturato in tietla 
piccolo e robusto la laccia sveglia 
e simpatica Tra caldaia e lorch» 
Muslafà racconta la sua stona di 
fontinaro 

•Ho inizia» a laroiare in questo 
alpe^io sette anni Mi ha aiuta 
lo a trovare il pos» mio Iratello 
che taceva I ambulante in Italia già 
da qualche tempo ed era venuto a 
conoscenza della nchiesla di pa 
Sion in Vaile d Aosta In Marocco 
gestivo un negozio di generi vati 
Non avewi espenenza come man 
dnano ma ho pensa» che avrei 
potuto impalare Dalirondi era 
I occasione migliore per guada 
gnarc bene senza dovere speri 
mcniarc la vitaccia dell ambulali 
le con »ni i nsvulh negativi che 
mio Iratello conosce bene Cosi mi 
sono deciso a venire in llalui Sarà 
stala la (ottona di incontrare bnva 

genti in («ni caso devo diro ( he 
I accoglienza riservatami non e sta 


(a affai» traumatica cane fi acca 
duto a land ditti Net vostro paese 
lavoro onestamente mi guadano 
da vivere m maniera digniiOM 4 
giusto che mi si rispetti» 

•È un lavoro duro quelo che tac 
c» quassù ma tolto sommato mi 
place Forse l aspetto pU dilfirile 
da soppoitare 4 I essere cosbefli a 
nmancre per tanto tempo pic «7 
che isolali dal resto del maalo Si 
certo ditunsiiqucenesonomut 
Il soprattutto in agosto masi natta 
sempre di geme di paesaggio So 
no rare le occavoni pei ttare msre 
me a persone dMnsc da quelle 
con cuiv lavora Inofee nonpuavn 
nascondedo mi mancano le don 
ne Mi femio in kaka da Ime mag 
gio -1 fine settembre Wrroranrtn 
ogni g orno senza ina areni una 
diimc-nica libera D altra parie il 
bestiamenoncuttoacfesre nonsi 
può saltate una mungKuia Duian 
tc la mia assenza cipcnsadtialH 
lo di mia moglie a gestire ilnctiuzio 


a Setta! Qui il m» compito è di 
mungere e preparare le foiHnc 
btottie sono anche il cuoco uBina 
le del Malatia Maiale escluso per 
che la rek^onc imisulmaiia lo «e 
la 

•Li gKirnala per noi lommcia 
molto presto Già alle ir dd matti 
no dabbemn abaRi d-il letto cd 
enttdie in sUla per 11 mu^riuu 

•0 lavoro per oKcnae k kmhtt 
mi occupa aiiredueac Poisilald 
panna (icr ri buno In questo ca» 
devo su» venne CIÒ che 6 nmattn 
dii lane uutazalo per le fonine a 
unacentnfuqa dettnea che piodu 
ceduettamente la panna Aquesto 
punto devi! pirine tutta I athezzatu 
la dnpodEhèfaccuiolaznne al 
Mimo alle scile e mezzo otto 11 le- 
ttu deUn maunata ki deihco alla 
crema Dopoptanzoanihaniolulli 
ascliiaciiaicutipisobno Civuih- 
dopo la fmalnxM notturna Ma 
pnmadiumcarnu pi^c» 

Nel praneng^urqnendc Ila 
VOTO in manvra idenbia al tnatli 


no Ogni giorno tona la trafila sin 
pcle immutata tanto che ormai 
ponei lavorare miche ad occhi 
chusi Fare ri fontinaro sara un po 
nionoioiio per la rpetilivila delle 
azKMiiquottilianc senza mai undi- 
versr» per ben quattro mesi ma 
tutto sommato si guadagna di sire 
tamentc fbr noi marocchin il 
cambio e lavoievole c ciO mi per 
mette di portate a casa una buona 
crira Lapagafidiccreomilaliieal 
giomu A fne slagioiie mlasco piu 
di 12 nnlKini in Marocco con qiie 
sb sahh nesTO a mantcnorc discre¬ 
tamente tutta la mia famiglia- 
La tavoranune <l( I formaggio 
giungi al temreie COn movimenti 
IHecisi Mustafàesttae dalla caldaia 
tm fagotto (pondàtuc di siero » 
strizza poi b deponc entro una 
(iHnia cvcolare pipala sul lor 
c luoe preme eiieigicamenie la pa 
siaionfeman Ceancoradafare 
la palma c ri buno ma il grosso del 
lawiro per Mustalà anche oggi fi 
tc-ttntnafo 


LETTERE 


^ -re- rei 

*fVQI 

mmisImm 

ótèpiMhiU»> 

Caro direttore 

troppo spesso noi insegnanti 
veniamo consideran una caiego 
na di impiegan privilegiali con 
orano ndot» e tre mesi di vacan¬ 
ze estive poco professionali e in 
numero eccedente la necessità 
e dunque come i destinatari di 
fuiun provvedimenti di tagli di 
spesa a aumento dell orario di 
lavoro Ma I erobeto 4 solo sulla 
caria spesso nelle scuole si lati 
ca a copnre le cattedre disponi 
bill Spesso ci SI ^gioma da soli 
con costosi kbn nonostante lo 
slipendo non lauto (f 600 000 
all miz» 2 SOO 000 a fine cante¬ 
ra) Ittemesidivacanzesonoia- 
h m quanto si fi a dnposiztone 
della scuola fino al 30 giugno per 
nprendere servizio U I’ seilem 
bre e sono in penodi obbligati 
La pausa estiva è comunque pre 
ziosa per recuperare le hiie e 
sospendere il tappoito emotiva 
mente faticoso con gli adole- 
scenu Leoresono lg-20seiiima 
nati poche ma che oief Bisogna 
tener desta ) attenzione di molu 
alunni (fino a trenta, secondo il 
piano triennale 93 95 òhefanm 
piangeie la norma dell S7-8S che 
prevedeva non a potessero su 
perare le venticinque unità al fi 
ne di garantire la buona qualità 
delle leziom) venficaie il lavoro 
svolto a casa interrogare spiega 
re a voce alta chiame individual- 
menie lai esercitare gli alunni 
assegnare nuovo lavoro il tutto 
motivando tenendo conto delle 
dwersilà non liascurando i de¬ 
ttoli non annoiando I bravi non 
avvilendo gli sccraggian facon 
do nileaere i ribelli E magan con 
un ahmno poriatore di handicap 
grave e senza insegnarne di so 
siegno peiché dati i ben noti -la 
gli- noncisonosoldipeipagarfo 
pei più di nove ore senimanali 
quando ne erano state nchieste 
ttentasei Se si conunueià ad ef 
fettoare tagli e aggravare i docen 
n di ultenon pesi senza grabfica 
zione alcuna questa classe si tra 
sformerà in una massa di gente 
nevToiica àwikia insoddisfatta e 
demouvBia e nschtera di rovuia 
re le future generaz»» quelle su 
CUI SI dovrebbe puntare per un 
nnncvamenn della società Ève 
rameme un ischio che vogliamo 
correre’ 

teHUMclpirtl 

Roma 
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nonèafMtoiiw 

fMl»dliprw»> 

wrifua'iiniiiiuiiirm'niin 

Carodiienore 

in balia non esiste un modo 
seno di afironiare il problema 
dclladisabilitàedeidisabili inte 
» come processo che tuteli quei 
cittadini che per loro sfoiUna si 
tremano a vivere in una snuazio 
ne di svanlagg» Tutto viene 
contuso in un modo tale che di 
trome alt opuiione pubblicali di 
sabile viene addita» come fon'e 
di spreco indipendentemen > 
dalla sua invalidità Nel nosDo 
paese la vita per una persona di 
sabile ed in questo caso per una 
persona che ha subito un danno 
al midollo spinale fi assoluta 
mente difficile in quanto ad ini 
ziate dal momento m cui si venti 
ca il danno midollare queste 
persone vengui» lasciale in una 
situaztone di precarietà assisien 
zionale non esistendo cento ade¬ 
guali come da decenni esistono 
negli alto paesi occidentali le 
Unità Spinali Unipolan Se que 
sto primo momento viene supe 
iato la persona disabile si trova 
da sola (cito la famiglia quando 
questa resta unita e solidale) ad 
affrontare il problema del suo fu 
turo Nel nostro paese non esi 
stono servizi di assistenza domi 
ciliare adeguali nfi servizi sociali 
di supporto La persona con le 
sione midollare e comunque la 


peisona disabile esce dal cucili 
lo VIVO delta società per divenire 
un so^lo assistito come se 
avesse perso hitie le sue poien- 
zialHà L organizzazione sociale 
non ende a valorizzare le poien 
zfaliià residue del svetto e a fa 
vonmelosfutiamenlo ma tende 
a categorizzarlo come invalido 
considerando soprattutto il patn 
mcMiio vitale di risorse perso II 
posto di lavoro diviene cosi un 
mirarlo soprattutto per le perso¬ 
ne con disabililà I servizi pubbli 
ci non sono alla sua portata lisi 
sterna sociale tende ad emargi 
narb sempre più facenrk^liire 
dere che alla fine lui come iieiso 
na non serve più a nessuno Nel 
dibattilo in corso sulla disahiliià 
non fi più possibile -sparare nel 
mucchio» fi necessana una ven 
fica sena c documentala perche 
se esistono tanti falsi invalidi e 
anche i«ro che ne esistono al 
irotlanti ven che vogliono vmere 
dignilosamenie la propria vnia 
ed è compilo dello Stato garaii 
li^i un adegualo liaiiamento 
economico 

RàfftWtoOorMtl 

(^sdente associazione 
paraplegici umhii) 
PenigM 


••MiNnaBllà 

•ItMrt’OrMla 

dlMftgiMv 

■wiHMiM-irtreirsui 

Carodireitore 

ritengo mocalmenic doveroso 
e giusto sfatare almeno per ilia 
so che le dirò I impressioni ge 
nerale che ilciltedinosia sempre 
alle prese con la -malasanita- 
Dopo molli anni che per loriuna 
non ne avevo avuto bisogno so 
no stalo ricoveralo per un mter 
ven» abbastanza inporlanti 
prcao la Climcs iiiolcgia del 
I tniveraiU di Bologna (.Osiiedn 
le SantOrsoU) e ho potuu ap 
piezzaie la perfetta funz»nalil 6 
1 efficienza delle prestazioni - 
fomite al paziente con rispetto i 
cortesia da tut» il personale dei 
vanfivelli-cheviregna CapiKO 
che I Univetsiià di Bologna 4 un 
po il uempio» della medicina 
Ma alto mi dicono che in tutte le 
strutture samtane locali vi sta lo 
stesso buon traiumen» E allo¬ 
ra adonordelvero vogliamo al 
fermare che la -malasamia- re¬ 
gna sicuramente m multe pulii 
d Italia anzi che essa fi causa an 
che del sopralbllamen» dille 
strutture samtane bolognesi lon 
danno soprattutto dei residenti 
pel I quali si allungano ingiusta 
mente i ternpi per ouenero le nc 
cessarle preslazioiM ma che tale 
appellatn» non può essere pro- 
nuciato nei contronn delle siml 
ture sanitarie di Boiogna senza 
offendere la verità e tutte quelle 
brave persone che fanno intera 
mente il propno dovere’ Ringni 
ZIO il pomario professor Aldo 
Martelli che con la su<i lulenle 
equipe mi ha operato e a mezzo 
SUO nngrazio gli addchi alla i Imi 
cadiluKuliirelli E mi sialonst II 
(Ilo un evviva per la -buonusani 
là- 

Alberto Maranl 

Bologna 


PrteitailoM 

rostsvMOg -s. ei r-i- y,- ao 

Egregio direttore 
in relazione alla lelctoiinia ri» 
sarebbe intercorsa Ira i signori 
Mandalan c Giovanni Ferino |ii 
Peti») I CUI contonuti sono nfi 
nli nell articolò pubblicalo a i-i 
glna 11 dell -llnilà-clelbgonnuui 
scorso le chiedo di pubblicare 1.1 
seguente precisazione Non ho 
mai conosciuto alcuna di queste 
persone né so chi sia il -giornali 
sta minislenale- i-erro indicalo 
come m» amico Non lui dun 
que avuto mai rapporti con aldi 
na di esse nfi ho iiiai ncoviiio la 
lelelonata preannuniwl i chi 
Mandatari nella liascnzionc dii 
I inlerocllazione rq)anai,i dall -U 
nilà- 

AntoaiolARergoUi 
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GLI ANNI D’ORO/1. «Andiamo a mietere...». Disco per l'estate ’65, ma lei sognava la Greco 




I AH'anagiafe si 
chiama Maria Lui- 

_sa Calricalà («lai 

greco kalòs c irichtis, con l'eleo- 
Ile signiiica bei capelli, spiega 
Lnuiselle rispolverando i riconiì 
del ginnasio). Classe 1947,6 na¬ 
ia nel Cosenllno a Vailelonga 
Non e più nera di capelli, ora è 
blonda. Vive a Roma ai Paijoli, a 
un passo dalla moschea. -E una 
casa di passaggio, siamo qui da 
un anno e cambierò presto, ho 
un nuovo amore, forse comince- 
rò una convivenza...» ìnuoduce 
allegra. Anzi euforica. Deve esse¬ 
re una devota dell'abbondanza: 
il satollo, non grande, ospita 
quattro divani dì damasco azzur¬ 
ro c non uno ma due pressi. «Li 
lat-cio per mio ligllo, na 15 anni 
ma I maschi restano pupi a lun¬ 
go» spiega. Il figlio come si chia¬ 
ma? Oano Brenno Rossi. Carlo in 
omaggio al padre, Brenno come 
il barbaro, picr dare un tocco un 
po' originale al nome. Mio marito 
odiavala città c ogni lantodiceva 
"Speriamo che da grande di¬ 
strugga Roma...'». 

Carl»ftowl.un|wto 

L'umorismo, spiega Loulsetic 
con la prima di una fìtta serie di 
risale, per lei 6 il sale della vita. 
F^r venticinque anni di questo 
sale ne ha avuto qtianlo ne vole¬ 
va, a scialo. Perché dal '64 alI'SS 
i) vissuta in avvintissima coppia, 
in simùosi con un uomo al quale 
la comiciUi non diteiiava: prima 
sua allieva, poi sua compagna. 

K )i sua moglie. Chi era l'uomo? 

aiicamenle un genio. Il Carlo 
Rnisl, più anziano di 
lei di venticinque an¬ 
ni e scomparso cin¬ 
que anni la, parolie¬ 
re di tutte le canzoni 
più cantate e più sva¬ 
gato. più deliziosa- 
memu sceme cImII 
anni Sessanta Ab- 
brantaiissirtìa e / uxr- 
futcii, Cuore e Con le 
plim, llfucHeegliocehiall. 

Carlo Rossi, appunto, le forni 
le parole della canzone cott la 
<)uale nel '65. venduto un mlll> 
ne di copte, sbancò il Oiaco par 
l'estate Anaiamo a mietere II gra¬ 
no -Era un «nere folk elegante, 
chiarisce, nrò Louoelle oggi 
quella canzone che parlava di 
•spighe dorote». dt trebbia e •im* 
btumr.. la giudica un'arma a 
doppio lagllo. .una fortunae una 
condonila E. scampano II mari¬ 
to paroliere. s'e inventala un altro 
stlki' lo chiama <ouniry di prote¬ 
sta-. SI. Loulselkf si esibisce anco¬ 
ra. D'estate ve per feste, sagre e 
locali caniando strofa, come si 
dice, «ul sociale.: significa che 
canto, con accompagnamento di 
cliiurra, di sanila malata e dlaoc- 
cupaalono, di droga e comizio- 
ne. Canta per pochi. Ma sicco¬ 
me, dice, e •arrsibbiaiat, Inslaia. 

Lo scomparaa del marito, ag- 

S lunae. -è scala una cosa iremen- 
a. Non sapevo più con chi par¬ 
lare, sentivo un v\ioto pazzesco*. 
In quel periodo si colloca anche 
un suo bizzarro tiaskico, una ‘fu¬ 
ga psicolc^lca. ad Aicore, dove - 
é solo una curtosa parentesi - vi¬ 
ve perqualctie mese in un attico 
con le nncslrc che danno giusto 
sulla villa di Berlusconi. Parentesi 
a parte, torniamo a quella mone. 
La fme del proprio Plgmalione da 
un certo punto di vista non 6 an- 
clic una liberazione? Oddto. an¬ 
che Carlo a un certo punto aveva 
piovalo a tarmi cambiare genere. 
Airinizio degli anni Ottanta ave¬ 
va scritto per me canzoni di un 
erotismo soli. Delirio e Gmiladeli 
di fcirlalle. Anche questo stile. Il 
totiiiliy di protesta, l'avevamo 


Msris Luisa Cstflealà 
InertsiMissIto 
InrkNimMgN 
«sgUnriirim 


n grano amaro di Louìselle 


Cera una ragazza con le chiome corvine alla Gréco. In 
omaggio alle <aves> esistenzialiste s'era scelta il cwme d'ar¬ 
te di Louiseile. Nel '65 - però - sbanco il «Disco per restale» 
cantando di un giocondo amore villereccio tra ciliegi bacia¬ 
ti da! sol». Indovinato: è la Louiseile di vendiamo ornareif 
grano... Trent'anni dopo torniamo insieme sulla canzone <lel 
delitto: -Quella—commenta Louiseile —é stata, come si di¬ 
ce, la mia fortunae la miacondanna». 


studiato insiems: sound america¬ 
no, tasti In liallano SI sa che al 
giovani II country americano e 
sempre piaciuto, però non capi¬ 
scono le parole E non e come 
per la musica da discoteca, dove 
la paiola sfuma, diventa suono. £ 
colpa di noi donne. In ogni caso, 
affidami troppo a un uomo. Co¬ 
munque in questo lavoro il clan 
cl vuole: Battlsll aveva Mogol. 
Motandl aveva Migliacci, da solo 
non vai da nessuna pane, rifletto. 
In modo, magari, contradditto¬ 
rio. 

■ iMre, l'altra p a wlwsa 

Facciamo un po' di lebosiona: 
come e arrivata sul palcoscent- 
co? 'Sono nata in Calabria ma 
cresciuta all'Elba. Ci aveva pona- 
II II mio padreche odiava la men¬ 
talità paesana. Faceva 11 seca¬ 
rlo comunale e a un certo puntu 
decise che noi tigli dovevamo 
crescere In Toscana. Anche per 
minorare la lingua.. Sciacquare 
i panni in Amo... •Già. Poi e stalo 
proplo mio padre a spingettnl a 
cantare. Voleva distrarmi dall al¬ 
tra mia fissazione. A tredici anni 


MJMI* iMmA MUlRt 

lo volevo diventate comandanie 
di marma, mero invagliits del 
mare II all'Elba. Papa diceva 'ma 
cl pensi, mesi su una nave da so¬ 
la con un equipaggio di uomi¬ 
ni?'. io mica capivo Iniaiito pe¬ 
rò, dunque, ero anche (issala del¬ 
la Francia. Ci incontravamo con 
un m'io cugino, anche kii inna¬ 
moralo di KCl e Piai, e ci saluta¬ 
vamo cantando 'no, re ne legiei- 
le ben". Papà ha firmato, si impe¬ 
gnalo c alla fine e riuscito a iscri- 
vermi a Roma ate scuoto «Scan¬ 
io della Rai- Cosi poco pu che 
adolescente nacque Liiuisele. 

S uando ecmie ineonnò l'uomo 
le l'avrebbe falla passare dal 
genere confideitztaMomreniaio 
à quelio. come lei lo definisce, 
folk elegante? -Carioe stato poso- 
licre, ptoduitoie e (Ascoeraiico. 
Aveva messo su la 'Tarade' Mi 
scopri al 'Caprireio'. fi locale 
dove cantavo vienro a Via Vene¬ 
to. Bongvslo e Manino tacevano 
la prima e la accenda orchestra, 
i» con Radius tacevo la terza, 
l'vecheslta loppaburhi. All'inizio 
gli diedi un indirizzo inlo. non 
mi fidavo. Masar om'èiideslino, 


«TTmii IH 

•S« tt iMMca Roelcy K oNite...» 
Da lunaifi Ut H flfurtea Pallai 

-SoU manca Aoeky Robsra...». TomMo 
le figurine Panini con l'UrrltA Quaata 
volta nonaorannogHiqMitlvtatwela 
dia airedMoia, ma gii ■ppMslenaa 
degli anni d'ere della mualCB teggwe. 
Oe lunedi 16 ganneio per ael lunedi fin» 
m 20 feUf eh) (dglga deO'edlaMne 
19W del FeaOve» et ge m erne) I lettori 
troverenno Irtiieme it giomete gH 
album del pretzicotitoti degg ennl Iggg, 
Iggg e 1072- La prime ffguifereT Sei(l» 
Endrigo che 1 agfludieeve li prim» 
poeta del Sonreme ’OB een; «Canzone 
pei te-. L'uWmdfigurina h daeWiieta • 
Mende gmele, etteee di teelre, che vi 
bifennlanio, e) eraeeMto al Meco per 
l'Eftate 1971 con -Dfmml Mscor tl 
veglie bene». 
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mi cercò dappenutto. Poi mi 
convinse al nwdo suo di vedere 
le cose. Lui eia un genio. Guar¬ 
dava quello che scendeva gal 
dalla montagna imbranato con 

e sci, guardava queloche si Mh 
a dal panino, e gk veniva l'i¬ 
dea. lo adesso cerco di applicare 
quel metodo, scrivendo cereo di 
dnilatto.DopoAndiainoomiésr- 
re if sona (lunque. ho cercato dì 
scrouannidi dosso l'eiidieUa.Ma 
a quei tempi non si potem. deae¬ 
ri cwiere. Cerano ■ mangiadi¬ 
schi che mangiavano wiameme 
i dischi, se ne vendevano a miio¬ 
ni. Cosi ogni anno era b slessa 


nuovo al mare con 
lasccgliera.' 

Una sua canzone 
di quegli anni,/fise- 
derive: oltre che 
agreste però era a 
itopplo senso. Clià. 
tocanuaia che non 
funzionava... - ode. 
•lo dicevo 'no. a 
questo Inolio non 
scendo". Cario Insé 
sKva 'guarda, basta 
che la compri il dieci 
percento dei caccia¬ 
tori e abbiamo venduto centoi- 
lamaniito dischi' Poi l'hanno 
comprata quelli che volevano 
stonère un amteo e se ne sono 
vendine «nroceniomito copie-. In 
que^ anni si ò diveniia? .Mi 
seiitbtairo un sogno, una paren¬ 
tesi. AiKhe se m guardata a vi¬ 
sta, luì era un po' geloso e un po' 
Cincinnato, uscivamo poco. La¬ 
voravo, ho latto anche ì 28 serale 
in 120 gkrmì-.Ecaiitec! si riesce? 
4n una serata cantavi in ne posti 
divetsi, era il cosiddetto "inplo- 
ne'». 

A lei. che anni Sessanta 
c'era, die effetto fa il levivai at- 


Iran, sotto 


un’altra sposa 


jj4|i t ì l'jB Cerimonia nuziale 
con amara siorpresa 
finale per un giova¬ 
ne di T^ran. Quando, dopo aver 
firmato tutti idocumenli, Ita tolto il 
veto che copriva il volto <®(8 spo¬ 
sa, sì è aijtotio che i neo-supeeri lo 
.avevano ’ ingannato, lairenilogli 
sposare la sorella maggiore della 
ragazza di cui aveva chiesto la ma¬ 
no. Dopo aver tentalo inutilmente 
di giungere ad un accordo con la 
iamiglia delle due sorelle per otte¬ 
nere Il divorzio. Ibrahim. questo il 
nome dello sposo <tradilo>, » è ri¬ 
volto al tribunale chiedendo il ri¬ 
sarcimento dei danni morali e di 
quelli materiali, per le spese della 
cerimonia. Insomma non era quel¬ 
la la donna «ton la quale aveva de¬ 
ciso di dividere la propria esisten¬ 
za. Il giovane ha dello tra l'altro di 
aver tentalo due volle II suicidio 
per il dispiacere e ha aggiunto che 
la donna che gli è stata falla pren¬ 
dere in moglie è malata di epiles¬ 
sia. Il matrimonio truffaldino è sta¬ 
to celebralo lo scorso anno. Nel ri¬ 
spetto della tradizione iraniana, la 
sposa si é presentala con il volto 
coperto da un velo bianco, che ha 
sollevalo soltanto al termine «Iella 
cerimonia, dopo che il marito ave¬ 
va firmato l'ano di matrimonio Im¬ 
pegnandosi a pagare il -dono nu¬ 
ziale» . una somma di denaro che 
l'uomo deve versate alla famigha 
di «»lel che prende in moglie. Bef- 
taiodue volle il povero ragazzo. 


Storia- andavo alla iuaie?-Dauncertopuntodivnta, 
Rea a protestare, loro Dio esiste... MI è capitato proprio 
mi menevano in ma- nel momento in cui scaneggia- 
nodeisoldkmilace- vano un po'i soldi. La vento a 
vano incidere qual- che mancano le Idee: cffii le ca¬ 
che canzcvie un po se discografiche preferiscono 
più impegnata ma comprare predoni stranieri, la 
poi non la lanciava- Rat e la Flninvest non piomuovcK 
r». L'estate dopo do- no la canzone italiana, e ehi scri¬ 
vevo lare II pontile, ve belle canzoni se le canta da 
poi lomavaino in solo, fa llcaniauiore. Coslòmor- 
campagnaconàauir IO il prodotto medio, non c'è più 
M poi toccava di tessuto SachihadtstruKolacan- 
• zone Italiana'’ Renzo Albore e 

Cianni fìoncompagni, hanno im- 
pculo resterofllia con Bondiero 
giallo, e dopo di loro per anni 
mandare in onda una canzona 
di Sanremo é diveniato un mez¬ 
zo scandalo, una scelta dozzina¬ 
le-. Quando incontra i vecchi col¬ 
leghi alle rassegne stile Una itr 
tonda su/ more le sembrano bravi 
0 patetici? -A me sembrano bi^ 
vi. Con la musica si resta glcs/ani, 
guardi Vandelli. guardi Leali. In¬ 
vecchiano menobene quelli che 
hanno cambiato lavoro e tornan¬ 
do in scena sono un po' fuori, si 
vede che hanno perso il piglio. >1 
look.. 


CanUv meideieT 

A proposito «li (tamt^re me¬ 
stiere. Cantare come un tempo, 
da cantarne «li successo, per pla¬ 
tee fitte, televisive é cfiveiso da 
come le succede adesso. Loui- 
selle, non ha mai pensato di tro¬ 
vare un altro lavoro? 'Un mezzo 
sogno, una fantasia ce l'ho: met¬ 
tere su un localino per allciona- 
dos, con l'eleganza che dico io, 
vissuta. SI. tornare ai vecchi amo¬ 
ri, un locale tipo "cave " Irance- 
se..... 


Record 
Guru digiuna 
per 7 mesi 


Tornerà a manf^are 
oegi.dopo211glori' 
nf di digiuno, Il sa¬ 
cerdòte Riainisia Sahal Munì. 62 
anni, il cui rito di purificazione del¬ 
l'anima nel tempio dell'iahunsa. 
(non violenta) di Khan un qua» 
liere di Bombay, e stato seguito 

K i giorno da qo-SOmila ledeli. 

li. qha appare in perieite condi¬ 
zioni fisiche, nonostante abbia pen 
so in quaruo mesi 33 del 76 chilo¬ 
grammi di peso criginari, iniziò il 
tuo digiuno lo scono undici giu¬ 
gno, giorno dal quale ingerisce 

a uoUdianamente solo un lino 
'acqua bollita, distribuita in Ire- 
quattro razioni. Per evitare l'ir^ 
siione accidentale di insetti -il glai- 
nismo vieta di cibarsi di anima'i o 
provocarne in qualsiasi modo la 
morte- il guru ha sempre inctossato 
urta maschera sul viso. Fondato 
nel V secolo avanti Cristo dall'ulti¬ 
mo dei 24 -tiithaivkara* (in sanscri¬ 
to -colui che prepara il guado-), 
Vaidhamana MahavUa (<|T prospe¬ 
ro grande eroe»), il giainismo con¬ 
ta olire tre milioni di fedeli, con¬ 
centrali pedo più nel gularal, lo 
stalo lederato indiano con cafritale 
bombay. 



Timmy Lang, 27 anni e un grave handicap, star della tv inglese 

Attore nonostante Down 

gli altri oppure ha crealo proble¬ 
mi al regista? -All inlzio- hacon- 


i*' Nessuno d avreb- 

|àe|ÌAÉÉj^S be scommesso, 
BDBiB eppure lui voleva 
diventare un attore nonostante il 
suo grave hatrdicap Ece l'ha (al¬ 
ta. Ha fiertuenlato una scuola 
«t ane drammatica a Londra, è 
divetuato attore e ha trovato lavo¬ 
ro in un film televisivo in onda 
domani sui canale indipendente 
•nv». Ununy Lang ha 27 anni e 
già da pìccolo ha mostralo un la- 
leruo naturale per la scena. Mi¬ 
mava «xm abilità quanto vedeva 
nei suoi programmi televisivi fa- 
vQtiti e ìmitwa alla perfezione le 
persone che gii stavano attorno. 
Un talento innato die però ha 
OMilo biso^Ki di un iorie impe¬ 
gno succesavd. I^lr essendo af- 
leOo «tela grave sindrome di 
Down e avendo quindi un quo- 
zieMe mtelldtivo molto inferioie 
ala media, "Hmmy ce l'ha latta a 
riveniaie attore grazie a corsi 
speciaN dì recitazione che gli so¬ 
no stali impattiti al Greenwich 


Young People' s Thitaire di Lon¬ 
dra. 

Timmy non ha cominciate 
dallo gavetta, si e latto Immedia- 
lamenlc notare per le sue capa¬ 
cita di recitazione ed ha avuto 
una parie nel film -The Ra^edy 
Rawney- direno da Bob Hoskins. 
Ma sta per diventare una star, la 
sua prima gnassa occasione di 
melleisi davvero In luce è II film 
lungometra^io «A touch ol 
Prosi» in pmgiamina da stasera 
su -nV-. Il film inaugura una 
nuova serie cor al centro il de- 
teclivG Jack Prosi (l'alloie David 
Jason. mollo noto nel Regno Uni¬ 
to) alle prese con casi difficili. 
Timmy interpreta II ruolo di Billy. 
un handicappato messo sotto ac¬ 
cusa per l'omicidio di un bambi¬ 
no. la vicenda affronta anche un 
protriema su cui per lo più i -me- 
dia.pteferiscono sorvolare ma 
che esiste: la vita sentimentale e 
sessuale dei mongoloidi. 

Ma come è stalo lavorare con 
Timmy? È stato un attóre come 


tessató'David Jason nel -Mtso di 
un'ìnleivista al tabloid «Sun. -ero 
nervoso all'idea di lavorare con 
Timmy. Mi chiedevo quale fosse 
il mo^ più apprc^rialo di trat¬ 
tarlo. È Stato mollo diverso rispet¬ 
to a quello a cui ero abituato. Se 
qualcuno con la sindrome di 
Dovm vi vuol bene ve lo nwslra 
in modo aperto. Non hanno 
complessi nel contatto fìsico. È 
stala senz'alma un esperienza in¬ 
consueta», Timmy Lar^ì vive con 
la mamma Barbara e II fratello 
Olchon a Whitstnble. un centro 
della contea del Keni non lonta¬ 
no da Londra. Ha una mania da 
bimbo. collGzlcma orsacchiotti di 
petouche e regala baci c abbrac¬ 
ci a chiunque gli faccia dono di 
un soiTiso. Ma il suo impegno 
non gli lascia mollo tempo a di¬ 
sposizione. Le sue prime lorttine 
cinematc^rafiche lo tanno ben 
sperare per una promettente cor¬ 
riera artistica. 


b 
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CAOS AL CREMLINO. 


Paria Demetrio Voldc, ex corrispondente della Rai a Mosca 
«Ha attaccato Groznij neirillusione di diventare più forte» 


«Eh^ solo come Gorbadov 
Ormai è ostaMo dd duri» 


■ ROMA <ln questo momento Bo- 
ns EHsin è prigioniero dei conser 
vdton e delle lobby mililan e mdu 
striali E agisce In base ad Informa 
zloni sbagliale È un uomo solo e 
c e un drammatico distacco tra lui 
e II paese reale Mi ncorda Corba 
ciov> Demetrio Volcic ex diieitoie 
del Tg-I per più di veni anni com 
spundenle da Mosca della Rai è 
uno dei massimi esperti di proble 
mi russo-sovietici Adesso vive a 
'Aenna da dove continua a sdut¬ 
te con passione i fatti della Russia 
«Wn Mdt .1 mWM> -EIM* 
IMI. Ml.> ^ttaki piigtonim 
M fwwM»-. I gtomtll. 4M« I» 
MWt» di wmrD .1 MMl^ di 
MewMa . M d nW i.i di Ma- 
w. di psoMiuIn Hill Miadi 
iM.guMra i. CMtni., dipinta- 
no ElMin e«nw .m acwnio a 
li RUMI, cwna M paoM «ha li- 
•oMi di pi M ipll d ta nai «Mi. 
Mn, tacando M, «pwnto conia 
v« n w«n>i Etafei bi quaMn «a- 
Mii ilat 

Come 6 successo a Gorbaclov an 
che Elisia SI è allontanalo dai prò 
gresslsli C ora deve dipendere 
sempre più dai conservatori In 
pratica t in mano allo schiera¬ 
mento degli scunfitii Basti rensa* 
re che pochi giorni fa tia sosiiiuiio 
il ministro della Giustizia luiiKal 
mikov con un comunista nostalgi 
co Anche i liberali non hanno più 
flleun contano con Eltsin I contai 
tl con I esterno li controlla il capo 
del corpo delle guardie presklen 
ziAli generale Alezandr Korsha 
kov Lui Kanhakov nelIST quan 
(lo OoibKiovcaccId Glisln dal go 
verno era glh capo della sua guai 
dia ponnnale e gli rimase lettele 
B ora gli la da nitro Ma tutto que 
sto ha creato un torte distacco tra 
Binine il resto della Russia 
Mt pereM dteet CIW. «Mie 
Qei hM iMT 

Anche Oorbaciov nel 90 dopo 
che fu scartato il piano economi 
co veloce con cui si era impegan 
lo col progressisti si rlimvù prigio¬ 
niero del conMrvaion B ora la si 
tuaeioneslnpeie Elisint stato ab¬ 
bandonalo da Oaidar dal liberali 
da tutti direi E da solo non ce la 
la a liberarsi dalla stretta del con 
servitori 

Me ehi MM qtiee>l lewer vil e 
ri? Il tnHi toft M ceMitta 
«emplieee mlltei-liidMtiWeT 

Beh cèsicutamenleancheilvec 
chic complesso militar indisinale 
che tra tamiliarl e indoliti di lavo 
m aciica trenta milioni di persone 
e che è in via di privatizzazione 
Per quello che oggi b possibile pn 
vallzzare in Russia considerando 
che spesso si trulla di Iniziative al 
limiti della legge Poi c 6 la lobby 
mllllaro che pero è divisa Molti 
generali In Cecenia si sono rifiutali 
di combattere E non bisogna di 


«Come Gorbaciov anche Eitsm si e allontanato dai pro¬ 
gressisti ed ora è prigioniero dei conservatori* Lex diret¬ 
tore del Tg-I Demetrio Volcic traccia il quadro della srtua- 
zione russa «Eltsin <^isce in base a informazioni sballa 
te C è un drammatico distacco tra lui e il paese Gli sport- 
sor della guerra’ -iSono tre Graciov Lobov e Siepashin* 
««Elism pensava di uscire più forte dal conflitto Si è sba 
gliato Ora non gli restache prendere Grozm)* 


ALBSMMMIOMUM» 




0«i.«liloVai « lt.««MlMandtiWid«mftsld>llMe. 


meniicare eli. qualche lempo la 
SI sono dimessi tredici pezzi grossi 
dell Armala russa iraciiiOrómov 
che fu comandante dellcaeirito 
in Afaghamstun eche adesso va in 
visita negli ospedali Andre un al 
Uo generale che ha molta voce in 
eopTioloa che comandava il quat 
loréltcMunu coipu d arinuia in 
Moldavia se ne b nudalo tnsom 
ma c b una Ione spaccalura al 
I iniemo della lobby militare Inll 
ne II terzo gnisso centro di potere 
conservatore che appoggia Disin 
b la lobby peimlilera Uci tre b la 
meno ione ma conta anchessa 
visto cne 11 petrolio ceccno viene 
acquistato per due lire in rubli c 
poi nvenduio sui mercaii miema 
zlonali 

Ma cN tono I etpl di quaot. leh- 
by? CM tono gli winiiii che con 
dUoMnaDM.? 

Innanzitutto cb Craciov il mini 
stro della Difesa £ un uomo che 
finora al di Ib della ledelib a Eli 
sin non ha dimostrato molte don 
AOrozmi ha mandato ovanti icar 
n quando doveva mandate gli ae 
mi evieeversa Epoihalaiiocom 
baRercdei ragazzoni di 1020 an 
ni mentre per allrontaie i ceceni 
che facevano murtiaeivivano i pa 
rà Poi c è Olcg Lobov il polente 
capo della segreteria del consiglio 
di sicurezza b un amico di Eltsin 
fin dal tempi di Ekaterinbuig Elui 


Che al consiglio di SKureua ma 
iieggia le informazioni ed evitlen 
lemante quelle che ha dato a Eh 
sm erano sbagliate Hanno sono 
valutalo d nemico ceceno Ed t 
grave perche questa era la terza 
volta che mandavano avanti lo- 
ruggiandole forze locali Poicb 
Scrgci Siepashin il capo del servi 
ZIO di coniiospionaggio militate 
Anche lui ha dato mionnazloni 
sbagliate Ecco questi ae Cra 
tiov t-obov e Siepashin sono i 
personaggi Che hanno sponsonz 
zatoliinprcsaceccna 
Ma porche l'hmN ItttoT 
Petuncalcolopolitico Uncalcolo 
sbagliato evidentemente La 
gueira in Cecenia doveva lar iehci 
in molli fnnaznuno i miliian Poi ■ 
lussi che odiano icccen Bmime 
le Ite potenti lobby dicui abbiamo 
pailato prima AdnpiaceBisaieb 
bero stati pochi mic-fleiiuali ciob ■ 
sohtt oiagnoni 
E Invac. oooa b aueceooo? 
Avevano latto male i conti Cra 
cxn pensava che conquistare la 
Cecema sarebbe staio poco più di 
una passeggiata Ma nellepoca 
della lelevKKme le guene si pos 
sono lare solo se si è siculi che sa 
ranno brevi ci saranno poeta 
mori e costeranno poco E m Ce 
ceiua è successo lutto I opposto 
Quanto ai cosa ora la Ru^ n 
schu di perdere anche 1 13 imbai 


di di dolhn di hnanziaroeiUi mter 
nazioiHli che sano 9 islah mes¬ 
si nel bt4gel del 95 
iRsamma.wdSMtia.. 
Pk>|»ocosI Equandoluttocfola 
allora a conunciano a cercare i 
colpevoli 

E quella «ha ha fHM Btain, ta^ 
cada 4 OMiletra QtMbmd 

Penso dia Solo che non ceiba 
falla ed è nmaslo ancor pui mba 
Viziato dai ^chi Em invressio- 
nanle vederlo m televisione dopo 
li cons^ho (h sicurezza Diceva 
lA hanno miormaio male* E 
aveva un ana di chsarmanie inge 
Mina Ma la venta è che non era 
credlMle Eche nessuno di quell 
chelocifcondaèpiùciedAile 

IttanuM, laciW «a«aM è atitt 
CHtRa In (iMliM Ol i MB e s è. 
M« EMi qucRa b ee^mitiaf 

EItnn ha sbaghaio due vohe Ha 
latto male i sui calcoli poUici 
pensando che daUa gueria ne sa 
rebbeuscaopiu Ione Nivetadel 
le presidenziali del 9$ E ha perso 
la laccia con lOccidenie che ha 
capito che la guerra m Cecema 
non era solo una spedizione punì 
Ina contro un pugno di bandiii 
ma SI ora naslorntaia in un gene 
odio 

E ara qiM'b la tu. pimMcM 
•ull‘MHadlqaaatav1etiid.f 
Ehsin e un giocatore di poker Per 
CUI non gli resta che conquistare 
CrozMi 

Ma MR sartbbt tata vtttarla di 
HnaZ 

Una voha conquistata Croznh po 
Ira iraiiaie una pace apparente | 
con Dudaev Di fatto i russi avran ' 
no il conuollo formale th Gcozmi 
ma non potranno mettere piede 
luon dala capiiale E certamente 
non connoHBanno le montagne 
CRCOStanii Questo almeno noi 
tempi brevi 
CiNltaiMllwlMt 
Il processo innestato n Cecema 
non sari lacile da conuoHaie 
Non SI capisce peiche i russi ab 
biano niiutato di naiiate come 
avevano fatto nel Tatarslan Tanto 
più che I ceceni erano disposti ad 
un compromesso Si b uaiiaio di 
un calcolo polRico sbagliato di 
una grossa sconfina Ese la batta 
gliaconimualaKonlntadn'enieii i 
ancora più glande La Cecema b ' 
un area dove si ncKlano soldi 
sporchi sivendonoaimiesiliaHi 
caindroga ManreMepudgiusiili 
care un azione come quella che 
hanno latto i russi La Cecema ha 
anche thchivalo umtateialmente 
la sua mdqrendenza e la sua se 
cessione maslliaiiadilamchen 
salgonoal 91 Dunque peichèat 
laccare ora’ C b una sola spiega 
rione Ehsm ha agito m base ad 
mfomiazioni sbagliare c pngN) 
nieio dei talchi et. bun pencoloso 
distacco ira hue b paese reale 



kllMNlialIptlaBaMpwliinentacecefiocalpnodMboinllaidiRMntlnwl 


Mehsrl gvs aliaviAmi 


Il Cancelliere s’indigna per la guerra ma non punisce i russi 

Kohl booia sanzioni a Mosca 


• St impuiiia Pangi indigna 
Bonn fa la voce grossa Londia si 
dichiaia preoccupala Madnd la 
segue a mota Roma madi sanzio¬ 
ni concrete ala Rustia per la mai 
lanza cecena nemmeno a parlar 
n« Esemplare di quesia posizione 
-attendista- e loneggiameMo del 
cancellirre redesco Helmul Kohl 
Al momenio b il succo dei suo 
pensieio congestiminaaiosinon 
sa omene nulla Ma seguiamolo da 
vicino il canceiiere Kohi nei suoi 
giudizi dii^omaiici afbdati ad 
un mrervisia ttasmessa slamane da 
AoAo 100 ddi Berlino 
Fumo primo del •Kohl pensie 
im lOccidenie non deve dare 
I impressione di essere interessalo 
al debeunento (Mia Russia II per 
manere di quest ultima spiega il 
canc e llie re bdiesu^naimpoitah 
za per luUi e ui pruno luogo per la 
Germania Hintosecondo Monti 
sogna duirenucaie aweito il Ice 
der tedesco che tuRoca la Russia b 
4 alba glande potenza* la quale di 
spone di un enorme potenziale mi 
IRaie con lutti i possdnli percoli 


per I avvenire E allora' Allora 
avanti con I indignazione oenza 
conseguenze Ecco dunque Kohl 
nalfeimaie che gli avvenimenti nel 
CeucASO rappieeenieno una veen 
da iniema rusa e che I obiettivo 
da perseguire e una soluzione ne¬ 
goziala Ceno il cancelliere giudi 
ca comunque «terribili* e *uiia vera 
e propria foHia* i falli di Groznu e 
luilavu toma ad assicurare il suo 
appoggio alla «poliica di nlorme* 
del presidente Eitsm consideralo il 
•male minore- nspeno ai -talchi* 
dell apparalo militare-industnule 
che «volano-sul Cremlino Insom 
ma 11 tnonlodella-realpolitik* Un 
po più asseverativo b apparso il 
ministro degli Esteri Klaus Kinkel 
per il quale CHsm deve imporsi al 
più presto all esercito russo Non b 
ammissibile sostiene il capo della 
diplomazia tedesca che il presi¬ 
dente annunci provvedimenti quali 
la sospensione dei bombaidamen 
Il che rengono poi sistematica 
mente disattesi dai miliiari Secon 
do Kinkel m una soluzione nego 
ziale rientra -lollerta alla Cecema 
di un acceuaPle forma di auTono 


mia In quostu panaronie v1i «cun 
sigli> e di «fumi ile* meiignaziune si 
erge nella sua esemplare cenere 
tezza la decisione assunta dilla 
Dammaica di sospendete la coo¬ 
pcrazione iniliiare con la Russia a 
causa del conflitto in Cecema Ad 
annunciarlo b stato il ministro della 
Difesa danese Hans Haekkeiup Le 
attività previste dall accordo bilate 
tale di coopcrazione militare lir 
maio nel settembre scorso a Cope 
naghen con il ministro riella Difesa 
nisso Ravel Graciov - ha precisato 
HaeMrenip alla rad o danese - so 
no sospese sino a nuovo ordine 
•La nostra cooperaanne con la 
Russia b Incentrata esnenzialmenle 
Sull insegnare loro qualcosa su co 
me gestire le forzo di difes>i in una 
demociazia* ha dichiarato il nini 
Siro danese -Ma alla luce di quel 
che e accaduto in Cecema - prose 
gue - abbiamo deciso di congelare 
per II momento qucsla ailivia* 
•Spero - Iva concluso - di non es¬ 
sere I soli in Europa fi comiionarvi 
in questo modo Ma sino nd oggi 
[appello danese lia ricevuto solo 
silenzi nelle altrecapilali europee 


iS ttVOOKWI» 

■I MOSCA Generali «laichi» gene 
tali -paclflsli- Linstabililà più alla 
In Russlaè dentro I esercito e il pir- 
ncok) più grande per Eltsin è rap¬ 
presentalo proprio dallo sbanda 
mento in cui versano le lorre an 
mate In mano agli uomini con le 
stelletle c è il nocciolo duro del po¬ 
tere iminisleifco3iddetiidi-f<xza- 
ciobdell Interno delta difesa con 
Bv^ionaggio laguaidiadelcoipo 
di ElBlnequella del Cremlino Poi 
ci sono I generali -buoni* che ma 
gali sono stali sempre anti-elllsiani 
e che adesso vedono il loro mo- 
meiiio amvdlo Proviamo a lare 
una mappa di nomi noti o meno 
noli consapevoli che non sarà 
completa 

IdurI 

GRAOOV PaveI 46 anni gene 
ralt nato a Pula a sud di Mosca 
Ex eroe dcllAlglianlsIan ed ex 
eroe dell Urss numerose mtdaRlie 
sovicliche Dopo il putsch del 9lsi 
schiera con Eltsin che ki la mini 
Siro della Dllesrt nel 92 Pcrnngra 




Falchi e colombe si contendono TArmata 


In Ceconia aveva dovuto difendersi 
da un .icciisa gravissima quella di 
ossea II mnndank dcllomiCKiiodi 
1111 giovane giiimallsla die indaga 
V» sulla lomizlonp nellesoailo 


Eltsin lo Ila sempre difeso Imo a 
deBmrlo pubbltcamenle il -miglio 
re ministro della difesa che lo Stato 
russo abbia malavulo- 

EWN ViKlor ^1 anni generale 
nato a Kazan est della Russia An 
che lui SI schiera con Elisia nel 91 
e diventa minisiro doU interno nel 
92 Lanno dopo sostiene ancora 
Eitsm nella sua battaglia per lo 
scKiglimcnlo del pdrlamtWo Pro 
mosso gontrnic ^r la devozione 
E suo il programma di loda «kla 
criminalità organizzala considera 
to dalia magg or patte dei n issi nel 
lo stesso tempo illilicTali ixatiù 
colpiste le lilierla jicivinali di 
tliiunqiit c iiiollir<Ki- ixrctib 
non Ila cl-ilo liiiori nsull ili sixldi 
sfavrnli 

STEI'ASHIN Svrghii H min 
colonnello nato a Pori Arthur 
estremo onerile ttó deputato nel 
91 Si schiera atkiru owi.imeiilc 
pei Elisili Grande inquisKoic nel 
prtxcsso al Kgl> nitioglii venti 
nati di pagiiK sul «aivizio segalo 
soviotxo mai|xitiblK.ait SII rxliK 
siailcllallot prcKur.iloa gtiivrih 
Valcnlm Slc|>unk ^ ( on Fllsin 


oattanosrsiaoorwisaoNoeniE 

MAWWMBWhWTI 


ì 



PtRoiOnclov ciuHeunqSMieAp BoiHQreraov 


contro Ruiskoi e Khosbulaluv nel 
91 dcvenia irelki slc^ anno pn 
m 1 vicemiiiivlKi e poi mnisliio al 
•f-sk* servizio lesk rate eh cunlio 
spnmagitio la nKlà (Idicx IQfb 
qucka die u occupo iJcBa souniz 
z 1 iitkm iskJpatsc 
KORZHAKrAi AkksoiKh 4San 


m nato a Mosca Capo delia quar 
dia ptisonale da Eten dal 1985 
enb dal tempo m cui b leader del 
Cremhnoau ast ensc u dalla sua cii 
tà natale Ekitennbuig negh Uinli 
a Moud pei divemore il pnmo se 
(pelano del paiUo cltadmo 
Quando FRsin itene dimeao da 



SortolSWpaiiiln laiTuvAo 


GorbdLRA Kwzhakcx qli imJa ic 
deleecoiiiRiuaapKsiaTgl ilse-v 
ZIO di guanht-renza storio anz to 
poitd in guu con la autonis^i 
te VElocfu al leader caduto n di 
s^azi 1 tra stala «ili i Quando FU 
w ntema Inonlaion m rosta ov 
viomenk I ombra vive con lui I 


putsh del 91 e lo salva nel 93 Lo 
racconia Eltsin nella sua biografia 
alla riunione del vemee mibtare 
nessuno aveva osalo propone u 
so dei cannoni allora il capo < *1 
Cremlino diede la parola a Kotzha 
kov che disse non c è altro fare 
sparare Questo generale è consi 
aeralo da tempo più imponaiile 
dello stesso Cemomyrdin Ha crea 
ro un-i potenii sirullura al Ciemli 
no dalla quale partono anche ordì 
ni inquietanti 

Imiflstl 

GrOMOV Boris 52 anni gene 
rate n ilo a Saraluv sud della Rus 
sia Eroe dell Urss dellAlghaiii 
stai! caixi della ritirala da ronbiil 
Pnma (tei! esplosione dell Urvs si 
piestntO in coppia con Ryshkm 
allora premier di Gorbacim nella 
competizione elettonile per la lire 
sideiiza della Russia vinta dalla 

a rpia Eitsm Riitskoi Nell agosto 
9 | SI nfiulO di portare in aiuto 
le trupjicde] nitnuslerodell interno 
presso l quale aveva funzione di 
vice minisiro a piilstiusii Nel 92 
diventa vice di Graciov c inea che 
ha lasciato la scllinuin i «corso per 


vre '-•pa t, -c 


protestare contro 1 invasione ecce 
na 

LEBED Ateksondr 4 i anni ge¬ 
nerale Comanda la XIV arili «a 
delta Moldova nella repubblica se 
paralistaOltre-Diuesir Haiondm 
nato duramente tur dal pnirin ino 
mento-lavvemuia cernia È da 
tempo consideralo lami Gr iciov 
ma non è mai slato nelle simp me 
del presidente 

VOROBIOV Ediiartl ‘i? mni 
generale Ex comaiKlaiin di III 
Inippe srvnoiiilrr- in (.oooslivic 
chia ne guida il ritiro 111 irahi r Al 
I esplosione dell Urss v i iic sposti 
lo ai confini in T igikislan a co 
mandare li '’niesmn divisioni 
motorizzala dov-c av-ev I il comi lo 
di evitare il coi' olgimeiii i ik i mesi 
nella guena fra lagiclii iiiiis ilmini 
e lagichi ex v rmiiiiusli Pi Mos» i 
ilc*c de di st Ile d rii 1 pirli ili gli i \ 
comun sue Vini biov c txliiim ilo 
ViceiumindaiiK delli. inipix tei 
rt-sin si è dmicvso pnm i d N.ii ili 
per «non spaian sull i gi iili hi 
gli bincr rv 111 iniioni ili i inii | < 
vanzata 

IVAbHOV Ix’iniil 1-0 nini la 
po del coitsiglgr dei un istn di II i 
difesa di Ila t. SI Su-luiiMi iiirn 
vxnK evira fedi I rii c niln-ligni 
rainCi-cciiia (munii li II I rss 
poi dilli din ZÌI IX dii ini iisUn- 
della diti SI dilla Riiss t ixn ilh 
Csi 
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I falchi mantei^no la promessa di piegare ì ribelli 

II presidente si chiude in ufficio ed evita la folla 


ArmialHidaev 
Mosca anwmcia 
■n*l Bcl iÌesta 
contro lo «coMm» 


Lì.MmIU HMM hMM 
•niuineMot’«>«l»4llnefelMt.Mi 
PWMMinàpoHIktMNWMIMlHi 
MI. (M «MfitHi di *ml iMdM. 
d. Mmm ki CMMit ai momint. 
M rtUra MramM tom di 
qiNdi i.puMNea dipo 11 
pnclmidai» dtlllndlpw d iii i » 
Md'iuliiimo IMt. h dicMimiwN 
UldttliMiMlitdipMdMMNlv.l 
portnon dM Mnitli di 

(iimliiiipiiiiiilliii dilli iwii 
MHdwiiovliilneiitointindwi 

ehi il MHW iVMrtMXM 

pmonifll poHlei II iMliri M 
•mi <1,1 cM Itti imiMMid 
fduomal II mfKMB CHI i 
mmitli ll iiciB l Idi icipidi 

IdmIMn Igni iMMMli*iHa a 
Habilh» M vidtt M CMMI pmM 
DidiIm l MlIlpHi m iw 
iHldm>mliiiuMt l liim«iii> 

a lllildl«.liiiMiUMd 
■Po* mn ha fini nMdk iw 
dilli «w palili II mpMca Ih! law 
dii primi ktdiwdl piùiMa mm 
IUrOaMii.clwliaciddaldl 

iwofiio rw noi ponooo 

iMiMiaaiaMiMaÉ Éttf^naaliio olla 
dlawlulMidall’Uiw,ail«è«tf 
MlprimlpilllMrtM dilla 
amiadaM dada mMU In 
Caimia. 
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Madri al fronte 
in cerca 
dei figli soldati 

■ MOSCA Nell inlemo dj Groznii hanno deciso d] esserci anche loro 
sono le madn dei soldali russi impegnali sul fronte ceceno Paitire per 
Grozniial piu presto partire-per scoprire sei nostri figli sono vivi o mor 
li« alfenna la presidente dell associazione Lsudmila Zincheiiko -Arnve- 
remo nella zona digueira aiiraveiso Nazran - spiega -capiialedellln 
gtiscezia dove it presidente inguscio Ruslan Aushev ha promesso di aiu 
laici» Il quadro delineato da Lsudmila Zinchenko é a tinte losche con 
lodi •pennellale» di indignazione le madn racconta hanno deciso di 
andare a loro spese in Cecenia poche non riescono ad ottenere alcuna 
notizia sulla sorte dei lon> figli I telefoni del minislero della Difesa e del 
comando mililate- icui numen sono diffusi sulla slampa per chiedete 
informazioni - non rispondono ad alcuna ora della notte e del giorno n 
lensccancoralaZmchenko Eallorenonrestachepartire apropnespe- 
se a proprio rischio Con un unica ceitezza -Non aisbiamo alcuna spe 
ranza di essere aiutale dal ministens della Difesa russo» 

La speranza non era di casa iena Mosca nonosianie le celebrazioni 
del Natale ortodosso E mentre a Gioznij cadono 15 20 bombe al minu 
to ilpatnaica di lune le Russie Alessio II ha lanciato un invito alla •buona 
volontà e al dialogo-per superarci conflitti in corso non solo nella mar 
tonata Cecenia ma in molti leiriton della ex Uns c più in generale per 

superare -i difficili 


Venti bcmibe al minuto sbafano 

I generali all’attacco finale, Eltsin diserta il Natale russo 


■ MOSCA I ceceni non rtneono 
più ad BWKinarei al paiaz» preii 
denziiloperdllendorto appena el 
(irnvanu uno siraordmano fuoco di 
sliatramenio russo II Ripinge II 
simbolodellaresiiteraiacecena In 
piazza della Ubettù a Qroznli i ut 

II unii». d<il (|Uiirlo pi<ino all undi 
Lisimu e doniiu sono nmasU i di 
iLfuon della prtma ora e moni pn 
gionieti russi II capo da guerriglie¬ 
ri llgcnoraiuDudaev ùfuonciM 

III un alito bunter dal quali dirige 
la onnai illnUa lotta del suo popo¬ 
lo contro Mosca Sembra quKtio 
ne di poco tempo ormai nelcen 
tni di Cjioznli non c e più un paiaz 
zo Infero la emù e Ulta avvinai 
[limo II coreo pnncipale la prò 
spetiha Lenin e un pugno di ma 
cerio CI morti non si lieece a con 
utrli e nemmeno a lecuperadi 
Olacctnno agli ai^ll delle strade 
abbandonati o umiliati dai cani 
idiiclagi che II fanno a pezzi senza 
ilu) nessun accordo sia raggiunto 
dalle due patti per averne pietà 

SeeomlatMa 

I lussi hanno adottato m questa 
seconda fase della guerra un allra 
lutllca bombardano con colpi 
dnillglieiia mlnterrollamenie per 
coprire I piccoli passi in avanti fatti 
dai loro mezzi Sparano anctie IS 
20 gianalc al minuto ma non osa 
no nessun contano fisco con i 
guemgliert hanno Imparato la le 


La resistenza c«cena è afinita Groznii anche I russi hanno 
isolato il palazzo presidenziale bloccando c^ni accessoai 
guerriglieri che volessero difenderlo II fumo avvolge lacii 
tà le fiamme divorano quasi ogni palazzo Si attende solo 
1 assalto Ucciso un generale russo éViklorVorobtov ca¬ 
po delle truppe del ministero dell interno gli omon* Eli¬ 
sili diserta la messa del Natale ortodosso e la posa della 
prima pietra della chiesa piu importante di Mosca 

PALLA NOSTSA CW Aia»OwM»ft8 

atAMAimA TUUkMTI 


zone della none di Sdii Silvestro 
quando provarono a prendere il 
centro della emù e il palazzo presi 
denziale andando all assito con i 
cani armati e furono disfam o 
repmii l ceuani ossi in piccoli 
gruppi di t(l 0 12 SI sposiano di 
lAOlaio in isolato per cercare dtcoi- 
pin I mezzi nemici uno t uno cosi 
come hanno fallo finora marxmai 
la battaglia sembra pcrea Ne sono 
convinti anche loro A’randeianno 
Ctoznii ma mai la Cecenia Ci nii 
namo m moriagna- uno degli im 
pcowisati combattenti gnda lungo 
il Lenlnakii a cluiinque sia in grado 
di asLOllarlo La tal(ic>i dei nissi 
semtxii fuiiZKiiiufC perutiO ve Imo 
a mercoledì la prnspellivn Lenin 
era onLOra peicorva da decine di 
veicoli con il horrlo miliziani pe 
sanlcracnte armai icn <lop» 24 
ore di intensi cannonoggidmenli 
era pralicamciile destita Solopo 
che ombre combailenii pnl de 


lemunaii conevano da un ediiico 
all altro 

Ieri e stata anche la giomata del 
pnmo mono «cceiicme russo iige¬ 
nerale Vikior Voiobiov coman 
dame del reparto operativo del 
tnjppc del rmrusieio delliMemo 
gli •omon» Questo rcpano era nu 
seno fino d 31 dicembre a non 
avere nessuna pcrditaeavevacon 
guiAiau dicoMi le fonti russe il 
villaggio dtlsherekaiA poco ionia 
no da Cxbzmj Le stesse tomi non 
dicono con quante perdile da por 
te della popotazienecrvile llgenc 
rate e stato uccisu dall esplosione 
di una mnia durame le opeiaziont 
accanto a lui c etano <AÌc ufiiciaii 
che tono nmasir pawemcnte leim 
Il numcni det morti e owiamenle 
cakolaKi dalle due paro in manie 
ra diwrsa I altro giomo -Motkras 
lu novovii- sosteneva che erano 
morti in questa giicvra finora 1800 


n>ssie 2 ii 00 cec«ni ■niettdendo gli 
annali ih uiilrambc le porti Ieri i 
russi hanno nsporto con le bioci 
Ire « che cioè della loto parte era 
no moni-sole» 2S6 sohlati menile 
da queta cccena •ber» 2S00 La 
Cruce nvssa una seiiunana la aveva 
parlato di SflOO motti in uMo 2000 
c \ Ae hlooimliiaiv Ma ancheque 
4e cihe andranno veniKaie una 
volta Imaa 

UnteadaraManfe 

Alle immagini di kiocoeliamme 
di Crozna a accorduno perfetta 
mente quelle dell alno niemo 
qudo gekdodi Mosca e del Creai 
fino Oeniio le sue muta Qisin e 
empie p 0 in drilicolia len nel 
giorno del Natale onodosso ha te- 
spano due mwti pubMci la messa 
ala quale ha lavora sempie parteci 
palo e la posa della pnma pietra 
della glande caaedrale del Cnsio 
SahaMe dniiuiia da Statai e sosti 
tuga negli armi SO da una ptecina 
A questa cenmonw a i lano tap 
ptesmtate da Cenvotnyidn a qua 
le ha I agio ha negalo cha ci stano 
mai siali si onin nega numone del 
rormgliodisicurezza «Labnostera 
era chiara e cosiniuiva» ha deiu il 
premier cioè hiiti per I aHondo fi 
naieaiceceni UlKiagnenieEgsin 
non si i moso peichè sta lavoian 
do ai problemi economa del Pae¬ 
se mollo ptù pnrivabilineirte ri lea 
der non vuole iischlate tedu o n 
sulh in un mumenio m cui ri Paese 


lo ha poi o meno del tuao abban 
donalo Nel suo discorso di NatMc 
siè lamenlaiochc -a luui piaecicb 
be che le coae si aegmsidssero In 
un batter d occhio ma questo av 
vsene solo nelle tavole Invece pei 
tendere questo paese Mite e pro¬ 
spero bLSOgrva lavorale E 
pensa di stare lavuraiido bene Do¬ 
potutto nell autunno passato non 
aveva promeveo di r^ionarc la Rus¬ 
sia 01 losli onbchl npunando il suo 
Paese a tango di grande potenza’ 
La Cecenid costerà un po pw di 
moni del pievcAo ma loise non è 
aiRo che il lassellu lavale di un mo 
saien che Ehsov ha comnciaio a 
cosMiie negg ugmvi 4 o S mesi 
cambiando > minsti democratici e 
la sua polUica una strada cb« 
aveebbe dovuto rendergli pul facile 
la permanenza al poim e che n 
sdvia invece di uascinatio ^ run 
iia piU rapatamente -Elisin sari 
sconfino aHe eiezioni se si prescn 


lera- pronosticava len I ex dissi 
dente Kovaliov .Se elezioni mai ci 
saictnno A Mosca si fa notare che 
quando si scelgono amici che 
amano poco le competizioni elei 
Wall forse non è per coso 
Se le preoccupazioni interne di 
Slum sono |>esanii non sono leg 
geie nemmeno quelle cive gii forni 
scono 1 SUOI sosiennori occidentali 
Non ancora %x> ma abbastanza 
traballanti ncHe loro certezze eiui 
mane Ui americani msislono nel 
nieoerlo-ssldo-e giusto*nellasua 
posizione aiMiceienA maammet 
tono che stanno osservando piu da 
vKino la situazione nel Caucaso I 
tedeschi sono i piu espliciti nel di 
fendano ma anche i piu -preoccu 
pai» per il sangue versato I danesi 
hanno iano sapete che per ii mo- 
mento escludono eseicnazioni 
congiiiivie fra u k>io esercito e quel 
hinisso 


GROZNIJ: LA CITTA IN FIAMME 


“TniIE® Parla Aleksej Salmin, consigliere inascoltato del presidente 

(Non vi aspettate un golpe coi tank» 


■ MIjSCA Aleksei Salmin polito 
fogo cspcrlodi»puniicaldi» èuno 
degli ulto «saggi* di CUI Ellsin si è 
Lirtondiilo al raomenlo della sua 
iiidaiaal poleic Un consiglio pre- 
.Hlciizlak- In verna poco asLOllafo 
lugli ulliiiil icmpl della qual cosa 
vnlmin si è lamentalo 
aiiinar Saimini fOooMinM ih 
pare meno pt*MCUgMe dsAa ti- 
tuaiiOM in RuMii' W CMMMito 
qimta piMCMipMloge o la rt- 
«anaaaagatato? 

Nc verno preoccupalo come del 
ruvlu lo sono molti cittadini del 
mio piicvu Molle cose mi prcoc 
dipano AnzilluUo mi preoccupa 
qur>1 Lhe ski «uccedendo al vertice 
lusso 0 di conseguenza molle al 
iru coM‘ che si verificano nel cani 
imjiollfico noi rapportUederali e 
nellii nostra economia Ho messo 
le SOM in questo ordine di se¬ 
quenza mentre di solito si mette la 
Cecemn ni primo posto e lutto il 
lesili viene dopo lo ritengo clic 
qiii'l chi sin succedendo ora in 
< i-ccm.i SM conseguenza di quel 
hi alenile n Mosca Equestomi 


OALLA NOSTCIA COIIRlSPOllOENTE 


dà maggiori pieoicupazioni EilO 
inizialo non ieri o l altro ieri era 
Inizialo mollo pnma Noi vediamo 
come a poto a poto u molto già 
dualmente sotto i nostri occhi si 
sta creando un partKOlarc itntro 
di potere dirci centro di mflutiiza 
anonimo il quale non ha nessun 
legame con i cemn di prxcri It a i 
Il Anzi negli ultimi tempi questo 
conlrosièpostu in primo piane» 
Lai litlam cha (H ordini sui -cos¬ 
tata gfuoco» di Eltsin siano stati 
dlsaHotl? E se è eool quanto lo 
rWonogiavoT 

Èdiflkilc nspondert a quest i do¬ 
manda Quando si e in giicitn le 
tose hanno una Ioni logit le ima 
loro conseguenza Mollo nia 
mente gli oidini imparliii a Mosi a 
vengono estguii precisarncnlc 
sul lealtodiguciri Bisogii iioiai 
sccre bene ogni momento della 
situazione cccona per ixilti d irt 
ordini ad issa cornstxuidtnli 
Posso dirt soliamo t Ivo iielk situ i 
rioni del gtiure è oslicm uiitnli 


pericoloso impartire radali ho 
vandosi lontano dal leahodiguet 
ra DctOvalc ireihitiisiaperdco- 
riiandante supremo deDesetcrto 
che per quslu.isl tomondanle di 
rango infetore Infiliti ordinare al 
cc!>sale li futx.u* pub essere Inter 
lirctalo m det me di mod dreersi e 
le lorvsegucnze a questo proposi 

10 ixissono esseri arKhe peggron 
di qiianUi k> siano qualora que 
si ordine rvonti fovst oflalN» 

lai pensa cht Eltsin oltlrla ■«- 
duto> of militari o sia cortvferto 
che l’tatica strada poi lecupora- 
rsloCoeonliflsqiiolla dura} 

Non vorrei rispondere a quest i 
domanda in ime idi pnniqHuper 

11 solo motivo thè esisTc uiva sul i 
{xirstHia thè sappia rispondere a 
qutsDiknnandir Ed è il presden 
it RlMii stesvu lo quale membro 
del Consiglio pitaidcrtzialc assic 
me agli alm olio CI siamo mDHi al 
prcsidoiUe ton urta Idtera in cut 
l.li ihhi-rmotlnesuidiintomiair 
iirKimcnitiilc Non ililiMina ovu 


lo nessuna nsposfa 

Quanto è eo nor o la ia paura di un 
-Bolpo-dolndllarr 
•Non ITU posso nnmagmaie oggi a 
Mosca un tlassiro ^olpra imlila 
re &o|ualtulk>(^qualMlok>AM 
nto morale delle truppe ivon èaho 
e la pance poaonc degk uiiiciali 
di tulli 1 livelli non è del lullo ^ 
raiUtld Bist^neiclriic caeie tr^ 
po coraggiosi ad oliranza dnèi 
per tentare di realizzarlo in modo 
< lassKXV Un illta cosa è la pa 
duale liaslomiazionc dei cenhi di 
potere dove è notevole I iiifUienza 
delk- sIniUiire di ioiza Non taipo 
delle forzi mibtan quanto di qual 
<ht allra sinittun di lenza Eque 
stostagiAsiictedeiKto finnosba 
^K> pero iredeie che il pcnctrio 
moggmi possa venire da un regi 
memihlaieclassiio in molli paesi 
duraiile il periodo di mslabilaa il 
n^mve Inl^itar u p u difiuso non è 
quello mdlloli bensì quefio pob 
r t se o dosx ( Orti inda la polizia 
lomunce non I n parti nuhtan 
Vuole spiagBie al pubblco Ib» 
liano il ruolo M consimile di ai- 



ooratiaT 

È un organo cunsultalivo desina 
lo a studiale e discutere questioni 
più nnponann dell ■ vita dello sia 
lo legale alla sieuiezza nazionale 
Sul piano piu generale sarete 
una specie del Pohtbuiu dei tempi 
dol Peus Forse 1 idev iniziale era 
diversa ma in sequ lo e dneiilaln 
plopnocosi Agiutbtaredainsul 
talidelsuoopcrdiot ùdaeonelu 
dete che loren a mahssnno 

Sooondo lei EftAn soprawina a 
qutila crisi} 

O sono due lai di quert» pmhle 
ma il lato legale t quello morale 
D il punto di vista teg ile la tusi lo 
THinr prende un meeranismo di 


desiituziono del presidenle Aura 
lerso I impeachement Ma è ab 
bastanza compitalo É difficile 
roeiogliere i due terzi dei deputati 
delle due camere nctesvin per 
quesla operazione come alirel 
Ionio dillx ile InA^ire elficienli ca 
pi di jet US» verso di lui Un litro 
meetansmo c il relerendum Ma 
non C il modo Itgalt- per poier it 
vix-aie il presidente dalla carica 
Non c previsto dalla tosliiiizionc 
il poircbiio pensare a qualche 
emendamento nella costituzione 
che elimini del Unto la tanca pie 
sidenziak o|>purc no fatiliii la de 
sliiiizKine Mi in caso di approv i 
zionc la dot isiotic non avrebbe la 
forza di validii i immediata visto 


tempi» cive la Russia 
èià aiiravoreando 11 
<rapa russo» SI 0 nvoi 
I ■ ■ lo «n notte a migliala 
III èccorei alla 

eaitedralo dell Epifo 
V' ma di Mosca per assi 
stero al servizio teli 
gioso di mezzanotte 
in nessun momento 
della suz omelia Ales¬ 
sio II ha citalo esplki 
lamenie la guerra in 
Cècenia anche se era queslo I ar 
gomento nella menie di tutti i pre¬ 
senti Che t cnsiiani -siano di 
«sompio per la riconciliazione che 
Gesù Cnsio esige- ha detto il pa 
iriaiua augurando feliclià a tutti i 
credenti della Chiesa russa 'in oc 
Ldsnne cl questa festa di pace 
ddl unità e dell amore fraterno» 
Me pace unità àinniefratemoso 
no -meree- ran oggi m Russie a 
lostimoniarlo -fisicanieme» erano 
le migliaia di soldati e agenti di po 
iizia che hanno prasidiatu nella 
notte di Natale le sirade di Mosca 
per impedire è la versione ufficia 
le <aiieniaii da pane dei lerronsii 
lacera» Si appella alla religione 
Alessio II ma la religione sta sem 
pre più segnando le reazioni alk 
guerra in corso nel Caucaso Ed è 
m nome di APan che in diversi 
Paesi musiilmaiTi migliaia di per 
sone sono sce«- iri piazza per s> 
ste lere i •fratelli coce- 
ni» •Russia fuon dalla 
Cetenia- hanno scan 
dito un migliaio di in 
tegraiisii iilamici che 
hanno manifestato le 
n j Dacca capitale 
del Bangladesh A lo¬ 
ro hanno tallo eco i 
-pasdaran- a Tche 
lan gli «liezbollah» a 
ESemjt -LaGuenasan 
ta contro i russi è ini 
naia- 


chi SI natta del presi 
dente olelloda lutto il 
popoloepoi ncoiifer 
maio dal relerendum 
e mime il suo potere 
fissato dalla costitu 
zione approvala da 
tutto 11 popolo Anzi 
penso che il tentativo 
di impeachemeiil 
provocherebbe una 
grave scissione nella 
società Quindi colui 
chi voglia farlo deve 
pensarci cento volte 
pnma di realizzarlo 
questo passo Questo 
i il lato legale Sul 
piano morate spelta al presidente 
deciderlo Per il momeiiio devo 
dite che la reazione della gente è 
molto ionlraditiori I Da una par 
li vediamo la delusione e ricalo 
del SUO prestigio la |>aiira del po 
lori imprevedibili Dall altra inve¬ 
ii sembra strano ma e del lutto 
logico le seonhlii subite in Ceci 
III i fanno da calalizzalori nazio¬ 
nale nella società Oggi per escni 
|iK> all in lugurazioiie della pnma 
piena della futura chiesa ili Gesù il 
motivo dominante di quello! In In 
genti VI diicva ora ehi questa 
i blesa sat \ laiailiiisa della «Iona 
militali Ptiisiunpo Afii 7>il 












nal6r 


LlniLd 


A San^evo colpiti 
due aerei deirOnu 
Feriti 2 caschi Mu 
francesi 


TUnt II t ragM M dtw 

«RMltltpmMnpmMno Unk* 
•ecedonecontormata 
daR’UnpiolwqiNllaiMlauecadl 
BliMdovacoMinMHM* 
conUMttkmntt-macon 
in'UitaiiaitàNMtMiiMM* 
nwdatu-niatrapiMmuulintM 
eqMUaaliMMiWurtii Matu 
qMMlMCMlpoMMtlpioW» 
l’ombia M rtaditoSanlavo. lari 
riva aaral uno ataU colpiti 
all’aoioportodISaralavoda colpi di 
amia da fuoco a due eauhl Uh 
( rancaal.ioinpianailacapttale 
bomlBca.aonarimaatl 
iHUamianM (etW, InottrorimoM 
InlaUloii pMblomadall'araa 
imHItarbiata al piedi dal monto 
l(mu Socondeloliilota,la 
truppa iMoiiiacomuuiiMno 
anelibara dovuta «(offlbiaila 
eampletanianta antfomarcalaJ 
Kuualloia Male ha miefatta 
lolo paRMmaalo. L'Unprafor età 
fKandadI tutta parifaolMraln 
manina indolaro II problema, mala 
•Ituadona apparo di atalla. OU 
raato.anchola lopadani (au a 
atoNNrala roalaailuaiiane aul 
campo tane di fatto bloccalo dal 
maltompo llmancalaofetnbero. 
campaitall rllhflo dal lorba 
botrtlaeldi riaprim al traMlee 
eammardalaocMalattiada.ln 
parto catto II loro controllo, che da 
taratùa porta varu la Boinia 
eontraia 




nel Mondo 


Domi'nii<i 8 gi'iinji() ilW') 
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ASaralairo,Iqpiapparlameirtooraadibitaalamndoila. «adoma cuoidadi iato delloboctircdltlrunoatll 


Mine sulla vìa di Balladur 

Vince nei sondaggi, trema per Mani pulite 


■ l’AKKiI BalltxlurOoimpiunire 
niiLlie ix)iT« Il irirna volocttA vnu 
liihiK.LassioncoMitieTrdnd Masui 
Irinun (teli appcieniomenic irrom 
itibik lupcrrnpidn del premier 
ilclli) maùioraiiM (li rtetira o cu 
suatu un utlruniiiTiiiiiuLhc |>otrab- 
Ix lartii (laniBliuit im nuovo tvi 
lupixi negli •alfnircs- gruditidn |ior 
linaneiamLnii illecinai poitiu di m 
vcrnu lite rmltiii di poiure a c i 
luinisiri iii(|uiNti Unii du |xutuqi>- 
rtWr<tolld>mamp((’ife-f(anoffi« d 

fi lu(llu’ iMrulnin pungino Mlreille 
llippini liA ulfKialmenle (ue^w 
solili inLliKHki il ictonercdoi porti 
In ro)iul>bliC(inn Joan Pierri Tito- 
muc per una vicenda di flnantin 
munì orvulti Madairapiioitudcl 
mflgmtruio nsiilia ihu qucai uliimii 
lui RIA ihlametu in lauaa oltre ul 
Icx niinlbiro ilellludusin.i Gerard 
Uinguei tuiu) ilei ire minidn dii 
Kiivrfnn Dullridur giA lostrodi u di 
ni( Iterai per diamveniure con U 
Uui>i(7iii I anelli due alin mininir 
ini»r<iininncn (tuelM della lou 
ixrarioni Alani Madcliii c quello 
(Il Uri Dilosd PTriOiuisLiiOtard 

ll 20 lacanMotura 

UtiiUiIrlonlatorc ( Udeiisionc 
di uidiiuue liiccallu i siala (ulia 
lina-) driHe|iis(iilio del seqiicsim 
(Il Nul.ilc dell Aiitius Air Franii da 
imiti' digli iiUr.A algerini Bdlladui 
nwvn rtcìeloMio I tempi del suo in 
RiiWiii MI \\7U |xr le piesirtonzinli 
Ufliii ilmrnlc .inmincirA b idodi 
drilui.i siilo il id gennaio ma giù 
allini7m (kllamili .iveva libernUi 
dal viiKiiki dii ruertiu i niimiMri 

ilii ingliiitii) i|i|]iiitRiarUi ObKiti 


La 'Mdi-liinc BoHadur (diretta tome un (renoversoi Eli 
seo Sempre che non sia la Tangentopoli Irancese a far¬ 
la deragliare I sondaggi danno! attuale capo del gover¬ 
no vincente a valanga nel primo come al secortdo lur 
no c oniru tutti i possibili candidati di smiira e lulii quel 
Il di destra Chirac compreso Ma un nuovo inquisito il 
tesoriere del PR Jean Pierre Thomas, gli rovina la lesta 
chiamando m causa altri due suoi mmisin incarKa 

UAL NpsrnocoBRiSPpwpCMit_ 


Vi ballile bill lumi di I axii-ssi) 
finihc i laklo arzupturi ^mina 
pinsitiik il siili iirnirip.ik ivn is.i 
no il lomjiHiiKi awirsoriiiilipii 
titu liKi)uis t tiiriK 1 sihkI iggi i(ii 
(Irillllll t IRIINIl 111 lIKKki un llllllll 
Il priiTKi minislm riMill i m k-u-i 
(Oli amijin ilisl,\u(i nsficlHi .i 
qikilsiiiiM imwilNk -.kl iiili Al )iii 
ino iiirnn ionie di MU «Hill sinm 
doi|uillii|iuDbliiAi(iiiriihCi /O 
meli BiiiliHiui stjpinrililH uic 
viiimcnii qu litiasi i andidalodi U i 
«imstra ( (HstantH rcriiln (Iviik ih 
rilnieixi In imiiti iNniuuiaii si 
non di pHi illistiiiKÌosi Ir 1 mi ma', 
sinioikl II i unniHiHiiiKk i fi 
M sLioiido (iifiici iriHinli/m 
lUnimqiialsia'M cki piiiuusili m 
condì- ini 111 inntni il tS <kl 
i iiidicl.ii I di irrUm >iiii>lr i K n 
iimiid lJ.irri miti uHiirnilt*' 
di UH laiididalo «.Alitisi! «idm 
I.ick Liug addiTiiiin ti I ( * ■ "«i 
Irmi 11 miiiii iLiiIuak «p (lasm 
loii Cllir.A linrx .li 1 ut! il« Il 
Mia |iiiMrii«H iiiodcnii iqirikii 
noi lidia (Idlinito iMmUmiAi 


•iiaMUHD OIMMM 

HrilkilVkm gli direbbi il lavare 
ilei lAi (tcUckL-noniio di sirasira 
m I A.is»ili unduello ira i due golli 
sir (pielki di almeno un )|uar)o del 
! t Icikxiilii (k WiBirri «c lo blrdanli 
fosso il migk» piazza» dn prcu 
dinziiliili soiwleli HOC Lrii^ 
Non babKfObt» <> Oiii.x Ime il 
IÌII.I.SI kinpicin d(u voli dclU<Miv 
Hindi stiri di Le Pini 74 1 1 pcisi 
m>ikivoiiiO(nuniai(C3 l 


Sondai favorevoli 

CiHilermi queste previsioni lu 
siiutlnen per Ballddur anche ii 
viiidriQU» piMliia» ieri dal figo 
ni r<iMMl>law>diRdivirid.S|MiK 
di qli ikllori (SX ) rhe supera 
i|iiotk diMilienand(42 i ilgoNi 
MI più imideraiv quelk-pni'Ani 
miHisia piubcmisUrdaICMOinc 
duilxiHsiiMe balleii-blie4nvrile 
tKipiiMd .isgwdrinndosi polen 
/iribniiilclW di I voli deb eirlio 
I un di dcsirri iiispebo al 70 di 
(liiraci liti delle ■nmprilx'dii 
IiHinr.ilo (Il sunslra leonini ri 


22 dithir.ici 

Eppure ■ «mrlH sono lungi dal 
lesMCf l»m E lAin serio pmlv 

non u Sri aiKura ilu sari il < indi 
dolo deliri smiviiri Brill >dui dovi 
lan icorriiMiiik mini-vagriiMigin 
dciarK viM |Aiin.riitiem(-spl»(Ìr(i 
in qurihiiM mMnmhi da |ui a 
marzo La pruiM muM dell .vino c 
siai.s la messa '«iHn inih«su di 
Thomas (Ics e i ■. n un Wii? dalla 
giudxe Kriippnii a ParUnivniu 
liHus» Milza neninwirn dmii 
clueden I aWonzzazxine a i nxe 
ikie al Prirtumenlu Ancera in va 
lonza 

DInilqsiCgKlquOIOt 

LriiaMHlrid lAhelritnia duoi 
lamenii di londi su conli svtzreii 
vendila m nero di simzi pubblciia 
n vriligiediiAngcnbvctvittiniun 
MMi covavi da meu Aveva già 
lima» ale dimissioni il mmistni 
(jetard Longuct La FilqipirH Aveva 
ctcdriAio il dossiei dal gnidxe 
ismniore Van (tuymbcke il piu la 
mnsodeipnriagonisiiu delki moiu 
puMelrancew spissodclMuiocu 
meilDiPienolnialc lldciuiiaiun. 
è lappreseiriaio dal I wu ihe il w 
v«m del Parlriu repubhkramt 
rhnmas pegudiferuchiimando 

■.onra 1 piu impurianli dinginti 
del priiuo tacendo memie a wi 
baie che «li quem vcrvunino era 
nu .il commie tre penonc nllii ■ 
Lunguel triUepara piesidtnK ilei 
prillili» tnehe Alain Madilin e 
FraniIKSLeotaid* Uinguetera mi 
qiwcnio (ta deoia I inurin iriore 
prnik^to di BriRochir quOOi mm 


inm (he cssin uiiliaraTzahi dal 
lAnti (iK -«Hhe oli dm due (he 
MiniMi inisin I iiuea iiuanii so¬ 
no suoi Mrdii Alk all 
Ijd nsio il s -qixNioddl Aidxis 
( r I riwonuu) impno rari momento 
■ucuiiili riHiins ivevAiKi|KN(at<i 
■I qiAiMKi B illaihii addHiliira «ni 
loóo di una ui'ii i-niiZKHt rie Ira 
FriWzo MriiigrKMi e I OiMXi II mi 
iiisteni (klLi («umizia cIm- nel n 
ilema liAnctie coMcvIIa gcirinhi 
1 innnk ii{ic«fx( AviAa g a deciso 
(b uriiTairc il gHirbie HiMun 
un uKlariine iMV cumizioni ih( si 
sena avsii mando pencokrsAmiii 
le ai pw dieiii cuHabnraloii di Boi 
toriur Al suo non iwce borkozv e a) 
miiiiurodcflinlcmoPasqua Veni 
lA pRM.niA(o (ome ovvia conse 
qimvzri del tallo ehi il -Mjrxenidd 
gwdxe ira '4al<> Ixxcalo con una 
vahqia piena di franchi per (uni 
IMaie IUKH buoni uHici sul genero 
nirigidiAio Ma la vieendd a^ie 
ASiiai |jiu tose V era sono il sos^o 
(hi ■rikxAeliAiiarodi imairappoiri 
■(b 'riaki- nu confronii (kt giiKlHCC 
<k uno sinjmeniAlimzinne dd 
suixem umiMiizz ime (h ricsirri 
Cd (lA murvenu» Min^ md con 
tulio ri piMidi CNXidebri mAgisin 
lura aHiiperiireilielmchieslafiis 
se (db lalqnidKe scorni do 


Bufera mazzette 
sulla polma tedesca 
Fomìtorì nel mirino 


Nella rete della magistratura è finita una ditta la Sitek 
che fornisce equipaggiamenii per la poli7ia E sospetta¬ 
ta di aver versato mazzette a funzionari di sette regioni 
Ma secondo molti non si tratta di un caso isolalo tut- 
I altro imprenditori del •vettore confermano scrive il 
settimanale .Focus» che m quasi tutti i campi delle for 
niture di materiale per la polizia guano tangenti Le of¬ 
frono le aziende le pretendono i funzionari 


DAL NOSTRO con RISIVONL.aVTE 


aBlIdlMi DilrigriiKi pir luna III 
(jtriTkiiiia II riv(-ki2icir« sulla cciiru 
ZKmeiicllajxiliziA Una sola izicn 
di labitek clic pnxlixi giubisclii 
jiili piwieliilecdiinidmiamemdriii 
pMÌi’((iizc(/sg(ii<fiiiL avrebbe di 
slTibuilnbuslriiPllL' pci un im|ioctii 
ih mlioiii di nidirhi di (unzmnin 
di almcDii selle Umder la Bassa 
bdssnii'd Id Itenama Wesliali.i 
Ambulo ilSadni Wumemtierg il 
Meckdiiburgci-Piimcranid ameno 
re lo Schleswij Holsiciii t Bertmo 
e inilAgim sdipbiveio m corso in 
Turngia Scopo della dilla il cui li 
lolarc C SI ilo uii.ircerato a PUsscI 
dori Sdiehbe sialo qiitllo di piar 
ziie I propri prodoili -oliando- i 
lijiinonan n«|x>nsabili degli ac 
quisli L'jpirAZHXH •«jreblx pani 
la llllllll aiiiu U clAlld Baxsd Sowi 
m I il Umd in cui Ila voile la Silek 
dall- pni|>rK I HI qiiesii gn irm è stala 
riixitd un inclkcsid CKZriomjzioiie 
a (anco di un allo tiinzKXkinO del 
minisicir ilcH Interno Luomo e 
AKUMiKi di nvur intasiaiii nel 
|si 7 l Id ioi|>iLU.) vimnn di 
TiXkml 1 nidichi i piu di 7 (Kl milioni 
rii lei al cambio dliudlei per tar 
ApiiiovAre laiquiviu ib iimblAlii 
dilli (iniietiik inaicri bili k Mu le ri 
vclazKiiii del iHolum rtriluzieiulu 
avrolrlMT) cliiinirilii ni idusii diti 
dingeiiti ikllu ixiliziu dhchc nesli 
dlln-AilA rider 

yiieklieeiJiu grave i ihe ilca 
a» pambbe iMlaHrn ihi isolalo 
Secondo il st-tiimArkilc -Rxus 
<|UASI tulli all iililirriKjnnri del sci 
bvc delle fiviiitiiii ili iA|Ui|>iiggia 
miwi |)Cf li txsliiia nvreliboro am 
nidsMi clvi 1 uso delie mazzetir 6 
uiyirrauracorrente In moltinsi 
VI tratlcwbbi dr n 11 c pmprjii lOf 
razione da pane delle arienilc in 
alln sarcTcbbeni i iun 2 ion.iri s pri- 
Midm soniiicnM per lavorile la 
cofldtisioiie (iti Lonniiili Sempre 
sei ondo la nvBia sdrobtienummi 
nriiii provvedimenti giudizian nei 
KWfronti di un alln dilla della Re 
hama Wcdlalici questa la quale si 
VArcblx avsalsa dclls collabors 
zioiic di un lommissdrio questi 
(he isirullun presso una imporlan 
icscuoIailipDliziii per rendere piu 
scmphciim iiicRfii avrebbe addirli 
iiun dcciUMi'j di (issare a cnso sua 
I HHliiizzodi uiui libale della dilla 

Che itellambx-nte ci sia del 
niaRKr iiiueiuitii cviAioimpixiiA 
inaile ncnnosduio dalla piu aka 
Automa di bolina (hcdisie ni ber 
iiiAiiiA iliapo del Bunc/rsAnmii» 

AidimBKA) uriMsru la polizia leik 


liti Hans Liirlwig 7 u( hi li In una 
ninnisi ,1 (Ih iciiTi|iiri> Mimaiie 
su un qii male ili Aiiilijiun 
(hin pro|xii>c (hi ni Inllr i^li ujlxt 
[lubbln 1 pmcspciili ilixui ilodd 

h LUITllZllllU' Il dtlll LOIUUSSICI 

ne) 11 ugniliC' iHia AlidcKliimi-sii 
g.iion spciirili 111 l(rii(( ji.triiii) 
larmcnie liisilni) «’iniido il 11 
(MidilUkA dovtcblii niissisrc gli 
iiHid chi icoiuMiiii) malinil ib 
grandi quaniii.i oppure che nli 
SCI ino p( niKS.i IH Olili ssiiipi m 
m ixi iMiii]>io II piliiiii I III 
fun/icin.indiATi libero ISSI k sxii 
lUlllOgnilllHIUl Hill / S I 

In Germania 
Opus Dei 
sott’accusa 
per fondi fileciti 

Opus EM tatto aecuu In 
fiatmania La poiarrtltalma 
orgaarizzazlana rattolfca. cha 
anatM naila RepiMilica faOaralaè 
aggatto di molta crifichaa di (erti 
saapatti per la tua natura 
aamieagieu rleavatebba 
flnantlaniairti lllagali da varia 
oigMiziaiionI uHtciall dallaChiaM 
ada MuMriall a grappi di potare. 
MeuiiacaMailtTicaSpringar H 
grappa ehimlaa Bayat a la 
DatittehaBank 

£ quanto atlarnvarli la Spiegai noi 
numara In aditala domani, con una 
solfa di tcMimanlania atta 
ehlamaaa In causa, tra gli altri, la 
diocesi di Aqirisgrana, Esson, 
Catania, Munster e Padeibam 
nancha II veacevoaattoNco di 
Bariina Cardinal Saarg SterzImKy. 
Quast'uilhno avrebba stanziato 
lOOmlla marchi (altracanto 
mlloni di lira) pei I ampliamento di 
una aads dall Opus Dei natia 
coltala Altri finanziamenti Hleciti 
saiabburoconllulti nella 
reabuazlanedl un centro di 
tormaziona a Eusklichan Molta 
eontrfbuaenl (sempre Illegali) 
don Industria saiahbero nmie 
Inoltro alllstttuto lindanthal di 
Cotonla, promoloia Ira I altro, di 
seminari sulla etIcadeHa 
pioduttlvlla- 




l'i 


Teppisti colpiscono due auto in Germania 

Statue di Cristo 
gettate in autostrada 


■ HlJilJNu U) -‘pport- dtl lirn 1 
i>ii(K ')rì(nt le dulfx. he vldQ^i uu) 
in «iiiT{)siMd<t M (tdIoiKk ipkIiì ih 
tiiniMHi.iMJppurf'quclchi ( <11 
c»«luk) ve ttcrrJl som sull ì A ( ! m 1 
pnvsi (Il MrtuchcngUlbach iKc 
filini \ WcsiUlMi V oi>orik cl mu 
VII ni I bruto (solilo jlkltodt in t 
iilf n liUKiH ’ Su c|iicil<i .Hilosirvl t 
lIlfrllTI quikllftoil tll llfOflt IIIHU 
v.th.tvui et MI 111 lame t iniinntk 
N|rt ruu< ut II i litiv tnKim IH i tiicst 

MOfM III Itolisi h» prtvi eh iniM 

<kif uikultc pfjNvStks iiH) kih.tijf 

lo ro iUMl KM) cldk Iviii.ili |MC 
Irò in,t (<Mi -;>ioH Uili Itili ulkUlo 

(•aiiKoljn die •JalUi* clKioMi C n 
sto r\ilhiU'|Arin in uiiviciMoctinik 
ro ^ilk uiin iiHJ’J’funiiro c l.tllri 
m*ni KontiiiK (ri 

Lk ptiin t nif ilio |K 'vinic pi n. In 
Tiv£ suiti <li sUtviK. 1 UHI un iniin t 
ili pHiiulM) hiKC-nirtiloil iMnlire / 
Milt umi mmc Itili t su uii vi.igi;i t 
v.i lino liimiglKilti lIptKiR ihrtuiii 


( nniiNif» knio jl vpv4> m» 11 nk» 
pKtlittsui Miit» TiK'Min M nitivlH 
i" Hiiii ( 11 iii;.h t tks < riTM m ( 't 
iHi c IV Itti et Hi mi k tff imk p mi i 

Ut humhI i si itiKh u Ni U 11 m» 11 
I I IIIUM ' i iHfO un 3 Ho I fMHtU) 

dt II I «HI d ' j\ ifi f Ut ' mi 

irn 1 U I ’* ritim i. o(|rH t suii Hi 
no [\\\ (inr t ) 1 sii miskio m im 11 

/ l« « lisi VfH U/l ]H I lv.h AfU|Mhtl 
|)i>|To ,11 ( r Vii L irs > Il II iiUf 
ruii Ih k ksliniunuHiA du lhi 
vili «kll 1 mknhI t ni Ni lui I vh 
llflirf HO f**! siti (70*1* V 
III SM il U IK I ) d( Il lUloll >•! 

Ji luNHi ik I i: s> t ninni h 
Nh m fi I f in \\ iiul k,oii m 

InikiH jxiimvMMh i«<‘((m i tb 
K si )Mx «Il C ri*'to eniH si 11 II iin 
1 ; ik II mie luiiu lo diU ink «kii o 
tnic iikf nu I11 d il e is ik n 1 ‘h t 
I itlmltkio e Ih I sitiolt fili ftiiiii 
vtrrkt imipiio •, 11,1 .lììlH )H I 9ÌM 
I otiiin s >uo s) ii< prof in ili 1 d iti 
IH di 


Libro nvela contatti per boiaillare il Likud 

Bufera su Rabin 
«Tramò con l’Olp» 


■ L< rnclazioiHiJidsfcnlrronlilli 
•A Itali tiri ( spiurcnii lalruiiMi nroi 
Il un-i Ih II hanno riccisainenti 
snMniih i (icIIOIir imma(Selle 

■ h /BHU ilei I FC irahMTUi ili di 
VI ulne luiribumbApiriincriad libi 

I irii iiziak (liMrunno |rci il pruno 
iiHinMiii Yilzliak Kabin Li r<idKi 
isi iib HI 1 h 1 riti m 1 xn ihe Abii 
Mi/iii li riirupnle pAk-riimsc 
(Ih «iniibi'A |a r(untockli()l|>qb 
iiKinrtn -Alili 11 con ovpuninli ricl 
1 iiliiik riiivci(K>i'irdtliAno|>iN%Iii 
llltlIK II HUiiAiliO.lo-h.iiivpl Ilo 
in iin lilmi ira ibi in ar «Mi ui (pieMi 
itHimilh iihiiHimiriclk (k/roTU 
M KkHH tkl l'i'rZu-vixinciililAhu 

■IMI ilk > All utriiraraim (hhi 

l■>■l«lllHIM■l(an(O^I<■l|l ihc in 
(nel iRimilii II ino aikiita viii ih 
(1 1 R .1 k vtqi isr II birbi MiiKmlbi 
•J.i MuHki Alpi urto tliinhi ili in 
qviniihMA (Il HKtor IjinNiknmii 
AUiM ■/<lllll■«rvlcnlrtO(hl il-ARI 


inhrlixiih]n.cirdrbuio rilAbunvid 
FtrriHllSnch rtluAlc miiuMiodcBA 
SAllrti riVieWie ccic ibi b pcrAid 
dea 10^ per cono di hrilHn a 
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annerici rtrninn hAVilbli iKgi 
hi k Aflprnbuiuni di Miziii < lo 
slcQ>iliannoldUu){h ibnkNhili 
luuiMi Smcirtilc vbbi vimib An 
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bidltrirhiruiMo. LoaiuilR i -Aib* 
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Investi in Pberlà 

Versa il tuo contributo 
sulc c.p SSiOSOOS intestato a 
AIR Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma 
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Spara all'inpanito 
alla Fani di DatraH 
Fallica la laagUa 
Uccida ranumta 


IM imiM Mimi» ht Mio bnHiMN 

Nrd moM co. «Mw Mntt; 
ipcw Moilllwo orM Oii'iioioohi 
lcil l ig n »cn>oiWil*c m wo<No 
Wdiao w dIpindMiP MliMdl 
tifimi lii«o.«occwloloMMIo 
pÀlo.l’M>ne*cnmio*moii 
MO, Mon'cn * 1 » CfeiWo M 
MImoMm ali MMu « 
HimoMlli T oiwii M puo l llI c Mf i B. 
U note. pM Mtim. ho onNo li 
(MonloBaOlrfAcHtdlMtmlpw 
lm«. i ltiliii M lo»ri>Oipoliilo 
Mom uno Mrafi. fi cMiN, 
CMMinquo. cho ali boooHI fiMo 
d m imtc l li f ilii l i. L'Olit a li 
chihoi iia i a lo.liil i W.ha c iolil n il 
nuovo ompifMdillo oua ex 
molli, nielli quiil'cHIwiO 
fknaMa funncMa Mila odo 
domata ki oipodM devovona 
MgnntcondlilonLl'aaiaaalnoora 
«ndMndaatadMaMMM 
coma la ma dui «ttHma, 
oiniiciv a awa ni d Hu Movailola 
dhaiai in ta ti n ia elafi ha 
oii i inWodlontiaioaflmmw li o 
•panMdo aUmpaBata. 110 
lOMmba Mono, aanm In una 
Mbflea dilla Ford tatMIoMfan, un 
opando armato avm apMa H 
fuoco Matto M'auimMaa Mantta 
pailMatloal i lndaciHaccIdindo 
dwMNofM 





H NhW YORK. I nppresenUrul del 
nrovlmcnto anti atwrtista si dichia¬ 
rano soddisfani «perdono tulle le 
tutiuflle nelle aule del tribunali, è 
ihlBRi ormai che la guerra t vinta 
Viola nella società Almeno per 
ora In quella rurale e nel piccoli 
(cnin Mn come ha dimostrato l'ut- 
limi) attacca ellettuato a Boston 
anche nelle grandi città si comin¬ 
cia nel avvertire II pencolo Oica 
SOa cliniche hanno chiuso i baherv- 
tinugli ultimi due anni nellfiOper 
uunU) delle contee ameneane l'a¬ 
borto non viene praticato, i pio 
grammi d addestramento per i irto 
dici nelle cllniche unnmltane si 
sono dlmetuti le restrizioni del 
i<nndl agili ospedali pubbttd, consi¬ 
derali sinitliiru troppo complasae 
per lutiiiTi un anvuio cual «sempb- 
u» hemiodirutMtolidonnsveno 
I ceiiln privati, dove I cotti, llerttail 
anche per I enorme numeiodi ml- 
wiiv d! SKureaza da adottare, sono 
(dusalml E sopremnio l medici de 
sposti airoboito cominciano a 
■CBiaegglnre Un reiereno, Philip 
Domei, docente di ginecolofla e 
ostetricia all'univeiiilà della Call- 
lonila, dice -Le nostre aule In cui tt 
InsegtM a pradcate l’aboftp sono 
ormai <|uaai deeeitc I medici non 
sono crociati, nà vrqliono (aie gli 
eroi Sanno che quell'aiiiviià è pòri- 


> > iSf p **ltt*dWHSif M hS<s) l 'sHtt»tslcinOa*crHitiS»Ue’SCTrii30ifcsintir»:riir!Oe»ttnssorlsttvttaa(licllrifaiJfrei*lfi i a>MlM Skmncsnumntt^ 

Fuga dalle ctinìche dell’aborto 

Terrorizzati dai killer i medici si trasferiscono 


L'ondau di violenza che si è abbattuta sulle cliniche che 
praticano l'aborto sta producendo i risultati sperali clagEi 
antiabortisti Medici e personale sanitario, preoccupati di 
poiersubire un attacco, minacciati da lettere e teletonate, 
abbandonano l'attiviU, molti progetti per costruire nuove 
ciniche sono caduti, alle donne che vogliono abortire 
sottoposte ad una propaganda intimidatoria, vienea volle 
fisicamente impedito l'accesso alleclmiche 


SUMMUNOOMMe 


«olOH c n« scetgonc un altra E 
dei pochi nmasil la siiagiande 
mafjporuiua « formata da donne 
Sono gli unici medici mouvsii a 
praticare l'aborto, per solidarietà 
con le altre donne* 

Una clinica su quattro delle 2300 
esisKiiil sul temiono nazionale e 
bersaglio di minaocie A Jackson, 
MiKlasIppI, e in costruzione un 


ceniiu pothalenie di gmccokigia 
che oRntà, ire gli almse^i, anche 
I Inienuzione di gravidanza C lu- 
nicocheapÀA i baiienti ouen an¬ 
no Susan Hill che dtnigerà ha 
già ncevuio sessanta leuere mina- 
(«leieceniinaiadiieielonaie Mol 
le lettere hanno una chiare «n 
pronia sadica scrivono a Susnn 
Hill che la smembreranno viva. 






«Femi-nazi», incubo della destra 


■ NEW YORK. Il concetto e sem¬ 
plice Per le nuove donne di po¬ 
tere in America, la pidltica (on¬ 
data sulla distinzione ira maschi¬ 
le r femminile nm esiste più 
Ponare ai lavoro politico II punto 
di vista del propno sesso, o «gen¬ 
der poltucs- non solo non è più 
unte e crlllco, ma è considerato 
superato Femminista 6 sinoni¬ 
mo di abortista Femminista è 
una ossessionata delle molestie 
sessuali sul posto di lavoro È una 
•Femi-nazi- 

Cile losè una «Femi-nazI*? 
Vuole dire femminista-nazisia È 
un Insililo di destra, nato nel pro¬ 
grammi radlolonni basati sulle 
lolclonale degli ascollatori E una 
parola Inventala da Rush Llm- 
baugh. celebre conduttore di 
uno di questi pmgr.iniini Lim- 
IjBugh lictesta le teintninlste 
Adesso l’Insulto é stato adottato 
da moWe donne di destra che ao- 
no airtvaie alia Canicra dopo le 
elezioni di novionibre -Noi non 
siamo Feml-nazi- ha detto Bad»- 
ra Cubm riputala ncoeletia del¬ 
lo Stato del Wyoming 

Lo nuove Etcpubblicanc Inten¬ 
dono etsaore genere-neutro Esse¬ 
re genere-neulm è una posizione 
di finto dlsiaa'o Vediamo in che 
modo -Ebelloquandnvedouna 
donna parlare di Bosnia invece 
che girare in branco discutendo 
solo di moicsiia sessuale, di 
alxwto di donne povere e ab¬ 


bandonale con figli, lutti aigo- 
menii squuitamenle femminili* 
ha detto Maiy Matalin una che 
ha lavorzuo per la rielezione di 
George Bush 

Pallate di Bosnia, però non 
comporta rischi Ci pensano gli 
uomini a non prendere decisioni 
Essere genere-neulro è una posi¬ 
zione di comodo Alloniana la 
necessità di due ciò che una 
donna pensa sull'aigomcnio 
aborto Parlare di aborto com¬ 
porla perunadonnache fa poli¬ 
tica, un grave rischio anctie per 
sonale 

Per te nuove donne di destra 
una «Femi-nazI* e una come Pa¬ 
tricia Schroeder deputala demo¬ 
cratica del Coloracki liberale 
femminista, in favore della liberta 
di scelta delle donne m materia 
di procreazione «Voglio essere il 
contrario di Patncia Scfitoedcre 
delle femministe mililaiili* ha 
detto la deputala Barbara Cubm 
La Schroeder si irova adesso cir¬ 
condata di queste donne genere¬ 
neutro «Non VI aspenale die noi 
ci occuperemo di aborto Nona 
sono aigomemi femiiilmll o ma- 
sellili Le donne devono lavorare 
con gli uomini in un ambiente 
genees-neulfC" ha detto JtwMtor 
Dunn, neo-eletta repubblicana di 
Washington 

Le nuove donne repubblicane 
si dichiarano «orgc^ltose di esse- 


MiettMHM 

:i aigo- re patte di una nvokizione*, co¬ 
mminili* me ria dello la deputala repub- 
na che blicanaSurenMohnan In questa 
ione di -rivoluzione*, che corre verso fi 
passato le donne genere-neutro 
ò non hanno una cosa in comune con 
ano gli gli uomini II potere poMico Non 
cisioni hanno intenzione di usaeto per 
la posi- aiutare le altre donne ma non ci 
lana la sarebbero mai amvale senza 2S 
re una annidilemmimsmo 
jmenio ^ femmimsmo di nComo ca- 
3 com- pqggjaiQ chelabbiavohttoono 
fa poli- Hiliaiy Rodham CKnlon è in 
i*® P*'' rolla di collisione con queste 
donne geneie-neulro le nuose 
destra donne repubblicane non renano 
le femministe democratiche Est 
i*^l^ sentono impegnale a detestarle 
i libertà quanto gk uwnini Anzi 

iTidteria 

sstre il ^ ^ preoccuparsi’ Ha rapo- 
jciJcre sto Palrtria Schroeder mpoblica 
III. da sempre simbolo di CIÒ chele 
Cubm ouove donno rc|>ubblcane te¬ 
sso cir- mono e dispiezzano Ha dello 
genere- ‘^t chiedete se sono preoccupa 
rtie noi ttt’ scheraandot Ccito che 
Nonci sonoprooccupata- 
Ionia- Nella guerra ita donne SI sla n 
ninrare lacendo U gioco del prefeminini 
nbienle timo, del veccliio cinema upo 
tervMtor «Èva tonirci Èva» Forsedoeieche 
calia di in tulio questo non c ò niente di 
nuovo Eppure stando re primi 
blicanc segnali ò questa la •nuova* poli- 
di esse- Uc.i amencana 




con MIO ■ raccapnCManii denagk 
che ci6 comporla Hn lelelono le 
•heono che faremo Sahare la sua 
casa che ucctdererutoi SUOI gem- 
lon llpeifcoloàreale’Seconilola 
polizia SI Lahranno un incdco 
abomsia ha ncewito a casa un 
pacchetto cotono e m à sahaio 
permuacolo 

Nei inbunoli gUtanuabomsti. le- 
gotannenie condannah. per im¬ 
itacele pei aver impedao I Ingres¬ 
so ale dmehe. per aggresooi» 
quando non si airha. come à suc¬ 
cesso a Boston e a Pensacola. al o 
nucidio (anw il loro show pubbb- 
chaiM C successo iena Kansas O- 
ly Regina Rene DInwiddie, % an 
m. s« messa a sMtare nsflaula 
che il giudKe ledeiale era •un la- 
Kisu di primo grado per averla 
condannata a tenera lontana dalla 
locale cRmca aboihsla di almeno 
duedutometn Non «la pana voi- 


I Una CkfiwJi»»>wtl 

I «nloM ilte Mino mafuMMO w» qimlt 

m uni Riodl 1 » kHO oOvnuou p* 
tecipMCiie a doto*» eteci Sa coloni pot 
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mimoìMS 
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Auorrofvim 

Nedannoillnfiean(Mnciola«nOihe iRfh 

vdiNontaniuBi 

Hninonfl» 

Oefu» Bpnimio 1995 

Sonia RaM» M»fco»Nci»att 

litacoano coq coémnd aflelto SArana 
Aanceaco e GecMii incndoN al loto 900 
pÉf la pweioatom toCKApanèdi 

aao 

tfiKKTOPtami 

Pàcoer Spennaio 199S 

NH 3^ dfMSvontotodfOa «oniiMfiM di 

CMPMCASSM 

la l^lia dato e tm 10 » ncndamlola 
aunoacntopctlUoO 

Kinmi» 

I Noi dfCTto aimtn cnì rio a cm nw i fc » 

sacro ftusTKMU 

hmoglK bdiha einvtoelon 

^onWiofion omuiato alMtoepocloc 
bCiiW)ito{mlun«Dinal» 
Fori S^biuan 19ÌS 

Rmm 4l leis) aMWffaalo <Wta nm 

IMntfifc 
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iunLffrrhuiolli im elli Iv^r tasorelUr 

IfHflOllMllIl 
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la. Ourame i processo a Paul Hill 
condannalo ala pena capiirJe per 
■ uccisione di un meÀco e della 
sua guardia del corpo a Pensacola 
in Fionda Regina aveva urlato in 
aula «AvTCìe il suo sangue sulle 
mani* 

Un dossrer raccolto dall otgamz 
zazMoe leiMmnisia fbnd to' vra- 
menmaioiuy avanza la lesi che gli 
assalii aHedmicheiMt siano trullo 
di scoppi dnsMoiafoRia mailrisul 
laiodiunaveiaepntona <c«piia 
done- Cnca due mesi la i siala 
annata sulla base di quel dossiei 
un'tociiiesia per accettare se ansie 
un collegereento tra I d iveisi episo¬ 
di Ma sono moRi a dubiiare che 
esula una regia aniiabonlsia dietro 
gk omicidi FaulHiUe JohnSaM i 
Wler di Boston e ^lóacola sem¬ 
brano avere in comune solo la fol 
ba Hilconlasuanchiesiadipen 
di monea scopo ptopagandlsiico 


ta^Meto yo fiWW cm Fto a i la^arioMrwrtu 
dela tcwnptfiadeiccivnpa^^o 

imasnmQ 

UqtofÌ»eifiglM>lonc<«ilanocon affetto 
e $oiK)«aMwo per tl noftro pomate. 
Cod9not»<Ra) 

Sodosumamo pe« lUniata mMitona di 

MmCOKlAIONi 

<l)eolto4actoualleiàdl»Qlred{iMU con 
IfiMneneo «fleito ncvdfianto lo ^pa*o di 
«addutoU che I Ito nnp^nocc 

Arte per U Cekito iMMion e ver une 

toC*eU pai dmsta «d Cara Mia fth 
«teiif semptottolnoADclcagOo Unf^ip- 
podl corapicM del IHIsdl Ba^tocaw^ 
Q»9tocmeBo(Fai) Sgeiutotoi'IS^ 

Nek 15* anAltorsedo detta Komparwi del 
carocompa^fto 

ATTIUO FERRETTI 

la (QOfhe » I fi|tk lo nOQftlano con tonto a( 
leOoaiultoscmQnolatoRunddki. 9<)U0Q 
Aftowto R^enitoto 199$ 

AMono RuttM « la «M Umetta 
no con aBHtoCksa sohdanpia al doftire dei 
feiMltoncM d«MNn«n>»odpilT dela per 
dtadei ndnneniicibUecoafpa^ a arri 
co 

ismrivA 

SgeMiatoliK 

IboBoalSk awicto^ dolofedHia iaeriipiA 
pe» la sLootodmdelcaKj !.<« 

■SkCIPIVA 
Ferixia iffeiutoiolSi' 

LommeKtoaaofte cceMoAale ih f enrva ai 
unterei buio drth«a<iu0M (•erta)» «dir i 

d 

ISMEKPIVA 

Bùia fluiva (fa dingent» poHno •> itodr*! 
■m Ma»» ptomoANn dtato totto dt tcm 
dena e di bbetazkoni. -ilb)» nell totiM.*- 
9 » «onde e «Hfaicide \ vmiegiu 
Ctoagone bnceiaiilili <on$(jr(ic«e dii (n- 
muei (fa Fenara pet p«n le^idaturr 
r i»i a f\ ff^Miuio 199$ 
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Bill Clinton sta riguadagnando il fa¬ 
vore della gente 47 americani su 
cento infatti approvano il suo com¬ 
portamento, 44 lo deapprovano fi 
mese scorso il 41% era favorevole 
al suo operato mentre il 49% si di¬ 
chiarava contrario Una sua riele¬ 
zione nel 1996 perviene ritenuta 
molto improbaoite Lo rivela un 
sondc^gio effettuato su un cam¬ 
pione^ 600 peisone dalla Cnn e 
dal settimanale Time Lanceicaha 
rivelato che anche il Coi^resso - 
che mercoledì scorso ha inaugura¬ 
lo la sua 104* sessione con una le- 
gislaiura a tna^ioianza repubbli¬ 
cana - mconiia ora i lavon <4egli 
I ameiicam 


Prcaktamtall 

ffMkfanonacand* 

In camp» 

Anche se aspira a diventare un 
giorno il presidente degli Stali Urli¬ 
li. I attuale vice-presidente amen- 
cano Albeit Gore non ha intenzio¬ 
ne di contendere al suo presidente 
Bill Clinlon la candidatura presi 
denziale del partito democratico 
alle prossime eiezioni del novem¬ 
bre 1996. Lo ba annunciato len se¬ 
ra lo stesso Gore, nel iiceveie i glor- 
naluii del quotidiano Tbe Los An¬ 
geles Times, I quali gli hanno chie¬ 
sto se intenda inetlersl in ctMwor- 
renza con il suo presidenle per le 
prossime ete’onl Cbmon ha an- 
I nuncialo la setumana scorsa I In- 
I lenzx>ne di presentarsi di nuovo 
I candidato alla nelezione 


Salvi con le sue paranoiche accuse 
alle guardie che lo hanno in conse¬ 
gna -«xlFrevoli* di volerlo avvele¬ 
nare oconiisuoappelloalfinchei 
caiiolKi siampinouna propria mo- 
neia e formino uno staro nello sta¬ 
to in guerra con le ittituziom aboi 
tisie E le organizzazioni lemmlnl- 
SM dicono allora cJie se di lollla si 
Uaitu essa c direnameme ispiiaia 
daivesioecciesiasiici ilceniiopei 
la pianificazione lamiliaie iflan 
ned parenihood* ha comprato una 
intera pagina del New York Times 
che dice «le parole sono coma 
protettili («ssono essere usale pei 
uccidere* Discorso dopo discorso, 
sermone deg» sennone dice I an¬ 
nuncio pubWiciiano le gerarchie 
ecclesiastiche incoraggiano gli atti 
di violenza contro le cliniche, chia¬ 
mando chi fa ncoiso all aborto 
•baC^'tener* legiiiimanogliaggres- 
son 


\ v»nl anr» d«ito womparto ffel cernp» 
tno 

ANTONIO PERNA 

to TKOi^arto ron anaiio la nu^« Norni» 
hAlftDi bOfelle cogito)» e rtipCMl II >uo ri 
co(«lo»oiiuacrivono par I 
Tonno 8 gennaio 1996 

t aconipeiw il cocriftogno 

IMKirfO CANOVA 
(NOiO) 

Le cofTipagne a j ccKnpajni della leejune 
rds fji ViltasttadG ncordanc con affano il 
suo Mnpegiio come rniWAnie e conte dillu 
$nie (lei nosiro gioinale In «le rnemonn 
sunohCdvnrto I UOtthIa Mie per fVfiitù 
ViffMUarto 8 gennaio I99S 

^'9$ ••Sa’M 

Adieti anni della mone di 

CANIO AVERE 

la «M lanifgiJ.t io ricorda con imiTTutatoat 
Mtoe eof*toCTf»e pw ^ Cihmt 
Tonrtu tt gennaio 1*)^ 

Perortoraie l«t nterrtona del compagno 

EGIHOZbm 

«I tM<e storti daiiA Kompana la moglie la 
Tiglieetl Tiglio ilge>»pr(>e1onoft(ael iMprà* 
Il T1COnVu>dulOC(to llTMnulBTi» oileuo sol 
ftAdtvono pn ( OiuiA 
hot)t.lii dof Legruiiari (Co) 8 gennAio 

A l(> anni dato xonipar» (Il 

UIKI SCOTTI 

Li mo0ie iliRhcon i (amilian lo rKòrdano 
con )Himijta)o affetto e rrmplonio 
Seiegno Hgenrwiio 

Nel ortmltà dvkoinpagno 

OANSLEAIFMO 

iiDKfo i 2 «miH la dopo una vegto per l<« 
pare m Vietnam 1 ccmpagiti i*el Pcb •& 
Vi(k>nu emigrai*'»- [totano cita corona 
Li ni oitiR e NOlioscrivorte per 

/«(rtrfd 

Milaito ttgernvàio I'J9S 


L’oxvleaQiiayla 
lumn tumore 
MMobonlgno 

Una rara, guanto benigna fonila 
: di tumore e stala riscontrata all ex 
vIcepRsidenie degli Stati Uniti Dan 
Quayle durante un mtervanio di 
appendicite cui si è sottoposto net 
giorni scorsi Si katia di una cisti 
mucosa che ha la tendenza a far 
coagulare eccessivamenie il san- 

{ ue Quesio spiegherebbe peiehé 
> scono novemue a Quayle ven¬ 
nero trovali grumi di san^e ini 
pciimom Per I UnnciMà dell’ln- 
diane l'operazione à peifeRamen- 
re nusciut e il rumore i stelo total- 
mente asportalo 


■morffonzo 

InCaìmMnta 

poralimrlooo 

Il gwemaioie della California, ^ 
Wilson, ha dichiarato len lo stalo di 
emergenza nelle contee riKiitta, 
naii di Los Angeles e dellOiat^ 
iivrestite da gravi mondazioni con 
un bilancio (h quattro mortL Lenti- 
là dei danni à stala calcolala pre¬ 
ventivamente imomo ai 21 milioni 
didollan pana34 miliardidilire 


amore e ikoMalgia profonde ecf nm 
pientodi aempfe che neppure Ik irMCCure- 
redegfianm addofcracee rende n;enope¬ 
same CidnneCrotoificordekksuopaph 

MOiO CROSSI 

nobkunima. indimemcabile ngnre di de* 
mocraucoconvinio di ciuadino onesto di 
amrnkoMrekore mtegenkmo di amk^ « 
compagno disponibile di padre affetutoso 
e tenero che aveva (ano dell impegno in 
dilete dm wilor iitoUenabili di gkueozia dr 
tnteilenu di solidaneto lo Kopo della 
suavfto 

Acc^urianelncoido la mamma 

URSAIASm 

che ne condivise gli ideolk le aspirazioni 
le lp)ie Sonoscrrvo lire 500 OOOper 

Cakxsnago Adda 8ger>naiok994 

Net 19^ smniverurto detto scumparaa del 
ccen pegno 

RUSCO FALORNI 

la sorella Mlleiia oek nco^darlo con affai 
IO sotioscflv'e 50 000 lue peri Unità 
CodigrioLi(h) ttgennaiotoas 

Ad un anno dalla scompare dek padn. 

DUUOBARNI 

c a quattro mesi dalla scomparsa della 
madre 

UlMEtA 

la figlw e II genero li ricordano eoo kminu 
lato affetto a lufli coloro che li conothero 
e rumarono e bouixvcrrvctoo |)et il kKO gior 
naie 

$ono trascorsi )re anni dalla «cumpataa 
della compasrwi 

UNAPAO 

La sua pi<*sen2A e ik suo ncoido sono nn 
(Ora w,! per la tigiki ( aria c la mpote Gli» 
T'Olia che %(iiUi'«i.iiv('no per ikdiKigkontnle 
^loniekiipu(P ii 8ffennaio 

Klcom. in qiicati qiLvmi ik 7* onrtkver^iin) 
della viimpvtrvi «fa 

EUNMOGHIMHNI 

Lo ncooi'UKi la moglie Maniìn «.kic in vua 
fn«*mona soThoRcnve ISO 000 lire (wr | Ui«i 
TA e I comiMgn i del THjs di PorMssIme 

k^nta^ieve tr») ttgerrnaio IkhiS 
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SETTORI 


TOTALE 


Rolo,IICrMlH 
confwi w l cont a tti 
conCarimonto 

MILANO. Il Credito Italiano ha con¬ 
fermato di aver preso contatti con i 
vertici di Carimonte per valutate 
una |}ossiblle partecipazione dell'I¬ 
stituto di credito emiliano a una 
eventuale controfferta della banca 
milanese per la conquista del Cre¬ 
dito Rom^nolo. -Vi sono trattative 
In corso con Carimonle. ma non 
c'è nfenle di cteKndo-, hanno di- 
chiaiato fonti del Credito Italiano. 
Il possibile apporlo finanziario del¬ 
l'istituto emiliano non è stato 
quantificaio. Per mercoledì 11 gen¬ 
naio un consiglio di amministra¬ 
zione del Ciedit. Lo slesso giorno, 
prende ufficialmente U via l'offerta 
della confata Cahplo. 


Dadoniairi 
•cclHiio MMtrtoco 
nello Srm 

BRUXELLES. Da domani saia di 
13,7167 schilling per un Ecu la ]»- 
nlà centrale della moneta austria¬ 
ca In seno al Sistema Monetario 
Europeo (Sme). Lo hanno deciso 

I ministri delle finanze ed i gover¬ 
natori delle banche centrali dell'Ue 
dopo l'adesione di Vienna allo 
Sme. Anche alla moneta austriaca 
si applica II margine di fliiltuazlone 
del ISlh rispetto alla parili centrale 
previsto per tutte le valute aderenti 
allo Sttte. L'ingresso delio scetllno 
nello Sme ad appena sei giumi 
dall'adesione lormale delfAushia 
all'Unione europea nrfforza II «noe- 
ciclo duroxlell'Ue custiiuliodall'a- 
readel marco. 

«Mr/inttA'. 

ftl imtrimonio 
CMiip>rt«Cr»dtwo 

Dopo un mese e mezzo di iitniRo- 
rte 11 verdello della commissione 
Aniitrust è pronto: la Campali, con 
l'acquisizione delle aliMta Italiane 
dells socieU olandese Boìs (che 
produce ha l'alim II <mdlno*) 
non assunte una posizione mono- 
polìsiicasul mercato degli Bperitlvf, 
nè alcolici, ne analcolici £ quanto 
rifeiisce II Mondo sul numeiu In 
edicola domani Questa setiimana 
l'amminisrraioie delHalo della 
Campati. Marco Perelli Cippo e Ro¬ 
bert ScMpper, numero uno deNti 
Bolsnessanen sigleranno il con- 
traOo dehnlilvD, Con questo acenn 
do, la Davide Campari acqueisce il 
100% delle società Italiane della 
Bois: Tenne di Credo, PezzioI, En 
ven Lucas, BoIs Italia. In cambio, la 
capogruppo olandese entra nel ca¬ 
pitale della Campar! con una quo¬ 
ta che non andrà oltre il 40%; quota 
ceduta dalla famiglia Rossi, paimec 
storico della lamella Garavoglia 
che, alnverso la Allcros possl^ 

II limanenle 60%. Cosi, dopo esse¬ 
re stala per ISO anni un'azienda 
monoprodotlo. la milanese Cam¬ 
par! arricchisce la gamma degli 
aperitivi con Ciodino, Cynar e 
Biancosarti.edentrain nuovi com¬ 
parti come acque minerali (Cro- 
do), spumanti (Riccadonna) e li¬ 
quori (Vov). 


COMMERCIO EXTRA UE 


Secondo II presidente dell'lstat, Alberto Zuliani, 421 mi¬ 
la occupati In meno non sanificano altrettanti disoccu¬ 
pali. «Tra i due fenomeni -dice all'AdfiAro/ios - non c'é 
una relazione meccanica'. Paolo Leon, pur sottolinean¬ 
do che nel 1995 andrd m^lio, afferma che il problema 
dell’occupazione resta mollo «preoccupante'. Ottimista 
l'economista di Fona Italia, Antonio Marzano: «Segnali 
positivi, anche per merito del governo Berfusconi'. 


PNMM 


■I ROMA La riduzione di 42 1 .ODO 
posti di lavoro tegisnaia dall'lstai 
fra l'ottobre '93 e otiobie '94 ,4100 
necessarlamenie significa un au¬ 
mento corrispondente della disoc¬ 
cupazione-. A sostenerlo è II ptesi- 
denie dell'lstai, Alberto Zuliani. 
precisando che -Il legame ira le 
due cose non è nè obUlgatono nè 
aiiKHnatico; anche se naiuralemn- 
le In parte c'è>. •Coloni che perdo¬ 
no occupazione presumibilmente. 
In gran pane, ma solo In gran parte 
e non tutti - precisa Zuliani al- 
l'AdnMronos - ne tìcercano un'al- 
ba. Ma tra le due cose non c'è una 


relazione tale da poter affermare. 
indlfleientenwnCe: è cresciuto 4 
numeio degli occupati «d è dimi¬ 
nuita la disoccupazione, o^xire: si 
è ridollo II numero degli occupati, 
è aumentata la disoccupazione-. 

Tutto questo pero non signihea 
che fallarme lanciato da più parti 
s» del lutto ingiustificato. -La ridu¬ 
zione deifoccupazlone - afferma 
Zuliani - è un (atto seno, c che da 
ottobre '93 a ottobre '94 cl siano 
421.000 unita in meno è un fatto. 
Reidere II lawio è bruno per tulli 
noi e sopraiuiiD lo è per chi viene 
espulso In questa fase, le catione 


più deboli Cquostoèulterionne»- 
te grave . Sono questo puMoévèsia 
qualche atlamie è pure glustilìca. 

IO-. 

G per II futuro’ Nessuna nsposia 
da pane del presideme del'lsiai. 
solo due considrtazioni: la riduzio¬ 
ne suuaurale del posti di lavoro è 
un proceeso intemaziooale. Bei 
guanto ifguarda firaiis 4 ancora 
una sensazione, non d sono dad 
paiticolan* E comunque sul mer¬ 
cato dei lavoro le tWMtè postine 
non rnancano. «due delle «e Im 
che lo Influenzano sono in moM- 
mento- «Ua'lmpresa che ricomin¬ 
cia ad avere domanda - spiega Zu- 

llani - psesumibilemnie recupera, 

per prima cosa, le peoone incassa 
mlegrazione. Uii'mifHesa che ha 
una forza lavoro flessiule. se ha 
domanda, presumibilemnie au¬ 
menta il nutnen) di ore per occu¬ 
pato. Dopo, si ricone a ullerloie 
manodopera-, 

l'economista Paoto Leon il 
1994 si chkidrRì sicuramenle con 
una perdita di mezzo rnkone di 
posti di lavoro, ma nel 1995 do 
vtebbe andare meglio: anche se 


leniamenie, la disoccupazione do 
vsebbe cominciate a diminuiK. I 
doli uHkiali sul incrcalo dd lavoro, 
comunque, secondo Leon, do- 
viebbero coniermare le previsioni 
dj fonie sindacale che. per il 1994. 
parlano di SSO mila posti di lavoro 
persi. -Questo peto non vuol dite 
che I occupazione non sita legger- 
menie aumeoiando • sfies» Leon 
al'AdMonos - perché nel coso 
dell'anno c'è siala una riduzione 
della cassa imegtazioiM, e quindi 
la disoccupazione Kzale un pochi- 
noiose p è ridotta, ma quela'im- 
pkdia'. che esclude la cassa ime. 
graziane, è aumeniaia-. Il (ano 
•preoccupante-, po Paolo Leon, è 
che in un anno di ripresa «conomi- 
ca non d sia staio nessun benefì. 
ciò sul piano occupazionale. 44el 
1995 le cose dowebbero andare 
un po' meglio - aggiunge - ma lari- 
presa occupazionale saia ancora 
mobo tenia Nel corso del'antioP 
dovrebbero cerlamenle comincia¬ 
le a sentire gli elleili dela ripresa 
dei consumi, anche se perno che 
non saia Iwtiuima. In ogni caso • 
soOcdlnea - n problema deb disoc¬ 


cupazione coniinueia ad essere 
mollo serio, più serio di quello ven- 
ficaiosi dopo la line della recessio¬ 
ne del primi anm'80-. 

Di tuD'aliro tono le va lui azioni di 
Antonio MaizMK>. WVella primave¬ 
ra del l99S-aifenna l'economma 
di Poiza Italia - si cominceranrio 
ad avere i primieriem. apprezzabH- 
■nenie sàgoiScaliiè, delia ripresa 
del'occupazioive. anche grazie 
agli inceiuivi del governo per la ri¬ 
presa deireconooda che. da dati 
cedi, hanno coninbviito a far na¬ 
scere mi^ia di nuove imprese-. 
Marzano invita a valutate con cau¬ 
tela le dire sulla disoccupazione 
diffuse dei sindacati secondo cui 
nel 1994 si sarebbe perso mezzo 
milioni di posti di lavoro. -Dei 421 
mila posti posi tra osobre '93e ot¬ 
tobre *94 secondo i daii Isiat biso¬ 
gna rnordare che 370 mila riguan 
dano gh ultimi «e mesi del 1993. 
quando si era ancora in lase di re- 
cessione e. tra parentesi, non c'era 
anetm ri governo Beiiusconl. Nel 
1994 in reÌM • sottolinea - nem si 
sono creati tanti posU di lavoro, ma 
èpertomeno Gnria l'emorragia-. 


E per le pìaole imprese scatta l’allarme debito 


Lavoro, Teinergenza contìnua 

Le previsioni ’95 di Zuliani, Leon e Marzano 


Boom delle ìmportaaom 
FVena Tattivo commerciale 


■ ROMA. Boom delle importazioni per la bi¬ 
lancia commerciale italiana. I dati dell'biai. re¬ 
lativi af commercio con i paesi exlia-Ue nel me¬ 
se di Novembre, segnalano Infatti una fortecre- 
sclta dcll'lmport (più 22,6%) ed un rallenia- 
memo dell'export (più I0,l%): il saldo rimane 
comunque latamente attivo, pari a 1.380 mi¬ 
liardi di tire, ma decisamente Inferiore al saldo 
positivo di 2.283 miliardi del Novembre '93. Nel 
primi 11 mesi del '94, comunque, il saldo attivo 
è cresciuto di elica 5 mila miliardi, artestandosi 
a 20.682 miliardi contro 15949 dello stesso pe¬ 
riodo del'93. 

L’Interscambio con I paesi terzi di novembre 
conferma in sostanza un trend di crescita delle 
Importazioni già in ano da alcuni mesi e stimo¬ 
lato dalla ripresa economica, mentre l'export, 
pur manifestando una buona tenuta, s^a in¬ 
crementi Inferiori al tesso medio del mesi pre¬ 
cedenti. Rispetto al novembre '93.1 maggiori in¬ 
crementi all'import si sono avuti per llcomparto 
del mezzi di trasporlo (più S9 %), pei I prodolU 
tessili e dell'abbigliamento (più 43%) e per i 
prodotti dell'^rteoltura e delle Industrie ali- 
meniarl (più 35%). Aumenti consistenti hanno 
segnalo anche gli KquisN dei prodotti dell In¬ 
dustrie manifalturieie varie (più 29%), del pro¬ 
dotti chimici (più 27%) e dei minerali ferrosi e 


non (più2S%). All'esportazione, lassi dì cresci¬ 
la elmll si sono registrali per i ptodolli tessili e 
delt'abblgfiBmenK) (più 28%), peri mlneralie 
prodotti non metallici (più 19%), peri ptodolli 
delle Industrie alimentari (più 15%) eperl pro¬ 
dotti chimici (più II %). SI evidenzia invece un 
ralleniamento neHe vendite dei mezzi di tra¬ 
sporto che hanno avuto, nel mese, una flessio¬ 
ne del 4% con una conseguente contrazione del 
relativo saldo attivo. Ber quanto riguarda invece 
l'andamento degli undici mesi le eesponazfoni 
sono cresciute del 15,6%. mantenendo un trend 
superiore a queHo dell import (più 132%). 

Se la ripresa stimola le importazioni, la senti¬ 
re i suoi efleltl anche per il vasto comparto delle 
piccole medie imprese italiane. Ma questi effetti 
sono (renati dalle norme fiscali e. anzi, la stessa 
legislazione mentre incentiva l'indebitamento 
scoraggia il ricorso al capitale di rìschio L'allar¬ 
me è stalo lanc'ialo da Gianfranco Imperatori, 
presidente del Mediocredriocentrale, in urt arti¬ 
colo-analisi scritto per I/, la rivista della fonda¬ 
zione Ibm Italia. Il problema del noppi debili 
delle -Pmi- è infatti centrale nella valonsaztone 
della ripresa economica. Basti pensare che nel 
nostro paese le aziende minori hanno U 73.8% 
del debili bancari su scadenza a breve, menile 
In Cermania la stessa lìpalogla di imprese ha un 
Irtdebilamenlo a breve del 42-43%. 


Incremenlii ili; li: iii-.))i lu; (ir- '-il o-, 11 
comnitfrctiiiK lìaliana i i ri !Iì:T 1 -'l.il .‘-l ■'.-.-i 
ai ciimnierLiii enn i Passi ‘ l' i'S' 

(Il novembre ^naiaiiu i l.'ll ii ':!iT-- r '• s. i 
dell imporl . r ir. i.'.iien'.-i"i- .'j 

Dell export, la cui C’ss: Li 
resta cnnlemita ai '.n 1 ' 




Cessione Euromereato 


Gli Usa sceglieranno il «dollaro forte» 


N egli anni 70 l paesi ara¬ 
bi le cui casse erano pie¬ 
ne di -petrodollari- deci¬ 
sero di investire in Ameri¬ 
ca. Negli anni 8D gli Inveslliori 
giapponesi riversarono negli Stati 
Uniti l'enorme massa di denaro 

proveniente dal crescente saldo 
attivo della bilancia commerciale 
so^nendo In tal modo II valore 
del dollaro sul mercati llnanziarl 
intemazionali. Come ha reso no¬ 
lo Il Fondo Monetarlo Intemazio¬ 
nale, nell'anno passato gli Inve- 
slimenll esteri negli Usa sono rad- 
dcroplall toccando la ragguarde¬ 
vole cifra di oltre 70 mlltatdi di 
dollari. 

La magglDr parie di questi in- 
vosUmentT viene dalla banche 
centrali di paesi In via di sviluppo 
quali l'India, la Malaysia. Taiwan, 
il Brasile, il Messico e il Cile. E co¬ 
me reso noto dal Fmi. il 90%. dcl- 
i'incremento delle riserve In dol¬ 
lari delle banche centrali riguar¬ 
da I paesi in v^a di sviluppo le cui 
banche centrali sono I nuovi allo¬ 
ri dei mercati finanziari Intema¬ 
zionali. 

Queste bnnclie cenirall hanno 
Incremeniaio le riserve in dollari 
In larga misura per l'accresciuto 
flusso di Investimenti In questi 
paesi roso possibile dalla mag¬ 


giore reddlllvlia del capitale inve¬ 
stito e, In misura minore, per l'au¬ 
mento del risparmio intettro de- 
terminato dada crescita econo¬ 
mica. Per loro stessa ammissione 
queste banche centrali compra¬ 
no dollari per evitare che 11 dena¬ 
ro alimenti l'inllazlone o deprezzi 
le loro divise rendendo meno 
competitive le loro espqrlazlotil 
sui mercati intemazionali. Gli in- 
vestimenti delle banche centrali 
straniere rappresentano ormai un 
dodicesimo del risparmio ameri¬ 
cano. È ovvio che quesle banche 
centrali straniere auspicano un 
dollaro «forte» per evitare perdile 
e per rendere II dollaro apwiibile 
come valuta di riserva. La Reserve 
Bank dell'India ha in dollari I tre 
quinti delle riserve allo scopo di 
pagare In dollari (e Importazioni 
nell’eveinuallia in cui te esorta¬ 
zioni dovessero imptowisamenle 
registrare un tracollo e i dollari 
dovessero servite a IKtanzIaro il 
commeiclo. 

È probabile, se non ovvio, che 
Il partilo del -dollaro forte- pren¬ 
da il sopravvento c. continuando 
le tensioni commerciali con II 
Giappone, è prevedibile che gli 
Usa tentino di minimizzare i'elfel- 


mmumu 

lo sullo yOT limilandolerichiesle 
a -obiettivi- selloriaK senza spirv 
gore per una globate reviswne 
della potitica giapponese sulle 
Imponazlonl 

Nel corso del I994siècelebia- 
to il cinquantesimo anrrivefsario 
della conferenza iD Btenon 
Woods che aeù i! sist^na mone¬ 
tarlo Intemazionale po^belltco 
basato sul tassi di cambio lisa c 
sulla sostanziale parkè dolbio- 
oro. Il sistema tesse fino al 1971 
quaitdo. In coincidenza con la 
gueiTa del VtetiHm, il governo 
americano per far fronte al costi 
dell'Impegno mililare decise di 
slampare moneta invece di au- 
mcniBie le tasse aumentando in 
tal modo una vorticosa spirale in- 
llatlonistica ed eipodando Ila- 
dazione nel resto dei monda 
Quando la Francia chiese la con- 
veitibilitù in or» dei dollari in suo 

E sso, richlisla pcrteHamenle 
na. il presktenie Ifixon o|y 
pose un nello rffiuto. svalutò il 
dollaro e mandò in franluini il si¬ 
stema del cambio fissi. 

Di recente un nuovo mppodi 
-saggi- guidato da Puf VoRter. 
giù presidente della Fed ha indh 


calo un allro modello di slabriilà 
valutaria in virtù del quale ogni 
nazione si Impegnerebbe a man- 
tenere i lassi ai cambio aH'inlemo 
di una lascia di oeciltazrone di 
pochi punti pecenluaN rispeno 
al marco, dio yen e al dullara U) 
scopo è di ridijne le possitiKIi di 
spe^lasone dcrivanU dalle torli 
os c illanoni dei cambi e di dnu- 
luiire le lenlaàoni protezionisti¬ 
che causale dalla «opiawaluta- 
zioit» o «ottovaluiazione» dette 
(fivise 

Ma lutto que^ presuppone 
una -armonizzaziune-delle poli- 
Hche economiche da pane delle 
principali potenze economiche. 
Nel Tu invece il -seipenle» mone¬ 
tario europea il cui obrettivo era 
qurilo dì un i^ime efi camlri fissi 
tra le valute europee, è entrato m 
crisi quando la Bundesbank, lé 
sptmriendo ai timori di killazione 
(rneati dalla unìfkraziofic). deci¬ 
se di alzaie i tesa n misura tale 
da mandare in Itanlumi ff «cr- 
pente- cosnir^endo olla svaluia- 
zkxie Italia. Gian Bretagna, ^ra¬ 
gna e alut paesi. Per r^ioni inier- 
nc II governo americano ha spin¬ 
to acfiiilcimiltenza per avere un 
dofbro relebole- malvado le 


conseguenze sul ruolo del dolla- 

10 quale valuta dì riserva Interna- 
zìonale e il Giappone ha potuto 
trarre vantaggio daM'Ingenle sal¬ 
do atlivo commerciale ineorag- 
^ndo i consumi e consentendo 
l'irRremento delle imponazioni. 
bi queMeciicoManzc. come è per 
aHrò comprensil^te. te aufurìtà 
polìtiche rispondono in primo 
luogo Mie situazioni economiclie 
interne. 

Non iti merro vi sono ragiom 
logiche a so^grto di una econo¬ 
mia intemazionale caratterizzala 
dal crescente numero di paesi le¬ 
gati al dollaro e dal rkronosci- 
mento della -stabiiite quale valore 
prioriterio. In assenza di un im¬ 
probabile ritorno ai -sistema au¬ 
reo- o della creazione, tuflora di 
Ut da venire, di una nuova unite 
moncteria ùrlerRazlorTalecfropii- 
liebbe consistere in un paniere 
lormalu da dnllaro, yen e marco. 

11 dollaro conserverà la sua posi¬ 
zione cB valute di riserva Inlema- 
zionalce gli Stati Uniti, nonostan¬ 
te le pressioni economclie inler- 
ne. accerieraruin di conservare 
questo lutffo tr<uiuie le iniziative 
della Federai Rese rve. 

(2. Rnel 

Trai Oirto Antonio fiiscoffo 


Giovedì si firma Tintesa 
tra la Standa e la cordata 
Benetton-Del Vecchio 


■ MILANO Sarti firmalo giovedì 
12 dicembre. In simonia con la 
« adenza tìeH'eaclusiva a Irallare. 
l'ipotesi di accordo Ira la cordata 
Beneiion-Del Vecchio e Slanda per 
la cesskute delle alliviiti di Euro- 
mcTialD. Il prezzo della cessione 
degli Iper ( 1250 mlltardl di lallura- 
loeSI di utile) è pari a 971 miliar¬ 
di. Lacquisizione del gioielliix) 
itell -1 -c asa degli italiani-sarti effeti 
luaia. per qiianio riguarda gli editi¬ 
ci. Iramitp una società immobilia¬ 
re. menire te licenze saranno ac- 
qiiicite dalla Sme. Poi la parola 
passerà aile autorilà Aniitrust, sa a 
quella prusicdula da Giuliano 
Amati) (che deve ancora dare il 
|)v<rerc sulla cessione della Sme 
riall'lri alla cordala Edizioni hol- 
iling-Dcl Vecchio-Movenpick-Cie- 
dii^l. sia a quella europea che 
dovraimu dare il luto assenso. 
Questi), .salvo 1 solHI Inconvenienti 
dell uKima ora Ma in questo caso 
pronta a soslilulisl alia cordala Be- 
netion-Del Vecchio ci sarebbe la 
Coop, ciré queste volte, secondo 


indiscrezioni, correrebbe da sola. E 
in attesa ci sarebbe anche la fran¬ 
cese Auchan. Nel Iiatlempo in ca¬ 
sa Stenda si lavora al nuovo pian» 
di rioiganizzazione, sopratlutlodel 
non alimentare, e al rilancio messo 
a punto dairamminislratorc dele¬ 
gato, Niccolò Petllzzari. Un piami 
che parìa di forte impegno nello 
piccole supetflci, di costituzione di 
30 soli discouiil (pkculi negozi 
con prodotti di inaica) e diversiti- 
cazione n« settori di ntechia Ma 
anche di acquisizioni por lianchi- 
singc di nuovo sviluppo atiiavet-a. 
l'acquislo di catene regionali e pn)- 
vinciall di dùslribuziotie nel C'eniro- 
Sud. Una -rivoluzione" per il grup¬ 
po di ^nde disitibiizkine che si 
appresta a chiudere il bilancio 94. 
escluse te poste siraordinarie, con 
una pentite, che si a^ira sul UH) 
miliardi e. a parità di ininil <11 ven¬ 
dita con il 93, una riduzioito di in¬ 
cassi di 69 miliardi e un (atlurato 
pari a circa 4300 miliardi rii cui 
2SOO nel setiore alimeiilate a 1.800 
in quello non allmeniare. 
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Economia 






rUnita Daeina 


Il 144 di Banca Roma. Un 144 speciale per aveic 
lemprc a porta! i di mano la siluaaione da! prò- 
prlocmilocotreiile bancario Si traila di un nuovo 
soivizio che la Banca di Roma olire ai propri 
ciiertli haliezzalo -Pronto banmniorma* Al coslo 
di444 lircalrtimulo (,f Iva) chiamando il nume¬ 
ro I44IXI2‘Ì9| c utilizzando gli appositi codici 
iomili di corrcntisli saia |x>ssibile ascoltare per 
lek fono oaddirillura ricevere via fax il saldo e gli 
ultimi movimenii del proprio conio nonché la 
|x»i 2 ione del proprio evenluale deposito moli 11 
seiMZio é in funzione lutti i giorni e risparmia co 
do c (rerdtle di tempo agli sportelli La -segrelez 
za-égarantita oltre alc^Kedi accesso per ave 
re le informazioni è necessario fornire atKhe il 


numero del rapporto bancario 
Nuova AHaHCredem. llCredito Emiliano ha inaugii 
rato il 95 con 1 apertura di due nuove filiali a Fi 
renze (via L ilMagnilico74) «Perugia (I goCac 
cialori delle Alpi 5 1 Con queste aperture il nume 
ro delle dipendenze del Credem sale a 146 
Vicanzaoio al via. Si svolgerà dal 15 al 22 gennaio 
prossimi -Vicenza oro- la prima mostra interna 
zionale dell orelieena gioielleria argenteria e 
onalc^i LespositioiK allesiila alla Fiera di Vi 
Cenzu sarà I occasione per venFcaie le tendenze 
del mercato in un settore In cui I Italia è leader 
mondiale A Vicenza saranno presenti enea I 250 
éspositon Italiani e slranien 


BORSA 


INVESTIMENTI. Raffica di nuovi prodotti. Le previsioni degli operatori per quest'anno 


Dai titoli 
bancari 
un «aiuto» 
a Piazzaffari 

URAMCOMiam 

m Seiliinanu positiva ma a fasi al 
terne per Piazza Altan nella prima 
uRdva- del 95 toii il Natale alle 
spalle U Goiu Valori ha vissuto le 
4 sedute che la separavano dal 

«veek tolgo deNEpifanici Ira 
ondale di acquisti e pause di rilles 
slune legate soprattutto agli smlup 
pi della crisi di Ciovemu L indice 
Mlb ha accumulato un nalzo del 2.< 
a 1021) punii (equivalente allin 
civnienio da inizio 9S) e I indice 
Mlbtei ha guadagnato lo 0771 n 
«pcvio allo scorso 10 àKembn a 
t(l 269 punii 

llfruniepolitiiu dunque bado 
minalo la scena seguita mollo da 
vicino lopratlulto dagli investitori 
eiMrl DopKi una prima seduta tra 
scoTM nell indilieienza pii) anolu 
In con prezsl In colu e scambi per 
arrena 240 miilsidi mialtt lesiero 
ha piintain su una aoluzione della 
crisi in lompi ravvicinati contando 
sopraRuRo su un esecuilvo adidan 
a un 1 irersonniiia di spicco In cani 
imni iiiiiniui.hi |x ss. avviare il 
iisditdiReiilu del Ulivi le lu pubUicu 
UnaacninmeiKa clic ha piirtato gli 
scambi a 5B0 milioidl c ha latto 
guadagna» all indice Mibtel 
Il * fi II aucceMivu nfivu delle 

canauluizi midi governo ha raffred 

dolo gli anlnii sensa però Iniiodui 
le I elemeiiia di peasimismn lemu 
todainoliiopeiaton 

Hanno cunirtbulio all Indebolì 
menti) dei pmssi nella seconda 
meta della settimana (ciré ha por 
lato 1 indice Mibiel da una puma 
mieoHina di IU337 punti kKCain 
nell arco della seduta di martedì a 
un minimo di 10242 durante la 
glomnladlvenerdl ) anJielanda 
menio al ribasso delle altre borse 
cuK^iee nonché I approsslmatsi 
delle scadenze tecniche ( giovedì < 
nssalaktcKpostafxemi; Nélialio- 
rl R1IIX.I nè lo scenano pollhco 
tuliavia hanno inlluito sull onda 
nteniudeicoisldlalcunihioli lega¬ 
lo Invece a vicende inclUtnrenle su 
cleWrte F il caso delle ('•edito Ila 
liana al cenno di una conenle di 
acquisti in atiew del 31 gennaio 
prossimo data eniio cui I Islilulo 
dovrà decidere se preseniare un al 
Ira olierta l>er il Credilo Romagnolo 
ocbiamarsliuoiidal gioco Nel irai 
tempo le Credit hanno guadane 
lo II III871 Iruiiiaiidoal rialzolin 
ttro comparto baltcanu 
( I 2 801 j Le fiat hanno messo a 
segno iin nalzu del 2 11% 

Nel corso della settimana quin 
di non soni) mancali spunti Inle 
rcnsonii aixhe se Piazza AKaitnoii 
e nusciUi u premiere una direzione 
precisa l’nmachoriuesloavvenga 
soRoliiieanogliaperalon bisogne¬ 
rà rtitendére gli sviliippi della cmi 
di (lovemo I altesa comunque 
non dovrebbe essere lunga visto 
che gin ila domani riptendeianno 
lo conaulnzioni del Piesldenle del 
la Ripulrbllca pei uscire dallo crisi 
Tulli I V don ninggicirinenle capila 
lizzati hanno guadagnalo leneno 
fe Miuwedison )ia/tno arclnvmio la 
scillniana ton un Incremento 
dull I 24 li MedxibaiKa del 
hl7 h-tsencnllddl I 551 le PI 
rulli ilei 3 154 c le Olivelli del 
4971 lr,il2t)tii(iluhi hannogua 
dngnalo di piQ lu |ulina doro la 
.illf Premuda Nat ig.izlone ottima 
fle I OD un rialzo del Jll l a guoi.i 
) 5(Zllire Seguono le RIsaiianicnio 
Nuiioli ilsisitiiiio non lonveiiibHi 
I |7('S ) c k 5.iipein n»|iimiio 
non toiiveitililli ( 15 51 ) Il 

(omiMno iiilninrto ha regL-lrjlo 
un balzo 111 avanti di Ih 7' menlTO 
olire al barn ano h.iniiogiiailagna 
tu icriciio I spliori thlmlco 
I Idili) imx-c.uiko ( • 2 ) il 
iianzlarn | tSlili nlinitniare 
I I I 2iy I aiskiiiallvol I NI j 
iHctnciilioro ( I Ih' ) 


1995, la carica 
dà fondi 
d’ìnvestim^to 


FONDI D’INVESTIMENTO; 
1994 IN ATTIVO 

I Ioidi ro'rijn. rti ll•vr'stl■Vll■'tJO 
itaiid'ii chiudono •! ^-1 eoo iir’rt _ 
rarroitn ncH.'i di ?b.0f50 niiiarni 
lAna.firrt'llO turi fendi ctfrt-.j'r 
tóban in mi'iaid. di l.iC 


1995 la carica dei (ondi Copi I inizio dell anno $« sia 
scaricando sul imercato una vera e propna valanga d> 
nuovi prodotti In soli 30 giorni infatti, saranno ben die¬ 
ci I nuovi fondi operativi II numero dei fondi d« investi¬ 
mento disponibili sul mercato italiano salirà cosi a <?uo- 
ta 362 II '94, intanto si è chiuso con un vero «boom» il 
patnmonio dei fondi d'investimento italiani, infatti no¬ 
nostante gfi alti e bassi dei mercati ècresciuto del 20% 

MAMBRoiimn 


■ ROMA II -boorTiH dei fondi con 
ilnua e col nuovo anno siamo ad 
una invasione vera o propna di 
prodoni C« domani in paiticoia 
re saranno collocati sai nuovi fon 
di che SI atliancheianno ai due 
partili 11 2 gennaio e ai due clic 
scanerani» il pnniu febbraio Da 
domain sar inno ollimi al pulii Ik o 
due nuovi pioduiiidi -hinaiis.i&l'u 
iuro< (Proiczsionalc Monetano ita 
ha e louesi Moneiano Itaka) So 
gestii Emc^ing Maiheis Equny 
Pund (gnippo Credilo EmiiaiKi) 
Quadrifoglio ConvenBond (gnip- 
po III) « due londidel gruppo Am 
broveneio (Ceniraie eme^mg 
Asia e Centrale C7 Blue chips) Il 
due gennaio infine sono pariKi 
Qntocasb (Casse toscane) e U 
pebond (.banche popolan) Mcn 
ire dal primo febbraio sarà la volia 
di Aureo Oeshob e Aureo Muina 
sionidel gmppolccica 

Nel'94petrhMnloh20K 

1 (ondi comuni di lirsesiimcmo 
' iialuuD inianio hanno chiuso il 94 
con una raccolta nella (nuove sol 
loscnzloni meno nacaRi) (xisiliva 
per 25405 miliaidi nononanlc 
ITiltiina pane dell anno confermi il 
trend dlkedenie ciré ha interessa 
io tuRi 1 meicali (anche a dieem 
I bee SI é avuta una laccolla netta 
I negaliva per I 172 mdianfi) A fi 
ne 94 II paliimonio complessivo 
<unmonlava a 130167 milianli 
con un inciemenlo di quasi il 20 
, nspelloal 93 


562 diversi prodoiii tamtssim 
(>ialiscegkere‘’ 

l|W<*rtt(|M(U'96 

Secondo un sondaggio condono 
di lecerne dal mensile Ome Mo¬ 
ney ira 44 gestort itakAni sono i fon 
di azionan italiani e gh azionan m 
vuMHi «a in Italia che all esieio art 
1 firn II maggiur o|i|>or<uiiilartin 
valuiazione nel coreo del TIS- lg« 
siori a dicono oaRrusn ■ tondi 
ationan naliam e Rafia eaeio do 
vrebbero avere nel 95 una peiior 
mance del seguii a nioia 
dai nroneian Italia conunaciesci 
la del 152% e dagli abbligazronatr 
intemazionali (con o senza azKx 
m) che dovrebbero realizzale un 
mcrementodel 148* Loamemo 
sul merciio aaonsno uafeano é le¬ 
gale alle buone prospenrve diete 
scila di gran pane delle aziende 
Italiane e anche i monetari dopo le 
delusioni del 94 dovrebbero loma 
readaresoddisfazioni Anche pei 
gli obbligazeirati mieiTkszKinah 
secondo i gesion i tempi bu do 
vrebbero essere passa» e podebbe 
essere giunta loccasioiie per ap 
trillare del probabite recupero 
Per gli obbligozionan ilaHani (an 
i.hc se misti con investunentr esien 
0 in azioni) la prevrsono è di una 
peifonnance del 12 5% Via via n 
fetior le Miese per (fii azonon 
mondiali («-II2..) gli azionari 
Euit>pa(* gbazmanfte) 
iKoi* 72h) ibdanciali tatù pio 
esKro )* 5 ) 1 bitanceli mon 
diab;-! SoegliazlonanAmerica 
l-v 22*) 



SaTMlare 

«tradlBMx 

TrMWdal'eaWr». 
Ccealepaggiori 
parfomianee 
dall'anno iHatftoN 
fanOK Riveo Unr e n l a 
mlonad* 
•dtnomlnaMM- 
Mtemarioeola. Tra ari 
aiMnari glena,n*r 
’M.lpegfleriilultMt 
HfeaMnSiKitBois» 
IntMiindeuIcsrtin 
lUTK.Tiagll 
rerMol-aaléai 
kMM*Mta(-T4%), 
tregl'Oiweil c an l *»g 
arilSwol-s,m4ra 

B iBÓnMPacdleal 
meMMrWi-MTle 
MlbdancUtt 
Mtemuleeaiin 
RoWntamsdonii 


Mercati e non solo: al via 
la •<new8tette^ della Coneob 

•Contenialenn» glcMmnMolInnnwiMtnr 
clw di domali, e eg«) fenedl, 4M nnllila a 
rloQMdil iA leo i ior atc tfdilprevredlwnntln 
Mie decMoni Mb fnpertaia per M mweato 
iiivide dNla CemmIsNennRIeonIsolloewUt 
Ooran Un'biUodva del Ulto nuova, eb* N 
predCgadl o(M» vn'kilenoorim cotMnloo 
«epilare. ««• <10 tingiiig 0 o somplee • 

Immediate. Or queele mede. ogMeeMnioo 
eddetU el levert e neri sMeae meeei M oomnte 
di quelite * eecoditB md mereoti le leWmmie 
procedente. Nclie A8 cMelie ekesonaano 
dWine, el reodeme seti I eeMawU dal 
prwvoÀmanli. eoa partietéM atlenilene a 
quell swileialortet qui i cheIntredueone 
nuova legaleeulmerCttameHqirooelderO 
«onte dalle «oitnM degl MWgaMItl dalle 
Cenee0,4ellefl<io>«emmMenidlWalltui 
mercadedegll eiPemldlpubOlciilonedel 
ceimmicqe cenlen e iW Badile A i s le ia rie 
ittevand VeHettNeOquelioBdare 
un kitermaHeiw umpoeUm ladlHHOurione 
ewerrg tinlte fax. f NMel eot ti eue uu le reti 
WernanclMAgorieOtedOih. 


Azioni: rieolto col nuovo anno 
il •«aso» dello spezzabiro 

la Caneob ha «portalo alcune medinslte M 
mercato delle «enabwe, certe della 
cc wprmewl H edUtelIperq um rtl Ulh ill ii hi tt iil 
rtmOUmo B^ertMIeeul mar ca te i w i mrt e.pet 
venire Ineenoo alla art geme del pleeeH 
i tt paiinlitcrl Inpertt c oMre.autete decise che 
dal2 germala. lecemmlaelcni 
■eemplteehiaineirte «pheale- dmpl 
hrtermeaeilavleilBatl porgi erdiDieuile 
speaatere -eeegidlt nella medeihiia gietnala- 
non peMme etaereeuparlert al niBsrtinort 
21.Ò00lreprert»lapeigller4kildilmparteflM> 
Mpericre al 3 ndlenl Or prattea eia tIgnMea 
cheItcenndertonlaugIcrdbileeegaWInniedo 
(■allenite con ccnMperlllacueeaatlva verme 
pagate leu vetta sole pureMreeacurioae degli 
ardM elesrt amenge nelle medertma glemata. 
InquMte modart evttacbe un riepeimlelere 
che ha dito orAit di vendere, m esemplo. 300 
dtolecSwIttua prime uni ceiitieaartlia par 
100 Olrt I a pel uni per 200 pezzi p«M la 
cemnlulene su entrambe le eperaileni 
ttesMno hrvece la eemmiulMd multiple ea 
I endne rCene eetgidto In pKi fiemi 


Per Toro un anno vissuto sull’ottovolante 


La caparbietà non è stata sufficiente all oro pt r ^nciarsi 
dai fatlon che nel 94 hanno penalizzalo i mercati finan- 
zian il metallo giallo dopoavercercatopermoltevohed» 
arrampicarsi oltre la soglia dei 400 dollan per oncia ham 
effetti chiuso l anno m lieve calo rispello ai livelli di par¬ 
tenza (a382 50dai390 65del3l 12 93) Mentre in questi 
ultimi giorni il timore di un imminente naizo dei tassi ha 
spinto le quotazioni ai mimmi degli ultimi 8 mesi 


I ■ ROMA in picvluaia allm 
I zindcl nuovo anim II umore ctuur 
rialzo ilei lassi ha falki siNoirioiKla 
re k qtiolaziont. del mct.ilk> q iKn 
a 375doll,\n oncia (a kkUno qui 
vedi k quotazioni indnavirKi 
l')56()-19liliniin,|)crgiimmni u 
minimi d 18 mesi a questa l'aiti. 

Il bilancio del 'M intanto rcsiilki 
aiKora pio pesante se sivonsKkra 
clw II mere rio non é stato i i|>aci 
disfirillur'. al meglio tutta una y ne 
di littori positivi che in alirc ixca 
stoni lo avrebbero soncnulo Ixn 


olire I livelli rcgistrat Anagtinvc- 
stitcm hanno spesso dolo pia peso 
aglieicmenlinegativi qctiamiolo 

10 «r balta di vtns c propne ondate 
iktiMlizzi 11 metallogiaPohainlalu 
mleivallaki bnnclv eccolciaaon 
od aliicR'inlc pcs. nli concziuni 
torti ni in Imi deli aimolocxtdtiil 22 
aprile ( I6R45) c i rnasuni ri 28 
seUembre l3‘IR'm Questo oanl 
lazKint scHK) iniminque Rriauva 
mi irle modcrtesoiuntnnlalecun 

11 signilicnllvu apprezzamento dd 
94 (daii28dolloridiinaizi>ai4IO 


di agosto) e tatimnano la nun 
canza di tura preou tendenza 

LdocciptonI perdute 

Loto in particolaie non è mi 
serio a Ktoltne a iruttu i potenzeli 
spulili oBeili^ peicbé ha dovuto 
lar boote al pntgiessno detonora 
memodeilondaineiuab (calo del 
la domanda sopntluno) e peiché 
ha peno gran parte del suo Dadi 
zionale ruolo di bene nhig» a la 
voce dei nuovi ^luintnu di imesu 
memo inBodoRi negri irinnriaimi II 
metallo gallo ha nofric scontalo la 
decBorto culi au le amanti aner 
noaonah stanno tonando ccmliD 
linllaaone 

Nell ubino decennio i paea m 
dustnakzzah del occidenie hanno 
compaito nolew)h progicssi ui 
queUo unbrto e anche se I uiBa 
ZKMie dovere tramenile au 
mentalo con ri piosegunnenkidLl 
laiqnesicionoimcamondiale gb 
aitdlish irlengono (he sia imfaobd 
briL (he laggnu^ I bveliche Iran 


t» conrirbuRo ad inhammaie R 
meicalo del ero nel 73 e n^ 79 
tshork pelioUton) Bracona nàia 
vrasoRohneaieche ri melano giallo 
SI é sempio nsullevalo dopo una 
caduld andiosemaiperunreale 
r.amb)odeifondameutati Inmbal 
ZI PCS escmino sono siati dettoti 
dalle repentine fu^re di capuali 
dai meKali anonan o dalla debo 
lezza del dollaio cUU apprezza 
mento del petrolio o darie buone 
prospeRnto della domanda mclu 
stnale tegole al legolsre migliora 
mento eteri economa uriemario 
rate tjuaniaitdna arie spaile (oro 
dcMebbeionunquc romiTiArieaisi 
pou-hé ha lascialocadeie niimeiu- 
seoppottunda 

Mhid dna-scdpRHKrt l'oro 

Ui omsliiun d patte esierrpo 
ranee apponzicail sulla piazza 
hanno inofrii. mostralo '^sso in 
«btterenzi ariihe davanti al crdo 
dei tossi di mtetese rh alcuni picsi 
eunrpei Ade(xezionedcl<«alb di 


inizio setlembre basato sugli m 
ciesciuli umor di un surriscalda 
nieiuo dell economia d olireocea 
noe SUI vHTiaci acquisti giapponesi 
(lavonti dallopponuitila ofiena 
dal maicaro apprezzamento dello 
yen sul dollaro) nella seconda 
pane dell armo 1 uro Ira sostanziai 
menie irascuraRr il buon anda 
mento dei consumi dei paesi asia 
Ilei e k. incoraggianti prospettive 
della domanda cinese migliorale 
dopo I adozione da parte di Peclii 
no delle nfonne economiche Lol 
limismo con cui si guarda al 95 é 
comunque legato a conwienle 
asiolico in particolare alla Cina e 
all India che secondo gli analisii 
possono riservare buone sorprese 
poché stanno -scoprendo- solo 
adesso il meicalo dell oro come 
stmmoiuo di inveslimenlo La 
maggioranza degli analisi però 
non SI sbilancia sugli obicRlvi del 
metallo giallo e indicano per il 95 
una qiiolaziont media -attomo ai 
tWdollan- IUT 


Gli italiani? 
Pagano quasi 
(o solo) 
in contanti 


_ UOSTHO SEBVIZIO _ 

« Contanti conlanu solo con 
tallii Cli Italiani non sembrano co 
noscere altro Basii un dato ogni 
anno - secondo una lecente inda 
gine della Banca d Italia m Italia 
» effénuano coca 40 miliare)! di 
transazioni e ben il 95" di queste 
viene effettuata in contanti Solo 
per il issianie S% delle operazioni 
vengono utilizzali strumenti di ps 
gameniri aiiemalM Un dato que 
SIO che preoccupa non poco le 
banche dal momento che secondo 
gii studi pio recrnn I» banconota 
costituisce per gti isliluii di credito 
un pessimo 'affare- La sola guano 
ne dei contante infalii (coniazio 
ne versamenti lra«orto assicura 
zione ecustodie delle banconote) 
costa molto caro al sistema banca 
no nazionale che nel 1993 ha spe 
so per questo aRivita qualcosa co 
me2 70bmiliaRli La ciba ri fornita 
dal direttore denirale per la circola 
zione monetaria della Banca d Ila 
Ila Roberto Mon che ha paneci 
paio ad un convegno promosso 
dallAI)i propno su questo argo 
mento 

Secondo i dati dell indagine 
Bankitalia msomma in madia a 
ogni cittadino italiano compresi 
neonau e uinacentonorl capitano 
ogni giorno quattro occeaioni di 
maneggiare denaro contante 
Troppe lento da indune la banca 
cennale a sostenere che lo stato 
della banconote in circolaztone e 
lun altro che buono In sintesi dal 
I indine emerge che oid« la me¬ 
ta delle banconote da 5000 e 
IO OQO Ine nelle mani del pubblico 
è in condizioni «mediceli <atiive- 
. o -molto cattive, e soltanto un 10 b 
. viene definito -mollo buono 
I Migirove appare la stiuazione dei 
' -lagii maggion- per i quali to bau 
conole al di sotto del livello di ac 
ceuatxlilri non superano il 20% 
mentre quelle appartenenti alla ca 
legoria delle •molto buone- sono 
. piu di un terzo -Ma anche questa 
I situazione ~ conclude Mori - non 
I pud essere considerata soddisfa 
' ceri*» peictré ai Iwslli dei (agli 
massimi gli esemplan in ottime 
condizioni dovrebbero costituire la 
regola piu che leccezli»re- In Ila 
ha d atirondesi produce ogni anno 
circa un millanto di banconote 
cioè un quantitativo dello stesso 
ordine di grandezza di (jermmi.i 
Francia e Regno Unno Nelto stes¬ 
so aico di tempo si annullaiiu 8liii 
milioni di esemplari Ancora su 
tOO banconote in nicotazione in 
Italia c^ni anno nriuiscono alle Pi 
Itali per essere selezionali in base 
atlostalodilogono circa 60 esem 
|9an (in Svizzeia ne amvano ISO 
in Spagna t40 nel Regno Unno 
215 in Olanda 280) di questi i 
cassien arnvano ad annullarne in 
media27 croèil45% mentrcnegli 
altn Paesi presi in esame la percen 
tuale di annullamento rispetto agli 
introiti raggiunge il 404. nel Regno 
Unito e il 371) in Spagna 

La Banca centrale ha cosi dee rso 
di cenere ai npair l vertici rii via 
Nazionale hanno giò aiiiruiKinlu 
la promozione di una sene di miei 
venti ptessolec-ompietenli sedi Irti 
liizionali per nsfrultiirarc I artKolii 
zioiie della moiretazloirt italitiira 
la sostituzione delle bancoiiuie da 
1000 c 2 (100 lire con monete me 
tallichc I ampliamento verso Ulto 
della scala dei Icujii con I iiiIkmIu 
zioiredi un biglieilo Ja Sllilmila Ine 
e la cessazione del corso legali rii i 
tipi di biglietti appaitcneiiii i pie- 
cedenti emissioni Dasegnal.irc in 
Ime che dal I' gennaio scmao via 
Nazionale ha nniincnio allaijpli- 
callonc sulleoperazioniiliilcixiM 

to e di prelievo della latilla di 120 
lire acarxodellebancht iierngiii 
milione trattato 
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CENT'ANNI DI CINEMA 


DI CINEMATOQRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

OrganìzzazioneOffìcina RImclub 




I la domenica'^ special mei ilei 

' -.1 |- 

;| 8 gennaio - 9 aprili' | 

I CINEMA MIGNON 1 

'. .'C J’i' 

I VIA VITERBO, 11 I 
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CALENDARIO DELLE PROIEZIONI E DEGLI INCONTRI 


<o 




8 gennaio 
15 gennaio 
22 gennaio 
29 gennaio 

5 febbraio 
12 febbraio 
19 febbraio 
26 febbraio 
5 marzo 
12 marzo 
19 marzo 
26 marzo 
2 aprile 

9 aprile 


La battaglia di Algeri 
Una giornata particolare 
I soliti ignoti 

I pugni in tasca 
Mediterraneo 

Le mani sulla città 
Jona che visse nella balena 

II gattopardo 

La grande abbuffata 
Amarcord 
Zabriskie point 
Uccellacci e uccellini 
Porte aperte 
Mignon è partita 


Gillo Pont&corvo 

Ettore Scola • Marcello Mastroìaimr 
Mario Monicelli 
Marco Bellocchio 

Gabriele Salvatores • Diego Abatantuono 
Francesco Rosi 

Roberto Faenza ■ Francesca De Saprò 

OMAGGIO A VISCONTI 

Marco Ferrari 

Tonino Guerra 

Michelangelo Antonioni 

Laura Betti - Ninetto Davoli ■ Alfredo Bini 

Giannt Amelro - Ennio Fantastichini 

Francesca Archibugi 


CCB QRUfrO CASSA DI mSMRMld 01 ROMA 

La Ina anica banca. 


Le proiezioni 

SI terranno la domenica matrina, alle ore ÌO, 
al Cinema Mignon. L’ingresso è libero. 
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CARCERE DI REGINA COELI. Avviati i primi provvedimenti di ristrutturazione Regione 

ma la situazione verificata dalla Usi rimane gravissima giunta 

da domani 
prove generali 


Inferno dì ghiaccio 
Nioite termo^ni 
ma muffe e umidità 


Centinaia di detenuti di Regina Coeli passano le loro 
notti al gelo. Cinque delle otto sezioni del carcere sono 
infatti del lutto sprovviste di impianto di riscaldamento. 
Una coperta a testa, qualche milione e un po' d'alcol 
nel sangue come i b»tx>nj. È questa la situazione che 
hanno trovato ieri i Ire ispettori Usi inviati dal ministro 
della Sanità l^ffaele Costa dopo l'impiccagione in cella 
di Roberto Piras 


■ Freddo. laMo fieddo. umido 
chCLOladalmuii nessuna poa^ 
UlS di accendere una stufa e niente 
Kimoiiloni Non c'è neppum lo 
spazio per nacaUanl muovendosi 
avanti e indietro nelle di otto 
metri per olio con sei 0 sette poso- 
neog'una Econunaioiacopena 
a lesta, olire al Nato. I unto mode 
per uaiwneie un po' di caldo è 
dormire vceiili con cinque o sm 
maglioni A ReUna Coeil si com¬ 
balie coai il gelo cN questi gnmi. 

S velo oliietuiiodaìi'umJdb che 
nelle ossa un male endemi¬ 
co anche sa non pmlsio da nee- 
■un codice penale al mondo 
D'estate come d'inverno teUaflo 
comunque proibliive le condizioni 
di vMa dei reclusi dell Isiituio ffudi- 
Uarlo di via delle lungara Cinque 
delle otto sezioni in cui è diviso il 
calcele sono senza itscaldamenKi 
1 calorUort cl sono solo nella quatta 
stumne fiaerata ad anMnl e ma¬ 
iali Manne nella seWnu e nella ot¬ 
tava (dow risiede anche l'ex mini- 
suo del Uvon pubbijci lendini) 
l'atta e inoepidlà dal teimocomei- 
lorl sistemali nei corridoi Per le al¬ 
tre centlnaM di detenub non resta 
che baiiew I denti o fare come f 
baibonl ItnboHbM di akol, almeno 
chi ha I soldi per pnxuranela dio 
spaccio bquestalasliuazloneche 


si sono trovali di freme Ieri i medici 
della Usi tbiranie la nuova ispezio¬ 
ne onfinata dal minisifo della Sani¬ 
li Raffaele Costa dopo la mone di 
Roberto hras. l'uomo accusato di 
vfoleiua sessuale da una giappo¬ 
nese che siètolio lavila in cella il 2 
dil^aio 

Hias. le comfckml di iSladenito 

S na Coen te conosceva bene 
ima volta era stato rilasciato a 
marzo Poi la danuncta di quella 
amila giapponese b aveva ripona- 
» dentro II nugisiraia che Indaga 
ora suHa sua mone, il pm Franco 
Ionia, ha acceriatochel uomo non 
ncmetie la vtaita dello psicologo, 
cosi come invece presente la leg¬ 
ge Pare che lo pticolago fosse alle 
prese con i probleini di un altro re¬ 
cluso, ncoverato In staio di agita¬ 
zione presaol'lnletmena loniade- 
ve decidete se precedere per omis¬ 
sione d’atti dXitlicio o per omicidio 
colposo, ancho se quei'uUma ^ 
tesi sembra meno probabile voto 
che g medico ha erebuo la presen¬ 
za di lesioni volontarie sul corpo 
dell uomo che avrebbero potuto 
lar pensare ad un pestaggio Intan¬ 
to in aiieu det nMliandellauto- 
psH, Il pubblico miniseere ha dv 
sporio anche un «sante toesicolo- 
^ per acceiiare se l'uomo ares¬ 
se anche ingenio alcol, stupefa¬ 


centi o veleno Nel Iranempo do¬ 
po l’ulhmalum del ministro Costa, 
la diieisMte caicerana ha preso al¬ 
cune misure, in cotlaboiazione 
con il mmistere di Crazla e Ousll- 
aa, per ndune il sotraRoflamento 
e aocelerste i tempi di realizzazio¬ 
ne del programma di restauri IMer- 
ni.Sono stao Irasfenh nel caicerl di 
Padova. Modena. Verona o nla- 
aciali ISO deienuii in luoo tn que¬ 
sto modo la popolazione caniera- 
naè arrivata a I 114 unità Sengire 
nappi Olbeuiba neH’gOS, dei casi 
SI tratta di detenuti In attesa di giu 
dizio Ma giàcon questa prima luo- 
nuscriaè stalo possibile in un trac¬ 
cio liberare un posto in ogni catta, 
passando da sette a sei persone 
per stanzetta E nei pressimi giorni 
aMii 200 detenuti dovrebbero ab¬ 
bandonare I isiiiuia di pena, sem¬ 
pre su doposlzlone <1 Costa di 
pregramma dovrà conunuare fino 
a raggiungere la cifra ottimale di 
700 recluai», afferma PiefgKMio 
Tupini uno degli ispeuonnìajKlan 
dalia Usi 

Quanto alle nsirutturaziani. i la¬ 
vori della terza sezione per rm» 
demare i bagni, le docce ed elimi¬ 
nare le copiose infflirazionl d'ac¬ 
qua sono stati avvaatt. mentre ndia 
prima sezione II cantiere dovrebbe 
prendete avvio da lunedi prossi¬ 
mo Resta fl fallo che per il mo¬ 
mento muffe, macchie d umido 
pMsiielleche cadono e scena igie¬ 
ne restano I aichlisnira tipica di 
Re^a Coeli I bagni già insalubri 
In quanto tali, sono anche l'unico 
luow dove I detenuti poesono n- 
eceldare ■ loro alimenll in bmellet- 
ndacempeggio Unlagerounisri- 
Ulto di iMucàzione’ Eppure la 
chuiura di Regina CoeV, ventilata 
uMmamenle da Cdefa e et pazsab 
ipotisata dal sindaco RureOi. per d 
momenlo resta senza un piano di 
latiitHlità 



UlibiMCI»del« 


idHe0ngCiel 


Nipponici interessati alUmpianto deil’Eur 

Velodromo, spunta 
d Sol Levante 


«Sporco giapponese, dacci i soldi» e lo lasciano per terra svenuto con ferite alla testa 

Ragazzo italo-indiano aggredito 
a latina da un gruppo dì naziskin 


■ Fbise saranno gli yen a salvare 
il Velodromo Olimpicb. l'impianto 
per II ciclismo di Via della Tecnica 
- all'Eur-cosmilK) alla vigilia delle 
Olimpiadi romane, ma già da tem- 

r reso quasi del tutto InuUIIzzabi- 
per là mancanzci del lavori di 
manutenzione Assenti gli enti e le 
IsiiiuzkHii di casa nostra pare che 
dal Giappone un gruppo di Im¬ 
prenditori si sita muorèndo per 
mctlere le mani sul Velodromo 
Cftileltivo traslormare l’impianto 
ormai send-abbandonato In un ul¬ 
tramoderno centro qxiitlvo priva¬ 
lo rimettendo in lunidone la pista 
Giapponesi benefattori o mecenati 
dello sport? Nieni affatto si tiatie- 
rebbe Infatti solo di una colossale 
operazione commerciale, che ri¬ 
darebbe eNk-lenza a una slnittura 
ormai abbandonata a se stessa, 
ma per la t^ale I Ente Eur (pro- 
prieiano) e II Coni (gestore) da 
anni non ncscono a fare nullà 
Una pista per le bici, monumen¬ 
tali tribune, palestre, spo^iaiol, ul- 
flcl una mensa ed una roresterla 
eiiino queste le strutture che nel 
1960 locavano hsplendere questo 

B olello dell'Impiantistica spoTtha 
no splendore fugace destinalo 
ad alfiGvolltsl nel giro di pochi an¬ 
ni Una poratnla discendente Ini¬ 
ziala subito dopo I inauguraziooe, 
a causa tieirinalabllllà geologica 
della zona una laida acquilera si¬ 
mula sullo le fondamenia ha latto 
«lutare poco per volta I blocchi di 
cemento, causando cedimenti in 
lutto le Mnitturo Cosi 11 Velodromo 
unno dopo anno è caduto a pezzi 
Qualche ufficio, gli spogliatoi e 
(|itakhe sala per i pe.«l null’aliro 


è In funzione nel Velodromo 
Da anni si parla <ti progetti di n- 
stnitiuiazione Entro pochi giorni il 
Coni e l’Ente Eur dopo anni di tn- 
dillercnza, con la repervisione del 
Comune dovrebbero lin^menle 
sedersialtavofodelleiraflalhe per 
prendere qualche decisione sul fu¬ 
turo detl'impianlo Un incontro an¬ 
nunciato da tempo perpianlflcaR 
gli ttiterventi Almeno tmicialmen- 
te Eh già, perchè la notizia dell’In¬ 
teressamento dei giapponesi ri¬ 
mette tutto in (bscussnne Per ora, 
comunque, si tratta solo di voci In 
questi giorni di vacanze è stalo im¬ 
possibile ricevere contenne o 
smentite da parie deU'Enie Eur e 
degli amministralai capitoHni Fi¬ 
no a pochi giorni fa. cioè prima 
che uscisse la pisla delSol Levante, 
le prospettive per il Velodromo 
etano sostanzialmente due abbat¬ 
tere e ncostrulre er noto il Ritto 
per un costo di circa 100 - 121 ) mi¬ 
liardi Oppure, rislstemare ciò che 
reste del Velodroino spesa previ¬ 
ste. almeno 35-SO miliardi, con tul¬ 
le le incognite relative alla riuscite 
del lavori C'è anche l'Ipotesi di nsl 
sternale solo la pista, con un costo 
di poche decine di milioni, ma sa¬ 
rebbe un palliativo In orni caso, 
chi si farebbe carico delie spese’ 
L'Ente Eur non naviga nell oro 
rnemre 11 Comune potrebbe contri¬ 
buire solo In parie ovvio dedurre 
che dovrebbe essere 11 Coni, attra¬ 
verso Il Credilo Sportivo e altri g- 
nanzlamenil agevoli, a cacciate 
fuori 1 soldoni Tutto lineare con 
un solo dubbio I giapponesi resla- 
rannoaguardaref 


^Kora un'aggressione a sfondo razzista a Latina La 
viUima è un ragazzo di orbine indiana, italiano per 
adozione, che si è rifiutato di dare i suoi soldi ad un 
coetaneo naziskin. Ora si trova m ospedale con diverse 
contusioni, trauma cranico ed amnesie Lapoliziaègià 
sulle tracce degli aggresson «Non possiamo permettere 
che si npetano ancora casi simifi nelia nostra ciHà>. di¬ 
ce li questore di Latina, Gianni Carnevale 


• LAUNA -Sporco giappon«se- 
E poi giò botte da otbi LaWlma. 
un ragazzuio di 17 anni di origine 
mdiana, ma nattnalizzalo ilaltano 
per adozione, è caduto a terra sot¬ 
to il peso di pesanti pu 0 ii e ha bal- 
luM la teste 

(piando gli agenti della questura 
di Latina sono arrivati in suo soc- 
coiso lo hanno trovato quasi privo 
di sensi Oltre alte numerose con¬ 
tusioni al volto, il giovane ha ripoi- 
lato un trauma cianico ed amne¬ 
sie li refeno dei saniten ddl ospe¬ 
dale ciludino è di IO giorni dt de¬ 
genza Tutto per essetei rìllulato di 
dare d^li spicci a un suo coeta¬ 
neo UnrtDutochehafanoscattare 
la vtolenza in un gnipperio di teste 
rasale opresentue tali 

L ennesima a^ressione a sfon¬ 
do razziste è avvenute len sera m- 
tomo alle 18, davanti all'otalono 
della chiesa di 5 Marco, nel centro 
dlLatlna Luca,nonteconcvHctna- 
meremo convenzionalmente la 
giovane vittimu, era da solo e se nc 
stava iDiTtendo tranquillamente a 


casa. Ad in certo ptaito ^ a avn- 
cna un suo coetaneo Testa rasa¬ 
la. gnMicitto Itero «n atteggia- 
ittenlo da piccolo boss a soli 15 an¬ 
ni <Ce k hai dei soldi da daim Su 
dannmisoMn gk dice con tate «■ 
sislatte lo skm d4on a penso 
nemmeno- nsponde luca dion 
hounahaepoiclieteic»- Senza 
pensarci duevobe. ti ragazzno n 
boRibei mEn a metleigb ternani 
addosso Gkkviga nette lasche ^ 
non ree k dai tu i soldi me b pren¬ 
do io Sglagnasa Malucarea^- 
Kè ^ dà uno spttMDiie Lalbo si 
ttiocca e lo guairia, pa con tele re¬ 
pentino SI volte e chama a raoctti- 
laisuotamci taunbaleno usuo 
anriDaccosiDOD una decna tk la- 
gazava come kit, col suo stesso 
tookebruessateccainaa talzte- 
noavobicparalepesanu Sporco 
giapponese poi una scarica tk 
botte UnpuptocnbMceLucaala 
mandtinta e lo h cadete a lena 
Sbatte la testa. Non si muove pril I 
ragazzRi SI spattertiano e se la dan- 
noa^mbetewtte 


<>jafcuooa accorge del peslag 
90 e socexare Luca Ainvano an- 
chegkagenodeilaquesluia llgio- 
vanesirqaende In ospedalepnna 
a tscconlere cosa gli è accaduto 
Le amnesie peto lo tormenteno 
teescè comunque a fornire agli in 
vestigaicn dei pariicolan che li 
mesone sulle tracce degli aggres- 
son -CiecUamo di sapere chi è su 
lo- dice esaspera» il dirigente del- 
rubno siranien Francesco Eh 
Maio La Oigos è già all opera ed 
ha «Hziato gli intertogalon In que¬ 
stura sono sconceriali -Non pos- 
siaino permettere che un gruppet¬ 
to A non pai di SO persone laccia 
di queste città un luogo in cui gli 
straiuen detiibano vivere nel terrò 
te¬ 
li c|ueslcse di Latina Gianni Car¬ 
nevale. questa volte non ci sta più 
atte prowxazioni -la leaziiine 
detta polizia sarà mollo fotte Non 
pensato di cavarsela con poco 
questi ^ovanottr- L agiesstone di 
len é strio l ultima di una lunga se¬ 
ne d> marca razziste E la testiino- 
nanza tk una tendenza che non 
può pu essere considerala una 
moda estetica Laggressivilà e la 
vnienza sonoquestiiverielemen- 
ti che accomunano queW che 
I sttoMonza sembrano solo ragaz- 
zou vuuh atta ricerca di una idenli 
là. Etwo ragazzi anche quelli < he 
nel m^io scorso hanno picchia 
to Iknam ticapo spinluale della 
comunità musulmana di Latina La 
telo dà SI aggirava intorno al 20 
anm Merito giovani anche quelle 
leste rasate che un mescla hanno 


picchiato a sangue AMher, un im¬ 
migrato menlrecercavadiiacimo- 
lare qualche lira ad un debibulore 
Si radunano in piazza, sono I porti¬ 
ci Passano il tempo a guaidùsi in 
giro Pn puntano qualcuno, qual¬ 
cuno che trovano antipatico per 
I aspetto o semplicemente per il 
colore della pelle Un piccolo pie 
testo è suHIaente per Iniziare a me¬ 
nare te mani 11 sindaco di Latina, 
Aimone Finestra, caposaldo del 
vecchio Msi ora Alleanza Nazkma 
le ha più vtrilestigmahzzato a p--- 
rote questi atteggiamenti 



■ FVove generali domani alla 
Ftisana, per la nascita di una nui> 
va giunta regionale composta da 
progressisti popolari e làici F1t> 
gramma composizione della 
giunte e prospettive di questa 
mt^gtoranza in formazione so¬ 
no I temi della riunione tra 1 grop¬ 
pi convocata per domani matti¬ 
na, prana dei decisivi constai di 
gtoirèdl « venerdì prossimi 

Le VOCI sulle battette, in corso 
da settimane, accreditano una 
formazione di cinque assessorati 
per 1 popolari - tra ■ quali proba- 
bitaridite quello chiave alte Sant- 
là -, quattro per il Pds, tre gli al¬ 
leati dell area laico-sociabsta e 
ambtenuillsia (psdl, vendi, antl- 
proibcionisti. socialsn e indi¬ 
pendenti) che dovrebbe anche 
eqirimere il presidente E 1 nomi 
piò quotali per questa poiirona 
sarebbero quelli del socialdemo¬ 
cratico Gianfranco Schienoma e 
di Fabio Ctenl, ex de passalo con 
Mano Segni e rimasto in Alleanza 
democratica quando questi deci¬ 
se di coneie da sedo e quindi fini¬ 
to nell'oimai consistente groppo 
I misto alla Pisana 
I Ma 1 voti degli anispici restano 
inceri! In ^articolale non è anco¬ 
ra chiaro come si concluderà la 
bufera scoppiata nel groppo del 
Ppi Afiondate te giunta fVoiettI e 
Kanate l'ipotesi di dar vita ad 
una compàgine di centto<teslrs, 
restano diflerenze di linea politi¬ 
ca oltre che di prospettive peno 
naii tra 1 19 ex de eletti cinque an¬ 
ni fa 

La SCOI» settimana un docu¬ 
mento fìrmato da diea conaigRe- 
n ha sancito una spaccaun a 
proposito dell’accoRio con il 
Pds Ma anche ita questi dtosè 
denti (MaselU, Marigltenl, O'A- 
maia Annmom, Borotezi, Dio 
rtisi. Di Paola. D'Uiso, PórtanL 
Danese) non sembra definite 
una unite d’inieMi 

Mentre il capogruppo Raniero 
Benedetto, che fa pane della de¬ 
legazione Iraitente Insteme al se- 
greterto regionale Gtoqiio Paset- 
; Io, s(3sbene di muoversi aU'inter- 
I nodeflalmealiaccteladaHadlie- 
I zwne generale del e volata 
all’unanimite nella riunione del 2 
dicembre scorso convocate pio 
pno per discutere della sltuazio 
ne politica nel Lazio Una linea 
che prevrederebbe un accordo 
programmaticD con 1 progressisii 
ma rinvierebbe ad un secondo 
tempo l'ipotesi di un'alleanza 
elettorale per il nnnovo dell'as¬ 
semblea regicmale 

È vero che ancora non si sa 
quando nè con quale l^e etet- 
loiale SI andra al voto regionate 
Ma aHiettanio vero è che appare 
poco appetibile per d Pds e gli al¬ 
tri una mera prospettiva di stem- 
pella per dar vita ad una giunta di 
pochi mesi Ed infine non è affat¬ 
to detto che piazza del Gesù vo 
gUa sottostare al diktat di Art L'ex 
consigliere regionale missino, 
ora deputato di An, Gramazk) ha 
già oitimato un aut aut -Rer quei 
popolari che si muovono verao 
sineira non ci sarà posslbillte di 
alleanza, a maggio con nessuna 
delle forze del Polo della llberte- 
□ftzC 


ASSOCIAZIONE 

ITAUANA 

CASA 


P0r il risanamento e II roeupero 
dall’Eaquilino 

LAIC apreimuftoonfcirnanonlftivBhfefMvell 50 Tel 4467318 4467JS2 

- Le normatrve per il recupero edilizio 

- I fìnamiBinenti 

- La procedure tecnico ammmistratrve 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOaATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Via WIttsiQ c to Rulnl, a. Rwmi • Tal. 4070321 
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IL MARE D’INVERNO. 



L’ex spiaggia dei Vip soffre per mancanza di servizi 
Il sindaco Bozzetto: «La Rif deve rispettare la convenzione» 




I il* 





--r' 




Fr^me sogna il Ca^ò 

Ma parcheggi e fogne sono una roulette 


Termina con Fregane la nostra mini-inchiesta sul mare 
d'inverno. Come per Toivaianica, Ladispoli e Tarqui¬ 
nia. è semideserta, e soffre per mancanza di servizi 
(niente pronto soccorso) e abbandono. L'Assobalnea¬ 
ri vorrebbe aprire al turismo delia terza età. ma il Udo 
non ha letti disponibili. E mentre spunta l'ideadl un Ca¬ 
sinò Il sindaco incalza la società Rif: «Fogne e strade nel 
rispetto della convenzione, altrimenti « guerra legale». 



bnihral. 


ttnurttàBBMlB, 

«UMdAnM», 

MMCD.rirMrt 


■ nteoctBAbbandonaudalvlp, 
Pngene d'iimmo lonucchia. 
Sulla mtaggla del ■llnetM’ patseg- 
glano I cani del Villaggio dei po' 
acaMNi. Cquando non ptovec'é cM 
va In ipiaàla in «Ila ad un caval¬ 
lo. Le glomaie, I meal del gran hed- 
do, irucotnmo tranquilli <ul Lido. 
Lo racconu l'edicolante di via del¬ 
la Pineta. Un signore allo, gioeao e 
un po' annoia», da seiilinana i 
fiacca ■ spiega -. Quasi quasi cedo 
H posto a infei ngliaf*. Poi. menM si 
accinge acTihidéte llchlosco giallo 
(•pCRhè al pisolino pomeridiano 
k) non cl rinuncio, neppure nella 
stagione del pienone»), ^giunge: 
«Vendo glomaH e aitlcoll da spiag¬ 
gia, ma giusto II sabato i«ndo qual¬ 
cosa. DI soldi in cassa ce ne sor 
pochh. 

Questa è la Fiegenc d'inverno: 
semldeserta, con quatnontlla tesi- 
demi, per k) |gQ piloti del vicino ae- 
teopono di Flumicliio. E iMinblnl 
ette vanno a scuola In bicicletta, 
pache II ttaspono pubblico e ca- 
temee le strade sono «rotte*, strette 
e non pesconiblll dal bus. Ventotto 
gli stabitimemi balneari alllneatj 
sul lungomare Uneslstenie», che lo 
stesso indaco Ciancario Bozzetto 



del Pds non esita a detlnlie «una 
cairareccta». Vale a dire: una stra¬ 
da sieiraia buona al passaggio dei 
buoi. Ma il Lido «soffra» anche di 
sanità, oltre che di viabilità e di ìHu- 
mlnazlone. Non esì^ un pronto 
soccorso. Chi si sente male à co- 
siretw a prendere la strada per 


Maccarase o Rumkino. In v«eriia ci 
sarebbe un ospedale a due passi 
da Picene. Ma la sinittura sanita¬ 
ria di Passoscuio per i emila rese 
denti non esiste. Loro, rbanno 
«cancellalo» il rvosocom» cM» 
mappa del seivizio sanitario nazio¬ 
nale. Il morivo? ri.’ospedaleà beOo. 


«el-VUtfe 

«elfssMasri 

«adHM 

■ ■ 

dM» MMtoawt 


ma arnvaici è un'impresa • 

Asisa. mamma egiziana con bom¬ 
bino che abCa a Ftegene da sei an¬ 
ni -. Il passaggio a Mio quando 
vai di berla « sempre chw»> C la 
barn di imo è lenta, non si akza 
nepfNue quando il treno i passa¬ 
lo». 

EsuilraniedeldniennwnlonQi- 
umo? Due sole servo le discoieche 
aperre «finvemo. e rrgorosmerae 
nei rteek-end - bt batba ale proSe- 
sle del minislfodi An. nabio fiori 
uno dei tanti residenb esrivi. che 
non sopporta il irasluorto del dM- 
<b> « del «abraggxy. Aperti tutto 
l'anivo invece sono ■ lóscnall sul 
mare, come la RheUa. i Sogno del 
mare, g Màaggio. ta Scialuppa, la 
Conchi^m. la uaMoiia eia Gàia» al 
VHIagg» dei pescatori e keetetne 
•MasUn(^,,<lràuid al quale non t 
dWicile incotmiR una Fenan de¬ 
sta rossa-. 

Assente ngnisliiìcalD resta co¬ 
munque k lurisla. di qualunque co¬ 
lore e provenienza. Netta slagioive 
dele proggle. lo s oaniero o il lore- 
stiero beneslanle non approda di 
cerio » fiegme. ferceK» g pro¬ 
prietario di quakhe vkMa con 
giarilinD). la cinadina sul mare 


non ha le inlrastruiiure idonee p<s 
accoltele i non residenli. A co- 
mncùR dagli alberghi cinque In 
MWpervm totale di 250 posn letto. 
Emma fecali, la piesideniassa 
dell'Associazione balneare, la II 
conto d^ hotel presemi sul rem- 
torio. A>i s^ega: «Al turista anzia¬ 
no larebte un gran ben» una bcc. 
cala di iodio, perehà le giornale 
brulle sono poche in "iMera‘. c'à 
quasi sempre Hsolee il clima e mi- 
le. .Qui non manca la iranquiUiia. 
ma non d scuro 1 IfiU pes ospitare 
la gente, punoppo. E ques» t un 
piai»gfMsoper sudo. Un ostaco¬ 
lo che non possiamo risolvere da 
soli per iar esplodere di vita anche 
d'inveffio, tti questo polmoncino 
venie con viM sul mare a due pas- 
sì da Roma- 

fiegene. appunro. cittadina bai- 
neare anche d’inverno. Sono in 
tanti che la «sognano-cosi Per get¬ 
tare un sasso nello stagno e stata 
eienzaia l'Ipotesi d) lar sorgere un 
Carino. Pnqiiio sulla ipia^ia. nel- 
runico spiazio ancora libero, al 
oentn» tra gli stabiUmentl risabbla- 
no- e «Mania*. Al sindaco progies- 
sista piace motto l'idea di una rou- 
tette sul mare, avanzata dall’asso¬ 
ciazione balneari ecaldeggiala dal 
conrighere r^ionale del hls An- 
^oloMuroni. Ma ci sono pTcWeini 
prO ugenli da risolvefe Come 
quetto delle fogne e dei pareheggi. 
EOancarfoBozzetlD, dré ammini- 
sba Fiegene olire che Rumteino, 
non iniende perdere quel Beno, 
dai RiL l'ex socieia financo • spie¬ 
ga U sindaco - deve adempiere ai 
suoi oUtlìghì sanciti dalla conven- 
àone stipulala nel dopoguerra con 
g Comune di Roma». È un ultima¬ 


tum quello di Bo 22 etiO' *# la Mf 
continuerà ad agire da inadem¬ 
piente. il Comune di lumicino 
pcrteià la quesaotre in tribunale, 
da sccieia ha hreralo miliardi e 
non ha fallo nulla per lar diveniare 
FVegene una località turistica. Ora 
basta. I giochi sono liniti - toltoli- 
nea Bózzeno -. Se non ci sarà ac¬ 
cordo agiremo per vie legali e bico- 
cheremo all>x Finanoo i dieci etta¬ 
ri cdificabiii che le sono rimasti*. 


Senzatetto 

Anche An 
distribuirà 
le coperte 


■a Nella notte tra hinedJ e martedì 
prossimi, una carovana di Alleanza 
nazionale peiconerà le strade del¬ 
la capitale per assistere 1 barboni. 
L'iniziativa, in polemica con l'am¬ 
ministrazione capiloiina. è stata 
decisa da Giovamvl Alemanno, re¬ 
sponsabile dei rapporti con il vo- 
lomariato di An. Hanno aderito. Ira 
gli altri. Storace, il senatore Pace, la 
parlamentare europea Ai^lilli. 

Secondo Guido Adelson, capo- 
gruppo in Campidt^io, l'ammini¬ 
strazione Rutelli ha perso un anno 
un vane chiacchiere senza realiz¬ 
zare un ricovero ciKadlno rkhieslo 
da anni da An per i baihoni di Ro¬ 
ma*. Antonia Atollo, vice presi¬ 
dente della commissione comuna¬ 
le ai servizi sociali, ha aggiunto che 
kJ nucleo assistenza etnanjinall del 
vigiU uibani non è stalo rìrósiituilo- 
per responsabilità del comandante 
de) Colpo. 

Amedeo Piva della giunta Rutelli 
- l'assessore capitolino alle politi¬ 
che sociali - si i detto compiaciuto 
del fatto che «i missini, un tempo 
sosienrioii di quanti organizzano 
tonde per lar pulizia di chi con la 
propria povenà dsturt» te vie di 
Roma, ora sono Impegnali ad assi¬ 
stere i baibaoni». Secondo Ame¬ 
deo Piva, quindi, «non sarà ceno 
questa amminisBazione, che dopo 
anni ha rimesso mano alle polill- 
che socfab della ciHà. a frenare It- 
niziativs-. Piva, ha poi respinto le 
critiche di Allenaza Nazionale, so- 
stendo che i stata la Giunta Rutelli 
a rendere «eeecutlv» il progetto di 
realizzazione della Casa del barbo¬ 
ni a Villa Giacinta*. L'aiaessore ha 
Inflne asieura» che la gara per la 
listrutturazion» dell'inunobìla tati 
I indetta emro gennaio, cosi da con- 
I sentire «J’awio dei lavori entro II 
' mesediaprile». 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA SCAMBIENTE 
Pioizde Ostiense. 2 
C0154Romo 


SOSPENSiONE 
ENERGIA ELETTRICA 


P»r consaniire urgenti lavori di riparazione della rete 
di distribuzione, fra le ore B,30 e le ore 16,30 nel 
giorni dal 10 al 20 Gennaio ‘96 (esclusi Sabato e 
Festivi), potranno verificarsi interruzioni di energia 
etettrica nelle seguenti strade: 


VtotfpfCMIan/ 


Latina, donna trovata morta neirauto finita nel Rio Martino. Fermati ramante e il marito 

Strana morte in fondo al canale 


Un irteidente dalcontorni sospetti, nel quale ha perso la 
vita una giovane donna di Latina, si è verificato all'alba 
di ieri nelle vicinanze del capoluogo pontino. Valeria 
Gaudio, 28 anni, è rimasta incastrata aH’intemo di una 
Y10 finita nel canale di Rio Martino. Salvo il conducente 
All'auto, amante della donna, che ha denunciato solo 
dopo otto ore l'accaduto. L'incidente era una simula- 
zione?ln stalo di fermo sia l'amante che il marito. 


■ IAIINA. Una mone sospetta al¬ 
le pone di Latina. Un Incidente 
sttadale che ha del giallo. Valeria 
Gaudio, una ventottenne residente 
nel capoluogo pontino, è stata 
estratta priva di vita da un'auto fini¬ 
ta nel canale di Rio Martino, nei 
pressi di Borgo Grappa. Ad Indica¬ 
re af carabinieri II luog» In cui si è 
InsbUHia VaiUovettura e stato un 
gluvene. L'uomo ha confessalo di 
essere slato al volante di quell'aula 
che ad un cario punto gli è sfuggita 
di mano ed à uscita fuòri strada, fi¬ 


nendo nell'acqua. Solo lui 6 riusci¬ 
to ad uscire dall'abitacolo e a tor¬ 
nare a terra: miracolusanicnle sal¬ 
vo. «Non so cosa sta successo - ha 
raccontalo al mllllari -, slamo finiti 
ncll'ticqua. Foise andavamo fone. 
Era ancora buio, saranno state cir¬ 
ca te quattro di mattina. Dovete 
coirere là. Dentro fa maedìina c'è 
ancora Valeria. Lei non co l'ha lat¬ 
ta*. 

Eriino le 12.30 di Ieri mattina. 
Era.smo PInio, 29 anni, nato c resi¬ 
dente a Napoli, ha aspettato olio 


ore per andare dai carabinieri e 
per cercane aiuto per la sua amtea. 
Olio ore nella quali, secondokiac- 
conio, sarebbe arnva» a pieA lino 
dal carabinieri. Non cei» alla sta¬ 
zione più vicina, vùlo che finto à 
arrivato a piedi Imo a Qsierna di 
Latina, che dista almeno 20 chilo¬ 
metri dal luogo dell’inclclente. 0 
giovane ha glusllllcaio il ritardo di¬ 
cendo di essere sotto shock e che 
aveva tnAiW bisogno di tempo per 
capire cosa fosse successa L'uo¬ 
mo ha poi detto ai carabinieri che 
la VI 0 sulla quale viaggiava Taveva 
rubala pro|»io hà. poche ore pri¬ 
ma a Boigo Grappa. Il laccomo te¬ 
so da Erasmo Finto non ha perù 
cominto I carabinieri. Ticqrpi punti 
inteirogalhri. Olì Inqulrenli raccol¬ 
gono gli elementi e tentano una 
prima ticosiruzione della viceiKla. 
Un ritardo di otto ore nel denun¬ 
ciare rincklcmc. Un’auto rubata, il 
sospetto che l'uomo avesse assun¬ 
to stupefacenti e poi la scoperta 
che la .sua fedina penale è ricca d 
precedenti. Cosi come qucUa dd 


fralelo.Ciuseppe.cherisiedeaQ- 
srerna. rWquale Finto si e trasferito 
daquakhegioino.inconccaniiait- 
za con la scadenza del suo dhtteto 

di lare riettoo nelconune pontno. 

Quetto che era MzialmeMe ap¬ 
parso un semplice ncMente assu¬ 
me i caraiieii d in possMe omìci- 
<ia I rileHesegull sulluogodel- 
rinckleike mettuiKi poi in ktee so¬ 
lo una picccka traocb di frenata 
sulTasbio, mlle Meinanze del ci¬ 
glio detta strada da età Taulo è pre- 
ciprtato. Ut YIO ha veiainenie 
sbandaloo è stala spinta nel cana¬ 
le? Perchè i maria della donna, 
non wdeniola ttenkate a casa. 
ntmnehadaiunciatolascoaqMe- 
a?Vetsole)6diteri.isominoeza- 
toti dei sl 0 li del gioco sono tHscU 
a recupeiaie il corpo rU Valeria 
Gaudw. Un primo esame del cada- 
wxe (a (pdtlzzaie agS tn q u irena ' 
che la dorma possa essere merla 
anche prima del'kiddeMe. Ad as- 
sislere al recupero della sabna e 
detTaulo c'è anche TMo. I suo 
volio rimane impassibile. Non ac- 


cenna ad una contra¬ 
zione nemmeno 
quando il colpo esa¬ 
nime di Valeria viene 
appoggiato sull'asfal¬ 
to. pnqirio sotto ai 
sucri ocdii. Erasmo 
Finto aveta dichiarato 
ai cmatmleri che da qualche tKn- 
po era la sua amante. Iniziano gli 
i ntett ogalori. ki caserma sfilano II 
marito di Viaria. Amato Campa¬ 
gna d % anù, e ì parenti di Finto. 
La vicendi ù fa sempre più com¬ 
pì^ e bimosa. Meuni testimoni, 
dei vicini dì casa della donna, di- 
chiswo di aver visto Valeria intor¬ 
no alle 20 (are rientro nella sua abi¬ 
tazione di LMma insieme al marito, 
al'amairiee ad un'altra donna an¬ 
cora senza nome.. Che cosa sla 
successo dopo, come sla finita in 
quella YlOcaduta nel canate è an¬ 
cora un mistero, kta tra I sospettali 
c'è wche fl marito della donna. I 
suol racconti {asciano perplessi gli 
■meslìgatori. Buchi temporali, con- 
naddtàmi ed incertezze nelle sue 
ricostruzioni della glomaia prece¬ 
dente. 

(ter Gasmo Pàtio ìmanlo roaUa 
la rtenuncia per omissione di soc- 
axso e per omicidio colposo. Ma 
anche i roarrio della vittima per il 
monento resta in stato di fermo, a 
diqxisizione del giudice. 




Via tM Carpini 
Via daga AflHiatl 
Via dMa Robinia 
VlaC.eabbatI 
Via daga Abati 
VladalRaaaM 


dal civ. 92 al civ. 160 
(compreso distributore 
benzina); 

dafclv. al civ. t69A; 

dal civ. 183 al civ, 197 
(compresa edicola): 

dal civ. 70 al civ. 106 
(compresa banca civ. 74B- 
760;) 

dai civ. Ili al civ. 113 
compreso supermercato e 
distributore benzina): 

dal civ. kalciv. 16 ; dv. 9 
dal civ. 1 al civ. lA; 
dal civ. 51 alciv. 61 ; 
dal civ. 1 al civ. 7; 
dal civ. 22 al Civ. 26; 
dal dv. 95 al dv. 115; 


Alle interruzioni potranno essere Interessate anche le 
utenze di strade limitrofe non citate. 

L'Azienda, scusandosi per l possibili disagi, precisa 
che gli Interventi sono finalizzati al miglioramento del 
servizio e consiglia agli utenti interessati di tener 
conto. nell'Impiego degli elettrodomestici, delle 
possibili sospensioni di energia elettrica e di prestare 
particolare attenzione all'uso dell'escansore anche 
durante gli orari Immediatamente precedenti e 
successivi al previsti periodi di interruzione. 














La febbre dei saldi 

File stile-Usl 
per catturare 
la grande firma 

■ Sono esplosi i saldi oMaxh, ■supc^, Aen 
saldi- Un negozio su due nei luo^i del consu¬ 
mismo tornano è imbrattalo di mamlesti e pe 
cene di UiUil colori F. le strade si sono riempile 
di genie alla ricerca dell occasione favoie- 
iole l£ percentuali degli sconti che occhieg¬ 
giano dalle vetrine sono altissime, rmo al 70 per 
cento Anche le grandi firme di via Condotti e 
dintorni hanno dato via libera ai saldi Valenh- 
no Feiragamo Luisa SpagnoU e via dicendo 
Davanti alle porte di ingresso file lunghissime li¬ 
no dalle S di len mattina In molti casi sono stali 
distribuiti I numcnd ordine 
Quest anno i saldi sono amvati in anticipo ri¬ 
spetto alia data consueta (il 20 gennaio) Eso- 
no siah preparali da una campagna cU massa, 
con poster giganti e manilesli di tutte le taglie ad 
annunciare le svendile Anche questo un se¬ 
gnale della crisi che ha colpito il mondo del 
lommeicio Ne palliamo con il vicepiesidenle 
di Conleseicenti Sbrino Lepore 

Sul versante tunslico è buono Da tempo non 
SI vedeva un anno cosi produttivo Non c i sta¬ 
lo lurtsmo di massa, ma Uinsmo selettivo, quel¬ 
lo che sponde Fra le novità positive c'è il lun- 
smo asIalicQ e quello dei paesi dell Est C’è la 
nuova borghesia russa che arriva e spende 
ttanquillameme tanti denari 
Ma ««me MI C'è It mW? 

La crisi c è e riarda il commercio, soprattutto 
Il settore dell abbigliamento e quello degli elet¬ 
trodomestici Lfnacrisinera 
Qui Mw to aiM «arniMscM A Rmm dw 
M lUMW iImiìM M pttt 
Non è andata male nei centri organizzati, nelle 
strade di grande ncbiamo consumstreo come 
vU Condotti via FratUna, via del Corso e din¬ 
torni Mandala malissimQavlaCnspi.<riaCapo 
le Case, via Sistina e vu Venete Qui i commer¬ 
cianti danno la colpa alla tona blu Ma da tan¬ 
to tempo la decadenza va avanti Taniinegozi 
hanno chiuso i battenti e non hanno pio na¬ 
pello Rnoaoual^e tempo fase un commer 
ciante abbandonava, il negozio veniva subito 
prasndaun&ltro Oi«cenesonodecmèchhisi 
e bui La maggioranza del negozi non sono 
Hall nsiiuiiuiali o rinnovati e le vetrine hanno 
un aspetto trisU come quelle di Praga di una 
volle lllaltoèchei negozianti hanno paura a 
iltirutturBie Hanno paura di non farcela Oli 
Aflliii sono frappo alti e gli incassi pochi Molti 
hanno paura anche della situazione |ioliiica 
dell'lnienezta di un paese che non da sicurez¬ 
za 

MlhMM di tHM e cfW eaHWNielati «se 
lieoi ddliilimeiilaggit 

C^'iramente Icomiiieicianri del cenno storico 
In pBiu. <1 sono salvali piopno con il turismo 
asiatico Ma nelle penlerle e soprattutto in pi» 
vincla la Htuazlone C drammailca A Collelor- 
IO, Frosinone. Pomezia som suirodo dal pre¬ 
cipizio chiuse le grandi fabbriche (come la 
Snla Viscosa di Colleferro) negli ultimi IOannI 
sisonopem 1000 pasci di lorare Emol»har^ 
no Uniato l'avventura del commercto inve¬ 
stendo la liquidazione Ora hanno perso lutto 
E hanno retlliuiio anche le licenze CnsI totale 
nel pubblici esercizi 

quaaimidl tana wim pii—del a aMe~ 
Segno che gli operalori sono pressati Ctevono 
larquadrareiIbllasKio ' 

M zcmM «nera am iMlM. Iln» M 70 per 
«eiH«. Ta— di luatllara qiwlali» p u pi—I 
Mk Wan al IwMatà J iMW In g iP BtnM di 
mena «emp* (l laMddiW ma di magHd- 
na) a di —iM «aadMi aiWM—nanla ad «n 
ptt—asetaamat 

Non è dello Quest anno lo stock Invernale è 
enorme Certo qualche negoziante metterà in¬ 
sieme nei saldi anche cari di rimanenza Ma 
bisogna lare questa consiiKrazione m genere 
il ricarico sulla merce è del 50 per cento (un 
negoziante vende cioè a 200 quello che ha 
pagato 100), se su alcuni capi drila stessa se¬ 
rie si applica uno sconto del 70 per cento, alla 
fine si avrà comunque un guadagno del 60 per 
cento niuS 















Monteflaseoii* 

N M O W giMirtM 

PpìfpSi» 

Per la prima volta nella storia della 
cittadina il Ns entra in maggioran¬ 
za len il consiglio comunale di 
Monlefiascone, provincia di Viter¬ 
bo ha eletto sindaco il popolare 
ManoTrapè che sarà sostenuto da 
una maggioranza composta dagli 
stessi popoian dai Socialisti italia¬ 
ni e appunto dal Pds. Cosi si con 
elude dopo be mesi di stasi la crisi 

S eria dopo che il sindaco piece- 
itemenle II) canea aveva lascia¬ 
lo il Partito popolare per II Ccd, 
provocando cosi la sfiducia co¬ 
struttiva da pane del suo ex grap¬ 
po che aveva npoitato la maggio¬ 
ranza assoluta dei se^l nelle ulti 
me consultazioni 



nad—naaimMfiida.pNl'MaoMiitÉ 


Ivana PaisrPhe oprm 


lADRi ELEQANn. Colpo, Sènza scasso, nell'atdìer di via Sistina durante la pausa-pranzo 

«Arsenio Lipn» da Balestra 

Rubati abiti per un valore di due miliardi 


JBMMlllllgCri7At-W 

Tra^tnioM 
traagMzl* 
dlvliiMlo 
• vuoti 

fomnamu t ra coa M 
tara rari* (•etlbl» 

—ww «èuuQtib) 

MdaaiMiCaHhi». 

Kmdgnameoihlora 

«tpntailtfiranea 

«'«ItnilatHiiliUl 

«a«ui—dawgmwi 

ImràiMtpz m iwi— 

«twflaalMranowt 

iMBèialIgm.ii» 

pagamentz. 

praaawta vn « m gil 

«capava parrilraplà 

aRvLQaM.aanlI 

taataattanatabi 

««nttnah tacca, H 

praaantavanealia 

WgaaWartada l a 

«tailant par «Madera 

gvtnraoraadat 

WgMILPaeHa. 

, da<Mio.tale«li«U 
prapilatar U 
daH'agnaaaanaè 
aeaortt.alia 
damcKlatelatra 
dorma,«a oi a tl a 
lleccMaeea.al 

canMiilari. «ha hanno 
eaadoWalaltrttatfnl. 


Hanno approfittalo della pausa pranzo per rubatene! ne¬ 
gozio dello stilista Renato Balestra invia Sistina tra i ISOe i 
200 abiti pret-a-porter e di alta moda per uà vakne dichia¬ 
rato di circa due miliardi Nei negozio i sileidoosi banditi 
hanno lasciato borse.cliiteeb^ionena Pbrtae saracine¬ 
sca non presentano segni evidenti di effrazione La com¬ 
messa ha pensalo dapprima che si trattasse di uno scher¬ 
zo Latestimonianzadell'uomodeHepulizie 


ai Ruta miliardario àgiortto del 
I apertura dei»ldimnaSi*)t».l» 
un ora di grande iralfico mènttè ■ 
naitum impazzavano per le vie del 
centro ignoU, che nessuno ha wio 
eaemito hannocancaioeportalo 
via 200 capi di abbigliamenlo Ie¬ 
mali Balestra, pa un vatoie di due 
miliardi 

Quattro serrande in fila peileMa 
mente in ordine, chiuse Quella 
centrale davanti alla porta di av 
grasso a vein con le iniziali dorale 
RB, inirecciate, che hir^ono da 
maniglia e che stanno per Renaio 
Balestra è alzala a metà Dentro i 
grande atelier hle eh specchi che 
rinettono scansie e armadi vuctti 
Le file di abili uno accanto aH al 
Irò colorati ma sobri che soHa- 
menle nempiono la boutique di 
lusso di uno degli stilali pib tamoa 
d llalia sono scomparse Come se 
qualcuno b avesse prelevali con la 


dekcaiezza che si adeke a indù 
menu costosi 

E mfalB qualcuno h ha prelevali 
n un ora oacdianie dale 13 alle 16 
e 15 quando la coounes» dopo 
b pausa del pranzo neiwandoat 
negozio SI è accolta che era vuoto 
armadi erano sparai «bei per 
un vaiote dlctnaralD di due nuliai- 
di VuoD gh aimadi a piano lene- 
no vuoti quell al prano pano Ma 
b fib di scarpe dalb knea classica 
e cotovahsslme era ancora al suo 
posto E al kno posto dento gh 
scaHaM borse, catte tMpoiiena di 
lusso Peichè quelb di Balesaa è 
unalnea B marchio b estende an¬ 
che aghaccesson 

Sambnvi uno fohttOD 

La commessa dappruna ha pen¬ 
salo a uno scheizD Perche ilnego- 
zioeialuttoinordne Hpavnnento 
putto Niente per lena, neanche 


una piccob teglia delb ^me¬ 
scite pbMedistelle di Nabie Tuv 
wciochei bdn avevano disdegna¬ 
lo ere collocalbvtlob pc—nlW 
iMomo nesstiff'sègno di*i«Mati 
smo 

la r^azza ha dunque avvisalo 
b signora Fabiana Salma, Molare 
del negozio che abib In via Ssima 
a poca distanza dalb bounque E 
solo aHcn è sialo chiaro che quel 
deseno era opera di ladn. ladri 
educali Che comunque moho 
probabHinenie disponevano delle 
chiavi detta poria a vein e di quelle 
detta serranda o di qualche alno 
maictiinge^ che ha consentilo 
iQio di entrare senza danno senza 
br lumora e senza peiciO desiare 
sospeuineivcni Segni di efliazio- 
ne nenie 

■ rKCMtoMfllgvIno 

Ale 20 di en seia nel negozn 
c era una luce soilusa II pavimen- 
10 di maimo beige bnlbva lucido 
di cera La lib di scarpe con il lac- 
ooaRo daicolorf improbabili sol- 
tohneava. per coniraslo il vuoto 
degh armadi sopraslanli dove pen 
devano cxiaiu un vesMo da sera 
bianco spoico d centro e ai bu 
due Uull^ nen mollo sobri Quasi 
una betta Fbtse ai ladn non sono 
piacaiV^ Un filippino somdenle, 
maigheibno e iianquillo dopo 
aver spento accuratamente le luci 


AIBotlle«lll 
«Dicono 
alla droga» 

Questa mattina davanti all Istituto 
lecnx» commerciate «Botlicellb i 
votonlan della campagna -Dico no 
alla droga- conbnueranno nell'o¬ 
pera di raccolta delle smnghe usa¬ 
le e abbandonate dai lossicodi- 
pendenti ndte aree veidi di pubbli¬ 
ca utilità PiM il gruppo SI sposterà 
nel parco d) via Moiozzo della Roc¬ 
ca dove concluderà I iniziativa 
con la consegna delle smnghe a 
una squadra dell Ama Per infor¬ 
mazioni lei 700 81 02 


lori mattina 
I Amorali 
dal dottor Strom 

Per decenni Alfredo Strom fu II più 
nolo dèi medici romam che cura 
vano le malattie veneree e le varici 
è morto d inlano giovedì mentre 
stiva tornando in auto dopo una 
visita ad un paziente Nato a Leo- 
' poli in Polonia nel1911, Strom am- 
vO in Iblia giovanissimo per studia 
re medicina a Padova arante il 
periodo delle leggi razziali b fami¬ 
glia Strom lu nascosta da un pi- 
nenie fino all’S settembre I lune- 
rall SI sono svolli len mattina in for 
ma privata 


chiudeva con la chiave vetrina e 
serranda perleibmente funaio 
nanii Ma lei chi è’’«lo faccio solo le 
pulizie- Mii qui è tutto mordine è 
lei che ha nmeao a posto^ «No è 
sempre suio rutto in ordirti, È pef 
questo che la ragazza che ha aco- 
peito il furio credeva fosse uno 
scherzo- ma quanti sono gli abili 
portati via^ «E diflicile dirlo 150- 
200». 

A Via Sistina quest anno ^i affari 
per I commeivianii nen sono an¬ 
dati molto bene secondo Confe- 
seicenii Via Satina è una delle 
strade ai margini del regno del 
consumismo con epicenuo m via 
Condotti che ha sofleno della oisi 
nelseiKiiedeLabbigliamenio Una 
via senza troppe luci occhieggiami 
e senza noppi cartelli di saldi Ve- 
tnne un po demode che peiO han¬ 
no il fascino del tempo che fu 

A chi possono inieressare gli 
aWu di Batesira dal punto di vista 
commeiciale’ Ci rara forse un co 
pialore solilano (come la tamora 
Spectra di Beaulilul) che vuote ac 
caparrarsi i modelli’ Oppure è solo 
un furio su commissione da patte 
di una signora che ha deciso di in 
dussaiii in segreto’ A pane gli 
scherzi Al commissanalo di Trevi 
bocche cucile Non hanno fatto 
ipotesi c non vogliono dire di più 
Accredibno solo il valore dichiara 
lo dei capi di prel a-porter due mi¬ 
liardi 


CMelalor* 

l>r*olplts 

MimcfvpMi 


Miuicrapacclo 

È accaduto venerdì mattina 
Edoardo Merendoni 25aniiièca- 
duto in un crepaccio profondo una 
decine di metri mentre con un 

B odiamKi partecipava a una 
s di caccia, in una zona bo¬ 
schiva tra Veiralla e Tuscanla Im- 

K biiiian a soccorrarto. gli amici 
0 avvenno i vigili del fuoco 
che sono riusciti a portare in salvo 
il giovane e ncoverato per fraituta 
delle costole e sospette testoni in¬ 
terne 


Un Iwoiwlio 

dlMbiiggtt 

HiMCMaaPnfl 

Nella calcagna di Ifofi nelle vici¬ 
nanze di Prosinone, una stufa cata¬ 
litica difettosa ha preso fuoco al 
momento della sostituzione della 
bombola e I abitazione dei signon 
Di Palma ha subito Ingenti danni 
Alla famiglia il Comune ha offetto 
un allodio piowBono 


Culla 

Ciao Laura, benarrioata 
Sgennaio 1995 

Laura, Claudio Marta Luisa 


Anche nel Lazio l’immigrazione diminuisce. E si stabilizza 

Ma dov’è il maiDcchmo? 




ira Possiamo anche continuare a 
tblamarli -marocchini- resta il fal¬ 
lo che, nelle slailsiictie delle pre¬ 
senze al -Centro Senza Frontiere-, 
Il Marocco, che nel ISSOacolloca- 
va al secondo posto nell’eleiKO 
del scile principali paesi d'ongine 
degli immlgiuh poven nel 1994 n- 
sulla scomparso dallo stesso eten- 
co r.unodoldaiicheierlaComu- 
nllà di Sani Egidin ha fornito ba¬ 
sandosi sulla elaborazione di fonh 
Oese e minislero degli interni, e su 
elemcnll raccolti dall espertenza 
In quello che Mario Marazziti defi¬ 
nisce -un punto limite d incontro 
con II mondo della Immigrazione- 
Punto limile perchè II Cenno Sen¬ 
za Frontiere oKrendo mensa c aiu¬ 
to »l più bisognasi -guarda- gli 
aspcitt più diIlKili della vita degli 
itiimlgrall 

fi quadro per Roma e Lazio è 
presili dotta come a livello nazio¬ 
nale (fatto OVVIO perchè da noi è 
uinwntruto Ira l’*e l/4dcl totale 
itellc presenze In Italia) Il numero 
di immigrali nel IfKM è In calo ri- 
spello al 19113 Al 31 dicembre 
1094 n Roma erano 127328, il 


3 804, contro ilSOl'Ldel 1993 A 
questa cifra va aggiunta la soma re 
laliva alle persone non in regola 
che al massimo potrebbero esse 
re 40000 Insomma, una passeg¬ 
giala stalishca- per te vie della città 
ci farebbe Incontrare 4 immigrali 
ogni cento italiani Prc^ino il con- 
sano della proclamala esplosione 
delle presenze Propno il conSano 
di quella chissà peichè tanto diflu 
sa sensazione di vivere in una si¬ 
tuazione -fuon controllo Nel 
1993. nel Lazio Icauior'zzazionidl 
lavoro sono state 10000 una citta 
davvero nievante Signilicache per 
gli Immigrali che accettano tipi di 
lavocoormai riliutali dai nosliicon 
nazionali, te possibilità ci sono si 
gnifioa anche che la tendenza è a 
una aabillzzazione delle presenze 
Dato confermalo da un altro eie 
mento mense le emulsioni au 
menlanoalritmodelSOi all anno 
aumentano parallelamente anrlie 
I casi di nconglungimenli familiari 
Dello In alm lermlnl, gli immigrali 
che continuano ad arrivare sono 
spesso I parcnii di chi è iiuscilo a 
Slerrvaisl Provcnioiize semiircii- 


leriie al Lazio ecco le variazioni 
percentuali Ira II I9^eil ISm CU 
armi dall Europa dell Est in quel- 
I anno sono aumentali del 1764. 
quelli dall Africa mcdileiranea so 
nodiminuiUdel2l 4à> Dall Amen 
ca Ialina r^etnamo un pM 83 
dall Eairemo Onenie un meno 7,5 
Qualcuno minaccia comecardava 
LauzI qualcfic anno la «irauno i 
cinesi- malarsemmècinvEini e 
comunque si traila di ima dette co 
munilà più autosullicenli presenti 
in città Nel bene e nel mate naiu 
ralmenie, ma si auteoigoruzzano 
Mano Marazziii con 4 suo elenco 
di cifre fatti nllessioni pottebbe 
andare avarili per ore un com 
mente finale perù lo recna atti 
dea di An tre anni di redusune 
per gli irrcguldn, e percM h amia 
Purtroppo è ben nolo che tecaice- 
nilallane sono strapiene mpfuun 
detenuto costa cinque miBoni al 
mese molllplichiamo perdueeen 
tornite, fa sessanlamlla mlkasdì AL 
meno II dubbio che si IraOi una 
proposld demagogica c nattuMil- 
Ic nasce non è veto'’ 


B Cmufonjm *Cull Movies'tti «ccasKttis Ori cMto di nini 
"m«e« ni«d>«. eomunteadone, Imnragin*. potare’' 


Ts pannai* h. IMO B^RÓkrts 1 
113 pacmai* h- 30,30 Quanto polnv | 

: IO pannai» k. 30,30 Talk Rad» i 
•30 ftmai* h. 30,30 Qsdnto polm J 

ORGANIZZA 

• Un noonso 9t Miro "Selle le nMIzIa niente" 
pentcv» fauMe CUudio Fiecas* dMiiora od settunanalc ‘AwcMirentl' 
Mereoted) 41 pannalo 1995 h. 20,30 
• H biscione tlt’cctalle Mia Rii" cronaca di una occupazione 
Intentane UHI Qrubtr gtemallsia TG1 
cooOioe EnfUeRamemlSio giornalista TQ1 
MercPiM) 10 pannala 1905 h. 20,30 
« "Come difan de tri dal maaa madia" l'urgenza ti nuove regola 
au ante n o MIralla Succharl, gicnialista 
parteapa SOcraia RIaa ssgiotena Fadarazione di Roma dei Pds 
letazKina au Coma < messaggi si stnondonu di Eugenio Lombardo 
_ Mar coladf 25 a«Tm«lo 1 W5 H- 20,90 

VMT Vipera VA Tei SaZOCSH 


CAssociaaona cuMurafe " L'ISOU CHE NON C'i" 
orgaraEza Domanioe 8 Gennaio una vigila guKiala alla Baaihca 

«San Lerenr-o fupri li» mura» 

Appuntamento ore tO.OO davanti la chiesa 
Quota di panecipazione Lil 5 000 

Perinhmiaeicmlelelonaraaln •tiTSOSSldallaora I900alla2030 
CASA DELLE CULTURE Il llh'v tiri wa'ViJt incnmm aithm lenim 

Aiilonio Maccanko. Rosa Russo Icrvolino. Francesco RuMlli 

preH-nlaiw il fibn, di Giorgio NapoUtano 

DOVE VA LA REPUBBLICA • Jtizzeh 

^ify) pre^t^iiie I uuloic 

martedì lOGENNAlO 1995, ore 18.0» 

5 Ofu»ijoM6F 45 R<>tm Tei 06/^^^102^2 ^ 

MARTEDÌ 10 GENNAIO ORE 1S.30 

presso la Dlrazione - Via delta Botteghe Oscure, 4 

COMITATO RfGIONAlf f PRISIDiNZA C.R.O. 

ODG "PROSPETTIVE POLITICHE ALLA REGIONE" 

Relaziona del Segratano Regionale OmiENICOOIRALa 



MERCOLEDÌ 11 GENNAIO ORE 17.S0 

c/o V plano Direzione 

PGdOriZlOTG 

di Roma 

COMITATO FEDERAU 

Odg- 

«Discussione Iter congressuale» 
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' Spettacoli di Roma 


Domenica 8 gennaio 1995 


liMM M (VM «e>i4 ^Alanti » T«i 

W*m 

15 PfllMA Coflip Eu 

•océ ;?Kio ■ ÉM» «ndUo • » 

bM« IwnMM ew A BMk V Pptio, 0 
OtaktH Trino 01 RIlO Svevt ro^i di 
Qn BorghouftO 

liwlwwitivns su» 24 T«l VMOTi 
SAu A) ilk iflJX Tomo evinco'l•poJ• 
uno di S Girgiuio ifì t IamsimMìima' 
H con Stvirio OirVuk « Adnmo Visttfi 
U Firn di S TiaenovvoroCwtoMoCi* 
iMÌIiconE SelirrillQ A clQuori C Tieeo 
ni.p CiifiAn P Pdiili 
iALAt SI ocfl«pii2ino «piiueoli pv gii 
l•dltrti »col»»«ci miHiri**eom»rldiini«u 
pfinVuiOA» WM» dUtrttmm V Pl»kin 
^•gi» di S Amnirir» Por pronouiion* • 
inlomisloni ni 5760U7 

AUMICMM {Via Mapoiavie in 4;E Tal 

SSaVaiia^i n titola M Tomi olivo 
mm con (ìlorgie Scavino Ila Qiindi 
Angolo Bordi SMiane Narduu» flagladi 
UaQrandi 

AMMH • 1U1M Bl MMA {Urgo Ar- 

gamma ss Tal 

Alla 21 00. UBu Ilo di Allra^ jarr^ con U 
Seàceia, U FaBOfL F lonaeei Ragia di 
Armando Pogilaao 

ABQ^^Via Natan dai Orando 21 Toi 

AiioViio Cvng Mcfty EWen SaWmoTan 
^ in iBdfl MB di Babrian Vada a 
Marco Hmm oonM Paciini MgiadiO 
Viola 

miWlUM CMBUB (Plana AdHona 3 
Toi IMMSIi 

Mvìadl alla 2m MIMA la PaMMane 
Produ3ianr Aaaovaio a lAaaednwna 
Mirtllav a mvalUi di Ouarra proaamana ii 
CraaeinMaMaa iibarafnaManei'aKar 
romaaio ‘ta kmga martia» ai $ King 
Con A Cafina«a«N<oio B Cordona C 
Cella R Mano C Santo AOdlHnanie a 
rigla di tucio Colla 

H^Tj^aiu 8 Apollonia 11M toi 

AiniT^iiti Antonie Salinai in Biowgcl ai^ 
gara Bm « Weedy Alla» con P Bianca 
A Laalrafli f Fraciaacm B tarici 0 
iearlam M Buanm RagiadIA Salina» 

MIM (fio Uadagilo d'ore 44- Toi 


AiniTM Vidoria Maritojlo in k.. . 

a a’ MtotoMMa eon sa-ane Minai 

iduirBa Cuemo, Bartara Plamaean La 
ragaaaa d7 a la panoopuiano di Cario 

niTSiaB (Borgo S Spirin 78 Tal 


{Vka Caldi S Tal 47ST27B' 


MlBMaM |VI« S Taiodore 7 Tal 

WQ agalla iicniiom angaatoii di M 

maitana di hrmaitona taairaia por anan 


iBUttAMm (Via Capo d Africo KA 

S II P P»S P WUPIprM M- 
IJJP1..I 


Od lAW (Va di (^Hapinta 1P Ter 

ea’Toea) 

Allo 20 4S Mantaa • I poaoioN di RoOorto 
SoorpawaCorioVlarV RegioR Scarponi 
MISMWPBVIB (PiaazodiC'onaome >9 
Toi es77dc« 

Alio 22 SO 6td» Paolo tondi conTanNe 
nonalBoiiei coiOOdioiioPaoiotond VIo 
MoalmlaerfdilSaSani 
OH SMW 14 ttgi0ON8 (Plano d Orein 
oiMa 19 Tei 6B710S» 

RipMO 

miACOWm (Via Toiiro Morcoiio ^ t«i 
1714580 SALA A ano 17 00 BordarOV 
VIneonio Corarni a NiOQla Piovan con 
tallo Arena Nicoli Ci Pinw • 10rchoana 
Araeoaii ScomoiEmfenuaniwuaii 
Or«M (VladOlMd'tiro 22 Tal 67951») 
Alla 17 00 Comp Comici Ronnna Cnae 
co Durante pceoonii A ClagMlo » urtalo 
ov|»IMIto ire no di A AiTnneS Jovim 
con AltTMo Ailieri Raniie Menine Allu¬ 
do BarcA Monica Pai an Reond A Ai 
Mfi 

OCUlàm (Via Sicilia SO Tai 474U04 
«SigSOB) 

AiliUQO NdilaaadlaMteo R Konoji 
con Planate Campooa Anno Memcnon 
EnaoRoOuUi ragia MoreeiMcnoti 
BIUIIMC {VilFOHl 43 Tel 4429i90d> 
B440749) 

Alle II do Li>igi DefiiipieoreMnil Ntoa- 
ria a naana di Eduardo Scarponi «on 

OMO Plagia di tuigi Do FkiippQ 

«KlVIeelo Duo Macoli S7 Td S7ÌB9S9> 
Allo Ileo CdBagal naBirtdean gBoaaao 

•III di F Durrervnott «iA<ziono d itolo 
AigNerocniuino een Plaro NuN Riur 
do PVkA Adanimanto • rog o di Ricamo 
Fidi» 

OIMB (Via Matonaia 113 Toi 4(92114) 

Allo 17 <Xi (Aoe 04] NM 0i AnprO Rou» 
•m irad aadaft 4aja filivi conM Oo^ 
porto N SfilN 0 CripM PlogiaOiE Cn 
«olii URimaracni 

niCtM {P uaEuDiido SMatn 0i42Sii) 
ABoVOO LiComp Siab»iO rooiregri>op6 

praionfa Ha* avagMa B aan «Ba dorata 

dMriitaamani in oua ani di vi*c Bonou 

RogiadiV Bcileii 

BVBQIAIUMO (Via Nixenala 1(5 TM 

4W0(5) 

Manav iQana»4fi PRIMA CadUiMi 
«I» aeniia a dirana da t Warimunor con 
l OaFliippe A Canti M Sfierpaiii D 
Calandre 

MM6 eSMUB (Vto Cariviia 44 Tal 
7I347S4II 
Ripaio 

BbUMM^iaS Sioiarto dal Como is Tal 

Aii» 17 Ìq Camp ca Parola • io CoMOro 
«ama Mn vaMta di v Moroiii • l 
P oli eoniueilPell Uuiichaoij Parroiin 
SHQM (Vie dona Fornaci 57 Tal 

Alla 17 00 Comp GiovariidoiTaairoQho 

naear Qaotoni PaockMl praianta Bagna 
il uni naia « moia oa m o di w ifiiU- 
(Mara Ragia di WaHorMini/o 
H MPP (Vie Q 2ana2M 4 TM M10731 1 

SKHMI] 

AJIa SS a landò Fiorini preaanta CN M 
apM. iBordaladiCiudeNiHii Siva 
uri tengo unee Piarmi canQiue* Vaia 
ri, TorniKtae Savoia Sema Oa Mienan 
Mulierio di Luigi OaAngalR Ragia di lA^ 
deFieriw 

S TO 50 MM(p a Bi laaH ioga con oo 
I franata. Binde ToaaaAi Ragia ai 8 
rataanf (Imn ac'»Mi»aw>»»» 

Mia 11 SO rmaiBraButadi Dario Fa aon 
UaneFirovano iSgait ausrondiaaiana) 
Mig 21 » ti «emg BcuiureP praaania 
Idlpg M gru aMM con Duiai» Qranaa 
^10 Coma alia laaMro Ragia di Bmeo 




U CHMMN (Largo Branca» e SSM 1M 

4S73lMt 

Alla 17 31 Fano RaRa ai CaaioMeuc^ 
Luce Cam p or Mar a CaecK m a )a IO 
BeiiogamM 1 Q dei caiianoU CMagoagO 
lai Cv a egr a ha E u Myn Na na » 
iAlieiUMID(P»a MoMft/occio S Tal 
(679019) 

Vonordi Olia 21 QO La Soc 0(1 par A«wl 
pr aloni» «eri « aroBra « SitWa 6ar( «» 
con Aiaatanera Acciai a Marina TagiiiiM 

ri Hti I tli “ia Bamuri 0 Wtnifrt fti 

Ma 

lABCALCTTR (VtaS Croco<nda*uaMorwna 
7S Tei 7720060 044$427tl 
SatoAazvrra Sùoa»a«laiatocrWor»pat 
1 enne 19(4-0 «alia aeuoto di Tatve La 
Scaiaiu 

Soia Banca Rveoo 
SaioNgra R*m«o 

UlRLint (ViCOto CamaaMka 10 IM 
(65307) 

Ripe00 

HAH2M rviauorae^ai^ 14 Taia2S3SM 
Aite 17» AtaTeetoSiomtoPAiouoEdt 
7ien« precamantQ Lo aana dal aaOB * 
OucciQ Camafusi con Cua« lauto oSM 
•aura Marma Regm d vaRa* luo Bel 
(agMnotoi ssnsM 

MEfATlRTM {Vto Mamoa S loi 5696807) 
Ripoao 

MAaBHPàI (Via dal vtmmato S) la» 
46&40) 

AUé 17 30 Ditto AMMeptoSatomaSKtoro 

tiiìi^rriMiniMi fTT^rn- 


Aiig 21 00 ta comaagn« Scunarcn pra 
(•MI A OM a«a la Oa F«ari4 a«9«na 
oaaBNR»» McirM «. oirm ìmako 
lo un «aiM (1 upedonno con 0 Granala 
B Toaaeni c tonto ai i^iano Rovo <• B 
'‘TbWvB (Prondia2iOn4 OOSiigaterk) 
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«630873» 
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SALACAFn rtaoeo 
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98Btl»MC«MM*A CAaZutoato l Tel 

5417419) 

Aia 17 ii CartooCUk emaaMé (towi# 
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17 T« 3230881 

Oe»toua#2ta!i SMatt*toto«odaito 

« lanuna 

e BaBajiiMB il ig cenutoiiÉ) la 


I (VtoOuaaiaaato tv 



01 CiNCMATeailAnA 
CINCraCA MASONALI 

On C<l wBan»OWDln»H>ncl>* 


li! iloiììcnicd' -'^ SlH’CÙllllICIlk' 

S yi'iiiiaio - 9 iiprili- 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO. 11 


Domenica 8 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

LA BATTAGLIA 
DI ALGERI 

Al termine incontro con 

Gillo Pontecorvo 


4# tmm •■Bldia hmmmm* 


tea «■aàl^ Il 19 cenUtoiBÉ) la 
tona lei 9#M 

wamjgm (VK Tonone 7 Tel I 

Mto 17 is »wtoSparata ufi WB 
Bem Be#gMto#8ottaHai5a#lto 
iToHeTP 

msm 88«B8 (Vto C Hapom K Tal 

94(637) 

Rtoe op 

« S OoratoÉ 6 tal film? i) 

1800 Muiicti canto» 1^117 rto« 

aetoto# vanto # atoai* can E'or a Se 
n«a Ragia PkltoF Ma tC**».a Seanaco 
to cane topo coMceaveo «ktoc» a 
lt8B»>88WÌ6R8(8gigft| (VieDuHieCèin 

MiWli 11 tal 2S237WI 
Moeua CatoceiaadiprenetBdopa^P" 
leitcAa Orwtoaetonurto iSSC'la- 
riaei #l3 >V8(to«iM»»»*iiM) Aar 
MoMtoitortiiizroSD 
Mia fviÉ do» Toanto Vito m Toi 

686007811 

AM I7(C FdtoCBndtoO HkBptoetBtoMto 

toitopergmitodiFmtoetoOSto aaupe 
Feda Hoaototo I (fH to ocapare-di dace 
paRp «toiPtoaidtotoHditoaeto 
«PttBUO iviiOiacMoCAiM 7V7S Tei 
5081021) 

Alia 1700 ToanoSieMttoPeiaima au 
T aeire iS priiiwnaa u veto 8to» « C 
Cerome mnio di OtoW Ceito# mn D 
Cattoea a m Tentoi l Eoepe» a Cà 
«lue R Oheontoo % Bimnen B Bto 
mnn» A BiviaPAa A Ferrato R Ceto»» 

mtom fPtotttoS MeriÉitoetamee ( tal 

Vaosi^ipill» 

ap» u 30 uttoto Apori a tauo eM> 

atoua étotoil (eato «gap * (Hcaner 


«MOBMFBMIMiinMIMMW 

(Teitre 01 mptee P aC7A Q Oa FaPnane 
17 Tei 32348001 

dto il # Ar Teerre OhmpKO 

eversone r cercerto dati Accuem» Ne 
Mt\ele« S CaeiM In erogremma Ai^ 
«•elMCBwBH V pigne Muihehe di CM> 
paiaBrattma 

BdMR ai teairo «n f ue O (nFaPripne 
dina 11BO MI» 19 00 var e OOrganvÉto 
ADGRBIRMmAMMeA 
BCtoBUMMMKA 

a iFlMWua ni Tel 3201750» 

1 »! di parlaaiOAemenre e conca u Dai 
hewdl « vtooardl ere 16 rp 90 Tei 


«igtoTACtOlM 

rVtoVmortoF rm «79064(4785571) 

Atoa 17 80 <T|^ A) Oo«a« oae 2100 
(TwM# All Audkietiedi vi4 «ella Corv^ 
Mztoto cpnee« d>relle da Heini togli* 
toescenv i4oPn«toUtoUfM Uwe^toOl 
Wewr drucTi Verdi 

B gitofli n vudtfaii Mfte^rie dall Aitoi 
«midiii gnrrti delle lO iM i) e delle i5 
iWII 

ilÉlflftiaftt flit BUCO »B 

<y]4Ll«mc 50 Ta) (6325505) 

Smo ageda la Boriboni al Coro PeiHem 
eededgoeiMdinHjaicaArei ss Rpm^ 
torlo »e rtoai» (tkpica mopora a claaal 

itoiiCMaMmBiiiRdrEweRpg 
IVMAVtgrsiMurM 1 Tel 6822221) 
Gwvato 12 aM K 45 inaugwastona »lg- 
toarn Kie cari ito Boag eMiio de toiNe 
Aatof irvermizoni et» i5-tS Taf 
5(02221 

Meneeostf touguais MUtonA 

toraiaa Meadema • Roriwea Pi»»» 
poti s» San Xlaitkni 1P «e8ù2d76) 
DeMtoTx all» 1980 iVtr^ tpeVtilnif'i 
vKarrxMio (r^M«^»akJ t locn taieio* 
aere aii AaaMt» 2 kera pai niormazierki 

MÉMMtotoltMUgUÉ fftÉitl4llÌ(4iTi 
fytoSdBS«niBork (1 Tm 3700323) 
Rrpoac 


ASIOeittlOtoC nCCOU CANTQBI 
DITOMtESPPCCATA 

C A SafOeal 6 Tel 23267135) 

ola di carne cori» etmarre pksi^otot 
re iiiuio. Violina leairo danza teatrele 
AMMTPMUMCBTTOUCA 

t ga ftancaico Vite i Tel 
154486/305173?) 

Mareoiad111 genrtaio all» 2045.1 con-erti 
del matcolèdi Seawflo primo vionno 

Stolti (Martellalo piarMtorre SiMa Cap- 
patoni ArmoniumConeailaPaMU 
iUJD(1Q6HUM M FORO ITALICO 

(FSa»adeBo»9 Tal 3202102-3234«86j 
Rlpoae 

AULlliAiHAUJO 

(LungacavaraFiatntnio 50 (al 3(IOOSl/2) 

MMlo 14alla 1750 PalarStomritoiora 
Kart £itoa* narkotona Musica» a ScTiu 
bari DlaWintartefieOOiI 
OENnSAfmMNHISICAUALMBMm 

(ViàdiVIgraRigacc 13 r») 58203387) 

RiPMe 

ùtsaamnmm 

(ViediTriSpneP Tal 8(20(792) 

Ven»rdl illa 21.30 Presso Taelro SpiZiO 
PaototWOvi P »» Momatnono «0 eie- 

in Arte pre»am» i* Riisagna Aria a torà 
vaae #» ctotow enMnaikli uaiiure aceni* 
citta musica # ia Nnen M ae# Ragli 
diC Made 

eOM MUPOHOO PARVA PHARMAMBlA 

iVii dai Cara^Ha VA praiso Sant Igne 

SI»! 

Sono aearto ia iicrBUn per i» stagione 
189445 Si r toikd» una dUCra» capeoià 
di Mduri dalla musica Tal 30361558'Ora¬ 
rie legreleria 15001(00 
COUMMlBBtBWAnOtoU 
MIBA8>1BHABB 
(Piatti Sant ignixie) 

Ripesa 

S ii dalla FonticI 57 Tei (3722841 
a»edi T 2 g»rinaloeN« 2 iilO Euromuaici 
la eoilaMrai<on»M>n II (àiowpraaente un 

Cenctoie aBnertoitoto m otegnene del 
ftini «CiM Ricordi. HmM DmOtoV (io* 
prenei Mvee Beemi (pianofonej Muto 
cne d Qiuek viviiai Roaaini toiioeil» 
Haandal Spontni Btolini Vardi Puccini 
OOlMiOME 

(Vigdaidonltoen» 32 Tel 6875850) 

Rveto 


ILT t UP C TTO 

(Piatta Campiiaiik 9 Pranotatfoniteialo- 
ncri»46i4(00) 

Alla t7 45 »4usic» osili Francli Seie eul 
manda. Rtora» Raeaadia t g u w s li Alia 
chrtiiia AtoMendre ralioeiiie eJarinano 
PtorpBiRiBtoiie pworta BeeeallaVew 
daeila Mus eh» di Pouienc Sauguet Le 
Aoy 

FNUBMM# 

(Piana MDa RapuWtca Arlceia Prsrtt- 
tezioni M 4614600) 

Alla 17.30 TlavanlaVgae cantoria nape* 
ktaoi d Autori CleetaCapgaeechiiarria 
voce musicn» di SaRtoara di Otoiaito 
Pletoa Ubrtela Vlr«to«g Auaaa A A. 
(torte Murale Tegtoravri Paeeana Ce> 
Bto# iovio OAnMbai» Salvator Rosa 
Nicaiardl G B Curtis 
BCUBiA Di MUSIGAB.VI8C0Ntl 

S ia Maroaniomo Cdonn» 2i/A Tai 
162644216271) 

Soi'iO aparia la iscrit on a corsi di Mane- 
feria erniaria iiauK vidirko cearlnaQo 
musica da Camera ttoria a aeilaggie 
Pranotaiionieumi di conaarvatene 
SCIfOUPOBOIABE 
tN MIIìRAOÒMIA OUHPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tal #20236(f 
Oorinnu» m raasagrtt di corcarti organiz 
tata nell arnCito dai vaniasime armo di ai 
eviti didattica 

Martedì IO dalia 2i 00 m poi aitata di ma 
vanuTo al nuovo anno con leBaroWle 
Jau diteflc da Btovenaf Df C itomi da 
Aratw V4W8 1 iMtoa Hanan imervamo 
dai fuon corse Prasae Alptieul •>» di' 
Ccrnmardose mgiaaso lira 10 000 
SCUOIA PBRDMMf 
DI MUIttA«liA OOIIOMW 

S iPleme 24 lai 2587192) 
no apam la iseriz on al corsi musleali 
per I armo 1984-86 Pei infotmationk tivo^ 
gerii (ila aaoraiarka dal lunedi ai vanarol 
ere 17 30-20 30 
lUTaOSMUCAfiOO 

S ttMarutara 244 Tei 4674563) 

poae 

HAtmOCliWIlA 

(PttueBGigli Ta) 46t7005*461(07) 
Sabato 14 gannaipaiii 1800 rnaueurazie 
ftt dalla swgion» con Bawvewilo Catoni di 
rtècler Berticz Direttori dcrtbastriJebn 
Heisorv RevadlLuio Protarb eoeneeeo- 
BlumidiQuiTinoOorfit 


TEATRO DEI SATIRI (VlBtfiCrottapfnta-T«l.6671630t 


IL FILM DI 

OIANNI 

AMELIO 


N r 


Scavi Aparti a Prevataatro 
presentano 
una commedia di 
Roberto Scarpatli 
a Carlo Ulani 


GREENWICH 

LABIRINTO 

VIP 


^ìcyggi^ 


Mlll Mii M \\< (Il \ 


M W Cj WÌ0 

Commedia della peiohe 

CwloVkani-SManvCMVil - Qtanluigi AgmU 
PsoioBsWMl - FlsiiSnla RluiwdBlll 
Statano Hou - FcdsriM Orasao - Riccardo OMIardI 
li/oevuenc FranooMuftate 
$ 690 » GlMMllO ScnipMI 
Il ’ponalw’ » telo rMlizzab da Fabrtne Mtratrol 
Si ringrazia Nonn’Emnk» p»r ka Mefonata 
So^rtp » ngm Robtrto ScaqMM 

CommcM WncMrta» 0 /PrwaMMro M 
af TMiv dar SiHrr dar 9 M15 Cernuta I8M 



GRANDE SUCCESSO AL MIGNON E CIAK 

1 II film che ha incantato il Festival di Cannes È 
^ Gran Premio della Giuria ^ 

•una rtu8c^8 fetaig ib provg Oi un laigniG matuTo (inc«rG «fficaCto una strupilogR provn nRon » 

FAVO FEMCm [U tktoESMtCtoHQ) 

'•MhhglloTv oichnair» ig gua pariitutn C 80 un «biMB • ung QraiiB al limito (tolla fuititon rrie con una «aplGnsgi 

# narratorG 8»»0lul«* «M 8MNAM) (lA REPUgto.lCA) 

-MAhAlkGV 8 un ctocovianp v«ro che gl rivala nalB CBBBllBtura dal pamedan iìbIIb scBita dBi tompi « rial pai 
PRO toBrtto gmozroni H irpunato commoventigsimo 8 quBliQ tiptoamanto msao Gl una 'iragadia ottinwotlca"" 

TUUI8 KCSttrt (OORPkEM OEllA SERA) 


etoK gran premo OEllA GIURIA CANNES 94 • PREMIO ECUMENICO ^TdltoP 

Sole Ingonnalore 


a. n» di MKIIA AUKHAIKGV 


ORARIO SPETTACOLI 15,30.17 45.20,10.22,30 





AmnsuiuniKiuiE». 

Entrare al IIBIII 
0 al BlimilGi; grazie 
a runità, costa meno. 
Presentandovi aita 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 8 Gennaio 
ii biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 

MGREENWKH 

*ata2«3 


UrlduloMaUtMl» 

iMllDmhdku) 

iHirallinfi 



CENT'ANNI OI CINEMA 























diR( 




Heaimm »M H wm 

UlfflKn-fliM'»») 

^ llplcMlol^li>oet*N«llPOM»WMeM(rmi«li»9liio 

^ dtlp^klÓ2ió,chpKaueetMÙMMrtfl0jncarlc4Avv^ 

IM 2D» s» lurarllMinrapluaiMMiMlloMllMinio IKW 
I 1 ?.< 9 » ^noofi**» 


f '’OfUtJ M«C i5w»f*tìp/»0 

I* .. Il "fio » Otpóm 9i * mlMtt 4 huiw 


Ot is«o 17 M 
9000 SOO 


Il ngUo Ol OtDMW 9l 4 mMMtt 4 HulHn LudOWIoll 
cNtnip lucvLIoht llr44to4llr«4coM0d)un4m4lW47io> 
MUnOmtlWM 04U4 IM40INi<ll>>l4l(4U<4C«lgdl 

Cqn^mftfla •• 


«.Cavogr 3! 
T4l3»im 
Or »ra 
»W SW 


dfC AiacKcD47 Carrey P KtetgnfUa }99i) 
i infUono OinlioB 141141447414 «tilt mWm ha in¬ 
vilo una mattntia.EhtottblaioiatvavUtLSoiiolitt- 
gnoatiitiitmtatiitiitmtoteitit DNtntwt 

Comrntdla •• 


V M MVal 14 
TU OMOOO» 

Or 1M 1600 

»it aoo 


diF AiKittua conO C9t1o^AFiiÈ^(tial994) 
AfTt&*«MM m» IMI dtl prMll M $^o ìè lt 0 N« « gn 
r«9«uo«irar«OAZU«dMiorotffio*«inve«llWM Oli 
rdmèwdiTattt v »»>»Vmtm 


V AUMUntiAoWI 67 

Or IBvQO 16» 

1640 »»*22J0 

Anwtea 

« N MlQrin0i,6 
Tel M1J1M 
Or 1646 161D 
»» 22 » 


diWDmty(Vic'$4) 

Il pteooie leoftcì» w —1 ■iiwevaK i.\Mne li eeii» 
del perMean. ctie hi imbM u lewnneUieineÉ Amu 
luredl9r»yiMpt0ai»4ilioUt».6illillw>io Ih» 

_ QK!m*** 


V ddrem 16 

Tel 621 »6 
Or 19» 17» 
20 » »» 


vllJenU» 
T4( tirmr 
Or 19 » 1610 

20 J 6 nx 


V Twiepiàfii 746 
TN 711»» 

Or 16» 16» 


<hCftfii9ea.<ionJ Qmf (Uso 1994) 
l npMgetetriiMnto, iimiitim(o della biHinM hi tre 
Vito Uhi mMChera Ehieini»iioliiyi«ll 6 6 el»ili» 
6 M«ilieMiieidiiii*ewi 6 ieiire Oiverwui 

Camic i ♦♦ 

liiFNi» onF f4tA.C QBìlhflittìBl994) 
VOOHediOepMlloiiOiruiinieiHiftion luMMleil 
cMimiLitfy tight II reMièii rtacMlidi uM«iijrvl^ 
ntiaMiMMiM Oi).«<idMqiNiiari«iMiiÉdiCeae« 

C ttnCh fìr&aV ftwtt/MÉ) 1994) 
Ltr«c«Remdieemet4«Mui»ni dMrdHitttfpii- 
eittu I V«iilhi pMHiMne di fveiilri pomlii iid pr» 
iim iJiiiiimpenetfniM AneMiieiiwni 

CpmmMli* 


iinpl »2 

«liEiercite 44 
IH »ioa52 
Of 1600 1120 
»» 22 » 

I L. 1 U» 

' itm 

p Intuelni 41 
r W orni» 

Or 1600 
19» 22» 

L. 16600 ^«rli cood x 

Uldm 

vu$j>,as 
Tu $9100» 

Or 1600 17 40 
200$ S» 

Ewopi 

C RiHi 107 

Tel 4IMM0 
Or rd» r6» 

20» a» 

L U»00 
EiMlildil 
O^U^^Cvmtfe 2 

Or 1610 17» 

16» »» a4$ 
1^11000 
EmWoia 

B^VejjgCirmli » 
Or »» 1U> 

a» 

mM» 

Mritra 

0 verfliwCirAen i 
TU sa^ 

Or 1600 17» 

a» 26» 


diLOtdnifiKviF fiaMti(ltttb94) 

Sento tii»pinenoAe i «pucioi im» uuirio» « «m 
nevamè^eeonilmM tNi occhio illi mondi reouTibHcm. 
duiicti» doopie urne MMuile • iM IreccidPhi •'«W e» 
COAlBft 


AQ nnmiAcony TMuf'Lte 94) 

Tre WKii ehi ii Mreciino mM «re di tM riofii» 
oengeteiHAO pygMmehio p»edliMid>w «leteMie 

HMielmiianwreiiMfigue) VM 10 ah» 


dfMJoftImaìiir arnie 

Leu» MHve dii poutt Con I tini iHiAt e «e IH» d» 
me Dii reminao di inne Bice uria rumine mi ■>»< 
rieri vivete dii «eieoirl AhnehitnieMteridM. 

Hore^M 


di^ AriPniM. ranA&hudoaiHr 0 OrVWfUaOtr 

ll»emoKf»ti»adivetiWMu—>a»>iiein 
ma 4UMii«Qii.6e«iaOM Numidi greve pud !»»> 
mieteewiiMi ow» irwece eb«M 

Cwmeediee 


drC AMee»; Cvm f «MI l'Usa roM; 

L MhpiegitetruÉmo, iminerM dihi atHi n ee.mN» 
«Munemeichero lrieeemiéieieiuavfi6So«»iii*> 
r I aureowtf • ditf»Bei»M»cw Oi«m» 

Cort^eted»** 


tfO coi7 7*ivaiu{Vta, 94} 

Tre iforii che il iAevoe«ie neUe «li di to* hm**» 

•aeomrma «Meecee 

riiild<rniiiApr««iMhOHe| VM fi »» 

61 RM 9 PM 


Cimpedi IMH 6 
TU OMB 

Ot 1610 ino 
a» > 21 » 


« BiiMIM «7 

r«r4e7W 

Ot 14» 1710 

16» 12» 


tùC tìusM wt>J Càntr P fH^(tjsBt994) 

L imdUetM Nuivem iruimerme deiii MMriM Mir» 
**ttiApjBiiCh6rA,Ehadm6lB»i6iHi«Wil Oemae^ 
gnoMi élWttediil UMeapielaie CHmnii» 

Cemtnedieesr 


« 0i«miiL47 
Tei 4127100 
Or 14» 1710 

nSt 22» 


e V gmnuiN SQ 
Ti) 607 U» 

^'28 38 




tfa5St“ 

nn 

Inllim 


(4 C Ausa (Mi (Iwn ^ A«M ( Ite/«MJ 
L ini'miKi hiitiia, Inntittttw «tit «tllflna, w M- 
«tio «1 mtaditit EKKMbititUtitf va Saiioliit- 
gnottiitMBtdtii UMBipKliit eivMima 

Cg(pi<<4iir4«ti 

«BlunoaiH M» 0 Oomoi V Paeiiti(»PguHj 

Mittauuiitnni P«ll>tg4as4MtiMtaa<tr*td4 
ttttttiattlt 4tl tino «tmatnli* notvt tttiit una 
eanmtMtinttit MutMgttltiiiiittiMnMItiiMllt 

«#t4A MM * N «Mri M 

«re KnMKwOi OtStD » 
bwWaflonicmitnueittiMt «vttratntt u gtt- 
u» I Vtioint o>titn«oM 41 fan «niit g«iiK* tui ir«- 
HMt Mtii'anga'aaifnn nncMaicxa** 

C4(vma«^«n 


vJa TitaitMi. M 
IH UUM 
Or ig» irto 
aw a» 


’ 38 Ì1!S aHm<«a*aMt«iMtC>4Mtia>it4t't«la<aMM- ^ 

nM aa ugalN«i>«»nnatnnti 47vinatnCtcat 


*'18 28 

CipM 


«l^ ruviwinv/etaim rv S««i(Ai'fia<9»*i 

tliigna a ivi il nwJgtg tatuila «rettela dilli gaiv- 
■Ufllandiui «'■ m agatfii III la taiiirW «4141(11 ma- 

imtMwll MagiuuiBItnaiiuii litiMntagna 

(Snngdi»»*. 


• Nai<ani4M.4a 
•« 449ang 

o vis-nog 
ali a» 

I k'Mlf 

«WtafiMMS 

i«H al!! 
c 1>««« 

Ql lUI 17M 

II» a» 
kllMf 

«MqCmmS 

vafl Cmtn.m 
Ta M3W» 

9r wa 
II» a» 


ak p^t»U Iha aaM TtvnP Kam(lu$i) 
AgitiinaMeBaiutiia ca MaitadtUnp mi,ami» 
>a un grandi nata cammiMvMaan U «Ila OwaM-a 
luria «I Hanaia «a Md «oraaMit «araonaa 

prgaimaitnaa 


ii«.ig« 

igat.gg» 


wissr’* 

0> 1M 114» 

all a» 

CHkl. 

V e oaa «M 

ir ai«iN7 

Oi IIM UH 

liai aa-aa 
InlMN 

GMA 

V CIMI,MI 

TU miw 
oi ìia 'la 
a» aa 

ooM«n«M* 

« c«a«inianta.H 

fa uMea 

Or 14».1714 

wK aa 

MHmo* 

«Mgjtnaais 
Or is» Ita II» 


HTMemHìllSIiimfkV) \ 

tana a ilonaa GO^a a «Trilla» mena aa 1 0n paria- I 
nani idiN («nvaiall MMaaNn a hh mUii cnia x 

»■» mi eenTpav ernipVTrcwneitv ntgmv*' 

Ganlra** 

Nmimm 

«r W ornar ria’»*; 

npiu<aaaan(ina«ia«aatianaaianaaaMaiaaiaalia , 
, Wnrtidoia <MnauMaoilan>amhc«nH Avvm 
’ iui*ainap4iiapigeupa«aaaia saiMm» ina 

$«naon ail* 

<2A44^t iu; Cfua(Tìnun \ 

Hehi di om «due e Hnliinitril tiilld camuntfi eit» 
omenciM L ipoeiwi vMn mongUnde te lenieilene di 
diepmepure nirtgimdiSiiKhiMtfmtn 
l Cemmgdia** 

«a» lama 


: Tir wSaS 

Ol 14 » 14 H 

I <«40-»» 

t-nm 

tWMWfcht 

. V «nam s 

: Ta raaa 

Ot 1448 II» 
ig<4 a» 


n fScceie leenonoiredeu troni viene eofmoeiu eeiiie 
diiperhdoxlo.ehehiummdedvrihoi'^eitrm Anen- 
ture dfenewieào cupe deretfha MiMWie ih» 

Ct^ThoneiM 


V OddPN.» 

Tei $7^ 

Or lUfilOiO 

26 » a» 

«Mn«Égh9 

v mdeni » 

Td «74gR6 

, Ot lOe» 1600 
I »i$ a» 


diff 4MMDCI» con JVitfAVKdlov l'Ara». 94) 

del 06 Sullo ilondo 1 ompridi Sttlio e delle purghe 0ii ' 
regMidt'OMomev-NV 2hS 

DrimtneecolHi 


V Or«tor«vil 110 
Td ma» 

Ot 16» «6» 

1140 26» 21» 
LaT9QgO^Meei)d;i 


viePreheiVM 2327$ 
Tel 2H00e 
Or 1Ì1$ l$» 

20 » a» 

I- 

Cd#» 

V CMdiAlerDO,74 
Tel»ie2440 
Or 1946 16» 
2016 SU 

ft WfcBM J 


Tel 6070246 
Or >6» >1740 
9606 22» 

Inpln 

vaR Mvgti«fii4 » 

W 14177» 

Or lf{à-l««P 
Ite ioa ax 


wi«aiaoa» 

h w io 


<»« JOiKMs. on r Hmts IMG 94 ; 
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Dopo la Befana, continuate a fare festa: 

insieme al cashmere, c'è tutta la collezione autunno-inverno 94/95 in salcio per voi. 
Un maglione o una camìcia, un vestito per lei, un abito per lui; la qualità e la morbidezza 
delle migliori marche è nelle vostre mani, anche la domenica. 

Siamo troppo buoni. 


! 

« 


t 


Da sabato 7 gennaio (anche la domenica) 

Nei nostri punti vendita: Via Ceresio, 33 

Via G. Ferrari, 3 Via del Orco Massimo, 6 

Via Oslavia, 9-11-13 Via delle Tre Madonne, 1 


SCOTIA 

Abbigliamento per uomo e donna 




Organizzazim speeialiizata In liquidazioni a vandlla promozionali. Ancona • via F.lli Zuecari, 6/c tal. 071-36904-2Q74792 
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lEKiRO ft sniDENn. In cinquecento, negti istituti romani, ri-leggono lo spettacolo in scena al Oiùrino 


«Giganti» a scuola- 
si studia Pirandello 


I giovani vengano... a Pirandello. Da ieri le iniziative del 
Eccolo Teatro di Milano, con le scuole superiori di Roma 
e del Lazio, per accompagnare le repliche de >1 Giganti 
^lla Monti^na», opera incompiuta del grande comme¬ 
diografo e scrittore skiliaito in scena al teatro Quirino per 
la regia diStrehler. Il IO dicembre del 1936, Lu^i Pirandel¬ 
lo moriva lasciando ai posteri l'ultimo atto dei Giganti, 
Komposto a mente del poeta» dal figlio Stefano. 

lUWATAWkimiii 

canetto e in compagnia di alcuni 
degH Scakignali...L'arrivo di qu^li 
strani e InaxianaU kWlaMri suscHa- 
va la cutkaltt degli abiianii Lnon i 
Gigantj. che noQ sarebbeio mai 
spaisi sulla scenai». Chi sono I 
G^ltì Offii qual wtka ci riRulia- 
ma <U capire, di amare, di sentire, 
di credete ai valori della solidarietà 
edela fratellanza, ogni volta In cui 
siamo indActenU, assenti, siamo 
un po' Giaanil», ha detto quasi un 
mese fa GìoiBio Sirehier presen¬ 
tando le sue liwlalive romane. De¬ 
luso dal fascismo In cui aveva scet- 
licamenle credulo, squassato dal 
suo carattere non meno che dalla 
sua vita intensa di passioni e di ma¬ 
la sorte (come la pazzia della mo- 

a ie o il tormeniaM amore con 
aria Ahba), torse nrandelloCI ha 
laKiaio con f CgwUiuna metafora 
da elaborite secando il noiiro vis¬ 
suto, ven teesMira teatrale, visto 
che II teatro è nato e si e (atto bello 
ntf secoli ptoprio dalla improvvisa¬ 
zione e rletatiorazione di un'Idea, 
di uno moto. E l pio ^andl avori 
-comeTottf- hanno sonore rifiu¬ 
talo I copioni troppo ooncua Por¬ 
se IMO gkjwl della scuole riusci- 
ranne a vedere ne f (J^goruf non ser¬ 
to quel <e duem) pùsaggio d'e¬ 
poca, ma anche U (oro peisonale 
guado <1 sono del lampi, dalle in- 
luizloni», dice ancora Sirehier nfe- 
rendoel al testo di Pirandello. E et 
sono del lampi, delle intuizioni 
buone in questa stagione romana 
di teatto, dove / Ogonn vanno net- 
la scuole e Luca Ronconi sta pre¬ 
parando Ut Lear per VArgentlna m 
stretto contatto con gruppi di gio¬ 
vani -lettan ecommeniaicrl'. 

PA Ieri, secondo comunicali 
stainpa da tempo glund In redazio¬ 
ne, doveva esaeicl anche la gioma- 
la per l Mtri amaiortalL coltogata 
alla tarunee de I Ciunta 
per Knipo al Teatro Quirino, non 
rw trovato neauno...E spiace che 
l'ulflcto stampa dei Teatro non fos¬ 
se di nulla InkiRnato. Se rinconno 
si è svetto aknwe, ce ne scusiamo 
con gli Iniereatall. 


■ Gganll strani, ttgute evocative 
di qualcosa che È nell'animo di 
c^l uomo, opera misteriosa e for¬ 
se ewxerica che ta tutt'uno con I 
•fors» che Luigi Pirandello ha la¬ 
sciato al posten, dando Ino agio di 
inierpretarto e le-inlerptetarlo, nel¬ 
la vita e sulla scena. PoUUcae amo¬ 
re, rapporto con la Moglie e con 
l'Airkinte, ambiguità temali che 
alludono a teaU conflitti umani, 
che si ripiesenlano regolarmeflK 
nel tempo: un Autore che non per 
mento si presta a questa ovalca- 
ta» di SOO studenti, che da ieri al 27 
gennaio ne leggeranno / Granfi 
nella chiave die pU soddirierà le 
loiocurlotUà imelletiualiocultura- 
U. Ha cominciato tori II Liceo Gin¬ 
nasio •Dante Alighieri' di Latina, fi- 
nirammo II 27 b Sctonilliee ■Ca¬ 
vour*, la scuoto media 4an Berte- 
deilo», lo Selaniilico •Canniszaro» 
di Roma 

tediatone che ponto vedete a 
toairo. al Quirino lino al 29 gen¬ 
naio, i Invece la teiia ri-tettura che 
OUrglQ Sirehier ne ha voluto faie- 
L'ulnma. prima di questa, fu nel 
1967. alla vùilia dal mmtmenil del 
'68 « '69, Iwno In cui cadm II 
centenario della nascita di Piran¬ 
dello. Gli studenil romani hanno 
lavorato su tra lemh I GAenP def 
900. con eaerciMztonl di crioca 
leairato: Lhfio cornposro c mento 
M poeto, con scrittura dal linaio 
de f Gfgvtff, lascMl incompluQ dal 
Maestro: L'ors>iioltMkaepoitt>> 
RI, etilica teatrale e ptoposu di 
-nnualn scena. 

•hu.: >"è ntonto di pio stlmolan- 
la», dicono quoiii del Piccolo Tea- 
oo presenundo rinixiatlva, -elei- 
rimnuépriare la condnuuTione di 
un'opera per capire profondai n'-n- 
te I penonag^, te sliuazioni e le 
einnlonl di chi aKoHa e di chi 
guarda». -Il rerzo atto - scrive Stefa¬ 
no Pirandello - doveva accadete 
sulla montagna. In uno spazio da¬ 
vanti ad una delle abitazioni del 
Giganti. S apihe con I attivo d^ll 
anoti, stanchi del cammino, col 



AIMroPaU 


•U domi*?*. RuMN M parla Ni tv 


e» anta In Ulte, prec 


reHei 


rate, par parlare WNlw di fata pihntl. l’c 


■Uih* PallHiaaiatealont UoiwW »ha,a 

a teiM te-«ampollzlone-: gl 


eaaW. due wmMl4lMM.PaR)dMe«taiM,*iils«. appunto, adii 
epteteteredeapUa«Bappi6l>rert.Udireande!nwgHiiernWai 
battone aneeteflper che eeaPtPMnceaoeRuteWMlaRaae 
lappMto SM la daww. patto dal terere ma anche deltapegne 
guMhlane ntito saalgere to pretoaatona di padre ollrMh* del 
pnblaad togati ala atto amwtoprataMtone. Beppe «gnosi, ital canto 
Wi ad fl iil n icHa Bwalc M iaiiiin nt a del rnraflln i dille t incnln r h i 
l'htoincpcrtotottocluteclcttiWtetoa c ipcciaacnlcwdcllciililmc 
ftotfcid dal camploacCc, delle dMtecMtaecniratotoaaato le cM 
eantote. Per «pwato ilgireidp le Windielea#. «smeato l'aeeolto di 
IMndal la ondatodemanlea alto aaAl enea, la netto del pamo 
geawtlo la puntato ha avuto una medtodlS.B<»dMOtclcepetMtort 
CM punto eha MIMO cwesMelSAMMM di aeeelti. 


Da Ostia a Lattea 
acco gli IstHatl 
«protagonlstfp 

LUdMMdal^ltMMIptoltonM 
ha eelavelM I Pcel eeleadlW 
Staatetoo CanatoMta, ttoptora. 
Csivour. àveMmade. Ettore 
mwrtaaldididflulehliteel 
H ie« HT etM«e t aiis, àtoiiwil. 
frantoMenitoe fiwnlitontoH 
tnrit. fante nuMirf I ri inni i 
■PiinilitofiraamirM «inditi 
aauaU madto 6. •inadatto, m 
lifMlllinahiliiiimntoirlag 
1 nirhsrtn ftadii 11 llmml I1 ì1I1ì1ii 
pratouMaatopreleemaaiato 
Pantotsonl(dlPnMall).P« 
Mantodguartitoiaaegl 
igpiBfainHhtoPiahigM 
Atonaa sul toma datonis a 
PlttoidMli flcatondi 
p« sMieaMM U giaaato ala IT 
•a •«ato eaiMam di Canada 
«reta, H Id ala aiMaa are •a 
auaretoatw diPtorMariaReaaato 
San flaaenda. I » gemuto 
hUnwtolefiidi a-tveUtani 
(WMeeeWdsieatnMMiHelDM 
htoidaiiBlUimpi«a4.'ueme 
dal tobMntm di Canada àtare. 



UwiaeeMdU^ltofldtelinwriWg» eeatotaJhaMiahtor 


ctmntetti 


LABORATORI TEATRALI. Lx> spettacolo dì Delbono a Viterbo dal 3 febbraio 

Scabroso «Enrico V » in cerca di attori 

•njO questa arena per gali raccbiudei»' r 
Il campi di nanciaf o pòieiamo stipare/ in 
tata 0 di legno gli stessi elmi/ che sptoreMn- 


vasti 
queste 

rotto l'ana ad y^lncoutih Cod Shaiie»ea 
SvtoftH)Oap|Mttada|eaiua|l|fh'a ted 
za tra iMWfue laegÉttfcempMM cohn. 
lacune dallo gMltaqqto'ooqMd|M dell» 
tosta. Tra I unti àlteedmientl oel dramma. 4 • 

Cile immaginare una riduzione pifl scabre di 
quella operata da Pippo Oelbono, teceniemen- 
le al teatro Vaxeho e 6 6 tettnto a Vttcìbo, là 
team San Leonaido. Nell'unica serata al Va¬ 
scello. neU'ambfto della rassegna «OlOa Shake¬ 
speare-. una speiianvce nel 6iùle baelrruni gn- 
dava: «Veniie pUl spesso a Roma». R^ettamo 
rinvilo, nella speranza che al sta qualcuno di- 
sposto a dare ospiialiià CtelbonoePapeRolite- 
00 . l'attore argentino che da lampo lo affianca. 
Il rtcoidiamo a Roma quattro anni fa, netto spet¬ 
tacolo Il iBivo àegH assasiini. La pièce andO Ut 
scena al teeuo La ComunUà. Ut una stagione 
memoiabfle a cura di Maria Inversi, che propo¬ 
se al pubblico capitolino, ottre alla coppia ala¬ 
ta, Dominique ColUgnon Maurin, Masate twana 


elIgMppoRtoRose.InteipreiisttaordInàri.pso- gU InteipiM del coro» saranno scelti in loco e 
<i«filcsHidanMicte,GlaMoneeCtenimaita.a {etoMrail m pochi giorni, m un laboratorio che 
cui hi iherirata un'accogienza assm poco calo- ri «olgeià dal 29 gennaio al 3 febbraio, giomo 
rosa. Dopo rasaaggto della piazza romana. M- della -prima». Non dovranno pariate ma esegui- 
sonaaautgMtolMaatol>Al^fUl(al^|^^Llritehrj|altei|lr^i greppo, dal mar- 
... TtaèStolM ■claiii'M.tiiìiMiJirriiilWSirsi.aTl'aiiinearsiall'in- 
^ Baiùch, tm'altra ctoclaiÉtfammu^aisi in citazioni del ìPm- 



gràndeÌMièm è aie sp^ del duo: teen Na¬ 
gel Rassnuasen. Tattrice deirOdut TeMei che 
creo quUrdtei anni la il labciatorto leatiale Far¬ 
la, Ut una sala dall'omonlnw ntontotans sabino. 
Tornando al presensa. i notevole il latto che 
Oetoono e Rootodo. a cui si e agglumo Gusla vo 
Giocola nel moto dett'Urhtente •deUlno- di 
Plancia, preparino Ut pochi giomi una quindici- 
ria di ragazzi a aecUare il <oto deffShrico V. 
Non nel senso del commento aces^luio, di 
cui nula sesta, ma di luoztone corate. La gran- 
dtosìMdeltescettedlguenastriduceageoTne- 
nia etemenUK. al bianco e nero sul pàlccece- 
nico spogto. a c oreograhe che rinunciano a 
qualsiasi addobbo, vezzo, decotaziotte. Anche 
a Vheibo. come già a Mbno, a Roma e a Bari. 


stri* di'Gi^ defle fìicllazloni. Per la riuscita del 
compito. dN movlinenii di gruppo, decisiva 4 
•la precisione delle parmure- ■ candidamente 
spiega Delbono. quando gli chiedo come sla 
posriblle realizzare in pochi giomi una slmile 
perfezione coteograflca. L'essenztalllà, la nudi¬ 
tà. la semplciià di quesi'&trrco V sono anche 
garanzie di ledeJià allo girilo deH'opria. Aire- 
pea occorre sempblicazione. come insegna un 
ccrrìspeiilvo cooiempcraneo dell'epica omeri¬ 
ca, filli meioliodtet di Siantey Kubrick, con la 
sua riduzione del mondo a prìncipi etementari. 
untveisali. Chi vuole entrare a lai pane del pros- 
slrrto coro* a Viterbo puO prenotaisì presso il 
teatro Sari Leonardo Ctel. 0761341693). 

issare» C aprt a lli 


Ritagli 


V#rt i Mi HaMa ii a 

•Urtiitomo troppo buono» 
al^troPoli^nico 

Debutto dopodomani, neH'ambiio 
della rassegna Vaiina Italiana que¬ 
sta latsa a metà tra la haba e l'apo¬ 
logo, ambientala nella Russa del 
collasso del sislema totalitario: nel 
caos che regna nell'ex ministero 
dello ^ttacolo, mentre I lunzlo- 
nari fanno mesiamotie i beagli, 
un indignato messaggero dei Ca¬ 
pocomici aventi diiWo alle sovven- 
sonl. avverte che la categoria asse¬ 
dia mlnatxiosamente il palazzo 
poiché gli attesi finanziamenii non 
sotto arrivati adestinazione. hi sce¬ 
na lo stesso Mario Piosperi che cu¬ 
ra anche la regia dello spettacolo. 
RMisiche di Stravinsi^, Scriabin, 
Ptokofiev. 

Vi di a S. Ca lila 

Heinz IrVaffberg 
ei ‘Quattropezzisacrì" 

Proseguono 14 repliche del «Quai- 
bo pezzi sacri- di Veidi diretti da 
Heinz Wallbeig (al posto di Lorin 
MaazeI che si 4 ammalato) a San¬ 
ta Cecilia. I iPezzi» comprendono 
nell'ordine un'*Ave Maria» (1889), 
lo •Stabat Matti» (1S97). Il -Te 
Deum- ( 1895) e le d^udi alla Ver¬ 
gine Maria- (1886),su testo ricava¬ 
lo dall’uliimo -Canto- del Paradiso 
dantesco e saranno eseguiti anco¬ 
ra oggi (17.30). domani (alte 21) 
emaitodi (alle 19.30). 

Poni.... 

Rock 

dalla Sardegna 

È considerau una delle band più 
Interetsanu dell'Isola, quella degli 
Bota In concerto domani sera al 
Bg Marna Formazione a astiene 
laminare- (due trattili e una soteP 
la pio un •estemo-). U greppo pre¬ 
senta brani originali accanto a pez¬ 
zi cover dei lidngColoured«Red 
Hm Chili Peppers. 

T of ^Pl ooo . 

•L’asibizlonista» 
di Una Wertmuller 
Tema la commedia scrina e diretta 
dalla Wenmuller con Luca De Fi¬ 
lippo e Albina Cenci. Un giovane 
impiegato di banca ossessionato 
dal vizio di esibire le sue patti inti¬ 
me a mature e attempate signore, 
sarà coinvolto in una storta d’amo¬ 
re con una delle sue ivinime». Oa 
martedì all'Eliseo, alle20.45. 


Menotti 

«Mi considero 
ancora direttore 
dell’Opera» 


■ -Mi coraldero ancora direttore 
artistreo dell’Opera di Roma, non 
ho mm accettato il Ircenàametvto, 
anzi l'ho contestato». CoriQaiicM» 
lo Menotti esordisce In un' Inteivi- 
sta al quotidiano -L'oplnion» cfw 
sarà pubblicala e di cuiCsIata 
anficipato una sintesi. Mmoltt. in 
vacanza nella sua casa in Scema, 
aspetta di essere richiamato a Ro¬ 
ma perche, dichiara, -il licenzia- 
mento non è stato accettato nep¬ 
pure dal ministen»-. Menotti la co¬ 
munque sapere di non essere in- 
lenzionato a tomaie all'Opera di 
Roma ne In qualità di consigliere 
n4 come sovrintendente e pole¬ 
mizza con l’attuale senrintendente 
Giorgio Vidusso: MI sono opposto 
mollissimo alla sitatone del Bran¬ 
caccio e ho avuto ragione. Alirei- 
tanio ho fallo per il 'Benvenuto 
Cellini' ...e per questo sono stato 
allontanato-. Lo spettacolo a età si 
riferisce Menotti 4 l'opera di Hector 
Berlioz, messa in scena con la re¬ 
gia di Gigi Prolelii chiamalo per la 
prima volta ad un tale impegno. Il 
capolavoro di Berlioz debutterà al 
teano dellX)pera il prossimo 14 
gennaio. Proietti, proprio per c«i- 
sentlre II debutto (che Inav^ura di 
latto la stagione del teatro dell'O¬ 
pera). ha sospeso per urta sellima- 
na lo spettacolo -ta amore c per 
diletto- che sta Inlerprelando or¬ 
mai da un mese all'Olimpico, liarm 
da tre commedie di Biore Rstioli- 


s 


SENTIRE POCO E UN GRAVE DIFEHO 
PERO’ È FACILMENTE RISOLVIBILE 






■'io 


UDITO 

Una norizia importante 








Abbiamo il gtecere di comunicare che la grande Organizzazione MAKO, ha realizzato una cam» 
pugna tendente elle diffuelene delie pretesi eeuetiea neHe persone sotierenti di udiio ancora 
indecise a correggerlo. 

Sappiamo che la sordità (considerata un problema sociale) un piccolo appi rocchio MAICO non 
visibile rende tanta feildlà. 

Per nostra esperienza consigliamo rivolgersi ai CiNTRI MAKO la cui sede centrale è a Roma, via 
XX Sattembre, »6 (tei. chiamata gratuita 1670-18406) che effettua ANCHE IL SERVIZIO A 
DOMICILIO DEGLI INTERESSATI, senza impegno d'acquisto. Trattasi di una antica 
Organizzazione sempre aggiornata nella invenzioni di nuove protesi acustiche che CERTAMENTE 
RIDONANO LA GIOIA DI SENTIRE BENE. VISITATE, CHIAMATE LA MAICO E RISOLVERETE 
IL VOSTRO PROBLEMA UDITIVO. 


j 1) ESAME TECNICO OEIL'IXXTO GRATIS; 

2> PAGAMENTI PERSONA1Ì22ATI ANCHE A 
LUNGHE DUAZIONI; 

13) CONTROLLO ELETTRONICO GRATUITO 
DELLE PROTESI CUENTE; 

14) SUGGERIMENTI PER AVERE LA PROTESI 
ACUSTICA GRATIS DA RMTTE DELIA SANITÀ 

15) EOSlOfiAU WiWiONE » VECOW 
L WM 4a MIcoto M coti» d uw nuwo 6 modinio 



1 SEDE: 00167 Ramo Via XX Setterribre, 95' 
Tel.481«7d-d61725 

00122 Odio Cenno Via Scinta Mónlca, 4 
Tel, 5623209-5604067. 

00043 CiompM Via Muta <MI Francesi. 169 
Tel. 727354S4744973, 

UMCOCONCfSaON4tBOf«rilOIU4ffrX4ABO 
CtMOO ACuniCO m - Faewitr 
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Dal Circolo un benvenuto ricco di vantaggi concreti 




AomtxsToiLcn 

Il pofne mn pirli KX ••colo 
I proid^omsii ool mondo a 
*¥jci nKse' SI r&ccoMario In 
prima oorsona. Un saggio* 
ncHosla cf« u la iota oar* 
raliva dei diUogo dir«to 
^oconafitìMm 


KsconfiTZoeMLO 
H gnndi OÌMby 

Il ugrofc di un offsscinanie 
personaggio iM'Anirica ari* 
n '20. Il grand» "So9>o Amo* 
nano' racconiaio In un capo* 
lavoro dalla letteraiura dtf no* 
•troaacolo 

^ultCàfaeMcnooOon) 

Hòb.4 M • Co a>i4iK> _ 

PMZg 6CUJBL.g1J (IO 

OSCAR WILOt 
Il rttraRetfDertanlViy 
Il mtio impoasM» dell aiama 
gtovmzta r»«f capoftMJr o di 
uno acriHor» ngagnoao a ira* 
sgmaivo Un grand» ciaesico 
delia letleralure. 
fSu iicerva Mondadoni 
►aw. i «*C» d. I447és 
rtwnocuiiL ifJSt 


uiMaMlaMlp» 

niin « •naanaid iivm M 
cM6n iraitll uMkN n un 
pntlnw Mlwna M MMn- 
ci. HMtrfiodi i: dipiini a 
SruagM (SutnnHCmMU 

- «n-Cnd- 




PWO AGUCCHI 

Addio CoM Nostri 

La vofiid di Tommaso Su* 
•cena ué raMOli ira malia » 

S lNca Un libro seonvoigeri* 
nceo d delUgl madiS su 
Nmosi orrsedi ''•cniienli" 
fSu iicona A2Mli) 
^aaa.a» »CsAiw>4 . 

VITTOIUOIIKISOIU 

OpusM 

La pnrna indigrr» approfon¬ 
dite ci^a Svela i» aiuvita, le 
operaBom, i segraii di guasta 
grande e potente organizia* 
pone reigioa 

SMtaf .Cadie iSl 


ENZCeiAGI 
I cerne HaNars 

Od grand» gornaksta ori- 

S ala chdonaio clie ci guidi 
vui. virtù • passiorii de^i 
Italiani Un ritratto agrodolce 
del nosiro Paese 
l$u bctnu Above fn ftotài 
Pw.MS'CodieillS. 
PBBfóCLUBLaÒiùO 

CAMMOHmiiNCEA 
iMloni Apano 
Le siorie di una plancia muta 
cn» scopre nei «Icnaiù l'asta* 
9 deiTamore Oa quasfo siiug- 
ganti ftjro un film memorab* 
ta prerritato da Qua Oscar 
(Su ficcn^a SompranQ 
Aa aatà» Cod UTm 
PHUZO^UBLS^ 



SfRMRDNOCl 
UeeMaSedCene 

La onmonia a rataaone di 
un i 0 no 11 culto A una satta 
ndsMe. m un voloe di saa* 
w e viQiefUA Un romanzo au* 
deeaeiravQAH^ 

(9i/(cerva Rj 

ite 1M* lìdi 

cSFip^ 

LVONHeHUMMMCH 

«Mandi MNMt 

Od arran Ira un noOi' 
la ad una pmipatu n qu»- 
a» j apaiivwo JW'iWai. 
I mtano oah ««nna cniMa 
ontMaiHnnQiòacfflm 

Ss. !»»?!•■. * 



HMMUUMUTT 

M-MMaialina 

Dal piu lamoau binanuo Qi 
mataiii pai liimans m tra- 
•oigania avvanima nasi di 
oolpi di tcana. nu aneeii 
pw iniiyanta da un areiamc 
ilPawaaaudaea 
iSu fKiuaWiiaioJ 
Piaa'i«-Oaa.W«Ì B 

(iOHSliSSLrCfie 

MW 

«ai*Mi arauni 
«artMnnaaaa 
la ««anaia «nanwaare'K'ia 
di nubnia. ecranaiia a cura 
nata Fianca da m <3Mm 
dMUoai. ludacaiuni «aaaa 

dMaibtiiim 

sia^.srsai. 

MP.iWicaMT 
tun><aeoaffll <ia>-i«U 
*11 <gmda . -Qna ii mg da 

aanag', -f» Od"i''d'ia-. 

-Csaanag* a aona maavi- 
diMa ad aMNacditra di uio 
fia I più aanau eiaatgn dai 
tanlajy-lioirar' conwnBgfa 
nad. (Su (eana MondadonJ 


QOflQIOMOHnKaCHi 

le aeae del piilr* 

I contiiia rrsoftì di un rappor. 
to complesso ire padre a 
figlio SI irsmaMeno per gs* 
nerazioni nell'arco di guO* 
renr'am di vita lamHiare 

^■eg *M *?tea tate 

«AMANMHCUf 

ipMMdaNeaRsAte 

Cai greece acririom Anmie 
Mooei. l'atemo dilemma tra 
pònmo e vene in un oap^ 
lavoro A alt» epefluaiai une 
iatt%ra auearqiwwTtanu n* 
lensa 

& aeeroa Uvnidar] 

Pte4ia*<e4ite4 



aaeoiu» 

(MuMMaarWIa 

SndlSTgaabN a ananmi. 
a dadicaio 4* pravacana 
Wdo Su» a luna H dorng u^ 

bpiQ CURO i diuaiarda. deca 

d origini CQiaU 

- bcaiua 


36<-Caa.iatrea_ 

ITALO CMMW 
Prima oda M dea Vront»" 

Una racoolUi di brani uiadill 
dal 1943 agU Anni 'PO. Una 
eimm fba iJlusira l'mlarp 
patcorao craauvo di uno dal 
piùganiailtCìiintldal'aCO. 

(Su ncarua Mondadori] 
^aaa.»«-Oad.ia«W 


TMMMMANN 
U montagna kionala 

Nel miaocotmo di un sanai»’ 
no aulzteio. Il Ungo parcoreo 
spuitiale e Uiosdico di un oro 

'rana dogemo. Un givioo clm- 
alco dilla cultura modama 
(Su lioon» Coroaccw] 
Pg^m-codiaiTaq. 
3^[Ó'%UB L. ÌMpi) 


PER LEI 
3 LIBRI 
A SCELTA 
PER SOLE 
9.900 LIRE 


IL CIRCOLO 


IMFORMA2]ONf l CULTURA 


lln Club letterario dai privilegi eccellenti 

Gratis ogni mese a casa sua la rivista del Club 

“IL CIRCOLO • Inrormazione e Culiura” è la rivista che viene inviala 
ai Soci gracuiiamente ogni mese. Su cinscun miTnero sono recensiti 
e descrìtti circa 120 titoli: nanaiiva, saggistica, attualità, teiierauira 
classica e ogni altro genere leiierarìo. Per lei ^ facile scegliere fra 
tante proposte quelle che rispondcmoniaggiMtnenie ai sum interessi. 

Una segnaJazioae parfkolafe **M Libro in P rimo Piano’’ 

E’ l 'opera mù interessante del momento, raccomandata dagli 
esperti del Comitato Editoriale. Se desidera riceverlo non deve 
fare nulla: il libro le verrà spedilo automaticamente. 

Se invece desidera un alito libro o non ne vuole ricevere alcuno, 
dovii solo restituirci la Cartolina d'ordine allegala a c^ni rivista, 
entro la data indkau. comunicando le sue decisioni. 

Convenienza e alta qu alità costantemente assicurate 

Il Circolo le presenta sempre libri di successo, in fmsiigiose 
edizioni di alu ^lità con scorni del 20% e più rispetto 
alte edizioni in commercio. 

Un solo mi nimo impegno » la-éasrfi»»'liSw&'- ■ 

Il Circolo garantisce b più assoluta libertà. Si soltanto 
che anche lei. come tutti i Soci, acquisti almeno 4 libri all'anno 
per continuare a fot parte del Club e averne tutti i pri vilegt. 

In caso contrario II Circolo si riserva il dirino di sospendere 
la sua as.soci8zione. ovviamente senza alcun costo per lei. 

Scelga subito ì libri che preferisce! 



Compili l'Invito qvi sotto e lo spedisca in busta 
chiuuaifnDcan come lettera a: IL CIRCOLO 

cmifc hM$ m*an»MKicu rs _ 


QmI cm roOi$ OTIMNA 

(l br»v» vnguio cfi un msg* 
gtontomo irigfm tm «cogA 
U M «AVO otto «X». m un 
ricconio woaotw e nlhia* 
lo Oaqi*.llMlfilm< èJ ames 
IV 07 

fSu irconzM fjnoudt) 

Reflg>»4»CeAa I4|g^ 
PPEOPCCubL 10M 

IVPtHOHABffK 
VAign «oiMrrewo 
gi NAs HAit 

(jn «pfoniiAi otti- 

lerno dSlb lAra • vi trova un 
rnorAt faniaabco Un cMA' 
co óti *700 per la prime voRa 
pubblicalo in 1IM 
(Su bCAva AdeipfU 

Pigg.>IO*Ced 1 «MW_ 

PREZZO etÙBL. 22.4e0 



AWTOWl OjmUC CMI 

LnOona 1439. li eg ll n io «icorAo (A 
un meniti ffomaHeg con M dovari 
rivoUionan. La alerà A mtBidwe 
mdABicin» peiÀca • cmA. 

(Su kCAUa fAtrviM 
PeaìTaor »6 < ia tòim 

pnuqJSM^és . - 


mmtmmttm 

Nell» oien» MIm» <1 ime no«P9 Ab 
«ipota. un lanmo • saaeo amarw 
t» g pwAi a l» che «mi» • nt scRA t 
•«ifie A 4W cuor»’ 

& ic^va BafeA» A CAsfeiloO 
p^mooo.tm$4 

f-saagriQ»--'^ 


AHCMEim 
AiìM» rosse 

L'amot» clandestino ira due 
regetzs nana Cina csi Mao. in 
un icmanzo 9 mianea poesA 
ad arolemo, l'auiiice rievoca 
le SLB 9 rammaiicatn(an 2 ia eia 
suaofoloncA ansia 9 ibAia. 
(Su (ronza (juttKta; 

p^sat -e oAitmr 

Pftlg5‘eLÙBL20J00 



HcMMa 

(Al ragarztno è totfim>no di 
ut bibmSo eccAienta e dai lo* 
ee*ti Inlpight tra politica, enn- 
n» e magrAraMA Oa «Ado 
(beo. un film di grgrda sue* 
cotto (Su Kttva WondaòorO 
PeM.4M*Ccd 
PteAO ubL'jflB 


MKMOWrAUAM 

liiiAiMMd 

M mstenoio dm<cidr.r d) 9 t in* 
duAnaA it un mnccio di af* 
fan, Mwrjlura » gwvonoirifa 
Una nupva. appeavicnanle e 
•«‘vicama aweniui oi Papa 
CafvaìW 

(Sb iPCAira fAfnnMj 

Kii im' ccA fM i_ 

Mgtyocujgi-.iSSa 



MMUNOrMUO 
MtoUuIMM < 1 » «wnÉM 

un Hxo tc(,aiT«fflM F* » 

imm oeit (itcnut 
OH loncmm 4, «nracioa ». 
griìActio OA sogru. daii’im 
peiwua dai lawm agii en 
rrarMli 

frànte Aogart Sop^rveaj 


Mte BOCCA 
UvaMÉBwAMMwAAi 

it greMe pomeiiia itcoebulsc» wn 
pÀte aocmenia data nctaie Voto: 
1 vaA me» data reouDbfeca di 3W6. 
ba taaciXHto» democrazie. 

(vAin Idondaatvil 
Kii. tae * Cad M te _ 

w«in6a. uaLtajoo ... 


r.cnnpiONAMN* 

Cougoamme • iMui<ra 
aeconoo gii enticnr fomani 

CALTt 

.60 PA egee 

«Db, QviprbpcAie^nM M 
vertiona loiegrM liMents 
conleeloietitieiHn» 
f&j tcongo i/riMfO 

set-Cadi 






Nw.we-CoAwn g 

»»B»»nraijBi~ mò6 

AinMNDMMWCCO 

OMenamA» 

In un» locanda eUecciata 
sull'Oceano si incn>clano i 
desiini e i sotk di skngoAri 
p ASonaggi. Un rorimo toc* 
cAti». nccp di Sugge s tioni e 
dt pedioolsra iniAwA. 

($u «Cenza ArznU 

_ 

l'jfAilMg.LgL 1B200 


STEPHetHAWmNG 
Buchi neri « umvaisi neonett 
Il pili grande sciAZdiO (W no* 
SUO tempo ci guida tra i nv- 
sieri dello spazio ad espone, 
cor un hnguaggKi semplice » 
suggeslivo. le ullim» laorio 
dsDa scienza sull'origine a i| 
^ihcato dei'univASO. 

Paga. 21 d * CoO. 14413 * 

Pm^eLUBL22.«;M) 


PUTONE 

DtaiegN 

I capolavori del messimo pAv 
eatore ciasicp. che tante ir* 
«uanzawno da ci/^ occr* 
dAXale, ancora atlueb pA Ai* 
gj ^^9 pansi er o « po»^^ 

(Su hCAua 6naud0 

Ooé.tstm _ 

P^BffenmUàiMO 

mUMUfLKAMT 
Pondeate dona mateca 
dai eoaluM. erte data 
raglMprattce 

L'Aic» cpn>e velerà assoluto. 
Oel maestiQ daH Uluniniamo. 
due lasli oàtlali dai pensiero 
libsoftto Ph» 
(SuacAeaRiÀpon^ 
Paed.4W*Cod>na037 _ 

p^ao£Lyn^jS0 



Il tssip foddemamie del Cor* 
iicianMimcL un'opera di prò* 
tonde spMuaHUi, ncca 9 pan* 
à»faf//lstscnr(ttt9onM»‘ 
nesiegaZ2& 

(Su MCAva Wondadonl 

^»J«*UdJ4MèD_ 

WUÒÒLUÉLg lB 

ARTHUR BCNOPENHAUBP 
Lui» d otoiiiere ragion» 

I) ^ande Mosoto itacir» snn* 
verso 30 s vaiagamfN, tocfli e 
Utoc^h. rada a evva srrRra 

M n» Ih iiiit 0 p aingetart 
erta 

(SuMweaAdsM 


QEOmBSOUiY 

HUadieave 

Oal 967 al 1*60: c<nque seco» 
di itaria in cui a passa dal 
Sacro Romano imparo »li« 
nascita dallo sialo moderno. 
Un saggio magistrato cna 6 H 
vivido alirasco di un'epoca 
alfascinar>le a ricca di iar- 
menu. (Su licenza LafAza) 
Penai 40 » - Codiaogn 

AinOPI VARI 
AfitlÀw teghe tslandaei 
Streghe catirve e late buon», 
re e maghi, craaluit lantaAi* 
che e moantasimi prQ 99 icsi. 
Data irediziond isianossa. lan* 
la Aone cna^he a suggaeti- 
ve SLdo «tondo 9 un paese 9 
Mlacao. iJn'opoo «plmsnto 
mcentevoia. Pale 
(Su (cen/a £inau 9 I 
Ptesw-ita 

l^1«RM 

WEaoeLLiffLàiiSb 
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«■mTHOWUNt 

lino 0 » lauitri alixliai oon. 
Unipoon» du norso «ite 
>iij(n II reiqione. l'tn*. u 
Kwea. R >w«. Il mole tm 
Wnr* nri'lWin Un kro m- 

FMiiwRni» 01 «titofUiwio 

■vmmm «fonoo. 

(Su Mvi MondKWV 

^g.M-lOConiM 


mtMccBwm.TO 

nOnUnttmniMa 

■ mano OBU aaMuUU lam. 
mr*lnui I 
Oonno I 

ucunin : 



REANmeu 

unaMUaNoMfl* 

«mtullOMfelTMn 

Un UIssMienlo vaggn atnu- 
«01001 iriBMii del nosira Pa- 
raii. un'opera 4i giand» noe- 
resa» aerine con un «nguag- 
pio aeiTipIca e crùaro. 
i^u Kcenaa MonOadon] 

Pa«»«(n-n> 

CMIMIfH _ 

P BÉgtl'grÙB L 2T .a00 


la Vita In 

so. In Quseio ronv 
genie, un percorso ricco di a 
^ iheaU nascosti. 
Sutìc»reaAoiw»Jfl_ 

PeOB. 130 * Co d. 160 0 03 

RAULHILttRQ 
C Aflefct. rf aiw», apfMetM 
I tre conirasianii volti delia 
airoca persecuZione d^ii 
ebrei, nelle storia vive » sqI* 
f«rte dei suoi moftepaci pmta* 
gomsti Uri Amo sconvolgente 
e necessario, su un tema scot¬ 
tante ad aUuaie 
(Su KAiza Mondadori 
PaeA3aO*Ced. 1*e4«6 

^^$.&LQbl._S£io 
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IL CIRCOLO 


IS } iiccelio l'invito di aderire al Circolo acquistando i 3 volu- 
I» mi che indico con i rispcilivi numeri di cikIìcc. Indico un- 
che nella casella iraticggiaia, il numero di codice del vo¬ 
lume dì riserva che mi Invierete se uno dei titoli riehiesii l'os-se 

1 esaurito. Per i volumi scelti, adesso non invio denanv piichcrfi _» 

solo 9.900 lire (+ À.^) lire per contributo alle spese di inilxillo 
e spedizione) dopo averli ricevuti Ho preso visiisie di ciane '—L- 

I l'un/iona II Circolo c sono d'acomln clic, se non avrò iKquisiaio 
ncl/'arx.’o di un armo aJmcTKt 4 lUtri 

tra qtielli proposti dalla rivista la -- , l I I I I I I I I 

■ mia associazione al Circolo poir.'i .i i i , 

essere sospesa senza alcuna .spesa da >« 0 “^ I. . 1 I I i I i 1 I i 

parte mia. Resta inteso che. se i vo- i , i i , i i i i i i 

( lumi da ihc ordinati non eorrispon- i ' i ' ' ' i ' 

dessero alle earaiierisllche dcscriuc. ...i ( i i i i.i i i 

salò libero di restituirli iwHivandoiic ^ ‘ 

I le ragioni. Il diritto di recesso nuò .i i i i 

essere esercitato entro 7 giorni ifiitlu I I L-J. .1 ... 

dalu di ricevimento della merce. Il oiioriavsw« 6 ciioporin«i»iipercf.r»n 

L pmiieksimo orgnnizer "Diaa-Mate'' 

rusterù wniunquc mio. BoncaoBne-siiaiBSiBiaieii 



ione (aatospéOecBinKjatoctoUMatoancataciiee i 
lolAre» A cnRCOlO-CeMta ftalato m- Bc 

25199 ercsctoBS 


In più. in (iniaggio per lei 


IL PRATICISSIMO 

ORGANIZER 

“DATA-MATE” 

laihqcasalnle m untpo.ittilisùinoin v>^>«. comodo da 
icnsTe in brasa per essere seaifMe proali a scnvciv unap 
pruno npurtaiiie, prendere runa di un mdìTiZzo. irova 
lediwtncnilcfelrinKodjcnisrtialiKqa» ETetepan 
inmumgaaBicrncniadasitKXTtsmtvd'aodauna 
wiop^ pctiriB a sfera. DaaKitlL'lhicssen.Hale 
V nanKffgnk. eoa latHi* pagine rìouidàHhfli 
lacckiBSc da aneli n itiinaliii a scallo. E' diri- 
wnbacnampcrunapcibua rnMÌOitZM- 
iK- ddb piiniaU e pcrim laptce conniha- 
TKitiedwi appariti: hrpruit sempre con 
sé. e sariil sousegrciar» d fidrioa. 

RICEVERÀ GRATIS 
L'ORGANIZER 
“DATA-MATE" CON 
I LIBRI CHE SCEGLIERÀ. 



MMTTEWSnCHE: 

• Calendario annuaia 

• Asiueelo nero In materiale 

* Agenda umveraala 

lauablle. lavoiBln a tuccjs 

“da>» by itóy " . 

rt'nfnnrto 

• Sdona-aoDuniamenli orano 1 

• Penna nera con dio 

• Cki^emo di contabliiià 1 

• ftlleoaUira con 6 aneli in ma- 

• Rubnee leieicnica 

V tallo, con anartura a scatto 

emaiitrjano 

W • Amera lasca Interna e Ire 

• Notes staccatale 

f scompartì 

« OiroAisioni: cui 13x19x3 

-- A 
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Via reh» Casali. 32 
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Con l'Agamia del quotidiano 

Mtierario indonesiano 

partenza 23 apiile 




Le due Italie 
dei cattivi 
semplificatori 

WWIMW OOWOtU 


«? OPOLO Oau sinistra, e 
•geme comune*: a questa 
antica.tradlzlonale oppo¬ 
sizione che divideva li no¬ 
stro Paese, si è andata so- 
stliuendo con rapidlU cre¬ 
scente una nuova, Inedita frattura che 
non FMssa pii) fra sinistra e «nag^ranza 
silenziosa., ma che drammaticamente ai- 
Uaveisa la gente stessa e ciascuno di noi 
in particolare. Non si tratta pii) dell'anta¬ 
gonismo Ira valori di sinisira, centrati sulla 
collettività, e valori di destra, legati all'In¬ 
dividuo. Ciò che mi sembra stia emergen¬ 
do in Italia, c In altri paesi dell'Occidente, 
è invece la contrapposizione fra due ntio- 
mentalità, due nuovi modi di agire e dì 
pensare, ha i quali tulli nm oggi slamo 
chiamali a scegliere. Tale scelta passa, a 
mio parete, ha una cultura della condHU- 
stonte una cultura dell'eschjsràrte. 

Intendo con cultura della condivlslone 
l’Idea che pei anrontaie i proUemi della 
nostra società occorra condividere la ge¬ 
stione della aocieià stessa fra tutti I mem¬ 
bri che la compongono. Il che slgnjnca 
essere disponibili a sottostare a un Insie¬ 
me di tegole comuni, e riconoscete agli 
.alirl.. a chi non la patte del nostro grap¬ 
po e ha Interessi diversi dai nostri, una 
soggettMià con cui dlat^are, e a cui ce¬ 
dere parte del potere. Intendo con culture 
deH'oscluslone l'Idea che i nostri proble¬ 
mi sociali non possano essere risolti se 
non affidano a pochi la gestione di tuue le 
società. Il che «gnllicà perp ridurre al mi¬ 
nimo le tegole che devono valere per tutu, 
ed escludere il pia possibile dalla dlaleui- 
ca sociale, da un riconiKimenio di sog- 
geitiviiàe di diriiii, quelle cqinponcail.s> 
ciali che si ptesemenocoihSqnemeniO'al 
disturbo. In quanta portatrici di interessi 
comarapposR al nostri. 

Da una parte Insomma II «lasciateci la¬ 
vorate., liberi da vincoli astanti: una ri¬ 
chiesta di non eeseie intralciati da riwndl- 
caalonllnoppoRune. la quale iraclmacon 
eitcenta facilita fino all'attacco viralento 
contro un aweisaito che si vuole delegitti¬ 
mate totalmente. Dall'aln un bisogno di 
regole vnikle per tutti e di solidarieEà col¬ 
lettiva, Il quale peto spessissimo sprelon- 
da nei moralismo e nell'impotenza, per¬ 
che non si capisce come esseie solidali 
con tutti, in un mondo pieno di diveisità 
conflilluall e almeno aH'apparoiiza irte- 
movfblll. Una slmile comrappo^one 
non è solo politica, ma tocca la vita di cia¬ 
scuno: lutti nti oggi oscilllaino Ira l'una e 
l'altra strada: ne scegliamo una, ma siamo 
tentati dall'altra, che cl apparirà di volta In 
volta pia utile per noi o piti equa per gli al- 
irl. 

T uttavia l'opzione ira cultu¬ 
ra detl'esclualone e cultura del¬ 
la condivlslone non e solo una 
questione elica. Le due culture 
intani hanno cominciato a 
mmmmm prendete forma negli ultimi 
anni come due possibili risposte a un uni¬ 
co problema: quello della crescente com- 
pfesOd del mondo. Il nostro Paese, il 
mondo Intero, si scmo latti sempre più 
complicati e quindi dllficllì da gestite, nr 
amministrare una società come non mai 
complessa, articolala e dIsaiUcolala in 
una miriade di so^ttivits e poteri con¬ 
trapposti, si sono aunque piesentaie di 
Ironie a noi queste due vie possibili. La 
cultura dell'esclusione, che propende per 
una drastica semp/iffoaioriedetia società, 
eliminando II più possibile della gestione 
del potere I sc^getli più dettoli, e pero 
portatori di un eccesso di comples»ià. E 
la cultura della condivisione, che accet¬ 
tando come IrrlducitMle la complicazione 
dei mondo, propone di suddividete ha 
tulli la gestione del corpo sociale. 

Non solo per «Interessi di classe», ma 
anche per un bisogno protondo di sem- 
plkilà di fronte all'angoscia di un mondo 
troppo complicalo, la gente sembra pre¬ 
ferire oggi una cultura dell'esclusione, Si 
spiega cosi II successo recente dei repub¬ 
blicani In America e la villoria primaverile 
del Polo della Libertà. La politica di Berlu¬ 
sconi-contro I •comunisti., contro il -so- 
vrapulere. del magistrali, della stampa, 
delle IsUluzIonl. dei sindacati - deriva ap¬ 
punto dall'Ipotesi che una strategia dell e- 
sclusiorte sla in grado di risolvere la com¬ 
plicazione eccessiva del nostro Paese. Ma 
la crisi del governo Berlusconi, con l’accu¬ 
sa che gli avversari -non lo hanno lasciato 
lavorare', ci dimostra invece che tale cul¬ 
tura non nlltonla adeguatamente la com¬ 
plessità sociale: delegitllmando gli awer- 
sarl. escludendo gli altri da una cc^estlo- 
nc della società. la conflltlualità non si 
semplifica, ma si complica fino a un pun¬ 
to tale da produrre una rollura. Insomma. 
se 11 mondo è troppo complicato, non lo 
si pud semplificare a forza . Forse la nostra 
società produce si II sogno dell'esclusio¬ 
ne, ma ha bisogno invece di condivlslone, 
quale lintcB via per governare una com¬ 
plessità In ogni caso irriducibile. 


Lo scontro al vertice riaccende il campionato: ma i bianconeri, dopo Baggio, rischiano di perdere Vialli 

PcOfuia-Juve, la grande sfida 


■ L'attesa e stata lunghissima Primaglilnipegnide- 
gll azzuni di SacchI, poi la sosia per le feste natalizie. 
Ma ora si ricomincia. E si ricomincia con la sfida più 
attesa: Parma-Juve. Sfida per il titolo tra le due squa¬ 
dra In lesta alla classifica. Sfida anche tra i giocatori 
pio In torma. La Juventus, che ha un Del Pieio alleslet- 
le. deve fare a meno di ^ggio e tolse atudie di Vialli: 
intonunalosi ài ginocchio il blanconeto rischia di non 
laicelaariptendcisi.Trale IfKertezzedelPannac'èy 
solito Asprilla: invischiato nella brutta storia degli •spa¬ 
ri. e dell accusa di poRo d'arma Illegale nella sua C<i- 
lombia. il più incostante del cpocatori di Scala riusciiù 
a trovare ùi concemrazione necessaria alta supei-sA- 
da? EaiKhe tra i due tecnici non corre buon sai^ue. 
fottunalantente nei giorni scorsi Scala e Lìppi hanno 


E a Cagliari 
i'Inter 

dei «disastri» 
va in cerca 
del riscatto 


messo la sonkna alfe poiemiche. Mida dllTicile soprat- 
kiKO per i paim^ianr se vincono manfengono il pri- 
maiD in claasbifica anche se gli luvenllni dovessero 
baMera il Torino nega panila da recuperare. Ma la 
giomala non finisce qui. n^ zona alla della classifica 
alla Fiorenima tocca il Torino, Samp e Lazio si sfida¬ 
no, e la rivelazione. Sari incontra una Roma caricata 
da liùizzone. Il àUan affronta un Napoli in ripresa 
meiiRe llmet é attesa aCagllari per una panila ailfici- 
kssima per la piecaiis condizione di classifica dei ne¬ 
razzurri e do^ le potemidie che hanno opposto II 
tecnico alla sqiiaAa. In coda il Vescia (ultimo) al- 
ironia la Reggiana (petwKma) mentre il Padova tro¬ 
va la Cremonese e I Genoa ha una difficile traslena 
sulcatnpodelBoggia. 





BuÉdino 





“Scrittura 

come 

diario” 
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Un anno di piecoli Bobbit 


L I 8GENNA10 1!J9fièuna 
data tatidica: esalla- 
menie un anno fa é ini¬ 
zialo Il processo a Lore¬ 
na Bobbii c al coltellaccio da cu¬ 
cina con cui ha eviralo nel sonno 
Il marito, ed ex marine. John. U 

S esto ha colpito cosi fonemcnie 
immaginario maschile die per 
tulio II r994 é dilagalo un autenti¬ 
co panico da castrazione violenla 
per mano gentile. In parallelo i 
mass media hanno rilles-so e Io- 
montato «l'eltetio Bobbit-, rove¬ 
sciando addosso al lettore e allo 
soellHlore una valanga di peni re¬ 
cisi. L’ilalmodia. I Islilulo di ricer¬ 
ca sulla comunicazione c l'inno¬ 
vazione sociale fondato daH'Euri- 
spes. che aliualmente dirigo, ha 
quanlillcato gli episodi di castra¬ 
zione apparsi in lialiii sulla stam¬ 
pa quotidianii e i lefeglomall dal 
23 luglio 11193 • data della •de¬ 
penalizzazione. di .lohn - (li no¬ 
vembre laM. Uevirazioni ripor¬ 
tate .sono stale ben 34, una botta 


d’ansia atni due selfimane dica. 
Nei primi 11 me» del 1994 s so- 
nocorK-entrafiZScasi: r82.4't.dcl 
totale del perio^. una mutilazio¬ 
ne ogni IZgiomi. 

Impreaiionanle 6 il paraHefi- 
smo ira le tappe della tmenovela 
dei Bobbii e I periodi zeroi - sui 
media - di urùnl maschili rin li¬ 
bertà*. il pinBieiaic improvviso 
delle castraziunì (4 casi) cornen- 
dc con l'apparizione alla sbarra 
di Jidm. ITI noTCmbic 19^. 
Esplode piM nel gennrao 1994, 
quando il mando s appassiona c 
divide sul processo contro Lore¬ 
na (un piccu di 6 casi). La di¬ 
scussa Soluzione delló mulila- 
iricc lieiM.- aku il numero dei 
drammi snmalali dai media in 
febbraio . Dopo una pausa a 
marzo, ad aprile il debutto in mu¬ 
sical dcKe rosawenluic coniugali 
di Lorena e John coincide con 
l'cmergore di 3 ca», Il boHettno 
I 


defie castrazioni si mantiene su 
valori medio-bass ( l-Z episodi al 
mese) fino ad wào, quai^ la 
carenza siagionw di nolizie e M 
primo ciak del film pornografico 
giralo dall'ex marine a rfimoslra- 
zkme ddl'anenulo recupero 
portano a 3 i casi riporta dai 
mass Rtedia. Come in un gioco efi 
specchi Loieiu e Jtfiin hanno 
fatto notìzia, lo scandalo ha pio- 
vrocato alcuni casi di emulazione. 

NeH'olsnpiadc della furia muli- 
lativa riialia detiene il primo po¬ 
sto. cx-ef|uo con gli Stati UniU: 7 
casi: in pratica un evnairi su cin¬ 
que è ilaliano Medagfia di bron¬ 
zo è la Gran Bretagna, con 4 epi¬ 
sodi. A parte due aummulìlaao- 
ni. si nana sempre di inckleniL 
Indice di una vera e propria iattu¬ 
ra nazionale^ nuttosto, sc^no 
che i media avevano tante fame 
di chicchirich) nosliatù aroonati 
da non guanJare tanto per il solfi- 


n «compleanno» di Presley 

I sessant’anni 
di Elvis 
Re immortale 


A migliaia, da tutto il mondo, haimo raggiunto 
Graceland per fesi^iare il sessantesimo anni- 
veisarb della nascita di Elvis Presley. Il Re è 
morto nel 77, ma il suo mito è immortale, come 
testimoniano emuli, ians inconsolabili, dischi, 
tributi, librieiniinile «leggende*. 

AMsiiiAeiir 




Scoperta da Banlieu e Yen 

Una molecola 
farà più dolce 
la vecchiaia? 


Qualcuno la chiamerà la «pillola dcH'etema 

S iovìnezza». Non è cosi, ma le nuove ricerche di 
ue scienziati, il francese Banlieu e l'ameilcano 
Yen, sembrano aver Individuato un ormone ca¬ 
pace dì alleviare ì mali della vecchiaia come 
osteoporosi, arteriosclerosi... 




A PAOINA a 


le sulla dinamica del latto, al 
punto da lat notizia persino l'uo¬ 
mo che si «trancia 11 pene giocan¬ 
do con H tubo dell'aspirapolvere*. 
Ne consegue che il Bcipaesc ha 
tanti signor Bobbii e nessuna si¬ 
gnora Corena. 

Non meno signilicallva e l'ana¬ 
lisi qualkativa sui liloli dei quoti¬ 
diani che hanno lancialo l'allar¬ 
me rosso per la proliferazione 
delle ■donne vendetta-. Il "Maschi 
attenti c'6 il taglione" della Coz- 
zeffo del àfezzngrómo obbliga il 
lettore uomo a guardarsi con so- 
sgsetto tuh'ìnlorno. Per aiutarlo a 
stanare fe Lorene. il Messaggero 
pubUica il "Decalogo delladon- 
na kiHer"' dieci indizi da osserva¬ 
re per smascherarla. E per chi 
non riesce a lar fuori la moglie 
cartraince^ "ScuHoro la cinture di 
Scurezza Bobbit ". propone II 
Sesto del Cor/imi. Ma chi li pro¬ 
teggerà da queste mutande in la¬ 
miera d acciaio, posanti oltre un 
dUloelodeBiicdlcuoio? 


A marzo il remake 

Quei due «ragazzi 
irresistìbili» 
di Alien e Falk 


A marzo si troveranno insieme per il primo 
cìack Woody Alien e Peter Falk, il popolare in¬ 
terprete della serie televisiva sul tenente Colom¬ 
bo. Insieme faranno ì fic^zzi ìrresìslibili. nuo¬ 
va edizione cinematografica della fortunata 
commedia di Neil Simon. 

.'apaó'ina't 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 

Aili-ssi) rlie 3velc: tntli qh alhimi 
corrsli: iii urticola n coninr.ue 
il iltipiiio racCDqlitnrc 
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C O H O OITIMM I.. 

ff Corriere 
in Russia 

Accidenti, che seccatura dover se¬ 
gnalare tra gli spoi m^ioti usciti in 
questi uUmI (empi quello della 
concorrenza! Ed eccolo II U Corne¬ 
re deMa sm, In combutta con l’At¬ 
lante e l'Enciclopedia gei^eflca 
De Agostini, prornuoveie se stesso 
con Inielligtteza e iionia. Tratlasi di 
uno spot che racconta, inscenan¬ 
do una sHuazione paradossale ma 
raallsiica: un cosmonauta da pri¬ 
mato, che deve essere restato in or- 
bils una vHa. cade finalmente sulla 
Terra, pianeta Russia Cosi almeno 
crede kit Rerchi Invece ormai si 
tratta di Ucraina, come spiega con 
modi spl^ una contadina del tuo- 
» d^raspello piuttosto virile. Il 
dialogo si svo^ in nisso e ha un 
eHeilDpaiocllsiico per via delle di¬ 
dascalie. Allo spot rCacal Russia* si 
accompagna una intensa campa¬ 
gna stampa orchestrala, come 
quella teletta, dalla ^n^ 1B- 
WA. Direzione creativa di Luciuio 
Nardi, casa di preduzione Eupdton. 
Regia di Iteaido Mdanl (aiuto di 
Menni Moretti In Ovo {Saio) Una 
curici; il finto cosmonauta è In¬ 
terpretato dalcotriqiondente della 
Tw a Roma Omitri Polounine. La 
contadina ucraina e Nei Ftanó- 
va, un'aiira lussa di Roma. E la Re¬ 
pubblica Ucraina è In reaXè la ri¬ 
sana naturaUstica di Manziana nel 
Lazio. 


Wm.. 
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IL CASO. Dal 1® gennaio sono liberi i diritti dello scrittore pescarese: è subito polemica 


L'emozione 
del cenone 

Pagare fi canone non piace a nes- 
auna Eppure la camparla Ideata 
e realizzala per la Rai dalla Me- 
Cann Erlclaon di Roma riesce a 
spiegarci perche dobbiamo pagan ' 
lo, attnmrao una suggasUone nar¬ 
rative. Ci si laoconia una storia, la 
storia al Intenompe e rimane so- 

r a. come II campione di salto 
levKa sull’aiucella. Oppure co¬ 
me gli Innamorali In bleaicoe.neto - 
che non possoiH abbreociarsl. , 
Due Nim da SO secondi e uno da 20 j 
per conviceici di quello che gli ] 
sappiamo e cloi che man bisogna | 
Inienompare remozione Rak Lo ' 
diciamo alla nostra maniera, ri¬ 
prendendo lo sk^an di una nostra 
banaglia potliica contio rinienu- 
rienedeltltm. Uno spunto che mi- 
denlemcnie i stalo raccolUt dalla 
agenzia MeCann per rilanciare la 
campagna abbonameniL Direzio¬ 
ne centi» di Antonio Maccario, 
casa di produzione CIneteam, Re¬ 
gie di Theo Delanay. E non dimen- 
Hchlemo le musiche: Maurice Jaire 
{Il Ima df Lom) e I Beatles (you 
Anotvrro’mme). 




La guerra di D’Annunzio 


Magnum PJ. 

In vetta 

Tbeca a Tom Selleck, simpatico 
prattgonisia della sene Magnum 
P.I., salire m cima all’HImalwa per 
promuovere Lipton Yellow Label. 
Lui che slava sempre in bermuda e 
sotto le palme, è costretto a riscal¬ 
darti con un tè bollente prima di 
dare la scalala Mia vetta. >MI sento 
In cima al mondo-, esclama il 
compagno di cordata E tutto ciò al 
posto dMla sedentaria campagna 
di prima, quella affidata alla -ener¬ 
gia vocale- di Dan Peterson. L'Idea 
di nnesclare la logica del messag¬ 
gio è del dMetnre creativo Dario 
[riaz (J.W. Thompson). Casa di 
produzione The Mlll. R^ia di John 
Matiss. 

Batv fi iiliw— t . 


MmMUAAM» 

■ MILANO. D'Annunzio bambino 
prodigio, O'Annurtzlo che vola su Fiu¬ 
me. [T Annunzio «indacallsis, cmnlsia 
mondano, marito, padre. figHo. natcì- 
ao, Infedele, sensuale, decadente. 
D'Annunzio conoo Calducci. D'An¬ 
nunzio e II Superuomo nicciano. ab¬ 
bastanza stravolto neirinterpictazione 
per glusdllcarc massima libeni, so- 
pratumo i propri vizi privati. Ce ne sa¬ 
rebbe abbastanza per invaila insop- 
portMnle, Gabrteie D'Annunzio (co- 
giKMiM vero Rapagnelia). nato a Pe¬ 
scara nel IS63, nMito a Gaidone Ri- 
vKTd nel '38, protagonista In lutto 
quello che fece e distece. E Invece, a 
cinquanlasel anni dalla morte del 
poeta de Lu p<ogia nel pinen, si sca- 
(OM, puntuale, la bauàgia sui dirilti 
delle opw che la Mondadori ha per¬ 
so dal primo gennaio fino al primo lu- 

S o di questo stesso anno. Un breve 
erregno causato da un particolare 
maichiiUGgno giuridico del quale 
molti canon, da Garzanti a Newton 
Compton, che pubblica in questi gior¬ 
ni In undici volumi a S3.900 Ine l'ope¬ 
ra completa del Vate, ceicano di ap- 
piofittarc. I sei mesi di locuurn coste¬ 
ranno cari alla Mondadori, ma anche 
alla Fondazione del Vitloriale. alla 
quale va una parie del d'iriul. Solo 11 
primo luglio, infatti, l’iudia si uiiHor- 
merk alla normativa Cee. che prolun¬ 


ga da SO a 70 armi il periodo di proV jrpàxere.'fMMRffnb.WbelledrfijAk 
zlone suda prraduzione anixica. in vi- si»a4ai%ito<]>'ilyiikAOueifeFbcen- 
gora oiritaMn luna Europa. Una sca- doli entrare nela pKi classica delle 


gore oiritaMn furia Europa. Una sca¬ 
dènza che II governo Bcriusconiaveva 
voluto anbciiMie con urt -decreto-, 
che riguardava anche Pbandello, con¬ 
tro il quale erano insorti atcrmi parta- 
menrarl tacciando la scelta del Presi¬ 
dente del Consiglio di Interesse piM- 
to In ano pubblico (Mondadori i di 
proprietà al Bertusconi) 

Per quello che riguarda la banaglia 
editoriale, com’era già accaduto per 
per Pirandello, i primi a muoversi so¬ 
no stari I signori w -soriocoslo-. aliae 
Newton Coinpton. t tre coCatteni con¬ 
tenenti l'opera omnia di D'Annunzio 
saranno m libreria a partire da metà 

S io nella lortunalà edana dei 
i Tascabili Ecottornici bneiUaia 
da VirtoriQ Avanzut appetva thie anni 
la Cbnvintidte limomettlogiu^l’er 
ripiopotrt la liguta det'eccenrtico pe- 
.scarese sia arrivalo, aSa Newton Iran- 
no affidato la cura rfel’oim a Gio¬ 
vanni AtnonuccieCianniOllvacheda 
dnoisl inesislslaRnooccupandodeF 
l'elefantiaca edizione. Tra le chicche 
annunciale, in uno dei be cofanetti 
dovremmo trovare alnine rarissime 
traduzioni delle opere nisancese del 
•poeta armalo- (ad esemplo quelle di 
Ettore Ianni). 

All'Insegna defia selezione le scebe 
di GarzaiUi, che. a patlive da marzo li- 
[noportà nei Grandi Libri, upere come 


doli «mare nela pKi classica delle 
colane, anicchila da oMml apparati 
cilici, la speranzaàdl arrivare, con un 
autore ancore popolartssiino. al pub- 
blico degl Mufenii liceali e universla. 
ri. 

Ma I problema D'Annunzio non ri¬ 
guarda soRanio la Mondadori. Cosi se 
per I dnnore ediroiiale dei classici. 
EriiestoFieiirao.-alla rme, anche se al- 
U edloii pubblichennno le opere di 
d'Annunzio. sarà laia valere la re- 
«oattnUà. e come avviene sempre in 
laka. reno finià In sanatoriec condo¬ 
ni poco dbriiiNsé. secondo il piesi- 
denre del Viioriali.'. nancescoPerteiii 
•non escie la mcolib iegis e I rtMi 
avrebbero dovuto esserecqngelaii per 
sei mesi-. Perfeii. che ha incancaio i 
legali del Vitloriale di occuparsi dela 
delcala anione, e deciso a dare 
balilla. Glà.maachiTLaSiae.laso- 
cieUlalanadegriauiori ed editori, ha 
glissalo precisando nei giomi sootsì 
che e foitiinamenlo legirialivo italia¬ 
no n indicale quando scadono ì rliril!i 
degl amori «g^ngendo che -la Slae 
ha tutto l'inicierae a tuielase t dinlii 
dogli autori, e per questo non è in po¬ 
lemica con il Vinuiialedegll ladani rt- 
piardo alla tutela delle opere di 
bride D'Ainuirzio-. 

Il problema, per II Vittaivile, à di de¬ 
naro. Nonosunie la parie pU rUevanle 


Il sesso 
dell'AudUel 

1 dati forniti quoddlanamente da 
Auditel non si Ihnliano a informar¬ 
ci sul praraammi pio visil dal tele- 
spBtl8lofl.^ano anche nel priva¬ 
to di uomini edonne. CI dicono età 
e abitudini, censo e gusti. Manca¬ 
no Hnon solo I seniimenti. ma col 
tempo si airivetà anche a quelli, 
uùmio accontentiamoci di sa- 

K i che tra Rai e Fininvest II pub- 
0 si divide In maidera abba¬ 
stanza signincativa sia nelle fasce 
orarie dei giorno che In quel fatidi¬ 
co e conteso -prime Hmer (2030- 
22.%) che raggiunge gli ascoki più 
alti. La Rai conquista (rio maschi 
che femmine, più anziani che gio¬ 
vani, abitanti del centro Italia c 
del Noid Ovest E. sopratiutio, tra 
coloio che guardano I programmi 
della IV puwilea, prevalgono di 
gran linm quekl di culture più al¬ 
ta. cioè diplomati e laureali ^dl- 
rttlure 11 «0* contro il 30). Como 
iMl?Penuiect 


SFATTO. In Inghilterra 

Rubato un dipinto 
del giovane Tiziano 


def dtrlRlid'Buiùie sulle opere vada ai 
pronipoti (facendo qualche conio, ri 
traila di più di cento milioni l’anno), 
la iondazione del Vinonale. per deci- 
rione lestamemaria del poeta, ha 
sempre poiuio comare su un contri- 
butoconsisienie. 

Anche per la Mondadori, owia- 
menie. é un problema di denaro. 
D’Annunzio é ancora II classico italia¬ 
no più venduto. l'Oscar più venduto. 
Mi Meridiani e già alla terza edizione. 
Cosi pel tamponare la perdita tempo 
ranea. -riruiiando- nello stesso tempo 
le rinnovata anenzione per il Vale, le 
case editrice di Segrare mande m K- 
breria alla line del mese un plcrame 
vDtumerio. Lharan di D'Annunzio 
(168 pagine, lire 27.000) di Attilio 
Mazza, che raccoglie focosissime let¬ 
tore inedite del poeta alle numerose 
amanti. Vero e pruprio catalc^in- 
vemarto. il libro è sialo scritto grazie 
alla più classica delle confidenti; la ca¬ 
meriera. Una cameriera tuttofare, la 
iancese Entile Masoyer. che fu ac¬ 
conto all'anéia dal 1911 al 1938. Do¬ 
po essere stata sua amante, il poeta 
otmaJ anziano le aveva affidalo il 
compàto di rrovargll giovani Rdanzaie 
che la <Joana vestiva e profumava se¬ 
condo gk ordini del padrone-. Ma so¬ 
lo alla fine, f^iché il resto, da Eleono¬ 
ra [tose a Tamara de Lempicka. si 
prerrisa r>el libro, fu tutta opera del 
poeta. 




D 'ANNUNZIO: Nnalmenle anche l'Italia aveva il suo 
dandy. Non c era solianto la Francia con Cario Bau¬ 
delaire. Carlo e non Charles. Si veda, per esempio, 
l'inizio del libro Terzo de II Piaixie di D'Annunzio, dove il 
nome del poeta francese rìsuUa tradotto con l'italiano Carlo. 
Aevocare quel Cario sono le riflessioni di Andrea, reduce da 
un’assenza che ora gli fa apprezzare di nuovo la bellezza di 
Roma vista dall'alto di Trinità de’ Monti. Il paesaggio è lo 
stesso che poi avremmo visto e rivisto nei film neorealisti e 
nelle commedie all'ilabana: -Per qualche tempo egli rimase 
con la fronte contro i vetri della ilnestra a guardare la sua Ro¬ 
ma, la ^ande città diletla, che appariva in fondo cinerea e 
qua e là argentea Mfe rapide aJiemaUve delia pio^ spin¬ 
ta e respinta dal capiiocfo del vento in un'almosto tutta 
egualmente grigia, ove ad intervalli si dìHondeva un chiaro¬ 
re, subito dopo spegnendosi, come un sotridere fugace. La 

^ della Trinità dei Monti era deserta, contemplata dal- 
co solilaiioi. 

•(...) Sul Monte Mario II cielo si oscurava, le nuvole si ad¬ 
densavano, diventavano di un color ceruleo cupo d’acqua 
raccoUa. si dilatavano verso II Glanicolo, si abb^vano sul 
Vaticana La cupcria di San Retro toccava con la sommità 
quella enorme adunazlone e pareva sostenerla, ^llc ad 
una gigantesca pila di piombo-. 

Nel velo dei pensieri edella piog^ appare il volto di Sie¬ 
na Muti: rEd ESeina Muli gli entrò nel pensieri, si owlcinò al¬ 
l'altra. si confuse con l'altra, ewxata da quella voce; e a po¬ 
co a poco gli volse i pensieri ad imagini di voluttà. Il letto do- 
v'egD riposava e tuoe le cose Intorno, «esùmoni e complici 
deiK ebrezze antiche, a poco a poco gli andavano sugge¬ 
rendo imagini di voluttà. Curiosamente, nella sua Ima^na- 
zlone egli comincib a evesttn la senese, ad InwMgeria del 
suo desiderio, a darle attitudini di abbandono, a vedersela 
tra le braccia, a goderla. Il possesso materiale di quella don¬ 
na cosi casta e cosi pura gli pane 11 più alta il più nuova U 
più rarogodlmenlo acuì potesse egli giungere ecc. eec.-. 

Questo frasi saiebbeio state giu¬ 
dicale molto azzardate dà quel lei- 
gk lori di D'Annunzio che cercavano 

- _ sollecliazlonlcheconlalenerauire 

avevano poco a che lare. O'An- 
W ■■ ■ nunzio ebbe presto larga populait- 

■ là trai ceti più diversi della popola- 

flUP zlone. I suol romanzi, specialmen¬ 

te Il Fiocm fuiDDO aublto rIceicaU 
dagli amatori di brividi epidemici. 
I trifori di D'Annunzio videro In lui 11 dandy che l'Italia non 
aveva, e amarono c ammirarono più le suesIravagtuiKChe f 
Suoi libri e la sua poesia Ben nmcosio In tondo al cassetti 
del conto c'eia spesso/ffiacere. La stravaganze, IL voto n 
Vienna, l’impresa Humana, feceto di kil il personaggio pub- 
biicemente jdù rtetestato e rtproirato e prtvatanwnle più 
amato e approvato. LTialia tre fine aacolo e secolo XX ebbe 
da hil le stravaganze che I suoi cniadini, allora sudditi, non 
avevano l'aidiie di compiere. Anche I ceti più poveri lesaeto 
ff Abceree se lo passerono di mano in mano. La sua fu si di¬ 
rebbe, una grande popolarttà clandestina. Ftasl come quelle 
che attoamo trascmio dal Libira Terzo de II Pioare cons¬ 
ervano immediatainenn D'Annunzio nella xhlera dei pon 
nografi o, se non proprio dei pornografi, almeno itegli serk- 
loit da leggere di naecosto. Del testo, per quanto tempo Oo- 
vanni Boccaccioà stato letto, non già per la bellezza dei suol 
racconli, o per la sua lingua, ma per 11 contenuto tlelle storie 
rarxomale? iter lungo tempo, quelle frasi riè //EfOcen; furono 
considerate ponu^rafia bella e buona. Per non partale poi 
delle storieliè che correvano sul suo conto: sulle sue rtoncre, 
sui axu presunti amanti, sui suoi vizi, sulla sua vanità e sui 
Suoi debili. La Capprmeina. n^ pressi di Seltignano, era nota 
solamente per 0 Annunzio e per le visite dei creditori. Sul 
Suo Ila nano si diceva una cosa sola: che non si capiva. 

Quando mori, fummo sorpresi da una testimonianza. 
Costretti In casa da una Influenza, ricevemmo la notizia da 
nostra madre che D'Annunzio lo aveva letto e capita «Sai? - 
disse entrando in camera con il gtomale in mano - È mono 
D'Annunzio-. Rispose la giovane donna che In quel momen¬ 
to passava lo straccio sul pavimento del corride^: -Chi? 
Quello del fitoceree della E^Àodf Jorto-? 

Fu un degno liglio italiano di <questo secolo: genio, srego¬ 
latezza, ma con giudizio. Altro sarebbe il discorso sulla sua 
opera. A diritti d'autoie scaduti, avremo torse un'invasione 
di opm dannunziane note e meno note. Sarà una buona 
occasione per lecerlo. 0 per ritenerlo. 


m LONDRA. Furio alla Longleat 
House: un dipinto del Tiziano, del 
valore di cinque milioni di sterline 
(dica 12 miliardi e mezzo di lite), 
è slato sottratto ieri none dal Ca¬ 
stello nei pressi di Sallsbury, nd- 
llnghlllenn sud-occidcniale. Lo ha 
riferito lari la polizia inglese, ag¬ 
giungendo che i ladri sono riuscili 
a liahigare anche alki due quadri 
appartenenti alla mirabile collezio¬ 
ne del marchese di Balli: un rivallo 
del XVI secolo di Eleonora d'Aii- 
Siria altribulto all'olandese Joo« 
van Cleevee un dipinto di ButillazI 
de Pitali. 

Il dipinto del Tiziano, 61) conli- 
melri per^S. Inlltolato -Il rlposodii- 
rantc la Fuga verao l'F.gliiù>, riirae 
Giuseppe mentre giimdu Maria 
che culla Gesù. Acquistato nel 
1678 dall’allora marcheso di Baiti. 


l opera deH'attlsia tfnascimenlale 
Italiano rappresentava il punto di 
loiza della collezione della Lorv 
gleal House, apena al pubblico sin 
daU919. 

NcH'ambito della proikiztoiic 
del maestro della pitlura vmelaiM 
Cinquecento, «Il riposo durame la 
Fuga verso l'Eglllo- riveste una pai- 
licolare importanza perduemoliri 
principali. Il primo è che esso ap¬ 
partiene agli armi della sue gtova- 
nizza e. come si sa. hi pioditzniie 
di quell'epoca, stgnato rial Ibvind 
prima coi Bellini e peri col Cioigio- 
ne. ù assai poco lesllmontaia. se si 
esclude In particcriare un atlesco 
irallo dall’illustrazione del Fonda¬ 
co <li Venezia latto Insienm al Qior- 
glone. Intitolato -Giustizia» c og^ 
coiueivalo nelle Gallerie di Vene¬ 
zia. Il secondo mothodf iMeiesse, 
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poL riguarda a fatto che que^ pic- 
c<ab Ida è una dele podrisàne 
che ancora non abbiano subRo un 
Intcnrento di restauro, ossia un'o¬ 
pera che ciNrseiva ancora i sitgni 
diretti della mano del'ailBlasetaa 
le modficazioni knposleda openv 
zioni ennservathe aiccesnve o di 
ripnsdno. 

bi Itala, per albo, il dipinlo era 


stalo -rrista- rccenlcmcnlc In occa- 
stone della tpandu mostre venezia¬ 
na dedicala a Tiziano nd 1990. E 
anche in qudl'<xcasionc, od al- 
irane maggtonneiiK l'attenzione 
•legiespaliera siala proprio la he- 
àchesa ild tratto pitturico e la sua 
incfriimlbite wcinaiiza alla tempe¬ 
rie cutlurMe a meiodok^ica ori¬ 


nale dalla quale l'opera scaturì. 
Poichà nei tratti di Giuseppe, Maria 
c 11 piccolo Gesù sembra di vedete 
tulle l'Irruenza c la passione per il 
colore dell'artista da giovane. Il 
complesso delfopere di Tiziano, 
Inlatii. è Imperniato sul passaggio 
dal -duminio» del cotore a quello 
delle forme. 


I Un conve^o 

Napoleone 
e la cultura 
jdeirepoca 


• RFXXÌIO EMILIA. -Napoleone e 
gli inteltenuall: doni e 'hommes de 
leltres' nell'Europa napoleonica- è 
il titolo del convegno che si terra' il 
13 e H gennaio piossitnl, presso la 
Sala degli Specchi del teatro muni¬ 
cipale Romolo Valli di Reggio Emi¬ 
lia. L'iniziativa (cui parteciperanno 
studiosi italiani e stranteri come 
Augusto Barbera. Sergio Moravia, 
Gerard Hubert) si propone di ana¬ 
lizzare in paibcolaie le reazioni del 
elicali IméllenuaU ìlaliani e francesi 
all'ascesa napoleonica Le linee 
conduttrici saranno: una verifica 
delle tendenze sMrlograllche. pas¬ 
sate e recenti, attorno al problèma 
del ruolo degb intellenuall e al loro 
agire nel periodo napoleonico: I 
compili loco assegnati nell'ambito 
del piogeno politico c culturale eli 
r^lme; i fenomeni e I casi di cun- 
senso e di dissenso all'awcnio na¬ 
poleonico. In Francia c In Italia. 



























Domenica 8 aennaio 1995 


Cultura&Società 


rUnità2pagina I 






Gesualdo Bufalino racconta il suo particolare rapporto con la scrittura, «opera incessante e mai compiuta» . ArCHIVI 


■ COMISO ■Avremmo ponilo par¬ 
lare di musica, classica o jazz, la 
mia passione 0 di cinema, e per¬ 
ché no? di calcio- Cia. di cosa 
non si Mrebbe discutere con Ge¬ 
sualdo Buralmo, con <|iie5K> scritto¬ 
re avare di sé, del suo intimo e 
prodigo di una parola che manda 
rifrazioni come un cristallo dalle 
laiMesfaccettalure Una parola che 
da qualche tempoa é nfugiala nel- 
rafortsma -perché I impegno del 
romanzo richiede energie non 
usurate e io, licenziando II Gueirin 
Msdilno (l'ultiino romanzo 
nd.r I, ho concluso con due versi 
clausola e addio per stanchezza 
dell oprante, l’opra finisce qui'- 
Cosl ora l'Invincinile vocazione lei- 
telarla di Bufalino si ritrova in pic¬ 
cole frasi, ncoidi ciiaziom, raccolti 
e pubblicati sotto il titolo Bluff di 
parole (Bomi^ni 117 pagine, 
20 000 ), e ^ in esso l'autore sem¬ 
bra falsi sdiemo di sé e dei suoi 
lettori Ma poi le paiole trasudano 
Irisiezza e iionla, sarcasmo e pietà 
e questo armano professore dall a- 
na acuta, mi^ e slanciato, dal 
movimenti lenti e afiallcati fa pen¬ 
sare a quel suo aforisma -Simile a 
un colombo viaggiatore. Il poeta 
porta sono I ala un ntess^lo che 
nwta> PerianiIssimoiempoBula- 
w» ha cussodfto sttenuameme i 
suol messaggi nei cassetti ■Scoper¬ 
to- a sessanta anni da Ueonaido 
Sciascia ed EMra Selleno che lo 
■coMiinse- a consonare II mano- 
scruto di Dieteio Ml'aniore. Bufali- 
no ha mantenuto inlatta la ntrosia 
e quasi lo snobttmo che lo tiene 
kMano dal mondo letterario Coti, 
ptr Inconirario, bisogna andare a 
Coffliso al marini di Ragusa (do¬ 
ve viva con la madre novantaseien- 
n«) nelcuoredellaSicilladàlleia- 
dici greche paese dove é nato 73 
anni re a dove ha iraaeono la sua 
vita (sato quaicha episodico spo- 
sumento) imegnenoo alle scuole 
superion Un awaiiamento mode¬ 
ste, dUedomo, le miglials di libn 
9 enl in (re luoghi diversi di Corni¬ 
le In etrese di ereere wul sisieman 
nella biblioteca aUMlare nell’ex 
mercato del pesce, (un sugMivo 
edillcio storico) nel Mele ilComu- 
ne M deciso di fondare le ^blio- 
fece SuAHno- -Air ora chiamia¬ 
mola solo biblioteca poi quando 
Mromoiia •,monegglal'auicre 
U eutté iw ilu leiuma seaei 
mM tesMin. wla eeMUmd»- 
IN deM pmM. C«nN Me«M 

In modo del tutto incoerelbile e 
senso alcun preannuncio fami¬ 
gliale Mk) padre era febbroler- 
(Blo mia tnadre casalinga, senza 
Intenisl letterari Vivevo in questo 
•perduto angolo di Sicilia, ne^l 
eiuil Venti, ma c era una bella w- 
blloleca, un lascito di presi, con 
lutti I classici e molte ietteralurs 
dell’ottocento ftr molti anni pe¬ 
ro. la mia fonrtazione fu carente 
Non conoscevo gran parte del No¬ 
vecento. i poeti ermetici mi etano 
Ignoti A M anni mi capito tra le 
mani una traduzione In pio» de / 
Aorr de/mote di Baud^ire Miai- 
faacInO talmente che decisi di tra¬ 
durmela da solo In francese ca¬ 
cando le rime e il veiaoales»ndrl- 
no per ricostruire il suono e il rit¬ 
mo 

ki Matane e» •• MM. CNN W 
gke.Hewpsehaterenenalritt- 
ectetadarpoeeeheMiNnted- 
eeeee.UliNB g lilglN mte eeii 
leenN late» #0 Nteri cuel» 
dhtt e eyeNHNiiN N aue poe- 
eie. Ceree mel queeN iHreela • 
ImINfieMT 

Ero gelosissimo, per me la Knttu- 
ra era come un alarlo Intimo min- 
leiTotto Con una sorta di narcisi¬ 
smo esasperato, mi specchiavo 
nelle mie parole e me ne innamo¬ 
ravo Non che mi amassi, anzi, ho 
pas»lo la vita a non sopportarmi, 
ma nelle parole mi contemplavo 
Pero a mostrarle no forse perché 
sentivo oscuramente che ere at¬ 
tardato come stile, le mie poesie, 
decadenti e sImbolisU) erano or¬ 
mai superale da una rlcerea che 
r»n avevo modo di conoscere 
C era anche II mio eterno e dura¬ 
ture complesso nel confronti del 
lettore, amico-nemico complice 
chiosa, cunfessorc che sia dietro 
la grata e ha su di me la superiori¬ 
tà di essere invisibile eonnlpotcn- 
te, di giudicare senza che lo cono¬ 
sca I suol argomenti 
liiiitti^ Unte Mwtt létMfl 
■MeM M N SMiN coel IMI «en- 

etti no' lo sono il lettore più com¬ 
prensivo e disponibile clic esista 
Miannolo.chiudulllibro ma non 
condanno quasi mal U scrittura, 
per me. è un gesto sacrale e gii 
scriuort sono come i preti et sono 
tanto I grandi sacordoil quanto l 
parroci di campagna Si tratta di 
estrarre un esistenza dalla scnitii- 
ra. ogni paiola che si fu segno è 
un pezzetto d anima pub essere 
l'anima di un Imbecille, ma sem¬ 
pre anitnné 

OttwN r i ce tt e per le sttfwt 
Hit tplilM Ut tM M 

MM voNnuiN tegiMazIane, 
ttMNe eM IIM ftttt» dàliilN di 
un gKMWlt fiaiiMM ■Il 



tlH dlIN Mi di QluscNne lacane Cmm 1 1M2I mximìMì irei Are <■ Mrep* In pM», di 


MMnt 


Il temool delle 


•InrtodlConilso-? 

Si vivo difeso da un ottuplice co¬ 
razza, in un piccolo paese di un i 
sola lontana ho contatti rarissimi 
con pochi amici soprawissuli ma 
la mia nirosia lelterana nasce dal¬ 
la mia InconienUbilita lo punto 
quasi tutte le cane sulla scrltura 

10 teonzzo la pertettibiliia intinila 

11 giocare con le varianti Pubblica¬ 
re un libre significa spegnere que 
sta capacilà di efflorescenza per 
petua dell’opera d arte Da un lalo 
mi piace vedermi slanipato d.il- 
l’allre non mi piace vederaii k Ho 
Sono amvaio al punto di pubbli 
care i mici libri in edizione privala 
m pochissime copie Molti lianno 
preso quel gesto per una civcllc"- 
na m.inonécosi Èchc mi necce 
Impossibile nnuitcìate a qiiesla 
ricchezza della scrittura. Non mi 
Interessa diventare un autore |k>- 
polare 

I suo itili, wpratutto per ■dea- 
rii iMI'untore-. « bMo dilintto 
btficeo, ira 4 un bMoeeo motto 
pocotidendintt. 

Il Mrocco ò un gioco di eccessi i 
K) mi sono presidio agli eccessi sin 
dall Inizio Ma non mi dclinirci mi 
lormalisUi la lormiil.i ix'i cainiiiu 

a lleila clie iiniMC iiisiciik' la n 
ca e la piolà l.n Diuiiii imil 
Ire raccontava una situazione 
anomialc' gli iillimi giorni ilei mix 
dbonriJ )n saiwtivifj, in una lr»T,i 
iperbolica come la Sicilia in una 
slc^kitie iperbolica t ome I esilile 
il racconlg doveva puntim' sulki 
carnalità della parola villinlaM 


_ OSLCaNOSrvaiNviaTA _ 

MATIWttdSSMA 

aaEt KJ-tJ M IlM l ti'W(*!WM . I 

Carta d’UcRttti 

ttaraWe ttvMIra è Mt« a DamIse 
dare «h*. Ha Mouto augrela PO 
■iillaaupraaclaaferavaeadsna 
lattararia. rtaaivaMeNaw 
scaparla epi tetttd/adaii’Mttirta 
taarèaadl Wtaria dava ha 
tnaagnatoSnealipsttMona. la 
Ma «ha praMMiMng t siabiina 
dada a» w dada «ra «Cipart» da 
parta di Ueooda Se Mala ad 
EMa Saltarla. Furena prpita la 
didaaeada Oia SuMaa dadteia 
quatta twccttla Ma itMvata da tal 
suaamkaliiaettHMa 
sgutnzagdara sulla sua traeca SeMett a dsHada. * EMra 
Sanarla auMMaconaagnA «Miti dad’untara* una dsteM 
latterart «Mdapoguairi. &a M Iddi. Sa g ulrotra Aue || 
ciac», ISSd! -l’uama tNaw*, SSddi -ia maiMCradstti 
natta-, ptande Stragi ISW:-^rd pre qui'. Iddi. <1 Oaanla 
Maqelilna-, IMI Upaalla tara raaeattana A'amara 
ndala imOalldgTélIpflmodbrldlafaitsnl-n 
imipanssnta-. 


« A 


poic he I cnlaw è propria di chi -da 
por monrc c lo sa Ma d lernune 
barocco Io uso nel sensi) in cui b 
cionco dell arte WfìIffInn defnina 
In stile di Botramini 4n Boiremini 
illwrocco non4unomamenlo é 
una funzkine Se loghessono le 
escrescenze icdrixlu irelhreb 
bc- Inolile Ito sreku aijpnsta Li 
liuciilenzu lasurciih'nzdlMinrcd 
perché volcw icc>i|rerdie il losi- 
co ailorhcei-isiulospaz/alovu 


. wv McaM »i«ra.»iia.ai i Wim 


dal neorcabsmo e non pM rmova- 
tn. 

Laqslea ■•He*, lasilca >Mutv. 
CHacetaqiralchaa s qmpia- 
Le [unric non sono affatto neutra¬ 
li •Munre* é un vobo modo so- 
ciaMemocralKO •Crepare» è un 
verbo eslrcmisla di suusta d)e 
fungere» é un wrbo di destra Di 
un prulelam non u può die che 
•dehmge» ma sqìibmo che ere 
La mu sennura hollre é pre¬ 


ti raiptdtnia dai irapNda, di i 
UM «iitWi «ira MtUw dova¬ 
ti aitan «aliala? 

Ho vissuto, motto Certo non sono 
mai stato un battaglielo Durante 
la guerra ri mio pacifismo viscaa- 
le mi impedì di imparale a spara¬ 
re Credo di essere stato I unico 
sottotenente che non sapeva tene¬ 
re un lucile in mano Ricordo che 
mi dovevano spedire sul fronte 
rosso per -indegnità militale» Ma 
IO avevo esercitato un trucchetto 
Avevo visto che i più bravi compi¬ 
vano l’esercizio di montare e 
smontare ri fucile a occhi bendali 
Cosi feci K quando ci fu l’i^iezio- 
ne Nalutalmente pasticciavo con 
triti gli agg^i e ri comandante | 
midiceva •àratasciaandaie.logli ; 
la benda, non verti che non ci ne- - 
sci’» Etoconvoceférmaestento- 
rea «No devo riusclie, come farei 
se fosti ferito agli occhi al fioitie’» 
Mi andò bene e rimasi qui L 6 set¬ 
tembre fui preso prigioniero dai 
tedeschi a Padova, ma fuggii dalla 
caserma con I anno di una ragaz¬ 
za che avevo conosciuto II Pensai 
di andare m montagna, ma non 
apevo sparare e già cominciava¬ 
no I pnmi segni della mia malattia 
Plnll In Emilia, mi ammalai defini- 
livamenle, fui ncoverato in cape- 
date, dOHSinef 4S mi raggruneero t 
miei genitori che mi credevano 
mono Decisi di tornare in Sicilia a 
morire, ma a Paienno. dopo 8 me¬ 
si sono meienoramente guarfto 
Ma non fu il sanatono a segnare la 
mia vita letierana 
CMMmUaaliiMndiNdi- 
Madiiiragliw diBi leilN 
N mava p« W, M«e M ptMh 
mMm riti aM IM a H iiN» 
nwdi? 

Ho arsito la sensazione che una ^ 
fase dalla mia vita si fosse conelu- ' 
raechetossenKessanoilenliare ' 
in un codice di comportamento 
tradizionale Dugraziaiamente 
mia moglie n è amrMiaia grave¬ 
mente poco dO[o II nostro matti- 
monio 

M wa araanraMa di <MdM 
twaaiMa llttdN CM sllinia it- 


na di tecniche, di omissioni, di re¬ 
lazioni. di contrazioni che si pos¬ 
sono detmire come ellissi come 
un discorso che suggensce e non 
dice I mio barocco è avaro, reti¬ 
cente stringo quanto più posso la- 
sctando del vuoti che sono come 
ilei rebus proposti al tettoie In Dr 
cerio, ad esempio, c 4 un punto in 
CUI il preiedice<$e credi al secon¬ 
dino basta una strir^- MI riferivo 
alla postibibia di suicidaisi con 
una stringa ma il lettore questo 
non lo sa e coti gli apio una pic¬ 
cola vertane di comprensiorre 
Tutto lo sforzo che ho compiuto é 
stato quello di nempne le parote 
di prìi sensi, txnne se ognuno tes¬ 
se una metafora 
EMdrwtraicii iraartari dMv» 
Ma riatta retoric a . Ott w bii 
rtbba diniMa In «n'cttici tti 
Ciri slMo wreminlrWIi nImI- 

M. 

Uso d termine retorica nel suo 
senso pili atto non mi lUerisco 
certo a «pretta dei politici Relon- 
ca arte ncrinhssima che insegnava 
■ segreti i misien della scnttura 
Oggi e stala nportala m onore dai 
scmiok^ ma i poeti l’hanno 
sempre tenuta in grande conslde- 
lazrone Per i ledeKhi la metafora 
èricuoierlenapoesia éunostru- 
nrenlo che consenie di mettete in 
relaziorc co» lontanissime di 
creare l^aml imprevisti, lisonan- 
» 

QnihIo N Milttun lira pretth 
. Vito dilli vili a qutnM hi pM» 


«MIIMeTaMM 

Ha llan— __ 

Se non è -okay 
è -allucinante^ 

L’infinita disputa fra llima bas» e 
lii^a alta fu risona, definitivamen¬ 
te. alcuni anni fa «fai grande suc- 
cessoeditonale di lo speriamo che 
me la cnixi. Un -caso- sensazionale 
soloperlacnica mredtàpeifetta- 
menie in linea con la hnguache da 
circa un ventennio si pana e ti scri¬ 
ve m Italia E non solo ad Alzano, 
ma anche a Roma, Milano, Tonno: 
non solo (la le classi subaReme, 
ma anche e soprattutto fra i ceti 
colti e ncchi Questa lingua si chia¬ 
ma -Malianese* e risulta da una 
molteplicità di slang, di geighi set- 
tonali I cui tram comuni sono 
■«kay», «alhxnnanle» «altimln», 
servii in quella salsa un po’ strafai- 
cioname (alla FVassica) che tanto 

E «alla gente» (per ditta con 
lesidentedelConsiglio) 

Po micii — _ 

/ri(itdefnì///tante 

ber/uscon/ano 

Il ifferimento a Berlusconi serve 
giusto a inttodurre il prono (in on 
dine di tempo) slang Hpoliùdiese. 
pasalo nel giro di un ventennio 
dalle vulgate di sinistia (i pretriemi 
sempre -a monte») a quelle post- 
moictee (ad e»mpio ri igreco» di 
De Mila), dal kumorum (quaa 
sempre usate a spmposHo) oiCra- 
», Maitelli e Coréiga al (ederaLm»- 
lanese di Bosi e Batiusconi Un 
ibndo quest ulliino (da Seconda 
Repubblica) viste che non disde¬ 
gna I bolognesismi di Casini e Fini, 
I romamsmi di Fttevib (con i suoi 
•mbé’>, in verità assonami con gh 
andreotusmi di buona memora, ti- 
poiAPra cbeteseive7>)egUante- 
ncamsmi del patron della Finn- 
visL di stretta denvazione puUtiici- 
taria (li budget delb State, le con¬ 
vention di pantto. Il Idi del mfliume 
loRitalico) 


Non e cambiato mollo rispetto al 
passato, salvo I apporto nuovo 
della leatraiizzazione dell emer¬ 
gere di pessonagsi roezL intcevfbi- 
n sul plano del dibattilo Da molti 
anni non voto, non so se per vi- 
gUaechetia o pee nausea ansio- 
crailca, o pesche la mia nauoa 
ipocondriaca non è capace di bat¬ 
taglie o di scene radicali Un m» 
aforisma mi rappresenta bene «Il 
sonno « di deiba, il sogno 4 di sl- 
nbira, votale una Jucm inson- 
niu- 

«•eil» tnmraiM «tre M di di 
i4 CNi O Middltt . NtineraN- 
trt, * Mw un «reeMs» NNff-T 

Le racconterò un episodio che 
può essere illuminante Nel 1938 
vinsi un concorso di prò» latina e 
venni a Roma peichi ci premiò, 
come SI u»va. Mussolini CI im¬ 
mortalarono in una telo di grup¬ 
po SI vedono una ventina di gio¬ 
vanotti in divisa da Guf con Mus- 
solmlalcentto Tra due leste spor¬ 
ge un naso £ ri mio Crii alleva, 
mentre tanti si precipitavano in 
prima fila, lo mi ero tenuto indie¬ 
tro. per ritrosia nspello alle sceno¬ 
grafìe 

IM reebde Mlewe 
vette per ine «reb. 
llrideiittNtiibeieii» 
e rttbw» H prendiMreci. 

Nel confronti della società tenera 
na ho un atteggiamento ambiva¬ 
lente Fino a quando ne ero luon 
mi sembrava un pantheon irrag¬ 
giungibile lontano Morave ■ let¬ 
terati Poilihoconosciutidipaso- 
na e bo avuto modo di recepire 
tante meene la stima unana 4 
venula a cadere E poi detesto fare 
il commesso vaggiatore di me 
stesso 

Metri iMteni e «MI «tetti tann- 
rt, MM didNMI a Mtt. In ch- 
ittpgertlbeMhd? 

A 7 anni con aigomenlo puerile 
mi chedeiro chi avesse creato Dio 
Al liceo mi ponevo mtenogalivf 
più sofisticali dd tipo se c è una 
creazione c é un prima e un do¬ 
po ma la creazione ha affliunlo o 
tolto perfezione a De’’ E se Dio 
era perfetto che bisogno aveva di 
create’ Ora ie mie dichiarazioni di 
ateismo si sono temperate, nel 
sensoche sento di aver conquista¬ 
to un mio cristianesimo ateo e tre¬ 
mante in senso pascaliano Ho 
anche scritto un discorso rivolto al 
Dtoacuinoncredo Siinuiolako 
CI di pianto da un ferrino di wagon 
In 

U ragKw dalli irachtrett, te 
tpUrtMIglintl ttWiMrtMN po- 
PiteM I Mi noiidt piMleo. Ul 
d«viiiMre s t i li «n granite pii- 
te ii Wi. 

Ah si' Solo con la pistola alla tem¬ 
pia ammetterei di sentirmi un 
grande scntlote, ma un grande 

C rofessore si quello lo sono stalo 
ede questa sciarpa? Me I ha re¬ 
galata una mia ex allieva di qua¬ 
ranta anni fa E d’altra parte a 60 
anni ho sperato una mia ex alun¬ 
na 


I Aiwrto a» — . 

Osef «trendy» ■ - 
o$e<ne»$uno 
Lamtrieofme (il cui nfcsimente 
esemplare resta sempre Alberto 
, Sordi nett'inierpreiazlone A Vn 
, omenamo 0 Roma) 411 fniBo con- 
gainto dellB noutra stanca esterofi¬ 
lia edalla grande capaotàdilfusMi 
del rpode In IM L'amerlcanese 4 
principalmente veEolalo dalla 
pubblicità (pardon odlierftsin^, 
tanto che ti può pariare prapra- 
mente anche di pubbH o urime un 
melo di aiylemi (e di lalinemi an- 

« liazaB che seme mnas e pftis ma 
pronuncia -plac» e •malnus»), 
battute fulminanti a frasi cult per lì 
quale o sei •trei)dy»o sei nessuno e 
se non dici ceAobusIness pian più 
che agli affan 4 meglio darsi all ip- 
pica. 

Agl w i rt » ! — _ 

La -sinergia- 
é d'obbligo 

E cosi SI approda aU’azremàilese 
che ha avuto il suo momenio più 
allo nel decennio irascoRO, quan- 
«lo la paiola di De Benedetti e Ro¬ 
miti era •verbo» per i vip o appren¬ 
disti tirii (almeno quanto l'orologio 
portato sul polsino della camicia 
•all Mnelli») Toiger, e AiH Immer¬ 
sion sono diventate alcune parole 
chiavo dell italianese montettrig 
onenled. anche se ri momentt) più 
alto A «luesta lingua é stato (ed è) 

I Italico <sinergia> u»ta perfino in 
chiavedieteKatiallaLambettucci 

T»tov i»lon — 

Ne» minestrone 
massmediatico 

ftrienza della televisione o del aste 
wsKwiese che però più che un sot¬ 
togenere vero e proprio è ri mezzo 
privilegiato di Affuslone «lell’llalla- 
nese conicoi^mntivi offesi di Ma¬ 
gali! e FUnari la grammatica «pon 
tiva> A Biscardi. ruallan-francw di 
Jocelyn e l’amenco-lialiano di Dan 
Peterson li mezzo o meglio il me¬ 
dium (ma SI pronuncia •nriidiam») 
che CI ncoida come nell’epoca dà 
villaggio elettronico su impensabi¬ 
le e impossibile sottraisi (anche la 
lingua) alle le^i del mèfhru poi 
del minestrone massmediatico 
Anche peiché onrui il computer 
ce 1 abbiamo tutti m rete Impos- 
sltrile infatti sottraisi al oomputere- 
se lingua da mizuU ma che però a 
dispetto «fel suo essere parlala da 
(relativamente) pochi «leve esseri» 
subita da tutu Misten detl’lnteinei. 
che viene raccontato come se già 
fosse una specie di autobus (cioè 
un mezzo umio da tutti) mentre 
invece oggi in Italia cl sono proba¬ 
bilmente più possessori di Kiran 
che non abbonali ad -lautostrade 
teiemallche» 
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Caduti e feriti 
da eccesso di spot 


m Naialeèandaio.Coinesopiav- 
vteouii a una guem, posoamo lac- 
coniarne le baiale piinclpak. E 
coniare i caOuil Non >iiatno par¬ 
lando di Seduaconi. cwvianteMe. 
ma solo delle sbr^aticho sitniila- 
zlonl belliche rappresentate daie 
campagne pubbìlciiarte. In specie 
quelle televisive, che per le Sante 
Feste si ammantano di una bontà 
cosi vomitevole che e peg0o <Mla 
callheria. Se si considera quantoe 
finta e mteresaala 
Ma naiurolmenic non di soli 
ipcA si uaua. TuH» la tv. con d sua 
ben nota potenza di ilio, ci spara 
addosso perché paitecipiaino al 
grande meicaio. E mira al cuore 
(come Ramon, che poi era il gran¬ 
de Clan ManaVolome nei classico 
/Vr un pugno <b {Mari), cioè II. 
ptopiio sono il porlaloglio. Dote 
siamo tulli pio sensibili, ma ceno 
non piCi buoni. Dal pim» al’ulti- 
mo condullore. tulli si impanano 
a ncordarci rimpesattvo murale di 
consumate. Buon Natale ijin. buon 
Natale là. Balla line scilo Falbeio 
ci siamo rinovati tutti pM povnL 
Tranne quelli che a hanno vencht- 
(0 loiuvellate e tonnellate di t^all 
inulill. NellinluTiare della lernpesla 


sirennesca II tono prevalente è sta¬ 
to quello di una pallida svertevo- 
letù. Con qualche eccezione che 
si segnala, se non per la genialiia 
cieaikva. almeno per i colaggio di 
andare coniincoitenie. 

C lacciantb l'esempio più evi¬ 
dente. La solita baita^ Coca Co- 
iB-nspsi Che Ita vèto la Coca, ca- 
tvoia e melensa sotto itsdiio abero 
umano. E d Pepai imveienie e pM 
scnidmic sbeSeggiaie se non il 
Natale, abneno il cibila di torsen- 
nalD lamiUsmo. Ben cinque spot 
realizzali dala BBDO Italia imotno 
a un pensierbro natalizio e a una 
lalhna da aprbe con eOeno spu- 
maiUe. bi soliolondo Immagini va¬ 
rie e vehrd. ma soprattubo una vo¬ 
ce che si rholge a Babbo N«ale. 
per chiedeigli. pei esempio, di ri¬ 
prendersi i legali dell'anno prima. 
Oppine la zia anOpallca O.addbìt- 
luni. in un crescendo pa ro ssistico, 
a iinpiDra di vedese U(a la fami¬ 
glia riuniia sono Talbero. di un aS 
tio. Ua ci sembra che qucstulriino 
messaggio non ss nemmeno an¬ 
dato in onda.'I> 0 | 4 K> haid 

Una rondine non fa prbnawBia. I 
resto è stalo melasa e acqiùstt. E 


non vogliaino neartche sapere 
quanti spot ci sono passati sotto gli 
occhi. VogHamo almeno sperare 
che almenu non ^biano superalo 
i Umili veramcMc troppo generosi 
delb Mamml. limili ette perfino 
lupa (associamone delle aziende 
che investono in pubblicità > e l'As- 
^ (associazione delle agenzie) 
iruisiono per voler resiringere. Li¬ 
mbi che si diM^rbao rìdisculerc 
in una tranadva ovviala da tempo. 
Ma che. ora si scopre, riguarderà 
non la quanOli, ma le coHocazioni 
dc^ispol. taoinma una Hnia a lut¬ 
to vaiuag^ della Hnmvest. la qua¬ 
le per bocca della sua pancia 
(scusale l'onbrile me veriljero bi- 
sriccio) PuMbalia. continua a so¬ 
stenete che ^ qsot sparali contro 
dì noi sono meno di quelli che tar¬ 
tassano attii popoli europei. E per 
conviceicl là concessioiiariii di 
Berlusconi ci Invia, con la solita 
premura pedagoga, un la> pieno 
di numeri, dal quale pero ci Umilia¬ 
mo a ricavan: questa spaventevole 
cifra: 320.296. Si tratta degli spot 
andati in onda sulle lirievisioni 
conimeiciali italiane nel pri-iK se¬ 
mestre <Wl 94 Un uste commento, 
ahitol [ Maria Msveihi Oppo) 
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4 L‘MlMd'on«p«puWo 

T OioconPaoioPoii 

I Inioumée 

I OIgMIdibe meibagM 

di Prrandelio-Slreriler- Teatro Oulrmo (Aome) 

L'IielailfgllpeMpvi 

dlàtonvaiw-Slrenier-Piccoto Teatro (Milano) 

M e i id e ll 

OiMarlow» TaalroSlijillo(Uilano) 

lleogiiPdinNeehlp 

di Tonino coma OaColloOi -Teatro della Pergola IFI) 

MteemaMptaM 

Oi Frani XanrHroea-CaléProcope (Torino) 

Rumori fuori teenu 

OiUichaetFrayn-TealroViUorialRoma) 

TbneMd'Uara 

di SAaàespeane- Teatro Duae (Sotopna) 

SeaaoTQraile. tanto per gradb* 

dìFo'Rame’ Teatro Valle (Roma) 

Moda* 

a GrUipariar-TealroCarignano (Torino) 
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H 4 IntMvMicolvampbo 

■ 1 OiNeilJonlan 

^ I conTomCruloe 

Mangiare bare ueiM dama 

di Anp La» 

Frankamraanla 
cortometraggio di Tim Burton 

NraLaena 

di WaU Disney, cartoni animali 

RuIpPIcIlM 

di Ouenlln Tarantino, con Jonn TravoUa 
VaaysMllalZealmatbHda 

di Louis Malie, con WaUaceSUawn 

llmoalro 

di Apporto Senlont, conNiooiella Braschi 

Smoking 

di Alain Aesnals. oonSaPino Azéma 

PorraMQunip 

di floPenJemacéia. con Tom Hanks 

StimadaMiplawM 

wMiicuo Mancfievski, coli RadeSerbedii/a 


HÌT ■Hfuee uvMAOMi 

4 OinrtapaMra 

1 drAponWeHes 

I SeitPao/o 

2 La guarnì tampodaltrataUMmi 

di Leo McCarey.Cic Video 

a Sclepero 

di sàrge) M£izeflSiefn.C OonHv 

4 La terra 

di A leksandr Dorienko. Mondadori 

S MaoBatti 

di Onori UnUee, Panbuetìia 

e HealIbno sigillo 

di Ingmar Sergman. San Paolo 

7 0 aobn 

diSergeiU Faemletn.C.GonHir 

8 Roma 

diFedeneoFeuim. VtdeoOabUica 

S Monkay Bualnasa 

di/toman McLeod Cc Videa 
|A lazlorUdlpiana 

IV o/daneCampKvirAcs 






N*MA NOVtlUL OPRO 

Slp-Cendanuato a morte 

eoa Massimo Lopfi 
rtgenna Armando Tesla 


2 Zuppa del casale PIndut 
Apènzra Lintas 

a Coalere dela tara 

Stanzia IStVA 

4 RalAbbonamenN 

Agensa MGCann EriQlson 

S RwIair.H» tilvala un angelo 
Regie Micneei Hatissman 

e AntipIratirli 

QaPrteieSàiveforesperfspav 

7 MertadeHa Cuotdipeesa 
AgeadaCanardAOverhsing 

S Tubotg 

Agenzia Senna « Bias I 

9 Salvia, n buio 

Agenzia UcCan A fncltson 
AA BMHIa.VtvatlUu 
lU AgeanaYoangsRueKam 
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AMdln, Aziona 

Pc/AmigaiSuparNinMndo 
Virgin. 119.900 


2 0varlord, Slmulatlona Vale 

PciAmìga.Virg-n, 119.900 

3 MlcrofollSpaeaShmilalar 

Simulaiioneecaiiaie, Pc, Miciosoir, 109.900 

4 Coloalzalloii 

Simulazione, Pc, Wicroprose. 90.900 

5 Donkey Kont Country 

Aziona. SuperNinlendo/Megadrliie, L. 14SOOO 

6 boom H, Sparatutto 

Pc. MSoAivara. ».a» 

7 Flla Intaroational Socear 

Calcio. PcrAmlgarSuparNlmendo. L 150.900 

« Lammlnpi 2. Aziona 

Pc/Amiga. Paygnoeis. 1.09900 

S ThamaPark 

Simulaiioneparcogiocrii.Pc.eieclronieAr1s. 129.000 
SonteAKiMOklM 
IV Aliane.MegaariueL 145.000 
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N el corso delia nostra vita abbiamo 
assistito a dhierse fasi della invasione 
del mondo da pane della tv Quando 
eravamo piccoli non c era per mente (e questn 
sembra impossibile al bambini di oggi, quando 
cerchiamo di spiegare ccnne era il mondo una 
volta) PuiearnvatanellacasadipochirKcIue 
audaci spenmentalon ebe acoog^ano anici 
ammirali di fronte a quel nuovo tipo di spella 
colo e nei luoghi pubblici, dal bar agli oraien 
ed era una sorta di minuscolo teatro di fronte li 


quafenuntsteanchecomBeiUaeequetloche si 
vedeva fnseguilDialelensionesièdiflusaede 
entrala m Mie le can, jsesi^ioso, che 
troneggiava nelsaloéobuoao OtasrlratlaÀun 
eletUodomeslKO oomurte, e sotto ntoHi queUi 
die n casa ne hanno dIveB 
Questo non è un ptogMsso specialmenle 
nelta case dcNe o «no dei hwbini. «taiu d 
lenqiolibeKièseiiigaeatippDpocoeiHufaint- 
gba esrie davvero se c é mododi aw instane, 
nunti fecameme Un tefeosoie scio d ^ un 


; -• < ' c" r : ■ " \ -f : 




problema peiché ha la cattiva abmidme di dar 
sulla voce a tulli senza state mal ad ascoltale 
ma diversi lelevison sono mollo pe^iot Non bi 
segna scpK»alulare il nsetno che conortiuisca,- 
no a trasfoRitaie I membn della lamblia in 
esirana che non si conoKono e questo non 
per cattiva volontà, ma per mancanza di tempo 
Quando pattare dei propn problemi della pro¬ 
pria vita quando ascoltare ^laltnsecesempce 
un lelevisoie acceso’ 

In mote scuole elementan dove seguiamo 
dei lavon sulla Iv vengono proposti ai bambini 
dei queslionan dai quali emeigeche la norma e 
dt avere in casa dive» telosson e non è msofito 
d fattA per noi abbastanza stupefacente chece 




rUnità,2 pagina i 


ne sta uno anche nel bagno in modo da non 
perdere neppure un momento delle Irasmissio- 
lu 

bi questo modo abbiamo SAitanotoiadlca- 
$e zeppe di lelevison (addinttura fino a 2 CH) e 
con stanze singole nelle quali erano piesenu di¬ 
versi televisorf, pesché i membn della famiglia 
potessero seguire, in contempoiarea, piogranv 
mi diversi 

Dunque, il padre che ci scrive, faccia uno 
sforzo e si accontenti di un televisore solo, dedi¬ 
cando piQ enasia alla nceica fra i molta pro¬ 
grammi offerti, di quegl che possano interessare 
tutta la lamigha magan cacando la strada di 
qualche ragionevole compromesso 


Pronta una kgge 

Pechino, 
inquinamento 
da record 


■ PECHINO Pechino sembra co- 
slaniemeniG coperta da uno strato 
di nebbia La sera però le luci gialle 
dei lampioni danno a questi vapon 
una consistenza pur nuda E inlat- 
Ii, in questa cinà dal clima secchs- 
slmo non c£ traccia dell'umida 
nebbia Si tratta una delle più pe- 
ami coltri di inquinamento del 
pianela len il «China daily> senve- 
Vd che Pechino. Shenyang, Xian, 
Shanghal e Canun sono tra le die¬ 
ci citta più inquinate del moiKio E 
non basta urea nwe dei sene 
magglort bacini iluvtali cinesi sono 
roniamlnati da scancbi nocivi La 

a la acida, causata dai troppi 
carichi di diossido di zolfo, 
toIplKe il 29 per cento del termo- 
no nazionale II gavemo sta ora 
considerando una uassa per l'am- 
bttnle che imponga muUe a chi 
scarica nell ambiente materiale 
non depuralo, senve il giomale La 
legge attuale ùniroe solo ehi i re¬ 
sponsabile di un eccessivo inqui¬ 
namento La Cina a uno dei paesi 
magglon produttori di inquina¬ 
mento del mondo Solo nell'atmo- 
sfere scatua ogni anno I Imlla mi- 
nardi di metri cubi di sostanze no- 
che L Inquinamento però prima 
ancora di colpire U mondo sta di¬ 
ventando un greviselmo problema 
per lo Bieeso sviluppo cinese 9e 
( ondo uno studio dell paudamia 
delle Mienee dopo il 2010 lo svi 
luppo cinese, ae continue di que¬ 
sto passo nella sua produzione di 
Inquinamento poirabe bloccarsi 
di colpo per aver dlamtto tuuo 
I ambiente Oia ora funzionali del 
dlfianimentu dall 'ambiente lamen¬ 
tano la perdita negli ultimi anni di 
SnOmlla chrlnmaii quadrali di ter 
ra arabile, solo a causa dell erosio¬ 
ne del suolo La perdila di una 
aienstane di Umno non bene 
lalcolaia è poi dovuta alla cemen- 
illlcaziunedelauolo LaClnaaono- 
linea s|iesaa di avere II 20 percento 
della pcpolaziont mondiale con 
uppena 11 7 percento della superft- 
1 le arabile del pianeta Le autorità 
solloltneano I loro sforzi per la rìfd- 
■ealazlone 

Cumunque rimane difficile pen¬ 
sare che mal una come quel¬ 
la anmitKlaia dal China dally pos¬ 
sa essere applicata La maggior 
parte dell'eneràia cinese àonenuia 
rial carbone che pnaduce il venefi¬ 
co diossido di zolfo Solo a Pechi¬ 
no la maggior parte dei rlscalda- 
mtMl di casa funzionano ancora a 
carbone Spesso poi le c^tde so¬ 
no vecchie senza depuratori Tnct- 
ill con carbonella «a nido dape> 
pen-omino incessanlemenle le vie 
del uoiilro per alimentare vecchie 
stufe che servono se a cucinare se 
a riscaklare 


MEDICINA. L’inventore della pillola RU486 rivela la sua nuova ricerca 


Una molecola 
addolcirà 
la vecchiaia? 


Per la «nuova» generazione di vecchi, quelli del Duemi¬ 
la, è in anrivo una «pilkila della giovinezza» £ non SI (rat* 
la del rimedio dei solili ctarlalani La scoperta proviene 
dalle ricerche di due grandi scienziati, il francese Etien¬ 
ne Emile Baulieu, inventore della «pillola del giorno do¬ 
po» e di Samuel Yen il più grande endocnnolc^ ameri¬ 
cano Il farmaco (su cut si sta ancora lavorando) è un 
ormone, prodotto dalie ghiandole surrenali 


■1 Parici Allegri generazione del 
•baby boom« del dopoguerra' Por 
te non avrete più la pensione nà 
di che campare Porse nemmeno 
l'asslMiua sanitaria Ma potrete 
campate con meno acciacchi 
Grazie ad un nuovo farmaco mira- 
coloM che allevierà i «osm reuma¬ 
tismi pfowgger à il vostro cuore e 
le vostre ertene appesantite dal co¬ 
lesterolo curerà le vostre perdite di 
memoria, consuliderè le vostre os- 
» rese friabili da» osteopeeoa La 
promessa per la più folta e insie¬ 
me la piu disperata generazione di 
vecchi della storia dell Occidente, 
quelli del 2 000 noi che non avre¬ 
mo più abbastanza giovani da 
mantenerci i un ormone prodotto 
dalle ghiandole suirenali gnieuz- 
zabile a baarisslmo prezzo il 
DHEA, flutto delle ncerche del 
francese dottor Etienne Emile Sau- 
lieu e del catilomlano Samuel Yen 
Tra qualche anno questa «pillata 
delta gK)vtnezza> ptriiebbe diven¬ 
tare di uro comune come l'aspin- 
na 

Non sono ciarletam quabasi 
Baulieu, medico bnchimco 
tnembro dell Accademia delle 
scienze, membro del Colte de 
Plance insignllo del Premio Casker 
che è un PO il Nobel americana 
! della medicina direttore della Ics 
genderia unità 33 dell Inserm la 
più prestigiosa Istituzione di nceica 
meaii: 4 UvFtaticia.«Vuiwntoredel 
famosissimo RU 486, la pillola «del 
giorno dopo- Samuel S C Yen 
che insegna all UniveptyofCatilor 
nla a San Diego, viene considerato 
il più grande endoinnologo amen 
cano la loro non ù un improvvisa 
zione, hanno condotto ncerche sui 
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«razione del rapporti ria sunoldi surrenali e I m- 
ùgueira' Por veóchramenio sin dagli anni 60 
tensione nà Ora sono giunti ad un ptiMo di 
e nemmeno svotu tanto decisivo che it dottor 
Ma potrete Baulieu ha deciso di anticipare la 
1 acciacchi scoperta ad uno dei seiiunanali 
irmaco mira- francesi di più ampia diffusione, 
vostri reuma- ijt Polni-. che gli ha dedicato la 
letto cuore e copertina dtì numero In edcoola te 
aniitedako- n 

me perdite di Non promettono un ehsir del¬ 

le vostre I» I irnmortalità, nè una passane per 
• 0 P“'* “ allungale la vita (secondo ateum 
folta e insifr «uds» amencani sarebbe giè 
ptMsfbile che qualcuno dei nati ah 
iH Occidente, |j nne di questo seco*? possa so- 
he non avre- p^vvivere 400 anni) Non anses- 
. pano aflaito un toccasana coemo 
le melarne e I processi di deeadr- 
mento che ci portano alla morte 
' J Ptomeitono quateona dt assai pb 
semplice, maa ben vedete motto 
^ vi-' P"! straordinario un farmaco che 
.niiwL consenta di riiwecchiare bene., 
21 ^ Sk-Jr sensa soffrile e senza rimbecllhre 
“OPPO- <•' *™''" 

" aspii ci« gli ultimi anni della iKWra va». 
,m miakiaki la lazaeia, sitiisformi muncalva- 
3 !Im?ó do E, magari, al tempo stesso,* 
le^ *lle •a' quadrare la (olla di quelli che 
I Colkw de stanno ora inrecchiartdo con la 
Tema^^er drammatica catteiza di nsorse per 
riarlWiro asstsieril Scusate seè poco Qwn 
ore della Icg m cl vonà per sapere se Mizions 
eli Inserm h davvero’ lavoriamo e bene e 
jnedi nceica quantoci vuole, se te prime pubbR- 
unenioiedel razioni suscitano un effetto * 
la pillola -elei emulazione allora sarà possibtle 
el S C Yen avere risposte chiare e detiiullie 
BtyofCalifor idee più precrseabievescadenza 
«consideralo anche entro tae-qualtroanni *ce 
lologoamen ildotlorBaulieu 
n improvvisa Sul DHEA (De-hbdro-Epi-An- 
onceichesu drosterone) la molecolB dela 









^teioRza. un derivalo del coHae- 
roto • coree Mii gH «smoni steroi* 
• Baulieu e I ameo Yen lauotaven» 
dadactzim Anzi dalerapanhala 
loco ncesca aliando etano anccf» 
eaoKfeenti A WKlwnlca. Li oneva 

colpia la quamu A cui è psesente 
nefroMankmo untano supensse 

a quew di atee specie «ompiea» 1 
nostri ct^lm prlmin. e I evoMfsi * 
questa quanw con I andare d^ 
anni Niente OHEA net neonati, o 
net bambini suro a 7 anni Unapse- 

senza crescente da Quando a ten- 

Hca una sosta * qiubeiià susrena- 
le>.sinoallamaMiU.poiundeck- 
n> tento «pro^esasto. fbKhè al» 
sogka dei ro anu ne resta appena 
i lOXdrquamoneavevareoutgio- 
venlu -Oicolpo.èDHEAcosnlui- 
sce un meuo del eU cronotogica. 
è stato stwtaHuIto rabbasaroento 
del tesso di questa sosiaisa-* CUI 
non conosctamo ancora I aznne - 
atenmsospeearecheawessectoaà- 
coga a che fase con il deaado do¬ 
vuto al rnvecchumento Negh an 
ni W ancora non se ne occuoava 
nessuno, lo stesso avevo messo m 
dispafte ètenu pei occuparmi In¬ 
vece dette nceicbe sugh ormoni 
ette mi hanno tetto scoprire d RU 


486 tria il OKA continuava a fruì- 
lame nel crveNo All mi:» degli an 
m 80 la sccpeit» di soliato di 
OHEAnetocervettodeiiaiil anlna 
k che non ne hanno nel sangue 
aveva aperio im campo nuovo 
quello che chiamo dei neuro-sie- 
rol* UngiontoYen ed lOCi Siamo 
den peròhè non prorare a coireg- 
Bne itfibassamento del tasso di 
DHEA vedere sa ccui facendo si 
nuo Rh^ioraie le condizioni del- 
imvecchtemenioN racconta Bau 
keii 

Hanno psovBiocon cavie Si so¬ 
no accora che riuscivano a far lO- 
pszmnveie un topo anche tre ansa 
che t coniglL bestie panicolannen- 
te propense all ailenoscleiosi ah- 
nvenlali con grassi non ingrassava 
no e conaervavano oliime condi- 
ooni caido-vascolan Sonopama- 
h a ossesvaie la correlazione tra 
tesso di 04EA e mvecchiamenio 
nte esseri wnan SI sono trovali 
*bonteadunadilficoltà cheque 
sto tesso vana molto da individuo 
ad mcMduo -Finché recentemen¬ 
te abbiamo scoperto che coloro 
che avevano un basso tasso di 
DHEA A gioventù oe l’hanno bas- 
SBsaroo da veochi mentre coiaio 


RHtalIspaiMU 

Na>a i >i p r»pift 

•HMiMrta 

Migliala e migliaia di dettiti sono il 
«ncordcv in ortxta delle avventure 
' spaziali ed o^i stanno viziando 
a v^ità etevateaime col rischia 
di impattare le apparecchiature al¬ 
me dislntegraixtole o danneg¬ 
giandole senamente E ccm grave 
pencolo anche per gli equip^gi 
fulun Bisogna fare pulizia e presto 
hanno avvertito in questi giorni gli 
esperti della Nasa sllamiati d^i 
utènu studi suUa pencotosnà dei n- 
fiuti spaziali - altnmenli te prossiine 
missKini saranno iiievilalNlmente 
compromesse E la sliuazioiK si fa 
sempre più colica Secondo recen¬ 
ti calcoli sono addirittura 7 500 i 
dettiti più grandi di 20 cennmetn di 
diameoo e circa lOOmila i fiam- 
menti di un cenrimetto idetiultcìiu 
con 1 radar da terra cui si aggiun¬ 
gono sei miliom e mezzo di scheg¬ 
ge grandi poco più di un millime¬ 
tro censiblli solo attraverso com- 
iriessi modelli matemarict, perchè 
•invisibili- anche ai radar piu soli 
sficail 


che I hanno alio in gicveniù lo 
conservano più alto in età avanza¬ 
ta Inromma che quel che conia 
non e II lasso assoluto ma la dime 
nuzione La mia equipe all Inserm, 
m collaboiàztone con un equipe 
amencana e una giapponese è riu¬ 
scita a indmiluare altre conelazi^ 
ni inieressanii ad esempio che le 
donne a basso tasso di DHEA sono 
più FredDpceie al cancro, o che il 
basso tasso di DHEA nei maschi è 
nvcoirelBzionecoi rachicardlo-va- 
scotan Ma a questo punto non ei 
basta piu speomenlaie sugli qnl 
mali (il cui metabolismo non pro¬ 
duce naturalmente DHEAl nè se¬ 
guire la correlazioni Bisognerà 
passare all unico test decisivo 
quelb della spenmeiiiaznne con 
dosi di DHEA sugli essen umani- 
spiega Hanno già provato su 13 
uomini e 17 donne per set mesi 
con effetti sigmIcalM di benessere 
su coloro CUI veniva somministrato 
il farmaco nspetlo a chi ncevevu 
solo un placebo Tappa succereiva 
ha già avuto i fondi per la ncerca - 
lo studio sul siero sangugno di 600 
anziani seguili da un campione di 
alInSSOO 
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, Dal giugno del 1990 all agosto del 
199141 sono sutgliaU quasi culti i 
vulcani del mondo nonauccedtva 
da due secoli Luliimo ad amvare 
all appuntamento con I eruzione è 
sialo! Hudson 2 500 metri di altez¬ 
za, a duemila chitomeiri a sud di 
Sanifago del Ole Tra 18 ed il 22 
agosto 1991 il gigante sudamenca- 
no ha npreeo servu» dopo anni di 
atenzio. provocando la motte di 
185 mila capi di besiiaine, In pa- 
scoio nel ra^ di 40 chilomatn 
d^suoaaiere Pnmadilui.amaià 
giugno dello stesso anno ha dato 
segni di ripresa il Taal uno dei più 
preoccupami «mosin di fuoco* d^ 
le Eikppine Situato a sud * Mani¬ 
la, Il Thal ha scasso la terra ben 50 
volte, dopo un teiaigo iniziato nel 
1911 BI estate non era nemmeno 
cominciata quando nella -cintura 
di fuoco» del Pacifico, dalla Nuova 
Zelanda all’Alaska, hanno comm- 
caro a svegliarsi I vulcani lipnmo 
ad apiue gli occhi è stato il giappo¬ 
nese Unzan Dormiva dai 1792 ed 
ha UCCISO 38 persone Ma fa pater¬ 
nità dell’erezione più drammatica 
dell'anno se i'è conquistata il Hna- 
tubo II vulcano filippino era dato 
per-estinto-da 611 anni a novem¬ 
bre del 90 SI è sveglialo, Invece, 
più attivo che mai eu ha partorito 
una miriade di erezioni tutte di 
enorme potenza II bilancio delle 
viOime è sialo diammalico Secon¬ 
do le automa locali i moni sono 
siali caca 600 di cui 30 1 dispersi 
ed oltre 90mlla hlqipii" nma- 
sii senza letto 
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il Centro nezlonaledl meleorotosia •«*»• 
malologls aeronaiMiea ce-nunica le pre- 
vtstoitt del tempo Mll'lUlla 

SITUàlZIONE: la depressione preeenle 
sulle regioni centro - meridionali conti¬ 
nua a mantenere corKlizioni di moderMa 
matabiiilà in pellicolare aulle regioni to¬ 
niche 

TEMPO PRCVIETOi al sud e suNe regioni 
del medio Adnailco c-elo nuvoloso con 
locali preciprtavoni cha.auN' Appennino 
meridionale, potranno essere nevose al 
di sopra dei (ÓO-7O0 metri La nuvolosttA 
e I fenomeni uranno piu probabili sulla 
Sicilia e sulle zone mteme delia Cala¬ 
bria, della Basllteata e della Pu^ia Sui 
resto dell Italia cMo sereno o poco nu¬ 
voloso con addensamenti sulla Roma¬ 
gna e sulla Dorsale aiptna Durante la 
notte locai» riduzione della visibilità cul¬ 
la pianura Padana per la lormaziona di 
foschie danse 

TEMPERATURA: stazionaria con valon 
minimi sensibllmenle Interiori alla me¬ 
dia del periodo 

VENTI: moderati dal qusdranb orientali 
con nnforzi di Grecale sulla Sardegna 
MARt-. da mossi a mollo moest i bstoim 
circostanti la Sardegna 
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N on sappiamo 

scontro abUai»tMoc1ii 
minuti che Inifete'lwnia- 
ttelli concede ai aiol lans {la Voce 
di'ManUneNt’Tmc dal lunedi al ve¬ 
nerdì alle 2025): la rete che lo 
ctsfrila vive una indizione di 
Ikle per lo stato deO'Audl^l. Noi 
pensiamoche i numeri, se si potes- 
aetocoMiollaie.saiebberonotevo- 
IL No» tanto per le capacita comu¬ 
nicative del persona^ ~ pài a 
suo agio nella sciiltura che sullo 
achermo - quanto per il peesiiglo 
del nome uscito indenne, anzi ral-. 
Icnaio, dalle tempeste dell'infor- 
maslone, spesso coinvolta ttd peg¬ 
gio di tutti I regimi. E singolare che 
un paese peicono da squassanti 
smanie di muovo- rimari poi al- 
iezlonaio a un gkimalisia ciré con¬ 
tinua (contro la logica perversa 
dell'anagraie) ad essere conside¬ 
rato una aorta d'dnAKriptodjge; 

Montanelli non la niente per ag- 
gàunate la propria imma^ne al 
gusti correnti, non pratica conces¬ 
sioni a questa società verso la qua¬ 
le non nasconde un notevole di¬ 
spetto. Si presenta In video seduto 
alla scrivania di legno (I) sulla 
<uaie non troneggia un computer, 
obbHgawrlo simbolo teleinalico 
dal progresso comunlcatianale. 
ma ima pnwicalorla Olivsni-leiie- 
iB 33 (evidenietnenie riesce anco¬ 
re a trovate l nastri di Mila bieolo- 
te, beato lui). Alla stia spalle, co¬ 
me In uno studio borghese anni 40. 
loiogreliee un paesaggio ad olio di 
tranquilla scuola elamica. Parta al¬ 
la lelecsinere ignorandola come 
(anno le peisoM che tton si preoc- 
sroagMonoppo dheRpumirazio- 
•e 0 accanvanii: niente somii, ne 
amtnicchl. Une sobria lingue Italia¬ 
ni petcone da InOBailom toscane 
che nessuna eeperienza cosmopo¬ 
lita può eliminare e una ricerca di 
parole chiare, (adlmenie com- 
pretwblli da patte degli Interlocu- 
tori che Montanelli non vuole aHa- 
schiere In alcun modo spettacola¬ 
re (nessun trucco, nessuna rlceica 
di praAH tnlgllori o di Mei (awrevo- 
II), ma solo convincere, senza 
troppo atlanno però. 

I NSOMMA TT/TTC ta scete 
eslenori del nostro massimo 
gkrmalleta sono ostentata¬ 
mente renò, quari a sottolineare 
una fiducia totale nel contenuti al¬ 
ia leccia della AKcnche oggi sem¬ 
bra contare pio dei dovuto. Non 
vuol bucoKO passare, come si dice 
In gergo tecnico. Non vorrebbe 
neanche essere H, (orse. Preferireb¬ 
be comunicare via radio, se prt> 
prio e diventato cosi elitario lette¬ 
re I giornali e cl si deve piegare ad 
altri unedla-. Sere fa ho avuto la 
loriuna di ascoltare un suo pezzo 
sul ■gtdpe», paventali o annunciati 
per scuotere o specularci, 'lo di 
golpe me ne Intendo perché nella 
mia vita ne ho visti 0 senhtt minac¬ 
ciare anche troppK Eh s): solo In 
qu^ casi cl si rende conto che 
Montanelli é fi prolessionalmenie 
da piò di sessanta anni Un testi¬ 
mone (a carico) di tanta storia alla 
quale ha paitecipato senza Inter¬ 
valli da diverse, anche discuiilMll 
ballale. Da cronista di guerre 
lontane come quella ilnlanoese a 
carcerato a S. Vittore durante l'a¬ 
gonia del lascìsmo, anche critico e 
spesso scomodo per I potenti: «So¬ 
no anch’io un borghese», diceva 
l'altra sera nell'estemare peraltro II 
suo disprezzo per cene borghesia. 
Che l'ha seguito per anni cmwlnla 
di avolo complice, qUeU'énfbnl 
pnj^ che Invece a volle m'è 
sembralo una provvidenziale, Illu¬ 
minata serpe In seno. 

Il golpe, sosteneva grosso modo, 
da noi 11 minacciano piò che ese- 

S lrii. E ricordava quelli tentali da 
Lorenzo, Borghese. Diceva di 
dlRIdare soprattutto del generali 
col monocoto, simboto (borghese 
con voglie aristocratiche) di un'a¬ 
nima golpista. E chiudeva nievan- 
<to con /WKòffltoKSf «wne ftevfW 
per esempio non nona II monoco¬ 
lo. ma la sua faccia ne è desolaia- 
mcnlo vedova. Pattandoci, èvero. 
Non è una bainiia, una concessio¬ 
ne per chiudere un siparietto. Ci 
sono facce alle quali la televisione 
cl lu abituare ul punKi da non laici 
piò rilevare cerio caratteristiche sl- 
gnlflculive. Montanelli Invece dalla 
tv non si lascia condizionare, la 
guarda poco. Se mal la fa, ma alla 
sua mantora, senza cwlctne vltii- 
ma. 


Dal rock al punk 
le mille vite 
dell’immortale Presley 


• I maggio 1956:/fearttwwAMsie/ra^iungelavel- 
ta delle classifiche americane. Da quel momento. El- 
vls hesley Incarna agli occhi deHa giovefiiii bianca 
quella strisciante ribelUone culrural-musicale nota co 
me rock'n'roll. Ma dura poco. A partire dalla meU dei 
'60, quest'lmm^ine si va man mano spegnendo: nuo¬ 
vi rnodelll di comporiamemo sessuale e sociale ko- 
vakano EKris liie PeMs. disegnando la prima di quelle 
Ineluttabili parabole discendenti di cui é ampiamente 
ceaieUaia la muoiala del roeV. Negli anni 'TO, poi. fi 
luo nome diventa rinommo di Imbolsimento umano 
nonché creatfw», come testimoniano le ulume. pateti¬ 
che esibizioni di Us Vegas, ciicondaio solo dal fans 
pài fedaà e da vecchiette in pensione. Quella Msso 
individuo che vent'annl prima aveva scatenato le pol¬ 
luzioni notturne del teen-agers americani con le sue 
esibizioni al Sulliven Show, muore nel 1977 con nello 
stomaco un campionario di pillole, anietamine A co., 
da far invidia alla laimacia di Marilyn Monroe. 

Trionfo e 20 anni, farsa a 30. tragedia a 40. Il ciclo 
archetipo dei rock, a cui ben pochi sfuggono, ha in Ev- 
lis una delle sue prime, grandi vinime Ma aiKor prima 
della sufilrésRe.igtetnflQaienridi'PKlldy 
all'uso: nelle 24 ore successive al suodeceao vong» 
no teriduie due miuoni di copie dei aiol Ip. Lj stessa 
none, alcune migliala di americani lo sognano. 3i » 
‘gnalane t primi awuiamenil del suo fantasma. Etvb é 
vhoe Iona Insieme a noi. Ma il mito di Presley non e 
ad appannaggio dei soli cinquantenni suoi «x<oeta- 
nef: a pochi mesi dalla sua morie. Il punk se ne impos- 
sesa. rivendicandone, ea sfneenU e ironie, una legii- 
lima eredità. Lo ricorda John Cale, un soprawisiuto 
pure lui (ma gli scopriure degli Stooges e fresco pro¬ 
duttore di Patri Smith), che incomincia In quegli anni 
ad eseguire dal vivo una straziante verelone di Meurr- 
hrsnà Hotel. Goal come I Crampo, i quaO. pur essendo 


fomentatori di un nckabily maialo e penerso presso¬ 
ché apposto a quego redntdi del priano fhesley. non 
di meno idanna la glonosa fiaier. Per non parlrée poi 
delle paRugtie della cosiddeea No Wawe newyorkese, 
che nel Idrédanno ala kice U film Onci Elvèdi Die¬ 
go Conez. con colonna soaom di James Chance (e 
Atto Lindsaiy ): una satira al wiriolo che feiaugun il fi¬ 
lone deK'CIUs ThulL pesc^ido a piene mani negH 
apseth piò morbosi, decodende di canno gusto deità 
mitolo^ptesleyana E un Uene ricco di suggestioni, 
come cf testimoniano greppi quali Oead CMs o dbcM 
come ùva CArist («tei Deafii Ride '69>, che persino 
nel nome celebrano l'imporiaiiza. ma anche la iragl- 
comica eredàà, del famasma piò awisiaw irAmetica. 
Poto ad amvare al’àitvereme e iconodasia Or» fiUs 
<à Asa Monesugu. fifmefio tra ig e mi vo dsf 1986che rt- 
volu letteralmente le budela al cadavere del povero 
EMs 

Ma il mito di Presley non limita la propria kila w i z a 
a questi aspem piò degenerati delia (sohoJcuKure 
americana. Nel 1984. pteserriandosialpubMcone-' 
wyotkese In compa0iia di Mate Abnond. l#dìa lunch 
« Ckni Ruin fei quelTapowoei di perversioai che ki lo 
show /mmsoiàieOsrisungMWe NidcCaire detibiK« 
fri uKiiNyioae sinuriildmà'irMAeOWMse'riAcara' 
la dose dlcMatandoche ItMsM «Metesaane» non 
èquelbgMvanlleatgieitedel'SO. msquriodecadu- 
•0 e decadente degb ami di Las Vegas. 

Il cerchio minMgieo si chiude: hMo il percorso di 
Elvii,per unvetsooperralBo.oieneitiveniiodi segno 
e glorificato. Mon a caso, Mbwr 7Mn di Jim Jermu- 
sch non aggiunge nula affenaeneutica piesleyana. 
ma ci dimostra, con scMite nmaMicismo. il dqsréutsi 
coneulvo (e intemazionale) del CURO fiegnoendenie 
che persino presso la culura mal. aitelìilhiMe e tm 
po' snob dei newyorkesi, apparentemente agri antipo¬ 
di della ueRcvBcÀiDurigcainpagnaladelgiowaBefle- 
Sley. l'eterno ISKinodel nostro trova ancora dnoepófi 


Prima re, poi «ex» 
Così nasce un mito 



• Lunedi scorso. In Gran Breia- 

S na, Channel 4 ha mandalo In on- 
a un Insolilo pn^mma' Tfie 
fti'ng meers rhe presSknl, cronaca 
di uno arano week-end trascorso 
da EMs nesley proprio mentre 
mezzo milione di americani scrive¬ 
va un capitolo-chiave della pop 
culline nel prati di Woodslock. Et- 
rés non aveva idea di cosa fosse 
una -tre giorni di pace-amore&mu- 
sica» e se l’avesse avuta probabil¬ 
mente non gli sarebbe piaciuta. In 
quel forili preferì Invece trascina¬ 
te il suo quintale abbondante alla 
Casa Bianca, stringere la mano a 
Richaid Nlxon e immergersi nel 
colloquio privato che gli era stato 
accordalo. Quanto aveva da dire 
era piuRoslo fumoso, ma si poteva 
condensare cost: si era messo in 
testa di diventare una specie di 
agenK segreto, desiderava a tutti I 
costi quel dlstlnrivo d'oro degli uo- 
mkil della Oa che lo aveva Impres¬ 
sionato In qualche scena dei film 
che si faceva proiettare durante le 
notti Insonni. A niodo suo voleva 
rendersi utile. larequalcosa, maga¬ 
ri Ulta missione p^icolosa. Nlxon 
lo trattò con tutti gli onori, si dichia¬ 
rò lusingato che un uomo del suo 
prestigio percepisse questo nchla- 
mo interiore, gli dette qualche pac¬ 
ca sulle s|>al!e. gli consegnò una 
bella patacca rnHuccheliBia, gli 
promise che presto gli uomini del 
seivizi di sicurezza si sarebbero fat¬ 
ti «nlirc per qualche compilo dcli- 
calo c alla fine lo rispedì a casa. El- 
vls rimontò sulla sua limousine 
soddislatto di aver dimostralo an¬ 
cora una virila di che slofla era fal¬ 
lo un veni americano. Altro che 
quel mani di Woodslock. 
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Elafi 1969. nesMy aveva solo 34 
anni, ne ^mostrava IS di pKl. ed 
ere avvialo sulla strada del decimo 
Eia un uomo stanco, pane di un 
tempo che non c’era prò e che kii 
stesso aveva contribuito a seppeffi- 
re. Ora aveva perso la pregma dire¬ 
zione, era un naufrago capace solo 
di gerii patetici e commoveMi co¬ 
me quella strana visita alla Casa 
Bianca. L’agente spreto Elvis Re- 
sley non venne mai chiainBlo Ri 
servizio e sarebbe soprawisriiiD 
solo 8 anni aquella strana giofnala 
lontano daCraceland. 

U «H «Uri pMt-IMrtMn 

Fkil sarebbe cominciala la sua 
seconda vita, come un Rutto proL 
blto, nefl'immannaito cotMw 
degli americani. E la vita (MTEMs 
posi moitern, una creatura protei- 
loime econtamlnala, latta di mate¬ 
ria mitica e di cascami di lofocal- 
chl, di cultura orale e di ossessioni 
in Fm, di memorabile smarrite, di 
vacanze diaria, di InarrivabHe kit¬ 
sch a stelle e sRisce e di residui 
bruciacchiati del grande iuK> na¬ 
zionale: la definitiva perdita ddrirt- 
nocenza. 

L'unico EMs vero e puRante ap¬ 
partiene a un tempo armai RMa- 
no. a quei soffici e favoleggiati anm 
'50. -Krai Visio niente deTgenercv. 
era la frase che accompagnava 
ogni sua apparizione a quel tempi, 
nell'impellbile '56, Pannod’erodi 
EMs. Irelci Guralnick ha appena 
pubblicalu Lasl Tyoin/orMeinphé, 

E rima parte di una monumentale 
lografia doll'artlsta, dedicala ai 
suiri primi 23 anni di vRa. Càiral- 
nlck. ofografo puntìglioso. giusto e 
ap|>asxionalo, é l'uomo adatto u 


caceonlare una vicewla piò ^ande 

deila vàa stessa, come b leàsenda 

di Qvis. Basti die che il su» Snr. 
chétg Air JlpòfflAoAnsoa resa il v». 
bilie SMrinale sul pài eiusbo mu- 
sicisb moderno. queB» che Husie' 
rkmmenle ne ha sellaio àliti gl 
sviàqipi. 

RiUurThanCuralnklifRCcRui- 
scenànuziosanvenierepopeaeM- 
sRota dai ostali a Tupelo. Mississip¬ 
pi (se 0 iali«tala morie del gemel¬ 
lo) nel “SS, al settembre 'S8. oRor- 
chè Paitisb parie per b Cennanka 

zM defia stosia $onoglfann<M 
b metavigia e delb gbtb Bvh 
biib di àree ptoptia e magàellzza 
«nlusiasim, sauanK e corpi Con b 
stereo fbàto m una caiaaib. 8 SUD 
bacR» roteante b roteare I tuon¬ 
ilo gtovoeffe sub vria che sembra 
IruRcaie: Aro. piacere, gàiia. dheiU- 

mento. 

A scuola, a 16 anni, Ghris é un 
asaro nel cono <6 musica ma b 
compenso ha gb hnpaialo a Ruc- 
cani gfi occM e à pelliaa ì capell 
con Ite biibmRie. direise e con¬ 
temporanee. 

tuo refe»pòtbMw... 

Non sa ancoraché i suo futuro 
pass^ per te sede note, ma ha gb 
ben dsbro dio saianrw 3 suo 
sguaido desso e ombroso, te sua 
bocca sOBUab e il suo fisico com 
paoo ed ebsllGo a condurb veno 
rako. (kr ora è sob ut» spàùo R- 
scquieiochedofme Ite ore per not¬ 
te. non permette si buvre oà be- 
ttemnii b sua presenza e inne 
una assohaa dedizione per b 

<nébfini& 

GtmMcfc ha awictnato EM^ 


don amore, rispellando la disa» 
mante purezza che ne contraddi¬ 
stingue l’intera esistenza, ma ha in¬ 
dagato con fierezza negli angoli 
più oscmi dette tua vita, mconclw 
sione, pero, 6 biografo sonosenve il 
friudizìoche di Elós diede il grande 
Gd Sdhvan, 'ri prerenlalote che gli 
offri 3 veicolo decisivo per la ceìe- 
bràà: b neonau tv, b partecipazio¬ 
ne al suo diow. die altro non era 
se iron 4o show di tulli gli america- 
nk Sulfivan lo introdusse cori: <E 
un R«azzo perbene, una persona 
a posto, estremamente decente», 
tassicuTando m questo modo mi- 
Uoni di madri tremebondedi Rome 
atl'inquìeianle moto oscillatorio di 
quei sedere che proponeva c le lica- 
mente. in effetto S-0, ITnetuiiabile: 
b sessuafiU giovanile. EMs: il ra- 
gazravo de^ esordi, dolce come 
una pesca matura, l'eroticisstmo 
Ehris, l'EMs grasso c sofferente di 
1^ Vegas. l'Elvis depresso della li¬ 
ne, pazzoc impilato di mone, si 
ihmisccno tutti sotto quella definl- 
znne: una brava perróna, un uo¬ 
mo generoso e onesto, un'imensa 
presenza s)ririluale che areva In di- 
sprvaau fi narcìsisfno: rio sono solo 
d nveoo, l'ispirazione viene da 
Din 

A13 armi EMs arriva a Memphis 
ninbbm^lia:èl’evcntocticdKÌ- 
de b sua <rita. L'introverso ragazzo 
<8 campagna abita ora a pochi bo- 
bri di distanza dall'ullicletto aperto 
da un certo Mr.féiiilps sotto il pom- 
posD nome di Afern^b Recordiiig 
Smix L'idea di Som Philips è pre¬ 
cisa. Rbnoufrica. rivoluzkmaria: of- 
RRe agfi rebstf neri roccasioiic di 
mcriere in mosna fl propno (alen- 
Ri. repsliando quella musica che 


«ontiene l'Immonaliia dell'uomo». 
Howlin Woll e B£. King sono gli 
siali suoi efiemi. quando alla porta 
del fteconfir^ 5biró? bussa un 
19enne camionista. iLa sua voce 
suonava come nessun'attra», rac¬ 
conta Rillips, •awenluiarsi dentro 
la sua mustea dava b sensazione 
di compiere un gesto sovversivo-. 
Fuori dal suo studio c'è l'America 
della grande provincb. bigotta ma 
ormai Incapace di tener leste. Ile 
nuove generazioni inquiete. Jn 
Grande Fbese In attesa del profeta 
per I suoi leermgeri EMs, sempli¬ 
cemente. prende fuoco e incendia 
gli Stati Unii!. 

Luflb'54, H priméòM 

Nel luglio ’$4 registra il primo di¬ 
sco. Nove mesi dopo, per la prima 
voàa, le tens Impazzite gli strappa¬ 
no letteralmente i vestili di dcè.so 
(a Jacksonville, Florida). Nel no¬ 
vembre ’K passa alte Rea e nel 
gennaio '56 esordisce in lelevisio- 
ne. Ad agosto glia il suo primo 
film. Love me tender, c quando é 
otiobre ha già venduto oltre 10 mi¬ 
lioni di discmi, i due terzi del fattu¬ 
ralo della casa dedalica. Ha 21 
anni edé II re d'America. 

Dove risiede, da un un punto di 
vista musicale, il genio di Presley? 
Guralnick. ancora una volte, offre 
una risposta acute: Elvis si affidava 
solo al suo impalpabile, solilario 
Islinlo, alla riccica di un’emozlo- 
nalilà di cui luì soltanto sapeva ri¬ 
conoscere il segno perfetto. L'uni¬ 
co criierio die lo animava era: -VI 
fa slar bene la mia musica?». Anlin- 
lellellualismo assoluto. Dal pako 
EMs mandava in orbila messeci 
d'amore e tenerezza, di smafn- 


mento e sensualità, a volte perfino 
di animistica sensibilità lel^iosa. 
Accalcale contro le Ranseiine sot¬ 
to Il palco, le ragazze provavano 
luibarnenti sconosciuti e. al croni¬ 
sti che le interrogavano, confessa¬ 
vano che con un tipo cosi avevano 
prima di tutto vedila di farci una 
certe cosa. I maschielti ùivece si li¬ 
mitavano ad ammettere che tutto 
quello che sognavano era diventa¬ 
re esattamente come lui. 

Eppure EMs non era soddisfatto: 
sperava di diventare il nuovo Jim- 
my Dean, senza accotgeisi di esse¬ 
re ormai ben critre quella stella co¬ 
mete. Il cinema p« lui restò invece 
sempre una bestia selvatica, alle 
prese con ta quale perdeva natura¬ 
lezza e carisma, ridiventando II 
counlry boy degli inizi, bizzoso e 
impacciala 

HAnxMwniI 

Lasl rroin ro Iromp/ns è im libro 
dei sogni, capace di iravemure vori- 
dicarnenie gli anni migliuii di una 
vita irripetibile. C'è lutto EMs, le 
donne con le quali si coniKlavn, la 
sua inusica che dà la scossa olcllri- 
ca ad un'inteni generazione C'è 
un mondo già tutto conquistato a 
23 anni, quando i primi sogni det- 
l’angoscia gli solcano 1 lineamenti, 
quando l'adorate madre ninon-, 

a liando comincia a sentite il peso 
el denaro e del successo. Una za¬ 
vorra che non lo larà iilù staccate 
da terra, lui, che alle jaime fiilan- 
zailne affidava un segrelu: •Sdiaiiill 
su un prato. Fissa la luna. Non |>cn- 
sare a nieiiie. Ti troverai a giilkig- 
giare tra i pianeti, hj lo laccio som- 
lire. Ma non dlrio a nessuno o ci 
prenderanno per pazzi». 
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■ ProvMe a cMedeito a SuM^ 
Lmviibàclieevefo Oriodwo.e 
la lo ha imol Eia i 1987. e la a- 
gnoa Suitay di Jenediaio, Geor¬ 
gi. Slava «tsdando II Museo deh 
lAennauaca a Dayton. neE'OMo. 
quando 11 Re m penona le d cote- 
pwso davano Le ha parlalo? No 
l£ ha canuto quakcea* Nemme¬ 
no Non ha dedo merde ma le ha 
lepalaio un sandMidi e una basta 
di meiendne CheeKK. Considera¬ 
lo come Ehss si mifimtasse <h ro¬ 
baccia negb uHmi ann della sua 
vda. non soqnsce l'idea che E suo 
lamasma se ne andasse hi Ebocon 
sandMicb e metendme n mica, 
hunosio, CI piaceieblie ariete se 
SuMiy peise ke manfpab i i^iaU 
del He osekcofBervaOiHoialn 
una bacheca net suo sosgiomo dì 
casa, come sacie rebqum. ma que¬ 
sto le doneche non to dicono 
ijueUochele ci enacheitcohoe 
che n 7 per cento degh amertcaru e 
acoro che EMs sm ancora mo 
Itadoko HI cdm. te ckca dldooo 
RMhom di persone Tutte iwinie 
consenaeim di questa sona di db- 
cmasnive «oleM comuioua E 
i$a(osiodel 77. DoittodeEa mor¬ 
ie di Prestey. Qud Domo dice la 
leggends a brano ducb che Im- 
ptovMaameMe SI sdobero. 
neEoradeEasuauKsw wbada 
vEe dd saniL ma dd resto (^leye 
i ^ pstenu * amdo «diEfio 
dm cuEuta popeiatf amencaiw 
PUUacfo di bi c'« Mb la bandura, 
la rotta di mele « gE hamburger 
Alia per dMa eoo RdKn Jame. 
uno dei woi peoduttod «teogidi- 
d •Quando mi hanno detto che 
era mono «slalociomesemiam»- 
sera detto die nona smeMero 
pd) sIbB cheesebwpeis nd mon¬ 
do* C m assKwiamo che JaivB 
twnsWfitta Ed lo ich erMndo 
Che ii piri htt * ttrap im u r 
glPt dhocL Hoirar a sono solo 
due termnu per deecitraie fidEmo 
lepceiage dd nosto ccenspondent] 
hi America. I tensaaonde leiMO- 

w. da desu E b m un pracedeirie 

servulo. di lubeK h salma 4 Bvis, 
era desdndo a lalue hn del'auao 
sem p h e etneme perchOa aveva già 
pensalo qualcun'aEro Ma cosa ne 
è stalo dd oorpof Sembn cmim 
appuiatocbeEcadweraèsIaloM- 
tato e ka sl osmato nel pai bmanp 
>:uh lood* di lulb ■ tempi I hr- 
sieybu^. che piK sm stara mes¬ 
so to vendea aTanttoe m aa raiA 
della West Coast e di New York al 
costo di loop doEan d pezzo • 



«n mondo senza lui 
è come un mondo 
senza cheeseburger» 


Lamoolo. pubblicalo sulla Iantine 
inDese^VoltficAieEijis Mugai- 
nekuMndem Yotilh andava svan¬ 
ii dicendc che una partila di Prt- 
skybutgm era arrivata anche a 
Lnidra e che tra I sicun acquaenii 
c'eiano Cld Richard e Mck 3aggei 
U tutte le leggende metropditane 
su EMs. questa e cenameme la pai 
belta heccatochesmfalsa CM.E 
lata» anche come leggenda 
die si oana di una servala provcca- 
tona, nd più pura stile ■eÉuazioil- 
sUMiiessa a puMo da unodei est- 
vedi pui scoppieRanti della cultura 
puniL Jamie Red (tue tono mite 
le copenlne dei Sex PstoK Vim- 
ma^ne della regina Elisabetta Va¬ 
nna daDa rtElla da bai», ece ) te 
un modo come un alno per cdpbe 


la mitologia rock con tutto il suo 
ranco di idicamo. manie collezio- 
nde perversioni, e perche no. an¬ 
che necralllia. 

Cè R Ha al tililrat. Lelenco 
degli •awBiamenh* del Re poDeb- 
be nempiie dieci Pagine Gialle C’4 
chi soshene di averlo visto menile 
comprava una lattina di birra in un 
supenneicato del Texas, o menile 
taceva benzina a um pompa dalle 
pan di Nashville, chi dice di averlo 
Visio giiovagare un po' invecch» 
IO e con una parziale caMzle, per 
le siiade di una cittadina delllDi- 
nois. e chi io ha scono a bordo di 
un amo nel centro di Seattle Qual¬ 
cuno dice di averlo voto iinesto 
nella vemnt di un dnve-ln, il Kala- 
■nazooBurgeiKing menve taceva 


«On 0 mal», i MMiMMl tributi 
In nwcQltoe Hbri • péltogulezii 

Ipimi c helIrthteMreippe'igmdu b .ii Ea e perii pmb 
prim n itl li weH n t u Eir<lumHEllii.eMim |EÈa ,b 
■tti H eiEbiliiilleliiim,gE r WiM . <iielM><lMn to mi 
mff*.<mit>Dtutl»-rii|Mtti Ckrii-ean iiailDN ■ 
meMnm.l'epMbaitMrgMe di Peter •urakrieknal 
Ebrell» ette NMnvttDm E nMnetb ditta Rea <11* teg fi 
Reeh'n’Reai Ihe eempist» Ib'» MaMm^. tNette a U Mud 
dMlatt n itaDbeMi » iiMeiDl i ktb»edbet>m>puirttrt 
Mb dM prtmn MglWeD un EmgitieaiiMrteett. ette 
pmuettel'M ilU .Hiett'tttt.Dunridue c e l Mmi l etttb 
mirimi di pi ■■■l’gOeTb.OllBiiiiaidlniDilWeEMa 
•I igmcmm Hepl atSmI mmi e umMo •Srittlhe EMemW 
CuttMO» (IM). uNulm tu PiltVam Mtt per ptMtteme dl> 
New er Mprar-Thtt Mbrte b Bri». reMButo dM «ho • 
PbiMidi it w M tt re t ile te ttrti j ! tsu M ttt y i iriMii, Cl ub 
huMt. tetti WiiMi,EbttminhiHd|i.eee.»eHreirtedei 
iW. eMenm NpeaegeleBe ttmom pene per I euel rieidl b 
tteedReelÉi'lttriD»,gNrem> itt d b tteteeM»dlHr»«lay. 
beCteiHbi thè terrine deptkuMilrilmiiReetttre, 
e ttitri lè t rine W iiiintt ee tt ) .ttet>t itii e teml .l*t * Mi*-A 
ttueeteprepeeHeaeeette thdiWeutittiettettlei .DCbb 
Heicktoe, ette «titt rheeatte he to dM teggende. eNettale 
net’ttttetttelepkitteete mele. N»we Lmnen.peneiteehe 
mmneempredette nutteNemvemeleelplte e emeEM».- 


la (ila a bordo di una Fenan Testa- 
■ossa Possibile, però la fissazione 
di EIvb erano le Cadillac iosa ne 
ha possedute clKaoaceatinaio.e 
ne ha regalale una ventuia a pa¬ 
ranti e amici La legenda meno- 
polHana più accreditata sul conto 
di Elvis è quella che lo vonebbe vi¬ 
vo e amnlato dall'Fbi che ne 
avrebbe fatto un agente segreto, pi 
avrebbe dato una nuova ideniua e 
lo avrebbe fatto spante per salvar¬ 
gli lavila Non ricontano lesedutc 
spiritiche 0 I sogni in cui EMs 
avrebbe dato indicazioni per turo- 
vaie persone scompaise, o quelli 
che sostengono di eaere suol f^li 
iHepnimi, una vasta documentari¬ 
stica è stata raccolta neE’homevi- 
deo Mondo Ma c è chi ha fat- 

todimeDio LaraiEtncecalifomia- 
na GailBiewer-Gioiglo ha messo in 
vendila insieme al suo libra isfitus 
Ahve' anche una cassetta con la 
leglstrazione ipoieUca di una lele- 
lonala che Fteley avrebbe fallo 
quattro anni dopo la sua morte II 
Re ha la voce annoiata, e racconta 
laconico di emensiaio nconosciu- 
lo m un noorame In Gtsmenla, di¬ 
ce anche di essere dimagnio. di 
non aver pieeo tonnden per tra an¬ 
ni. spiega che nwineid «al tnomen- 
10 putto*, e affilunge che I lilm gi¬ 
rati sulla sua vita non pi tono pla- 
ouiiallatra Oilouò dargli torto? 

IMp tt ibttt a MM «ttofnmpt* 
Mtt. Oli Inglesi, che scommette 
lebbere su quatuasi eoaa, anche 
sul Domo della piopna mone 
OD» anno nlanctano un pacchetto 
di Koinmesae date 500 a uno (ov¬ 
vero. se punti mille hre ne puoi vin- 
cera 500 mila) sul <ntoino* di Eh«. 
Nel 'rà, suli’orida dellinieresse e 
del clamore che ha cicondato il 
francobollo commemomllvo dedi¬ 
cato a Piaste)'dalle poste deDI Sta¬ 
li Unla. le scommem sonoàllie al 
punk) che i bookmdter inglesi si 
aon latti prendete dall'ansia e han¬ 
no lEoccato rutto Hai visto mai, se 
CIV6 fosse davvero VIVO, chi ha vo- 
Dia di rischiare un milione di sterli¬ 
ne’ Quest’anno poi. hanno supe¬ 
ralo se stessi L'agenzia mglesu 
William HiU, una delle maggiori nel 
settore, ha insento nel suo portafo¬ 
glio una scommessa suepEosa 
puntando solo mille lue potreste 
portam a casa ben U miliardi, a 
patto che entro l'anno Ebb Presley 
forni sulla terra a bordo di un Ufoe 
vada a finiie nel lago di Loch Ness 
colpendo in testa il mostro. 




REMAKE. Una nuova versione della vecchia pellicola con Matthau e Bums Sly aveva detto no 

Alien e Falk, due «ragazzi irresistìbili» Sdiandy 


ACastelIaneta 

«Rudy», il mito 
in mostra 


■ NIvW YORK Ce II vedete Woody 
Alten e Peter Falk a litigale feroce¬ 
mente appena possibile’ A lanciar 
si battute al vetriolo, azzaruianl 
verbalmente, prodursi In minuetti 
di s.ntastico altetfo e, naturalmen 
le, a non poter (are a meno l’uno 
dell altro’ No’ Fa niente Woody 
Alien c Peter Falk diventeranno lo 
slesso / rcffizzi irresisMbili nel re¬ 
make del vecchio film Interpretafo 
nel VSdaWalterMaithaucCieorge 
Bums Le riprese cominceranno a 
maggio a New York, la produzione 
C della rete televisiva Cbs. 

I mgazzi imsislibili. successone 
degli anni Settanta, è uno di quei 
copioni da mattatoli della scena, 
un lunco di prova per allori supe- 
rallermali Scritta da Nell Simon 
inizialmente rappresentata a 
Ànadwity. la commedia The sua 
•.lune boys raccolse un successo 
talmente vasto da essere ben pre- 
Hlo trasformata in lllm e rappresen¬ 
tala In ogni paese (anche in Italia 
Hi rk nrdiino due alieslimentl un» 
viel '74 con la coppia Aldo Pabrizt 
Nino Taranto l'aEro successivo 
con Vittorio Caprioli c Mario Caro- 




PatHFMk 


tenuto In una messiiuccnu firmala 
daltoslessoCaprlolil Laslonadel 
resto la ilcoiderele (/ latfazzi im- 
»(srài(ltegoltonaiis.sima in iv| due 
popolari anon prolessiunalmcnte 
afflalalissimi, non ncscunu od an 
dare d accordo nella viia di tulli i 
giorni SI odiano coniidlinoiilc di 
un odio-umore che putilefflia lutia 
la loro vllo Rgumrsi quando una 
volta ridotti prallcaincnie .ill.i mi 
scria e in pensione si iiltovanu 


WaoEyAEan 


nello stesso ospizio 
Qualche variazione owinmai- 
te cl sari nspello al vecchio film 
diretto da Herbert Roa. Iimana 
tutto t’eià Woody Alien e Peter 
Falk saranno due Rc^zzi imsan 
bill piQ giovani rispetto agh ordina¬ 
li lo stesso Simon sta iiscTivoKfod 
copioiic |icr correggete leU del 
personaggi che appanranno suga 
sessantina enonsullottanUnaco 
me nella vcrsionG MatlhaiieSums, 


E se dal teuenie Crrhmbo c « da 
aspelbis una venrone paihcolw- 
mente semiona del perscoagD» 
potrebbe rtseavgse non poche sot- 
psese in Woody Atta attete-attoie 
aEe paese con una sfona cud poco 
somlg Ea nteaquettedeisuwlEm 
Del testo, alle riptese dH rieatra- 
te* ! ragiiza kresésiM lankiredi 
PatMok su Broakuay poudibe 
antwa gik n qualche nrado pre¬ 
parato H 6 marzo Woody dHwtta 
m un teatro dell oBBroadm a y con 
Crollai Pah Wea. una cotiitneiba 
die npetcone quasi ala lettera la 
sua kw story con Soon-Vi e che 
p okebbe nsoltevare E i^ula <lal- 
l'tnsucceseo <b OorM rthnk ike reo- 
ite'E suo pnmo film tetevrsno tralU 
dall tunonana commedia e aadMo 
le ceiUo at ti riettionda s ulaAbc in 
GttilnEAaAWstunuoafoSiIntM- 
mora della gjowne paziente della 
mo^ psEanaksla. e scalena un 
ptEEei» Quasi una conEesskine 
Che pc Ei eMie mettere detnrttiva- 
moue una pielm sul Suite di 
cMacdriere che lunro accompa¬ 
gnato la tormenlab weenda con 
lex moglie 


■ ROMA Niente supeitnuscoli 
per la belUssIma Cmily Crawford 
^tvester Stallone ha Hifalli nfiulato 
di testile I panni del poUzKrtfo che | 
latSancherè nel ivnto di unawe- ' 
nente avvocatessa in Fbir Gdme St 
tratta del lilm che segnera il debut¬ 
to ufficiale della fop model Intema¬ 
zionale, ex moglie di Rkhaid Oera 
(tao^a, intatti, si e separate da 
poco dopo un estenuante tira e 
mofla e nnlle smentite) Sarò inve¬ 
ce William Bakhvin il coproiagoni- 
stadellilm 

E pensare che per avere Stello¬ 
ne, la produzione aveva latto i salti 
moMaM Tanfo da spostate la stona 
di fiurOam. inizialmente amben 
taiaaSanFVanciscc dallaltrapar- 
ledeDi Stati (JnitcaMlamL Nocro- 
rtante E <gian nfiuH». comunque, il 
set della pellicola ormai non si 
sposterà più si reste in Fionda Nel 
frattempo Sylvestei Stellone è a 
Londra e sta lavorando alaciemen- 
W al suo nuovo film. Judge Dredd I 
portavoce deU'anore americano 
affermano die Stellone iron ha 
mai contemplalo l'idea di lavorare 
d fìar CiMie Mah sarà 


m Una delle pnmissune fotogra¬ 
fie h) mostra diciottenne elegante, 
con un fazzoletto bianco nel ta¬ 
schino. mentre vl^ia in compa¬ 
gnia dì qualche centinaio di alte 
em^anli verso l'America Anche 
quella slonca foto, insieme alle lo¬ 
candine dei film, alle copertine del 
dischi alle riviste d epoca, è in mo¬ 
stra al museo •Rodolfo Valentino», 
apeno da len Castefianeta (Bari), 
per ncostruire 1 31 anni di vita del 
donato cento anni fa, appunto a 
Casiellaneta Anniveisano che vale 
il doppio mentre •Rudy* nasceva, 
in Rancia i Lumière presentavano 
per la poma volta il •cincmak^ 
lo* Oltre a npercortere le tappe 
della verl^mosa fortuna cU Rodolfo 
Valentino divo del mulo dal fasci¬ 
no ambiguo la mostra ne mette in 
luce il lato meno conosciuto di au¬ 
tore di poesie di uomo inquieto 
col pallino di voler realizzare un 
film -di grande arte cinemaK^all- 
ca- personalità complessa che su¬ 
scitò I ammirazione di Charlie Cha- 
plin il quale alla sua mone pianse 
in un necrologio -il grande attore c 
amico canssinio» 


Dopo «Pulp fictkm» 

Il «Destìno» 
di Tarantino 


■ Quentin Tarantino, li lutata di 
Aj(e> ftcìion, ha lasciato la macchi¬ 
na da presa perii ruolo del «signor 
Destino* nel film di Jack Baran De- 
sliny lums on thè iodio Tarantino 
iniéipretera infatti E ruolo di John- 
ny DesUny, un personaggio non 
precisamente reale che entra nella 
vMa di un galeotto (Dylan McDer- 
moti) e di una cantante (Nancy 
Travis) Non è molto, m eflèiu ma 
dovrete contentarvi sul progetto 
pesa 1 oidine di fop secret. Turanti 
no dice di aver accettato di pren¬ 
dere parte al film leggendo la sce¬ 
neggiatura durante lo scoiso fesU- 
val dt Cannes La consegna del si¬ 
lenzio impaniM dai produtton sul 
sei non gli impedisce di ncevere le 
visite dei •suoi* attori (l'ultima 
quella di Urna Thunnan) e di par 
laredeisuoiprogettifutun Maiire- 
giste perii momento si limite e par 
lare della sua vita privata •Quando 
laccio un film - ha detto - tutto il 
resto diventa secondano Ma in 
questo periodo i film sono divema- 
Il secondan, anzi Teizlan' Èglun 
lo il momento di stare con I miei 
amici imparare una lingua ristnit- 
tuiarellmioappailnmenlo > 
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AipAttando t invAiTko 17 48 
QrAndi iMArarAtl 191$12eip> 
lavori dfii 55 Ira Francia a luuia 
Un fllovini chi na moRo tolfir* 
)o H 52 Due pkankAlkeo 2018 
RodìolrvAUllA -xnCarWMoA 
20 45 ConcATlo iknlonkco - -01 
iriHilpArio --Uni coti chiA 
malApoAila 24 00 RadkoIrA r>of 
lAQliaifeA 

NtllalMrtb 

Giornali radio 7 5 0 m li 12 
13 14 15,15 17 15 tO-kk 530 
Uifltnora 010 Vonapagina 
1010 Pilo dirado l2 30 ConAu> 
mando 1)10 Rachobox 1330 
RocAiand, >4 io MuìIca a dirv 
torni 18-30 Cinama a atfiaea 
l846Duirke7di bordo 1610 Filo 
dkrARA, 17 IO Varao aara 1518 
Punto A A capo, 2010 Saranno 
radkOAi 
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Metà de^ italiani 
davanti alle «Scommesse» 

UlNCeWTE: _ 

SoommeRianocne7(Raluno ore2027) 131WOOO 

Gia ZtATt _ 

Strlbclatanotltla (Canate S, ore 20 27) $.308.000 

LocniemavanoTrlnttàtCanaleS ore20 54) 4.204.000 

Set Coppa4«1mor)do(flatuno ore 1201) 4300.000 

Laruoiadbttafortuna(CanateS oreiBSS) 4.050.000 

aaaulthjt ICinateS. ore 13-441_ 4 031 000 


O pti) delta metà detta platea televisiva era sinlo 
nittain la sera della Betona su Ramno Si lire 
dk .1 niilioni e passa di astollalonche lianno se 
guiiu I obtrazionr de) biglielii miliardari a&om 
rrtrtfMznro cfte’cotrapondo.io al Si 78 di aliare Polenta 
della lollcria unico modo di divenlarc miliardari senza ni 
bare II momcnlci dell estrazione mlalil inlflrnoallc2T ha 
registralo un plLio di 18 399 (iU(l speltaton la prcsidcnie 
della Rai ha invialo agli autori eaicondullon un messaggio 
di congralulazioiil f- chissà se la signora Moralli nel irai 
Itnipo non ubizia pensalo di sganciare la Lolle ria Italia dal 
programma lumopor"pareggiure.gllasi.ol 1 iion ('anale S 
Non ce ne sarebbe bisogno comunque visto che 1 ammi 
raglia della FinInvesI piazza <|iiulidianamcnle i suoi qual 
lro<lnqueprugruiiiniiiiiclussillc<i LscllqiilziMalsii lanlo 
iTKigllo Ltinrorat/r'fftrFornniHiioiiliamalciinoscliiiogiomi 
pie (elici di questi nel quali D Iximbaidaio dalle mi lilosic 
anche se ricreasi siillafalsKicaztoncdcigioihinl (onteiili 
voi 


LMEA VENDE R4IUNO W» 

Dalle U) (XI fino die 132S(m<tuepaiti| iviagibapesiidi 
Sandro Vaiiniicci C^ I itBieiaito u pone sule sUode 
dell dio In Puglia 

qUEUICHEN-CGLCIO RAITRE W26 

Tema della puntala il nuovo che avanza Ne partano m 
studio Fabrizio Fnzzi Seteria Dandbii Joe SenNen NNIa 
Flzzi il ministio AnIomoGuKtl Peto Galeotti swàn col 
legamento ria Tonno pev la partila nazionale monarchi¬ 
ca Lex Ivrea ConducePabuFazio 
LAFANUaiURICORIN FtAIUNOZOiO 

Mauro Bolognini fuma il lilm Iv n quattro patti dedcalo 
alla edebn? lamblia di «MonmusKah Si parte nel 1812 
quando I inliapn:ivJenleGiorannlRlcon)i dopoaveton 
ixinalo dalla Germania un (OBchoo parte alla conquista 
del mcicaro delle edizioru musicah Nel Casi Ira gk aRn 
AdnanaAsIi LucaBaibareschieLucidaLanledelbRo 
vere 

IFOMHI RAIUDUE 22 40 

Gli uomini SI iMlionoaiK'ora’E peichi7 Da AntonelbBo- 
ralcvi le risposle del smdiico di Roma Francesco Addb e 
del calciarore Be(i|X! Signora 
ATUTTOVOlUME CANALE6 23I6 

La N e amic.i o nemica dei MiiP Se lo chiedono n questa 
puiilata P.ivid Rxmdinu c Dana Bignaidi (Gescnlanio la , 
ilassiftcadeililmpiOveiKRinnelannoappenaliasiaiso . 
In qiKsta ’indagiiK--1 due condutton si spingono n tre : 
liioglu pnncipc della Iv gh studi di Stnsmlnioatzingkslu ' 
di diC-malc Se MilarK>2 
RUinREOOL-GHlOlE IIALMI S46 

LaGidla|i|», toma a commcmaie ttcanipionatD Qun : 
dKi ininiiii in compagnia della sahra di Ciagioljhefar ' 
diaci riizoSanliiier'trioTaraMoccinilni^iiuddprf ; 
gHj delle partile chrmcMcall : 

MEHTENflANEO RAIUN0 9» 

L.I iiiKivaaggressHxie iBascnttnccebraraMynainTbN ! 
tii.iii 1 1 cliiiuytlcn RcNa ombre su .Assai cMA di pace 
Un iiKhicstadeisetlimanaleilelLiTgr ' 



Se vivi a Brool4yn 
«Fà’ la cosa ghi^ 

22 « FA’U COSA CMIST* 

»6»GS>liilsaasl»»li»llt.smtU».JibtTmm. Un (ISIS] 

■ISilM 

■lAITIIE 

Dal inrtBng/ioialqiutinguinerol Amedea la iconlicon I inlegrazio- 
neiBzzMleiiuposirtale Cetoraccoma Spille Lee ildiieasladi punta 
delfcliiG<inemugHidenanal»rdiainai1eDdiviolenU auloiediun 
qns posi moifafn degli aho-ainencani Anche qui come nel nuovo 
CronbhvilnaiiMipnissimanienle siamo nella vecchiacaraGioolilyn 
dell brtaiizia Anzi perlaiaecisiuae nella pizzeria degli iluliani Sai 
VNoaPino 1 a cose vanno benissinio i cilena anche alro-omencani 
non n nucano Fbiche quiG.fm ai» (a scoppiale il cosmo Nel casi 
arKheMuiTununo unartvelazianeche tara parecchia strada 

1 


1AM ROTTA VERSO U TERRA 

6t|h G iMort Nmi cm iNMtU MW OlFsntt Mui «■» 
SMalnllNiLIISaM 

Star Trek ritorno al passato Per risolvere squilibri ecolo¬ 
gici grossi cosi I squipeggio della mitica Enlarprlse pilo¬ 
tata dal capitano KIrk viaggia per trecento enni eli indie¬ 
tro tino ai giorni noeti» Imoeraggiungereecetlurarein 
un ecqueno della Calllomla dua balene necessarie per 
risolvere qualche ecoprobleme 
RETEOgATT RO 

30.2$ UlSmiA 

(Nili G J»a Rttln CM NttM Fiitc Clrtil»Mi fh — RcMM 

ihRh niiiiigai itsmm 

Ut Bibbia secondo Huslon Più che una faccenda di lede 
un monumento all avventura al plo< allasuepense Dal 
sesto giorno della creazione al sac'ilicio di Isacco Una 
pletora di suparsiar spettacolo garantito pedinoqualche 
tocco di ironia 

reteouattro _ 

2040 OPERAZIONE SOTTOVESTE 

■HIiG lltt»EGavft MlbiilniLTmCvIli JHig 6iM Uh 
II 969I ITiukul. 

Stravistoln tv ancora da stravedere Rivislazionapara i 
dossale del cinema bellico cast sublime trovate spesso 
memorabili ÈI avventura del Sea Tiger sottomarino che 
Ire mille avventure si ritrove a viaggiare nei Pecilico di 
plnlo completamente di rosa Che ci farà quel legglpsRo 
Ira le leve della sala macchine? 

RAITRE _ 

01 OS TTWRBCKLESSNIOMENT 

l»li G Rd DpUh. eie Mi SiHM, Mei Rmt. SnMhi IrMs 

II»|IS49|.S2rIMI 

Opnuis ed allo tasso di intrigo per raccontare la stona di 
madre e hglia di un rapporto amoroso che si la pericolo¬ 
sissimo di un ncattalore che perde la lesta Un colpo di 
scena vi stupirà (torse più del tinaie) In Inglese con noi 
lolltoli 
RAITRE 









Sport in tv 


SCIiSUIon^ uomini. manche 
SCI; Gigante donne, ’* e 2* manche 
SCI: Slalom uomini. 2‘ manche 
CALCIO: Quelli che il calcio... 
CALCIO: La domenica sportiva 


Raitre, Tmc, ore 9.20 
Raitre, Tmc. ore 10.15 e 12 55 
Raidue, Tmc, ore 12.06 
Raitre, ore 14.25 
Raluno, ore 22.25 


CAMPIONATO. Dopo uiìd lunga vigilia, oggi la supersfida tra le squadre di Scala e di Lippi 


VlaMInférao 
por M kifortunlo 
•Igtnocclilo 

Pid>liwl|wt>ahii«a fl iiii S illa 

AiwiiliiaiaiwliiinVMIil» 

latirtaaaHiwffalllnsartlMIidl 

«HWhM dMpalMIwI seiMilcO» 

• rtaeMa di ìMm N awMii ••• Il 

Smm;>glp>i>» n ,» ii «iii m Dal 

canTiwlaellI m lliiimiiiiiteihi 

npofww M liOSsni OMsmons 
itglnoBBWB iWitw.taiq—*il» 
iHBnlBlBliSBHBM B pBBPitmBpBf 
i W BBSitBS tM iI l WWBCtIBBiBHI 
BBliBSBBtD ailt «Me* CbIM a un 
BBaaiBdl ilBanania awCMllea. 

BfeB Ila data BBHa MgMho. 
OMUBt VMS a in forte OMlB pai 
la panna Bka al peatiarà oap nel 
t ipelu n a imninWilH ipianla 
l’arto è fanllalBa H poùtaBB è 
«Ma oooMMo a itoomio ai una 
tataplaon lI nnrtnniaOarta. Demani 
i MH I«aeoaienÉrullrtoi n n>ii 
pia>lno«DaHi»a.loi«>i« W «mpi, 
parl’allanMiallanconota, 
iaio>>i pwiliolHie. tiaoaia 
Mertunato aaehe notarle ■«Me, 
MaHLManaPaUppItaaniaaaa 
Wn pania da HMuriaro la 



Miw«nlMrii«i,VMI«F«mi«kii 


I. Satta, Zela 


Silenzio, parla il campo 


PÀIÌMA 


■ •aoM* la aioiia del Parma « 
luna concentrata negli uMmI dieci 
anni, dal biennio con Secchi (SS- 
87) InaerieCeB.alleuRUne8Ma¬ 
gioni con Scalo in panchina, col 
quale il club emiliano è alr^alo 
per le phnia volle in serie A. rag- 
^ngendo poi piesiVoil trofei co¬ 
me Coppe ociie Coppe. Supemop- 
pA europea o Coppa Italia. Va n- 
cotdaio corno poco pM di veru'an- 
nl la II Pntma airhti a giocate peni¬ 
no In sede 0. Il nuow Parma è In¬ 
voca lumaio Tanti e apomortnaio 
Peimalai. tnllne gemellatocon una 
sede di sodcti-aaiellite uaiaa un 
po' in tulio il mondo, dal Basile cd- 
l'Ungheria. Il club glalloblu. grazie 
ad una perteila oiganlBailone e 
od una ahdiMnia eccellente pio- 
gmmmulone, 8 diventato in pochi 
anni Importante anche a Hvello In- 
temastonale. e si e cosi In pane 
ipiovtnclalitzaKi, anche nel senso 
meno poslUvo del (ermlne Del 
passalo resta ormai solo 11 vecchio 
e i^oiesco *Tacdml- Inodeguato 
alte esigenze del club con I suoi 


Ma I lUosi sono molto legali afleui- 
vamente a questo sUidio costruito 
nel centro cittadino, comodamen¬ 
te raggiungibile in biclcleua. 

NmIAì cmI II Parma è uno 
pio ricchi club italiani, paradossal¬ 
mente le sue disponibilità sono 
maggiori di quelle luventlne. SI 
spiega anche cosi II latto che II 
2%nTW nazionale Dino Saggio l'e¬ 
state scoisa abbia fatto 11 tritilo 
Torli lo-Parma. Non è l'unica ncMià 
di una squadra profondamente 
cambiala dopo una stagione Ira le 


meno positive, conclusa con un 
quinto posto In campionaio e una 
sconfiRa in finale di Coppa Coppe, 
a Copenaghen con l'Arsenal. Se 
due anni (a era stata acquistata la 
coppia napoletana Zola-Crippi. 
siavotia sono airhaii. olire a Bag- 

f 'o, anche II poitoghese Pernando 
ouio. l'ex uriniiia Mussi toggi as¬ 
sente per un pnblema rnuscolare ) 
e l'attaccante goleador Branca. 
Bag^, Couto e Bianca sono tre 
giocatori abilissimi nel gioco di te¬ 
sta, che Un qui ha fatto la fortuna 
del Panna. Scala ha mutato la tipi¬ 
ca ImpoMazione 5/3/2, proponen¬ 
do qualche alternai iva; e nello stes¬ 
so tempo rinnovando schemi che 
ora tisuliano meno prevediPKi. A 
Bari e Rrenze ha vacato il 4/.S'3, 
modulo pio iLschloio e spregiudi¬ 
cato. 

Ut perSNa: saranno forse 6 gli as¬ 
senti, tie per parte (Kohler, ftoby 
Bagfio e vialli: Bioiin, Mussi < Be- 
nanM che però va In panchina 
dopo molto tempo). Ma questo 
non pregiudica nulla, almeno in 
teoria, anche se II rischio di un bis 
del Riima-Milan dell'oltobrc '93 
(un deludentissimo U-O) esiste. 
L'eventuale ho di Viali! potrebbe 
Indurre Scala a mischiate di nuovo 
le cade, ma lino a ieri il tecnco era 
Intenzionato a tenere Pin in pan¬ 
china e lanciate nella mischia Sen- 
slnl; a Insistere con II tridente (an¬ 
che se Asprilla farebbe In sostanza 
Il tornante) e su una quadra mol¬ 
to aggresHva. L'intenzione è quella 
di tenete la Juve II più possibile 
schiacciala in difesa e tagliare i ri- 
fornimenti a un attacco juventino 
pericoloso. 


niAMOMOO IVMMSaSI 

OepeveMaamUB—He a rwelBUB WC BrilBtitiave 
bMb oeuBana Ira Pmm « ittveMus. NBtt al Mvatie pIP 
blclB(tt:iaBMWTBrdW««lcainpta0.riBBRBtM 
BBBtBW 1 aT.BM «Boa • il mMida U ivroM rMBid di 
lNeMSBpBrllCBiit(iatiaiKAiilllaB4aa4Mm«M(l 
pitmoU BHBtuUirBBtB frtnoB |Mf la fkralsBICapiM 
Kiela'SaNnMJm:tnMardBB4D3tMlBtri).U 
■tarrtUI» tiaoda al taglanda M « eanchna lari 
rrtatenaeanmaralacliliInrtmarrikaMidavairtlal 
bottagMaL dove oraria In venrtla gl uRM poad par la 
pwttMaabnclaaadae 
liilsM«alla4«matllna.a« 

iirtil avuwriearMtrliiha 
tfbMaiegradiaanazaca* 
tanrparatow a'e «re a 
antMa partaa da grtndW 
par maNoril In Ma. lo «taeia 
tortnaterelnianHqaartpai 
UMara gtagaHu: non pH di 
gaattraniHalfm 
Mareanvl Parma-lnte a 
dnahataafldtfraldoa 
agandttrl atitar gaiiM dot 
w' fv-, naattolaaSballiSlaida Tcrt A 
iji* dTaml.aOaaaaUatagMaa 
lngmgU.-allat«allaUppL 
* Ad anni dsbuWitrti Balli 

.'ixnilfafeij laggand Ma pan tI dria 

Mifewat. Fin qui I duo al aana 
bteanliett einwa «alla; Ire 
«maria par Mei <dna l’rtma patoMa «landa are a 
SMpaibunparagtfn-aniueoaaaopargcalartiapaib 
rlBalatrilainpalirctiintMartlanavaeCatana.Pfùln 
ganarala,la alida fra PamaalevarrtasnagluNnild 
analvadanagnaWaprevrtatadaliaeci ii Iblanoona tfc 
quattro, cantra dua paraggi e attrettatttt taccaaal dai 
glalMhi«8caW.lqiMllhaarMancliaachafaraqan 
twacibaliicongcrtalHparqlrl na rransaaa ma l 
rlincM avinearqlaptiina parWi dall'anno. 




• SeeMAtlramenodiireseni- 
rtrane la fuventus sahneta il [«imo 
anrevetsario dela <aduta> di Borri- 
peni. Fu propno il Hgennaio *94 il 
gionvo del passai di consegne: 
qlrlefitava ravsocaloCiannif^el- 
Ir. molava il limone I veccMo mo¬ 
narca Gompiao. tnconnesiaio uo- 
mo-Jiwe per dee un verdetmio 
con l'eccezione del breve imene- 
gno4iloiMeaemolo: una rettauta- 
zione auienlica. e come tale, inca¬ 
pace di siate al passo coi tempi: si 
preparava al distacco anche 1Va- 
panoni: quanto mesi di tempo per 
preparale le valigie e scaldare il 
posioa Lippi OMe a Uppl. Benega 
ha scelo al suo Amico Ciraudo « 
Moggi il quale però, per l'ammini- 
stratore delegalo hvrtnimo. meno 
appare et suo Banco m^to 8. 
L unponanie 8 che favori nel'om- 
bta come lindbcuiibilineMe) sa. 
La gesUotve BcHcg u ri parila bene, 
aiuiala rii manina decisiva del 
concomiiante decbno del'rinpno 
milanbla. Ma da qui ad aHermaie 
che Bedega e Unii sono ■ nuovi 
BorapeiA eBnnaidint ce ne passa 
evviva conunque l'onrinismo e la 
■amasia. 

ftevtU: La nuova fine punta di 
nuovo sul vivaio, sul contenrinento 
dei emU (Dino Beggio poelenrinra 
un ingaggio «appo allo ed ri staio 
vetrtrino. lo stesso po«eM>ecatàla- 
re a Roby Baggio. Kohler e Priniza 
a téle sMgtqne): Uppi ha pendo 
una meiMliia pio lanca e moder¬ 
na e modellalo la squarha. I nuo¬ 


vo ailenaiore ha avuto soprairuno il 
merito di lai recuperale rredibriira 
a Viòlli come goleador da area di 
rigore proprio questa ri stata la sua 
più nande scommessa vniia fin 
quL Kispeno all'anivo passato le 
migliori novità delia Juve sono dal¬ 
la cintola in su: delio che <1 porto¬ 
ghese Scusa nel ruolo di regisla si 
sla ambientando, e che il francese 
Deschampe potrebbe essere l'er¬ 
ma ri) più per II girone di ritomo, 
non c e dubbio che in attacco ia 
squadra di LippI si espiima bene 
nonoeianie Bob)' Baggio sia torna¬ 
to a pesi dal mondiale americano 
e stia tuttora attiaveisando una tra 
le più delicate fase della sua carrie¬ 
ra. L'input decisivo 6 stato dato fin 
qui dal venienne Alessandro Del 
Rem. SieU (urta meno di VlalK). 
un grande futuro davanti. Ottimo 
anche rinserimemo di Tncchinaidi 
a scstegno del re pano avanzalo. 

la partttet fermo restando il 
dubbio Vialfl, che condiziona l’in- 
Ina lurmazlone bianconera e forse 
arxihe un'eventuale contromossa 
di Scala, il loto debole della Juve 
sembra la difesa, che ha In Fusi e 
Carrera tre uomini non al meglio 
della condizione, e che manca di 
Kohler. Senza Vlalli. Lippi opterà 
per un 4/4/2 con la coppia Bava- 
nelti-Del Ffen in avanti: col quan 
tetto Or Uvto-Tacchinaidi (Maioc- 
<hi)-Sousa-Conle nel mezzo; e 
con Fritrara-Fusi-Carrera-TorricelH 
rii retroguardia. Dna squadra pron¬ 
ta ai nbaltamenii di Ironie e al con¬ 
tropiede. 


«Prova microfono» 
Come si prepara 
una partitissima 

_ PALLA NOSTBAReOAZlONE _ 

MWNttMIlUttUniO 

■ TORINO. Ed ora non resta che complemenlarcl tra addeili ai lavon 
Siamo stati dawem tulli eroici, al firn ile <mI sovrumano, nel mantenere vi¬ 
va per due setttmane e mezzo l'attesa di questa maxisfida Parma-Juven¬ 
tus. Un grazie a luhi, a cominciare dal selezionatore azzurro (à dice an¬ 
cora cosi?) Arriso SaccM che II 23 dieembre 1994 da Pescara apre la 
danza de) confronti individuali: -Oggi Iole vale Seggio-, che com'ri nolo 
è fuori gioco dal 27 novembre per una rotula malandrina. Zale pensa ad 
unoscfreizo. 

Atteggia. invece, viene riservato un lalk-shcw di delicaiesse Batta¬ 
ge. Il 24 dicembre da Baires. deve la Juventus è In tournée il V.P.O. (vice- 
presidente operativo) ri lapidano: -Non faremo lollie per tenerlo. E se 
eventualmente una società Intendesse fare a cazzoBI per averlo, non do¬ 
vrebbe venire nella nostra sede di piazza Crimea, ma sodo casa sua-. La 
provvidenziale tregua natalizia sospende i tiri di aillgJiera. Il 27 dicembre 
in argomento "interno juventino- entra trasversalmente Nevb Scala: -E' 

meglio come calciatore che come cacciauire. Con la doppleila lo batto, 
ma in campo mi la sempre gol-. Il vicario del padrone la sentire ia sua vo- 
M il 29 dicembre 1994. Antonio SirauSa (amministratore delegnto della 
Juve) conferma: -Faremo di lutto per teneicelo. Il ragazzo ha chie-sto una 
pausa di riflessione, ci rivedremo a primavera. Ma temo (piccola bugia 
n.d t.) la concorrenza giapponese; se offrissero SCI miliardi.. -. Il 3U di¬ 
cembre. Il laleniuoso di Caldogno respinge tutti senza 
perdile: -Non mi aspettavo le frasi di BetlegA. Co¬ 
munque confa soliamo la parola ed io la maitiengo: 
non ho mal avuto coniaiti con alire società II resto so- 

) no discorsi buttati li-. Ritorna prepotentemente in gio¬ 
co anche Zoleche ammonisce: -Ci tcniamoa fnrvalc- 
le la legge dello stadio Tardinl dove abbiamo vinto 
aedici partite su tredici-. Grande Zola, il calcio non 
ciccalo s'inliamma: bahuia di prima per l’occoirentr’ 
iaale che punzecchia sul nervo scoperto laVccchin 
Signora. -Se I lilosi non vanno al Della Alpi 8 perché 
. vfriiiridrifca non si divertono Quando sono arrivato a Panna c'era- 
.>..l-.c^r.r.lr..^n .1 ho 2.500 athondli, adesso sono ventimila in una ciiifi 
ISOmiia abitanti-. Pepata la replicd di masi» Upp) 
Mdor'iL^OTa (S glomodl&n Sihèsiio; *11 nostro obbieiiivoè rtem- 
—Vii .TT.riI ..I» pii® 4'a<lio 4la setta marnila persone e non Implan- 
ol » da soli 24mila posti come II Taidini-. Rinculo di 
S **••• P«' celebrare la venuta dell'Anno Nuovo: -Non 
parisMi'della'Juve di tJpipl,'nia''dl QUflla''pa8iiliS- 
1 ^.^ Black-out sulla Unta lelclonica MonacoJ'arma: Giuan 
cito cne a pone- Tt d pe W eril ha colpito ancora con uno dot suol pro- 
verbiailfischloni.Ee'rispazIoperiuliiailaripresadelIt 
pubbkaztoni. Il 2 gennaio, BeggM tal quale non 
, “ ' *'■ vanno giù le dichlaiazioni di Bettega e ttlrwdp) su 

a™)® htoiho, pusunti ncatil attorno al suo ehiaechicrato irasferi- 

-ire m attacco a mento: -Dicono bugie. Non ri assolutamente vero chii 
1* abbia scelio Parma per soldi e loro due lo sanno he- 

nissimo. (o qui sto bene e sono convinto die an lverfi 
udiate ameneaw iq scudeiio*. Dall'altra parte prova-microloiio per Del 
v^ndo una »a nere: -Grazia B«c^ senza li tuo infónunio sarei rl- 
e «Ila sua carrifr masio quasi sempre in panchina, la verità ri che eontti 
b ri sialo dato ,010 la salute-. Il 3 8 il giorno di Pippo ttiiud». nelle ve- 

’ ilv Midigiudicriconcilaiote: «Ha ragione Sbadpquando 

i«no di Viaih). sosiie« che 8 merito «I Parma aver upuio concilia- 
1 day^ii. Onimo re rinteiessedelpubblicocon il calcio. Ma non si può 
Ito di Tacchinardi neppure dare tono a UppI il quale aKerma che 8 dllfi- 
-ano avanzalo. elle aceomeniare tifosi dal palato fino-. Tefeowfetà. 
rmo rasando il Ancora il 3 P-aulo Som* come Davkl Copperiic'd' 
jcondizlona Un- •Sonoioìlmago«llaJuveiiiU5-.Nonavevamodubbi, 
■ianconeraeforse ma dopo la convocazione fantasma in nazionale c 
ale contromossa l'apparizione conno II Genoa aspettiamo che la Figv 
lebole della Juve ^ «pieghi il trucco.. Da Parma, grazie AeprHIa! Inse- 
che ha in Fusi e guito da tal colonnello della polizia colombiana Per¬ 
ni non al meglio nando Bohorquez, per una storia di petardi... calibro 
e che manca di 7,65 sparati per Capodanno, confessa: -Uso soltanto 
all!. Lippi opterà pistole ad acqua-. Nella gara tra dimenticali spiccano 
1 la coppia Bava- Btwresi -Alla Juvenius ho già latto 3 gol: due con 1,1 
avanti; col quan maglia della Roientina ed 1 con quella dell'Udinese», 
chinaidi (Matoc- elMl»SBelHconuncampanilismodirilomo-«Soche 
: nel mezzo; e aPaimamifischierannoperchéhoginealoiicllaReg- 
Oarrera-TorricelH giana. peiòsono abituato a superare ogni tipo di diffì- 
na squadra prun- colta-. Ec'è ancora tempo per una zampala d'autore, 
di Ironie e al con- La firma il condunore-glornalisia Alberto Caiatagn*. 

un'autorità in materia di falsi: -Sarà una paitiia...vera' 


Il tecnico interista risponde alle recenti polemiche e se la prende con i «complotti» della stampa 

Lo sfogo à Bianchi: «È caldo o aria fritta?» 


Pellegrini resta a casa, mentre Ottavio Bianchi 
(con scarsa fantasia) se la prende con i giornali¬ 
sti. L’Inter arriva a Cagliari in un clima rovente. 
Reduce da 3 sconfitte consecutive deve inverti¬ 
re la tendenza. Rientra Festa. 


MUNOOttCeAMLU 


• MllANO. Dapplsusa è moscio. 
IO Imbarazzante di un silenzio. Il 
Iscorseito di Ernesto Pellegrini, 
Dcu prima ddia partenza per Ca¬ 
tari, non sembra aver cementalo 
cuori ii«azzurri. Qualche gtoca- 
ire osco ridacchiando, aliti fanno 
hid di nulla. Fuori dalla Plneiina, 
tuilsin del pullman scalpila per 
artlro. Linaio non ri vicino: ci 
lanca serio di peidcr l'aereo. Il re- 
0 (iru sconfitte consecutive nelle 
Itimu partile, fuori daH'Dcfa e dal- 
. Coppa Italia^ ri già stato perso, 


da un pezzo. 

Solilo brullo clima all'lnlor. TI 
guardi allumo e vedi che i prolile- 
ml sono sempre gli stessi. Scarsi ri¬ 
sultali. infermeria piena, Onavki 
Bianchi nervoso e Imlanlc, Pelle¬ 
grini In caduta libera di credibilità. 
Alla irasfcrtn, critre al presidente, 
non partecipa neppure DennU 
Bergkamp. U pulMlgia, dopo i 
venti giomi di vacanza in Olanda, è 
in via di guarigione, ma bisogna 
aver ancora pazienza. Con Bian¬ 
chi. Il lutipano venerdì ha fallo -pu-i 


ce-, ma questo noncambia niente. 
Con quello che costa {128miAoni 
al mese) mfcasipuòmanttotloaF 
lo sbara^k). Gli InvestimenH. dia¬ 
mine, vanno lulclatr. 

Pellegrini, in maglione lanfasia. 
fa gli auguri. Ottavio Branchi, lardo 
per cambiare, se la fwnde con I 
giomalisti. tei di aver atzeloun pol- 
vctcne sul suo incontrodisfertsiVD 
con Bergkamp. Da due mesi non a 
parlavano, ma per il lecnco que¬ 
sto é un fallo oomialissfino. -tìn- 
formazione è distorta. Si fanno Ufo- 
Ioni sull'aria Irilia. Questo 8 9 cal¬ 
cio che non nri piace più. lo non 
sono contro nessuno, lo una squa¬ 
dra piena d'infortunati io non mi 
posso permettere d'mcre «i ne¬ 
mici Qui si inventano cumpluffi 
che non esistono, lnoftio.se ràglio 
pariate con un giocatore, lo laccio 
ditcliamente senza serbare ranco¬ 
ri. Ènotmaleche ungiocatoteenlii 
nel mio spogliatolo. Perché tarda 
soqiresa?-. 

DilficUc, In qucsio cHmarovenie, 
azzardare un colloquio ■trormate-. 
La situazione dell'lnicr aggravahd-1 


lo, ma anche l'atfeggiameMo di 
Bianchì non predispoiK al drakigo. 
Che ci siano «Ile tenswni «a W e 
la socielà non 8 cerio Mio delia 
lanfasia dei giomaAsfi. come 8 as¬ 
surdo parlar di contpMIi inventaU 
a proposilo dei suoi disseng con 
BÓglrémp. Non parlare per ihie 
mesi cxn un pocaloie è un tono 
normale? A noi non pare. Se poi a 
Sandii dà fastidio dócoleme, que¬ 
sto 6 un pmUesa suo. Ote a suo 
lauto rdipendio (abbombnlemett- 
tc supestoie al nùlianlo) donubbe 
rendere meno d ba g e wi c . 

MeiAe Massimo Metalli qde- 
me> sempre pM instoenfememe su 
Pelepint Blandii prima lancia I 
sasso poi iiAra la mana ta ina in- 
lerveta al Cosiiere delto Spor« 
ammelfe che la socleia nerazzuna 
sia lacerala « lolle tofane (4^ 
allinter sono al eenlrodi una hUa 
poliUca, di potae. di presenza. Un 
connHD che mi ha nwsUto e che 
non dovrebbe lì^ianlanià. lo ac¬ 
cetto di essere discusso perehé 
non faccio risultato, non per al- 
uo-.-J.lhdolechiarteslme, eisu- 


bìtosmeidile. -Noncapisco perché 
sono sempre sm giornali. Questo 
non mi sembra fl momento più op¬ 
portuno. Urte pi^HIcbe? A guarda¬ 
re la poKlica uno si consola. ^rca- 
lilè io non {aedo pane né del go¬ 
verno tM piendenlé. né «I ribal- 
KXK. lo sono serio un uomo di 
campo. A me tnieressano solo i ri- 
suRmL Emi consolo perché in que¬ 
sto momento vedo più gente in 
campo-. 

Sfrondando lutto il campionano 
di aNusioni e mezze allusioni, icl 
d be orao di Bianchi sob una cosa 
appare chiara: che lui. in questo 
momento di caos societario, non 
vuole uscire dal suo ruolo di alle¬ 
natore. do sono un uomo di cam- 
pm. se poi il nuovo presidenle sarà 
Morallioqusiciui altro hii non vuo¬ 
le saperne Tnecchio. U viceprai- 
dente, haesclusoche una sconfitta 
a CagKv possa costate il posto a 
Blandii. La sHuazionc t critica: l'In- 
ler viene da tre sconlltte consecuti¬ 
ve (mcasacon a Napoli e la Lazio, 
a Fbg^ in Coiva balia). Assenti 
Beiti e Massmo Pc^niit, rientrerà 
J invece Fèsta. 


BARI 38 1 9 35 8t 

CAGLIARI 70 4t 51 7 45 

FIRENZE 51 4t SS 23 16 

GENOVA 1 4S 12 37 24 

MILANO 35 12 72 90 85 

NAPOLI tS 41 73 77 34 

PALERMO 45 78 13 24 83 

ROMA 29 80 51 83 47 

TORINO 49 69 73 76 3 

VENEZIA 62 12 46 30 26 


X2X 1X1 XIX 2X2 
LE QUOTE: a<12 L. 32.680.000 
agli 11 L, 1.641.000 
alio L. 164.000 
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cinbo, ctfM r^nbU». dk •ortt 4 gio¬ 
co più otQiia wwrtPntmm «iib pnÌM 
(m (P «wiuiont Un wM mq«i gtootb 
pun1iA(k>*M «OH NUravl u m MUgOb p«r 
U Miw 4 «mn. d» un ortfMo di vott 
Il OwiU 

t iilric) pOMlbìli RwOrt pio mimid 
pif (k «orttt di «mbo ftoti i/ti mmiiio V 
tfwU » M quHlo CMOI ptMnocomiifOilo 
»«A Bropflniimll ili «utM di unbi pun¬ 
tai. Me «MMttt; M al gioeano «ad nunwH 
par min. In raaM ai a puntato as anW di- 
vwai a pntaMo a prowo «afà di il «olla 
HvatorddDllMWh) 

Sa runa» pai iiittt naprtiiino «qua. 
asniwB 10 antt «mi. I uaM puM avi 
d 21 vQHa la apaaa (la 0 lveafi « 1 ^ «aopf 
M iMameoiip armila» Ni upxww 
Si pud aacha gioeva un ambo a "(ulta 
fa nwfa’ ad in tal «aao par ètneaia Msia 
an Wa «nbo aitt m una ouaiaM Ma i 
dM pòaiifeii a B pramlo Okn volta 
tna pwmti « 4m Minarti lart nnbo 
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Panetti, 
lezioni 
di classe 


■ Televisione galeoltao galeotta tu la televisione? Non ci è dalo sape¬ 
re, ma intanto il triangolo Mosca-Vialli-Parielli è stalo l'argomento della 
settimana. Non sappiamo neppure se tl clamore sla stato tiglio deUa po¬ 
vertà di notizie. Ceno, la lui^ sosta del campionato ha causalo unacrb 
di astinenza e cosi per riempire le pagine non ^ è mvato di m^lo cite 
ridare d^hà (si ta per dire) ad una storia vecchia, vecchissima. Il peg- 
^ore in campo è stalo Maurizio Mosca, che poteva risparmiarsi di liccate 
il naso nelle vite private di due personaggi pubblici e, soprattuno, di sve¬ 
lare davanti alle telecamere II numero di un cellulare. Mosca si é nasco¬ 
sto dietro la lesi che il presunto flirt Vlalli-Parietti era cosa nota, ma il Svet¬ 
to rimane ugualmente basso. Per due molivi. Il primo eche noti o scono¬ 
sciuti, I talli privali sono tali: Vlalll ha il diritto di avete tulli r tlrrt che vuole 
econ chi vuole e lo stesso vale per Alba Panetti. Il secondo èche, all'alba 
del I99S, sguazzate su certi a^omentl per spiqaiel •perche* e i •perco¬ 


me* delavtta di un calrialoteèdecisaoenle deprimerne. E scandalismo 
da quattro aiiitiLCeiteo(»esai^4>e meglio lasciarle ar -glomali-spazza- 
Itoa» detta stampa aeglo-sassone. che rrrd campo sono ^meno dei pro- 
lesàonèslL 

VUtt è stalo abihssiino a tenere allo Targomento •!!« in settimana. 
FVìma haiUuiaio unlnlavialaal'inMalo di tedia Uno (Mosca lavora alla 
HnimresI). poi. qualche ^onto dopo, ha detto che anche in leleviskme 
esèiono le teine (scopena itmiiva) e che l'iniormazione puO essere 
ntanipotaia (alttaacopenauidhia).1^aSiè9atoabllepeicbéperdlfen- 
detsi è stalo ha stesso marùpolatore: prunasi è negato, poi ha spigalo, 
poi ha ponUTicaioVUHawdihepM potuto lardi meglio: poteva con¬ 
tattare hloaca e chiane la vtceada in modo discreto. Q sarebbe sialo i 1 - 
sparmlalo l'ennesimo tonneraone. Cosi, aKa rine, chi esce me^io dalla 
viceiKla è la signora Panetti. Apane una •stecca- nei conlionti di Mosca 


per bocca del manager (•rvon merila neppure una risposta»), c'è stalo il 
silenzio assoluto. Una donna si è tolta la soddblazlone di far litigare co¬ 
nte comari due uomini: complimenli, signora Parietii. 

C'è però chi asserivo la televisione e afferma di preferirla ai gioniall. È 
ri caso di Giuseppe Materazzl. allenatore del Bari, che neH'inlervista ri- 
ponala in questa stessa pagina dice: -In tvvedocon i mieioixhl e ascolto 
con le mie orecchie. Con i gtomali Invece va di moda il dire e lo smenti¬ 
re*. Anche in questo caso, non scopriamo l'acqua calda, ma va dato atto 
a Materazzl di aver spostato il tiro su un argomento scotlame. Accusaree 
dentare I glomali è ormai divenlato una moda. Se poi non cantano le 
laudi, vanno mandali al rogo. *11 mio governo ha atulo contro quattro 
milioni e mezzo di copie di gloirtali al giorno>, ha detto il presidente del 
Consigliodimissionark:), SItvtoBerlusconi. Domanda:c era lèsse un buon 
motivo per stare dalla sua parie? 


SEME A. Ay’Olimpico Roma-Barì: un giorno spedale per Tex tecnico laziale 

Orgoglio Materazzl 


Intervista con Giuseppe Materazzi, allenatore 
del Bari. La squadra pugliese è la grande sor¬ 
presa del campionato: una rivincita per il qua¬ 
rantanovenne tecnico friulano, che cinque anni 
fa lasciò la Lazio e scese in serie B... 


■ ROMA. •Che tempo la a Ro- 
nu?K ,A«ddo boia, signor Maie- 
rnzil...'. «Va bene, vorrtt dire che la 
•:akleiemo noi.. •, e aio urta risala, 
di quttlla eh* tanno miw al cuore 
di ehi ilaactÀa.Machtuàsetebe- 
ne al cuore di Beppe Materaai ri¬ 
cordare Roma. CMC stata una lap¬ 
pa ImpoRaiiM pei la vUa « perla 
carriera da allsnaiore, però ùrec- 
cMo Ingiaia. &II anM quasldl na- 
•costo alla Laiio, al posto di biga¬ 
mo faseeni, che avere eppena ri- 
ponato I UincasuTl w serie K 
bene I primi gréml del lu^io 1388, 
lacere moto caldo, ma gelida tu 
l'acecMlieiM del tiMsi laziali, che 
soareoereno per Aera» Nacque 
sono quel aegno. l'areantura di Ma- 
terasl. e lotto quel segno tini, per¬ 
che In quel due armi non trasuro- 
no un decimo e un nono poeto 
con uiM quadra ceno non Ineel- 
tubile a convincere la piazze. Ma- 


terazzi toma a Roma a testa alia la 
stagione scorsa ha panato ii Bari In 
sene A, oggi i pugliesi viaggiano a 
quota Uefa. 

MMwmiI, quMla e «he «eea è 

rimliUtn nslli ine liti nsl tit 

ICNT 

Questi ermi sono stati molto Im¬ 
portanti per la mia Mta. Mi sono ri- 
speeoM.ho avvio altri due figli, ho 
cambialo ire cute. Dal punto di »■ 
sta pmlessionale ho vissuto mo¬ 
menti eeaiianti e momenti difficili, 
dal punto di vista umano credo di 
eeseee migliorato caiaiterialmen- 
re. Sono meno Impulsivo 
Ut ttiflie ette he «*e«iH dw rei- 
». 

Non cl avevo maj pensato, pero è 
coi). Rreprio s Roma trascorsi mo- 
memf diniciti. Ls mone di mia mo- 

S le. un mese dopo il mio arrivo al- 
Uzio, sconvolsé la mia vits. Il 
dolore, tre figli da seguire nel mo¬ 


mento più delicaio della gkneniù- 
...Mi trovai di fronte ad una situa¬ 
zione nuova, padree madre...Con 
Monla, Marco e Malleo ci hnvno 
scontri atKhe duri, poi itscoMrai 
Caterina, cl .•iamo sposati, sotto 
arrivati Simone e Luca, e ora in fa¬ 
miglia va tutto bene. Denlroaque- 
sla stona c'è stata atKhe ta Lazio. 
E non era poco 

OMttMd «MI (Ma¬ 
il vero probl è ma fu g rapporto con 
I tifosi. Nel rmef coneóni ci fu 
sempre dittdenu. La Lazio era 
appena arrivata in serie A e l'aUe- 
natore di quella promozIorM era 
andato via Dicevano che non 
avevo II curriculum giusto, ma Pa¬ 
scetti in serie A con il Ucce non 
aveva latto mqllo di me... io ave¬ 
vo sahato il Pisa 
Che CM* Il (ari MfScttMMMM 
Inqueldueeiintf 

Accusavano la Lazio di non gioca¬ 
re un bel calcio Peio battemmo le 
Roma nel derby, e non accadeva 
da una vita, poi nlilammo tre gol 
al Napoli che avrebbe vinto lo sai- 
detto. 

TWrnuuMsMiUNMttttaM- 
«l,pelalwrenMlo*»MM«*- 
ettw a OtteertiM: la ettlMNittM 
■ttsieighuNa • 

E IO (ispmido. mica allenavo Ml- 
lan 0 Juventus. A Bari sto dlmo- 
strendo che se la sosanu « di 
qualità, smvano vittorie e bel gl» 
co. 

CheceaaaèdWreel m bi eile 


laM 

Prograntmazioite. lavato, umMa e 
dei gtocarotl di arrivare in 

alto 

e Masereal «hacaM ci ha maa- 
eadlaaa» 

La serietà. 

ÉiatBaMdaOaapatMttt 

VniamoaUagiarnaia Ognidome- 
nica una storia, poi tkemno le 
somme 


rad caatMÌaadi SMM Baia cari 
IJawaM,. 

Quando vedo uo ragazzo che me¬ 
rita, non perdo tetiipo: lo spe^o 
in campo. Atta Lazio lanciò Di Ca¬ 
nto ed ebWtSrilMte. 

bilMia wmmbm lavriM. 

a> aaal a «aa gmttMà bwrta 

Sa- 

Tovalieti sapere «ocaae a calcio 
anche dieci anni la, peto non ave- 
renocredutoifilui. 

tMttabtreaaawilateMata- 
tata «HpnaMwa Ita «MtNitta 


U rv. Vedo e sento con i ttriel oc¬ 
chi. Con I giotnatt. Invece, rigioca 
adtoeepolassMniIre. Fhcootin 
esemplo: ora potrei attaccare 
Mattone e poi peaei aBetmare 
^leiriè mvemaioniiio. 


Un p» psole es tonWa: Ma latto la 
aarettacomepocM 

Noici proveremo. 

DS.B. 


SERIE Ea Dopo il «meno 9 » W Cosenza riparte in casa con il Pescara 

Perugia e Andria, prove di salto triplo 


■ Annonuovo.obletthovecchlo. 
È scattata ta •mirelone serie A* per 
il Piacenza. La squadra di Cagni 
negU uMml quattro mesi dell’anno 
PHsato ha messo da parte 29 pun¬ 
ii, quattro m più della FUelis An¬ 
dria. S di vantaggio rispetto a Saler¬ 
nitana. Veiona e Pàugia. Ma la 
squadra emiliana non sia attraver¬ 
sando un momento particolar¬ 
mente lavorevcrie: non vhice dal 27 
novembre e, nelle ultime 1 gare ha 


iWUPPMIS 

racimolalo appena 3 punti (3 gol 
reallzzatteèsubiU). 

Il Piacenza oggi aflroma l'Aci- 
leale con la possibillia di allungare 
sulle inseguiirici. La Fldelis An^ 
ne deve battere la Lucchese per in¬ 
sediarsi dcNnrtlvamente Ira le can¬ 
didate alla premozione. La difesa è 
una delle più solide del torneo (la 
qumia con appena 11 rei! al passi¬ 
vo), Il centrocampo è mollo equilh 
brsio e, In attacco c’è l'arma vin¬ 


cente Amoruso. 

L'aliro esame di maturila drila 
giomala ri svolgere al -Curv di Pe- 
regia dove i legazzi di Caslagner ri¬ 
cevono la visita della difesa più en 
melica del campioiiaio. qu^ del 
Vicenza. Grazie al <olpaccio> <h 
Udine prima della sosia natalizia, 
gli umbri si sono portati al i 9 zo po¬ 
sto, ora - per mantenerlo -occorre 
continuità di risuliali poriiM, quel¬ 
la riessa contmulU Invocata dal 
piesidenle QauccL 

Una domenica -panicolaie'per 



Cosem e lecce. I calabresi giove¬ 
dì hanno subilo la penalìEzwotve 
di 9 pretti e ieri haiino conosciulD 
le mohrezioni del provvedimento 
deBa DneréttnoR (otre da pena- 
taarione. riróbiziuHe per S armi, 
con la proposta di qttechssioive M- 
la permanenza in quahiari rango 
detta PedelcalCHe per l'èK ptè» 
denle della socieU Bonairéttura 
UmaedMa e l 'ex dttlgeitte Vincen¬ 
zo Clitlotoo). risdiiione deib 
squadra è avvenuia sottamo grazie 
aha presentazione di ricerule bpef 


L'MnMttredalMMilMSÉ 


risoHale false, quieianze che erano 
siate rilasciale a litote di lavore 
(non erano stale ancora veiuie le 
somme corrispondenti). Slaremo 
a vedere cerne i ragasi di Zacche¬ 
roni reagiranno alla tegola della 
DlsàpUnare. l'aweisano è di quelli 
con Tacque alla gola, nel Pescara, 
bcngnosodi punti, debuila Righel¬ 
li. 

Aria di tempesta anche a Lecce 
tJore iuriano (ex peiesideitte) ha 
rilasciate dichiaiazioni pesanti 
conuo l'attuale dingenza: 4.'abbal- 


DopIngrlaClM 

pwiw È it» 

plÉMv*rllà 


b una dichiarazione di guena al 
doping quella lanciala im dal mi¬ 
nistro dello sport cinese Wu Shao- 
zu. -Gli anabolizzanti corrompono 
te spom - ha osservato -, confen 
mando poi l'inienzione del gover¬ 
no di deriinaie m^iqri tendi ai 
controlli antidoping e ai test a sor- 

K i per l’anno appena inizialo. 

nno inoUre coCpiti con sevure 
sanzioni gli atleti trovati pentivi 
mentre verranno persegulu giudi¬ 
ziariamente quanti producono, 
rendono e distribuiscono sostanze 
proibite. 


EmII KoAtadlnev 
Inpf — tu» 
AiBaymMo—eo 

Il Depoitno La Coruna ba ceduto 
in imriito Emil Kostadinov al 
Baym Monaco. Al termine della 
stagione la socielè di Becken- 
bauer, che verserà SSO.OOO marchi 
(cinta 600 milioni di tire) alla so- 
cieiA spagnola, potrà itseattare a ti- 
telo deTutUivo il canellino dell’at¬ 
taccante bulgaro, di ptoprtelg del 
Botto. 


limente del capitale deUberalo il 
12 dicembre scorso dall'assem¬ 
blea del soci - ha deno Juriano - 
ha danneggiate lutti gli azionisti di 
minoranza ed inoltre non consen¬ 
te di fare entrare nella casse socia- 
K. «mando si attuerà l'aumento di 
cafMtale, le somme necessarie per 
un rilancio organizzativo della su- 
cleià e della squadra-. Curiosa la 
prima Inizianva della nuova diri¬ 
genza: un viaggio piemio di una 
settimana alla squadra se verranno 
conquistati sene punii nelle prossi¬ 
me He gare. 


laefftdl v IocWà 

WmIImZmÌm 

PMtfNtapMMto 

Quasi 11 O chitemevi all'era anzi¬ 
ché i Frevirii 60; cosi II poniare dèl¬ 
ia SairipWaher Zet^ à cadute 
dàgh .Mwm «Ila 
Rgiriasimilaie che haniM pmvre- 
diite a riuaTte la paterne, li fai» è 
accadute nedia notte ira gfcivtdt e 
verterdl. Zeirea si trovava è bordo 
della SUB Opel Cena e stava uansl- 
landò in corso Europa. l’anoU va- 
iDce che unisce al canno il lerenia 

S movere. Gli agenti della Msn- 
a vi hanno installato un auiovelox 
che ha •beccate- ita gli altri anche 
teZenga 


NhiiNAhK BMM i t I 

•rrMiitfonMIiail 

pwltcNlciNtert 

Sono stati chiesti gli arresti domici¬ 
liari per 16 calciaiori malesi impfi- 
cali In un vaste scandalo di partite 
truccate in campionalo e Coppa 
che ha sconvolte il calcio naziona¬ 
le. «Speriamo che la nostra richie¬ 
sta, come già avvenute per atei uè 
giocatori, venga accolta* - ha dette 
M capo della polisa criminale 
Mohamed SaM Awang I sedici glo- 
calori come gli alni Ire giàconflnati 


lare dei match truccali. La maggior 
parie sonoex<alciatori. 


LE Forze in Campo 


BRESCIMffiQQUNA 


1S> GIORNATA DELLA SERIE « 


31 Parma 
30 Juventus 
M Fiorentina 
ti Lazio 
14 Roma 
It Bari 
tl Sampdorla 
13 Foggia 
13 Milan 
IT Inter 
17 Cagliari 
13 Torino 
13 Napoli 
13 Cremonese 
13 Genoa 
11 Padova 
3 Reggiana 
■ Brescia 


Torino. Mttan. Juventus a RcMiana 
unapàrittalnmsno 


A-(ore 14.30) 

Prossimo turno 

i.irer.Miivix.ttgra'.itti.tai.re.i.'.r.» r-m > a» -s . p»n r 

tol-Mllai>|ore;n.30) 

Cremortese-Broscla 

Florenllna-Parma 

Qenoa-Padove 

Inter-Sampdorla 

Juvenlus-Roma 

Lazio-Foggla 

Na|wll-Cagllarl 

Regglana-Torino 


nUMVA-CREMONESE 


Bonsluti 

CulcchI 

Balien 

FranceschetU 

Rosa 

Laiss 

Kteeh 

Nunziata 

Vlaovtc 

Longhi 

Maniero 


1 Torci 

2 Garzya 

8 Milanese 
4 Pedronl 
8 Gualco 

I Verdelli 

7 Glandeblaggi 
• DeAgostlnl 

8 Chiesa 
16 Fterjanclc 

II Tentoni 


Arbitro: 

Collins di Viareggio 

Dal Bianco 12 Razzetti 
Servidel 18 Dall'Igne 
Zoretto 14 Ferraroni 
Coppola 18 Nicoiini 
Perrone 18 Plrrf 


Ballotta 

Adani 

Bonetti 

Plovanelll 

Francini 

Battlstlni 

Babau 

Neri 

Nappi 

Gallo 

Cadete 


1 Antonioll 

2 Sgarbossa 
8 ZanuUa 

4 DeNapoli 
8 Gregucei 
8 DeAgostirM 

7 SiirHitenWrov 

8 Oilsen 

8 RulAguas 
16 Brambilla 
11 Esposito 


Arbitro: 

NIcchldlAiezzo 

Oamberini 12 Sardinl 
Schenardi 11 Parlato 
Lupu 14 Gambaro 
BonomettI 18 Mtuzola 
Batonchelll 11 Tanbello 


MMUJUVENTUS 


Bucci 
Sensinl 
DI Chiara 
Minotti 
ApolUni 
Couto 
Branca 
Saggio 
Crippa 
Zola 
Asprllla 


1 Penjzzl 

2 Ferrara 

3 Orlando 

4 Carrera 
8 Porrlni 

• Paulo Scusa 
7 DILMo 

I Come 
f Vlalll 

10 Del Piero 

II Ravanelli 


Arbitro: 

Ceccarini di Ltvomo 


CAOUAfiHNTCR 

F0MIA4EN0A 

MLAIMMPOU 

Fiori 1 PagHuca 

Mancini 1 Micillo 

Rossi 1 Tagliatatela 

Muzzi 2 BetiiRn 

Padalino 2 Torrente 

Panucci 2 Tarantino 

Pusceddu 8 APeganin 

Bucare 8 Caricela 

Maldinl 8 Grossi 

Bellutcì 4 Seno 

DI Bari 4 Manicone 

Boban 4 Pari 

Napoli 8 Festa 

DiSisaie 8 Dalli Carri 

Coslacuita 8 Cannavaro 

lletrére f Bla 

Caini 2 Signorini 

Baresi 4 Cruz 

BIsell 7 Orlando 

Bresciani 7 Ruotote 

Di Canio 7 Buso 

Sanna 2 ionit 

Bressan 8 Marcolln 

Donadoni 4 Bordin 

DelyValdes tt OelV«ccltte 

Cappellini t Van'tSchip 

L^ntlni f Agostini 

Attegrl 12 FenMan 

DeVincenzo 18 SKuhravy 

Savicevrc 10 Carbone 

Oilveire 11 Som 

Mandelll 11 Onorati 

Simone 11 Pecchia 

Arbitro: 

Arbitro: 

Arbitro: 

Trerttalange di Torino 

Bolognino di Milano 

Treossl di Forlì 


OlbiloiKo 12 Mondn 
VMS 18 Conte 
Pancaio M Zanclwne 
Benetts 18 OriandM 
Lantiarvotti 18 Veronese 


ROMA-BAR 


Cenone 1 
Armoni 2 
lamm 8 
Them 4 
Petnezi 8 
Cwborif • 
Mortero 7 
Cappioli • 
Balbo • 
OlarmM 18 
fonseca n 


Forttana 

Moittanaii 

Msnigneni 

Blgtea 

Amoivso 

Ricd 

OsuHeri 

Pedone 

Touaiieri 

Gerson 

Proni 


ArUMk 

Casari di Ganora 



SAMKIORIA-UZIO 


TOmNO-nORENTWA 


«he 20 
Zenga 1 
Mannini 2 
Ferri 8 
Gulllt 4 
Serena 8 
Mihajlovlc 8 
Lombardo 7 
Invernizzi I 
Pian • 
Mancini 10 
Beliucci 11 


.30) 

Marchegiani 

Negro 

Favalll 

Venturin 

Graverò 

Bergodi 

Rambaudi 

Fuser 

Casiraghi 

Wlnter 

Signori 


Pastine 

Angioma 

Pessotto 

Falcone 

Torrisi 

Maltagliati 

Rizzitelii 

Scienza 

Silenzi 

Relè 

Cristallini 


1 Toldo 

2 LuMli 

3 Pioli 

4 Cois 

8 M. Bentos 
8 MaluscI 

7 Carbone 

8 DI Mauro 
• Flacni 

10 RuiCosta 

11 Baiano 


Arbitro; 

Amandone di Messina 

Nuciari 12 Orsi 
Rossi 13 Mesta 
Maspero 14 De Sio 
Saisano 18 Coiuccl 


Aroitro; 

Boggi di Salerno 

SimonI 12 Scsiabrelll 
Lorenzinl 13 Carnasciali 
Pellegrini 14 Sottil 
SInigaglla 15 Amerinl 
Oslo 18 RobblatI 


inB 


I7“Gioriutta 


(ore 14.30) 


i^|i-y<nK:a 

Ce^-Como 

ChievoAnconi 


..BraecM 

■arelM 

Grande 



.Cqs^-P^.sra.BeWn 

F.Aridria;LuCT,«»,.Rqdpn^ 

.(teSentte 

Palerma-Ataianti FraneeeehM 


^L^ia-yic^a Leire 

Piacenza-AcirMie PaeHlei 




Uassinca 

Il Piacenza 
UF. i^idria 

21 Salérnltatana 
24 Verona 

24 Perugia 
24 Udinese 

22 Ancona 
22 Cesena 
22 Vicenza 

. 22 Venezia 


22 Palermo 
22 Lucchese 
12 Chiavo 
12 Acireale 
12 Atalanta 
12 Pescara 
UAscoll 
12 Como 
12 Cosenza 
12 Lecce 














































SCI. La Compagnoni esce in superG in Austria. Oggi in pista il bolognese in Germania i "«««v 


Tomba a Garmisch 
vuole il «settebello» 
Azzune a fondo 


Alberto Tomba di nuovo in scena. Reduce dal 
successo in Slovenia (il 6” stagionale), lo sciato¬ 
re bolognese sarà impegnato stamattina a Gar¬ 
misch in uno slalom di Coppa. Intanto, ieri in 
Austria male le azzurre in superG. 


MmiKOHiivaio 


■ Garmisch (Germania) Dalla 
Slovenia alla Gennanla, sempre 
conlosKSMobletUvD-vincere Og¬ 
gi (ore 9 20 la prima mancfw) Al. 
berlo Tomba si clmenterisuUe ne¬ 
vi tedesche di Garmisch-Paitenklr. 
chen Ira i paleo! dello sliOom spe¬ 
dale Un Tomba che va a mlle, 
quello che si piesenieri al cancel- 
Ùlodlpartenza fisuccessiinSga¬ 
ie è II suo bollino In questa prima 
pane di nagione, quasi sempre 
con dlilaccN ablssaH inllim agli av- 
veisarl E ora il campione bolc^e- 
se si nova in testa alla classifica di 
Coppa del Mondo, con 6SQ punti 
(ben 334 di vanlaeiio sul secondo, 
lo svlaero VanCnienlgen) 

U pista di Qarmiadi porta fortu¬ 
na a Ibmba. da queste parti, fnfai- 
ll, gli appassionati delle ad ncorda- 
in diverse sue vWorte Per la preci¬ 
sione, SI 4 Imposto due volte nelle 
uUime due stagioni, oltre ad un 
AKceuo di tre anni la In un 9 g(ui- 
te ad cllmlnaslone, che gli fmnò 
una ricca •bena<. Tomba 4 quindi 
lldudoao iLaptstalaconoseobe- 
n4,4 tutto un bel 'muro'. Ilmpot- 
lame 4 che sia preparata bene. 
Netwn ilmoK, da questo punto di 
vWa, per lo sciatore bolognese la 
phta 4 Innevata aitllldalmenie. la 
lempareturs la notte scorsa era 
scesaa -19 gradi, motivo per cui il 
fondo saia durfsdmo. ancrie ss ts 
previsanl per questa mattina non 
eacludonoche possa nevlcan 
Reduce dal luccea» di Krany» 
ka dora. Tombe Ieri manina - 
ma di partire per Garmisch - il 4 
allenatolo palestra aVipHeno, sot¬ 
to k) sguardo attento del suo pie- 
paratoie atleUco Gioiglo DXIiba- 


no, che s'4 detto soddslaiio della 
condizione di forma del bologne¬ 
se: scontata questa affermazione, 
viali 1 rfsuftan Tomba, infaoi, si su 
avvicinando gara dopo gara alle 
primMme poaoione della classifi¬ 
ca degb sciatori che hanno vinio 
pio piove di Coppa del Mondo Per 
ora il leader Inconmsiaio 4 lo sve¬ 
dese Stenmark (86 successi) se¬ 
guito dal lussefflbui^iese Girardel- 
II (43) e dallo svizzera Zurtm^en 
(40) Quarto U bolognese con 39 
YiHone. quindi ad un passo dal 
qMdIo. Lo slalom di Garmisch - a 
meno di un mese dai nwndiaU In 
Slmra Nevadi - e anche una prava 
d'appello per II reato della squ^ia 
azzuna, I cui niuliao sono stati de- 
ftidenil iln cn (n pameofare. if et 
Hsfmui Scmalzl ien4 gh occhi ad 
dosso al vart Weiss. Tescan e De 
Cngnls, che devono dlmosnaie tra 
I paMI di meritale la comocatio- 
ne per la rassegna iridala 
M. jMinio. a Haui Im Entall 
(AiM4n)iiiisisM rilsfiii’ato un su 
pstGlsiimMle di Coppa del Mon¬ 
do, «inu dall'aileu di casa Anita 
WacMsr (I JS.78) con 12 «masi- 
midltscQModi vantaggio sulla te¬ 
desca Kaita Seizlnger Male le ai- 
cune Amante Sabina Panzaninl. 
vlncHrtce dd gigante dell'Alta Ra¬ 
da s line dtcembie e bloccau oi 
qiRitfgknnfdiunemfi.liaKgflo- 
(e4ilalaRaibarsMariln.classllica- 
bol pero solai 9* Ancora più attar¬ 
date Blblaiia Peiez (29*) e Isolde 
Kosiner r^) Deborah Compa¬ 
gnoni e Morena Calizio sono inve¬ 
ce uscite, tradite da una curva che 
ha (ano 4lrage- (in senso Iigurato) 
di conconenri, dopo che sono sce- 


Stofonla StbiMado 

MCOMla hi tVMit 

gisMa Babneorts 4 tsmM 

ptiagsels W ililm gsii s s tt niti* 

itrtwasecsngeiÉimfl 

iMImisWsgeinuierti 

IMaiaund.ligiiMa,M«MtNi<n 

vsietdeamleCaMidalMenae. 

MetfIsiMsll setola 

t.-- - 

Vssibs. SM hs «Muse li lerm 
11444. l'nsmnn, eh* MM 
tslMto H gM toeeedsnto per w 
iltifinnlngiwnuii,hiissiwnis 
uniMMedMseosMiediieetort. 
rsi dsSMMeMnsrt lasrsMss Is 
■iMinSi.hrmtogmanslfiM 
Mele, gtoà, «ha eli cMCMde Is 
tetmanriggers, s emb ra samstt si 
gwg|gM«Mlto.>OsmMttngbM 
•ri sspsttomesrto rtspems. Ij he 
«sM. ere M ntta «to di 
c enMnsme l mmrera. 


se le sikK con i pettorali pai bassi 
segnando probabiUnentecon la la¬ 
me degli sci uno scalmo nella ne¬ 
ve Per la prova della Compagnoni, 
in particolare, cera molta attesa 
La vakellmese. terza net gigante di 
pochi giorni la in Val Badia, ha Ini¬ 
ziato (a sua stagione m Manfo. co¬ 
stretta anche ad un ncovero In 
o^edale alla vigilia delle pnme ga¬ 
re per dei problemi renali Ripresa 
la preparazione, la Compagnoni 
punta ora ai Mondlnll e aveva an¬ 
nuncialo che la gara di len sarebbe 
staio solo un test per valutare lo 
stato <b forma generale MasHaus 
Im Ganall la gare di Osboran 4 du¬ 
rata ulmenia poco che non ha di 
ceno avuto il tempo per effettuare 
alcuna vertlica Nella dasiilica di 
Coppa dal Mondo del supergigan¬ 
te, dopo Ire prore, al comando e'4 
la tedesca Sesinger (206 pumi), 
davanti affa svizzera zèifer-fiaeMer 
(200) NellaclasalTiraRnetale.kv 
vece pnmapropnoUZeller-eaeh- 
ler I.94S punti) seconda l'aRia 
svlzrera Schnei^r (474). teraa la 
Seizii^er (473) Offit suHa stessa 
pisu, si replica con un gigante 
femminile (prima manche ore 
IO 19) 



itstonla tslawito, ssesMi lert nei som di set nereiM 


LaMCmita 

MNaSkm 

Manuela Di Cento 
tsmaavInee.È 
acc a du to la Itola, sto 
Manto Bendeae,in 
lMngne.ntga prima 
prava daKa eombbwto 
•TrefNAnrtelrltlla 
Maatogna». vaMa par 
M Cappa RaHa. Un 
ritorno aafi, par Maau,, 
chaHlaaattsa 
nsvembra ara atoto 
aettopoatomlin 
lato n —toaWnir^o» 
■nitoaSino.maun 
ritonNOomunque 
bapartonto’.l'atlaM - 
Matona ha parcotM i 
Sl(m.dairs«allaa 
•aoeieaolMalcaIn 
U'U'l.prtcadandd 
la com pag na di 
auqadrailahilalla 
Panial a la nNaa Olga 
ltomtmkala.UM 
Casta itfflbrM 
tatonflonattarinvim i 
dIalMattMraaordiD 
cto0aMWlslpani<*- 
deiessiptoBaaiiMlaiil 
dDekMac«).ma 
l are caliiLd sd ì presa, 
bhMtaiaprtmntoto 
al «Sa daga gara 
MMMwaliPtSnM.Un 
suacaaaaehaiatM 
agamia. 


L’itàlia 
perde 18-16 
in Scozia 


CICUSMO. Eletto il nuovo presidente federale 

Cariesso è Terede di Omini 


• 11lCS1E.nimao poi doveva succedale Ccadutoif 
muro di Bsrtuvo. sono ceduri Andreon e Cnm. aBs li¬ 
ne. nonostoato i «M ouBe viiuosrimi per restare a 
gatta. 4 caduto anche Agoenno Omni. criUcatasnno 
nva Inossidabile presidenie della Redeiazione CKhau- 

Canesso, 61 anpi pensionalo d« mmsteio della Ro¬ 
ste lesIdeoieaSsbreztanodiPbiiova Castesw.che 
dal 1993 era vicepiesidenia dettò fìsderaziMie. 4 stato 
eisno alla gsttna voiatMsie dal'assemUea siraoidins- 
; ilaconilvDiolairoeevùledi 161 dei 294 iMeg 8 D Car- 
: iessohapoeiiioconiBresulvob(qua 3 isconiaii) della 
I Toscana detta Ugusb e del Veneto lnoloe,equesia 4 
I stola un po' la sospiesa detta giosnaia. I nuovo presl- 
dento 4 shisdio a poiiaae daBa sua parte anche moMi 
del^W delia UMMrardre. noionameMe ut feudo di 
AgoshnoOgMU Quesi'ulUio ha quindi otfenulo solo 
61 voli t>n fcM R s l o rtehideme.«nlenofeancfreaSal- 
vaiofe Blasico, 4 canhdalo pu^iese ^ taglialo hiori 
fin dsKa paitonza umeme ai kmbaido Mario Cagno- 
m le schede nule sono stale due 
Tulio SI è svoho senza vanii colpi di scena Scaise 
anche le emoeioiu e i i nume sre di lensione . Agostino 
' Oniisa.quan(lo 94 resoronlochefeco 9 e stavano vol¬ 


gendo al peggio, 4 sbiancato in «oho per qualche 
manie Caifesso ha invece preterito evnate toni mon- 
falewi msisiendo soprattutto sul tasto dell unlis e del 
rlnnovameniD graduale -lo ho scio bisogno di a)Ti|ci 
Intorno, ha sonolineaio ri nume peesidenie Insieme 
dobbiaino far crescere II ciclismo Oa occoire una 


vuote un governo di grinta, e lo di gnhta ne ho iania> 
Raflale Caifesso, che oltre ad essere stato presidenie 
del coihHaio regionale veneto ha gu>daio-dal 1969 aJ 
92-11 settore tecnico nazionale della Federazione ha 
poi latto capire che In luiuio ci sarA posto anche per U 
segretario ncenie Renalo Di Rocco, da lungo tmoo 
Incsrtcacuomodi fiducia di AgcrihnoOmiru -Ancha 
tu ResisKv nu itevi dare una mano.-ha detto a(sj 
chevolmenie II nuovo presidenie i 

Agostino OmlnL superala la delusicine iniziate, ha 
reaw con demvoliuia •Cariesso e un mio veochiq 
amico, e la sua elezione minga il mio sconforto- Il 
vecchio presidente nel 1961 era sutieirtiato ad Adna- 
noRodoni Leconiestazionimaagionsonovenulepef 
imancaunsullairaimondialidel'^edel 94etopMr 
tulio per lo scarso dinamismo della sua gestione 

□ floCe' 


■ PensandoaiMondiali Lalour 
nAe -natalizia! della nazionale ita¬ 
liana di rugby s è conclusa len a 
Penh qtt|Klina ad una quarantina 
di chiiomebi da Edimburgo E s4 
conclusa lutto sommalo bene per 
gli. azznm la squadra allenala dal 
iDeorges Coste 4 stala 
sconfitta dalla Scozia 18 a 16 Im 
ilsullaio che fa ben sperare, in vista 
della Coppa del Mondo in pro¬ 
gramma m Sudalncà a fine mag¬ 
gio I Italia prenderà parte alla fase 
finale (l'esordio è p» Il 27 maggio 
contes'M'estem Samoa) E la tour¬ 
née m tene anglosa.ssope è stata 
ot^n|j^ proprio pdr tar fare 
espenqoza agli azzum a cui man¬ 
ca - nspetto ai giocalon delle for- 
mazlom più quotate - la partecipa¬ 
zione a compeuzioni importanti 
(come il Cinque Nazioni, per in- 
leodeio) Non era fondamentale 
quindi vincere (anche se c é stalo 
il trayolgenie successo sul Mlddle- 
sex SO a 3) ma solo per provare e 
nprova^ gli schemi per i Mondiali 
Insomma, la sconfìtta con la 
Sgqzia non solo non preoccupa 
nia é anzi un nsultaio positivo £ 
vero che quella degli liishionders 
non era la prima squadra, ovvera 
quella che poche settimane fa - 
sernpre da queste parti - ateva 
battino I minci Spnn^)ols sudafri- 
cahr solo sette i inolan scozzesi 
scesi In campo len Ma a tratta pur 
sempre dei iiiolan di una delle 
squadre pu) accreditate per salire 
sut p^io mondiale leu. comun 
qite> la Scozia ha avuto forse it tor¬ 
to di sottovalutare gli azzum, scesi 
in campo senza I estremo Peritle, il 
CUI posto è stato preso da Treiani 
Ed 4 saio proptro quesCuffeno 
uno dei giocatori più importanti 
pA l'Italia il rugbista abruzzese ha 
inlMi realizzalo l’unica meta dMli 
azzurri (contro le due scozzesi ^ 
ieri e Redpaih) inoUre, come 
sempre e tato determlnanfe l’ap- 

punti (una trasformazione e Ire 
punizioni) L'lalia,cori,si4trevB 
Uva loitare alla pan - o quasi -con 
la Scozia nella tara dei lupo An¬ 
che ee gli /igfitenders hanno meri- 
te vittoria, gli azzurri hanno e 
tfiitl oitheeiiaio ber» il gioco e - 
sopranuRo • hanno moarato un as¬ 
setto nel complesso buono in dife- 

morto ari a Padova all e- 
trài 64 anni. Memo Geremia gto- 
CBlore del Petrarca Rugby dal 1996 
al 1962 e allenatore della stessa 
B)uate dal 1968 al 1972 (4 scu¬ 
detti) pnma di dneniame presi¬ 
dènte^ nova anni OAr^b 


mmm, 

HMmoHMmeomHTi 

I PMtonH! 

Mhno 4 genneio -12 febbraio • 19 mttZB. 

Tietotoi» ecn «tee «oedafe Euiotty 
0HNM4el«lig^ tttfonMf?notti) 

Quoto 41 tt tt rt i tte ttteeni ' 

ireisaoD» 

teniii MitoMOOtereetitore! M 439000 

|«rien^t2 febbraio lire 70 000 

Mlliira/Dèkar/Miteno La quoto oareptondo: volo 
ter, le testeienze oeropertuel, le eistemeztone in 
, etmete doppie prtseo itioW Oomefe. de Ntemng 
(3 efeOe). la pamilone cornpwa, M bevmde ai petti 
LaMrgoèteooadfetonzedtivIItnlodl MBoui.i 
bungilow e W vWn (con arie condzHnati), tono 
dletilbultl In un empio giardino tropicale Due 
tisoiraiill <1 cui ui» euM apfeggia. quattro pfeeine di 
cui due per bambM e otto compì de Mmlt eono a 

dItDoefzlon* per s« ospftf. Per 1J 



MILANO 

VIA F CASATI, 32 
Tffetpnl 

|(S)67046IM44 
lu (02)9704922 
relez 339267 


=^iisa «^vacanze 

I SOGGIORNI PER I LEHORI 

I paesi, le storie, le genti e le culture 


I cui due per bambM e olle compì de MnNt acne a 
I diepcefzien* per $0 OSMI. Per ì bambM sino m 7 
eniU di «Ut, è prevlale le •ieiemazione elbergMeta 
greiuM L'equipe di iniintzieM crgeruzzi serate 
musicali spelUcoli e. durante li gicmo, emviia 

(.moiiM PoeaibilIfediescuiaionlfecoliaiM / 


OHM Poeeibillfedlescuiaionlt 




r wNMÓioPUTecmtNn ^ 

Oarfeme 

de Mime Briagn* • Ruma 0 e 22 gennaio Sei* 
tabbfM-S tecHmaiza 
Treipcriooonvclodllnca 

Durafe drtvM^OgkMjU^^ 

MMlenoineViom de Bologne me 67b ODO, de 

RdmelMOSaOOO _ 

«fNMttntdivpWiiMMeir vnuosoy 
Le quoto eemprMde volo ter, reiiletenze 
eeiopcnuele ut eravo e m penenze ed Alghero le 
eienmazione In cernere O0(«fe preere l'elbeigc CeiM 
V (4 eMIe) le peniicne complele con le bevende el 
paetl Tutte le cernere diepcingonc di lehfcno.televleaie 
e colori, Mgcber oli Mbont con le vWe lu) mere c M 

e idinc La cudna t perllcolaimente cuwa cllie piatti 
gl e catalani II gruppo .AlgMio autt. dire egli capa 
una peiMoleie animeMiw eerela denzantl, pomeriggi 
dedicati elglaoodoiiittoli e Htgol eeduladiginnaatica, 
apellecoll leetrall e olnemalograllcl.una aerala 
cetalicriillca le vtelie gutdete del cemro eterico di 
AUtero Sono pravliM eettlineM e tema corsi di ouolna 
medllerranee, corei di Idegiella corei « odura e <H 
.muiloaetnlos J 
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Pertonza 

Mlano Verona e Botegne ogni domenice (ao 
ricMaela partenza da Rome con eupprimenlo) 
Triepono con vdo epeclale 
Durata del vMfgfe. e glomi (7 notti) 

Quoto eeWmeiiele di perte ri l p e t l re u' 
dal 30 oltoOra airi t dcemttre e dU 0 gennaio 
al 26 laMnUo fra 731 bOO Dal S el 26 mvzo 

ire Tee 1X0 

Seamena euppUmemere; da ire 37ggoa 
Nlnararie: ttalUriJiartitelialla 
La quoto cMttprtmIe volo an le aasliienza 
•ercportueii. le (leiemailane In camere doppia 
prece» ritclel Lee Otoue Saitcn (4 Ueliel, te 
pendone completa le bevande al pedi 
Leibergo 4 diuaio e 17 «m de Houmi Souh e e 
poch Paul dalla epleggla Due nootsmi tre 
bar. Il catte moreeeo mlniciub per i bambM. 
due lerraize eul mare di cui una rlectlOala, 
pWg peng e mintgoll «pne e dspodzlcne degli 
depili L equipe di anlmazicne organizza 
eerela tomai e giMM Posaiblliiè di eecurdoni 
vlacpilativo , 




( HHMQiePAHTCCVAKn ' 
Peittnm 

Oa Mnnq. IMnoM « Botogna ogn amedl (su 
nchtosto parierua da Roma con 
euppfenteMo) 

Treepqilo con «qb specWe 
Ouitoa del vtoggle : 8 (pomi (7 notti) 

Quoto aseiriurtife 41 (wtocàamtone: 
del 3f ortobre al 12 OcMtire del 9 gennaio 
el 27 febtnie Ire 664 ODO. M 8 ttl 27 marzo 
IreteVODO M3sllDaprifeha910000 
OeOttnana eupofemtriMiw De ha 313000 
ttlnerwM: ItalaMcnacilr/liaris 
La quoto oainttrendt «olotel.feasstsienza 
aeropofluatt. la efeienazranq n eamare 
dcpipie praeso nmel Jedrey Club (3 sMa). 
lape o siorw m e p fe ia Le4iaigD4eiiuMoa3 
plMlomalri da MonaaHr. è InuNisq In un 
antico paPnelp dfeanzl ad una deile phi bette 
spiagge dalla 'sghine Due risloianu, 
mncttib per benttM duepteolnea8canipi 
da leiMa som e tospoilzlona dagli «ptti 
L equipe di animaziona organizza 
intranarumanii a satato Roatebiilto di 
vncursloni feccttadre J 
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Parieme: 

Da Milano Verme e Bologna ogm lunedi 
(eu rtchlosle partenza de Roma con 
suppfemtrtcl 

Trameno con vob spedale 
DUMla M utnah)' 8 domi (7 notti) 

Ougla etoUaaMM di paMKipeMne; 

Dal 2 al 23 gemitio «re 972 000 a dal 30 
gemtloel tùepitlsilre 1 147000 
Le quota camprsnds. volo e/r le 
aedalenze aeropoitualt. la euiemazlone 
in celliere doppie presio l betel Club 
Meeptiomte Lago {3 stelle) la mezza 
penatone con li A» Incluso. L albargo i 
ubicelo nelle zona di Cemoo 
intomBcnnal uiuixia tra Piava dee Ingies 
a Mspalomas circondalo di empi spazi 
vanh làlbergo e un complesao di viene- 
bungalow dolale emme di angolo cottura 
con cuoinn atirazzala RIalotanle due 
pridna ettrazzale a campi da tennis cono 
a diapoelziqne degli ospiti Un 
pullmaninavetu collega làlbergo dalla 
spiaggia di Maepalomac L equipe di 
animazione organizza Iniraltanlmenil e 
seraM Poealbllta di eacuidonl facotaeve 
Spedali condiacM par i bambini e par II 
(jtdagglo aule > 
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Partonn; 

Da Milano, Vanzna q Ghigna ogni martedì (su 
rKèueste panenn * Roma con supptenwno) 
Trasporto con volo spedale 
DurtU del Maggio' e giorni (7 note) 

Quoto eeiHMneic di ppitoclptzlone 
Del 3 et 24 gennaio lire 630 000 Dal 31 gennaio al 
26 marzo lire 710 000 Dai 4 alni aprile lire 
744000 , , 

SMUmttw aqpuMmaAttidi^Da Hre 328 000 
HInefarie- itaiitePaima'di Msilotttelialia 
La quoto eomprtnde. volo a/r, le aisislenze 
aeroportuali, la sfetem^one in appartamenti 
corrposti dal soggiorno con divano ietto (e angdo 
coltura COI cucina attrezzata) presao l'hofei Cala 
Mtndit (4 stelle), la mezza pensione con le 
bevendo incluse L'albergo, a due ptsai della 
spisggm, e aiuielo nstrmsenaluia A Cala Mtndia e 
Osta 4 chilorristn da Porto Cristo AdspMfzrone 
degli oepltl due nsioranti le pizzeria un piccolo 
supermerca'o, 4 piscinf.t campi da tennis 
L’equipe di ar nazione organizza mtiattenlmsntl e 
spettacoli Spedali condizioni per i bambini e per il 
violeggio auto , 


' MIMM010 PARTECteAHTI > 

Partente. 

De Rara Verena e eotegne ogni lunedi da Mlsno 
ogni domenic« 

Trasporto con voto apociato 
Durala del «leggio S gicmi (7 noni) 

Ouola tatllfitanele di paritcipazlonr 

Deca el 22 gemere Iva 1 120000 Dei 2» genrwfc el 

9apnieiiret islooo 

SeMmena aigiplanientare. De in 453.000 
lUnerarto- itallarTsncrllelUaVa 

Le quote comprende, volo ter lo asslsienze ' 
aeroportuali la sislomaziono in camere doppie 
presso motel Pusrio Pelace (4 siellt) la mezza ' 
penslorhe Situato e un chllomeir» da Puerto de le 
Cruz 1 eiberg» e oolegen al oenira ed alle spaeggle 
da un pullmeiVneuena (esclusi I giomi festivi) L notai 
Pueno Palei» dbpone di due nsioranV oettellene tre 
piscine mlnigoll e a pagemenio campi de tennis 
L'egulpe di inlmtzlons organizza sersite • tema a 
V spetticoil Speciali condizioni per I bambini J 
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